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Neppure oggi i giudici 
in camera di consiglio? 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Con migliaia di manifestazioni aperto il dialogo dei comunisti con gli elettori 


DECISIVA LA FORZA DEL P. C. I. 

* t 

per la svolta! Clamorosi sviluppi dell’istruttoria condotta dal magistrato di Treviso 

Per gli attentati del 1969 sempre più gravi 

difesa e lo sviluppo della democrazia • Trivelli: i _ _ —^ H _ _ _ _ 

x s mss z» e .. le accuse al gruppo nauti * ventura ■ hreda 

nizza^onì'^omlmiste hanno apSo^ìerM^cUaiogo °po£ M dirigente nazionale del MSI è da ieri mattina in carcere nella città veneta - Contestati 24 capi d'imputazione fra cui le bombe ai treni e quelle alla Fiera e alla 
ntnddnwì ^AI^ahIme. xl! J ^ »* | » j , Stazione di Milano - Personaggi i cui nomi vennero fatti a proposito della strage del dicembre '69, sono stati visti nei corridoi del palazzo di giustizia di Treviso - A 

elettori. Al centro di questo dialogo sono 1 contenuti e _ . . . . , , , , j » • .. . . n., , • n i r . . , , - . . . arawis 

le condizioni per attuare la svolta democratica che Roma provocazioni rasaste e bomba contro una sede dei carabinieri - Otto denunciati a Bolzano - Le armi rinvenute ad Aunstna sono di provenienza lìAIUr 

_* i»_ _!.. *■ n i ■« «è • ■ ■ * * 


Pajetta: solo un'avanzata comunista può garantire la 
difesa e lo sviluppo della democrazia • Trivelli: i 
lavoratori cattolici sono interessati a un arretra¬ 
mento della Democrazia cristiana - Rodano: la pa¬ 
ralisi delle istituzioni aggrava la crisi sociale 

Sotto l’insegna « la parola al Paese », migliaia di orga¬ 
nizzazioni comuniste hanno aperto ieri il dialogo poli¬ 
tico e programmatico del partito con le masse degli 
elettori. Al centro di questo dialogo sono i contenuti e 
le condizioni per attuare la svolta democratica che 
dovrà far uscire il Paese dalla crisi sociale e politica in 
cui lo hanno gettato la politica fallimentare del centro- 
sinistra e la svolta a destra della I)C. Assieme alle in- 

-numerevoli iniziative di ha- 

- se, si sono svolte anche 

centinaia di manifestazioni. 
Per i bilanci fra cu * quelle di Ancona 

_ con il compagno Natta, 

Asti con G. C. Pajetta, Ca- 
• tania con Occhetto, Tren- 

VOmam to con Gruppi, Alessandria 

con Giuliano Pajetta, Terni 
• • • con Sotgiu, Roma-Montesacro 

CI riunisca con M. Rodano. Caltanissetta 

con Granata, Teramo-Nereto 
. con Trivelli. 

, lf- AWM U compagno G. C. Pajetta, 

■ U VUlllCl Q ponendo l’esigenza di un go¬ 
verno di svolta democratica. 

Le indicazioni elettora- ha fatto in particplare riferi- 

.. mento ai problemi dello Sta¬ 
li del MPL: lista prò- to e della democrazia. Si cer- 

pria alla Camera, voto ca — ha osservato — di na- 

' . . . . , c _ scondere i guasti provocati 

per la sinistra al Sena- dal malgoverno democristia- 

to - Discorsi di Vec- no suscitando un polverone 

« - ~ antioperaio e anticomunista, 

chietti e Valori ciò tut ( ayia non vale a ma . 

____ - I scherare la profondità della 

crisi del sistema e del me¬ 
todo di potere della DC e a 
ROMA, 5 marzo nascondere le proposte con- 

•<)-eie n crete del nostro partito. Bi- 

Martcdi alle 10,J0 tornerà a SQgna restaurare la f un ziona- 

riunirsi la (.aiucra. nonustan* jjtà democratica: uno dei pro¬ 
le "Ma siala già -violta con ile- blemi essenziali per mettere 

rrcio del Presidente della He- °«Mne nel nostro Paese - 

,,. ma un ordine democratico 

pubblica. Lio e necessario per davvero — è di garantire che 

procedere aU'appro\azione dei l’apparato dello Stato sia al 

bilanci per il 107:2. servizio della Repubblica. Og- 

* gì non e cosi, e se si doves- 

!,a campagna elettorale, trai- se andare a destra sarebbe 

tanto, compie i suoi primi pas- peggio ancora, 
si attraverso le polemiche tra Pajetta ha quindi richiama- 
i partiti e il complesso lavoro to una serie di fatti che te- 

per la formazione delle liste. stimoniano il corrompimento 

Oggi si è svolta a Crollarci- antidemocratico e clientelare 

V __i. „ t„ ,i 0 i di taluni settori dell apparato 

rata 1 assemblea naz ona e del d - governo e de , sot tog OV er- 

Movimento politico dei l-"ora- no citiamo i fatti più scan¬ 
tori (MPI-). bulla base della datosi — ha detto — non per- 

rclazione di Livio Lalwr, è sta- ché sono unici ma perché so¬ 
lo deciso di « presentare liste no esemplari: si è dovuto am- 

per la Camera in tutte le circo- mettere che per anni la que- 

serizioni c di dare per il Sena- jjL 

... ... il. • al servizio della FIAT per 
to 1 indicazione del voto a si- schedare oper ai, sorvegliare i 

nistra, al line di contribuire a sindacalisti, servire da ufficio 

creare nel Paese — afferma il di spionaggio per conto della 

documento approvato — le con- famiglia Agnelli. Coloro che si 

dizioni politiche per un'altcrnati- lamentano che ci sono troppi 

va di democrazia e di progres- delitti impuniti nella città di 

, , | . . e Tonno, devono pur doman- 

s°, contro h. svolta a destra del- darsj ^ unQ dei F motivi non 

la DC. ed ì pericoli del blocco s tj a anche nel « lavoro straor* 

d'ordine che si vorrebbe instali- dinario» al servino dei mo¬ 
lare per frenare le lotte sociali nopoli prestato da coloro che 

e sindacali ». dovrebbero essere al servizio 

.. .. „- Ii n , , dei cittadini. Tutti sanno che 

Per il P»IIP hanno parla- rONMI non è ^ grado di ga . 

to oggi u presidente del partito, rantire l’assistenza necessaria 

compagno \ ecchictti. rd il se- ai fanciulli e alle madri; ma 

grelario. compagno \ alori. a Roma è in corso un prò- 

Vecchi...; ha affermalo eh. *• yff&ffS 

di fronte all offensiva reaziona- stata soprattutto una fabbrica 

ria e di destra, favorita dalla d , voti pe r j a DC. 

Democrazia cristiana. 1 unica ri- Sono solo due esempi fra i 

sposta adeguata «ì fonda sul- tanti possibili da cui esce, 

l'unità della sinistra e sul suo tuttavia, con estrema chiarez- 

rafforzamento complessivo. Non za, l’esigenza di un ripristino 

vanno certamente in questa di- pieno delle norme della de- 

- .. - : ,i„i mocnuna che significhi im 

rezionc ■ tentativi del segreta- 

j i nei i rapporto nuovo tra io otato 

no del Pbl, onorevole Mancini, e | lavoratori. E ciò potrà es- 

di indebolire il ruolo unitario sere ottenuto solo con un net- 

clie il PSILP ha svolto e svol- I to rafforzamento del PCI e 
ge nel Paese. La destra e la DC delle sinistre, 

devono essere battute con Funi- A sua volta i 1 compagno 

tà a sinistra di cui il P5ILP è Renzo Trivelli, segretario re- 

elemento insostituibile, contro gi ona le dell Abnczo, ha os- 

ogni diversivo che «ggell.va- ume in di una mag . 

mente finirrblic jkt favorire i cporanza di governo: spetta al 
disegni della destra tesi a di- Paese indicare chiaramente 

sgregarc il tessuto unitario del come e da chi debba essere 

movimento operaio. Coditui-cc governato, 
invece un rafforzamento «ignilì- La DC non sa dare una in¬ 
vaino del processo unitario — dicazione; apparentemente non 

ha detto \ ccchictti I accordo c h=ara. Di fatto, però, ha scel- 
politico tra ILl-IMLl e in- to a destra, stabilendo una al¬ 
dipendenti vii -ini-tra iwr la leanza con i liberali, annac 

presentazione di liste al benato: quando il suo antifascismo. 

. . - _. i _ inasprendo la lotta contro il 

'j o n * _ .... ’ partito socialista e la sinistra, 

ha detto tra labro: « Abbiamo j n q UCS<e condizioni — ha 

po*to c poniamo nella rampa- proseguito Trivelli — ha gran- 
gna elettorale, rivolgendoci al de valore la proposta avan- 

PCL col quale comliattìamo zata dal PCI per un voto che 
uniti la battaglia al benato, c al apra la strada ad un governo 

Pbl, il problema di un accordo di svolta democratica. Questa 

» . _.... _ . e ima proposta politica e non 

programmatico-politico per la uno s iogan di propaganda, e 

prossima legislatura, per lare in chiare sono le condizioni per 

essa della sinistra unita la vera realizzarla* un arretramento 

protagonista. Dopa che la pas- della DC (a cui sono interes¬ 
sata esperienza del centro - si- sati i cattolici democratici che 

nistra. c della sinistra divi-a. è vogliono una DC diversa), una 

..._• .. grande avanzata di tutta la 

finita - a dieci ann. di distan- £ jnistra caratterizzata da una 

ra — con il monocolore .in- forte affermazione del Partito 

dreotti e la svolta a destra del- comunista. 

la DC ». Tutte le forze di sinistra 

« Il solo modo per Iutiere la debbono tendere a questo o- 

" 11 p btettivo, ed evitare una reci- 

destra — ha concluso \alon — proca dj votj 

non solo nelle elezioni, ma da- pj-a je novità di questa cam- 


DALL'I 


NVI^O 


ROMA, 5 marzo 

Martedì alle 10,^U tornerà a 
riunirsi la t laniera, nonostan¬ 
te sia stata già -ciotta con de- 
rrclo del Presidente della Re¬ 
pubblica. Ciò è necessario per 
provvedere all'approvazione dei 
bilanci per il 197-. 

La campagna elettorale, frat¬ 
tanto. compie i suoi primi pa?- 
si attraverso le polemiche tra 
i partiti e il complesso lavoro 
per la formazione delle liste. 
Oggi si c svolta a Grottafer- 
ruta Fasscmblca nazionale del 
Movimento politico dei lavora¬ 
tori (MPL). bulla base della 
relazione di Livio Lalwr, è sta¬ 
to deciso di « presentare liste 
per la Camera in tutte le circo- 
scrizioni c di dare per il Sena¬ 
to l'indicazione del voto a si¬ 
nistra, al line di contribuire a 
creare nel Paese — afferma il 
documento approvato — le con¬ 
dizioni politiche per un'alternati¬ 
va di democrazia e di progres¬ 
so, contro la svolta a destra del¬ 
la DC. ed i pericoli del blocco 
d'ordine che si vorrebbe instau¬ 
rare per frenare le lotte sociali 
e sindacali ». 

Per il PSIUP hanno parla¬ 
to oggi il presidente del partito, 
compagno \ ecchictti. rd il se¬ 
gretario. compagno \ alori. 

Vecchietti ha affermato che ! 
di fronte all'offensiva reaziona¬ 
ria e di destra, favorita dalla 
Democrazia cristiana. 1 unica ri¬ 
sposta adeguata «i fonda sul¬ 
l'unità della sinistra e sul suo 
rafforzamento complessivo. Aon 
vanno certamente in questa di¬ 
rezione i tentativ i del segreta¬ 
rio del PSI, onorevole Mancini, 
di indebolire il ruolo unitario 
che il PSILP ha svolto e svol¬ 
ge nel Paese. La destra e la DC 
dgiono essere battute con l'uni¬ 
ta a sinistra di cui il PblLP è 
{demento insostituibile, contro 
ogni diversivo che oggettiva¬ 
mente finirebbe per favorire i 
disegni della destra tesi a di¬ 
sgregare il tessuto unitario del 
movimento operaio. Couitui-cc 
invece un rafforzamento «ignilì- 
rativo del processo unitario — 
ha detto Vecchietti — l'accordo 
politico tra PCI - PblLP r ìn¬ 
dipendenti vii ‘ini-tra twr la 
presentazione di li-ic al >enato: 

\ alori. parlando a Ravenna, 
ha detto tra l'altro: « Abbiamo 
pò-Io c poniamo nella campa¬ 
gna elettorale, rivolgendoci al 
PCI, col quale condottiamo 
uniti la battaglia al benato, c al 
Pbl, il problema di un accordo 
programmatico-politico per la 
prossima legislatura, per fare in 
essa della sinistra unita la vera 
protagonista. Dopa che la pas¬ 
sata esperienza del centro • si¬ 
nistra. c della sinistra divi-a. è 
finita — a dieci anni di distan¬ 
za — con il monocolore An- 
dreotti e la svolta a destra del¬ 
la DC *. 

« Il solo modo per battere la 
destra — ha concluso Valori — 
non solo nelle elezioni, ma da¬ 
vanti alle mav-e r offrire da 
sinistra una prospettiva nuova, 
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A DEI C A CT Orrore in tutta Mrlanda per l’attentato di ieri che ha provocato due morti ed oltre cento feriti 

VJIxIVWlxE /A DELrAAdl ' (in prevalenza donne e bambini) in un ristorante. La paternità dell’attentato non è stata riven¬ 
dicata da nessuno. Normalmente TIRA è solita informare delle sue azioni, per cui è probabile che l'ordigno che ha devastato il locale sia 

stato posto da estremisti protestanti. C'è inoltre da rilevare che un'altra bomba è stata fatta esplodere ieri sere in una casa del quartiere 

cattolico di Falls Road; l'esplosione aveva provocato undici feriti. La polizia ha informato che un minuto prima dell'esplosione uno sco¬ 
nosciuto aveva telefonato anticipando .lo scoppio della bomba, ma a differenza di quanto è solita fare l'IRA, non aveva precisato la 
località dove sarebbe avvenuto l'attentato. Infine l'IRA he oggi rivendicato la responsabilità dell'uccisione di un uomo trovato cadavere 
la notte scorsa, il quale è stato passato per le armi « perchè era una spia degli inglesi ». Nella foto: una giovane issata sull'ambulanza 
dopo l’esplosione dell'altra sera. 


TREVISO, 5 marzo 

Pino Rauti, il dirigente na¬ 
zionale del MSI clamorosa- 
rpente arrestato venerdì a Ro¬ 
ma, ha fatto ingresso stama¬ 
ne nelle carceri di Santa Bo¬ 
na. E’ arrivato in macchina, 
severamente scortato, poco 
prima delle 7, sotto una piog¬ 
gia scrosciante. All’ingresso 
della prigione, con quel tem¬ 
po da lupi e l’ora anteluca¬ 
na, non c’era nemmeno un 
fotografo ad aspettarlo, è man¬ 
cato cosi ogni aspetto spetta¬ 
colare: nello stile, del resto, 
di tutta l'istruttoria condotta 
da! giudice Stiz. 

Questo magistrato non con¬ 
cede assolutamente nulla alla 
pubblicità. Riservato e scon¬ 
troso aU’tnizio della sua in¬ 
dagine — quando da varie 
parti si ironizzava sulla sua 
pretesa di riprendere in ma¬ 
rno..la «questione Ventura^»_ 
• dòpri-Ché^fJffdlnò'è’ 1 QccofsTO ' 
l’avevano lasciata cadere co¬ 
me una sciocchezza qualsia¬ 
si —, lo è ancora di più in 
questo momento in cui il ma¬ 
teriale tra le sue mani si sta 
rivelando scottante: - « esplo¬ 
sivo », addirittura, se ci è con¬ 
sentito il gioco di parole. Di 
esplosivi, di bombe collocate 
in più riprese per provocare 
spargimento di sangue, tumul¬ 
ti e paura nell'opinione pub¬ 
blica, debbono infatti rispon¬ 
dere i principali personaggi 
ai quali venerdì il giudice 
Stiz ha fatto notificare i nuo¬ 
vi mandati di cattura: Gio¬ 
vanni Ventura, il libraio-edi¬ 
tore di Treviso, Franco Freda. 
il procuratore legale di Pado¬ 
va, e Pino Rauti il giornali¬ 
sta fascista fondatore del mo¬ 
vimento neonazista a Ordine 
nuovo ». 

Adesso il giudice Stiz fa pau¬ 
ra. La cortina fumogena del 
MSI che tenta di parare il 
colpo gridando alla « mano¬ 
vra politica » non regge di 
fronte all’implacabile progres¬ 
sione con cui ha proceduto 
l’istruttoria trevigiana, muo¬ 
vendo dapprima da indizi ed 
accumulando infine prove su 
prove. Ancora sui giornali di 
stamane il neofascista senato¬ 
re Nencioni che ha assunto la 
difesa di Rauti tenta un grot- 


Un cacciabombardiere Phantom ed un apparecchio-spia senza pilota intercettati 


ABBATTUTI SUL NO 




VIETNAM DUE 


AEREI DEGLI AGGRESSORI AMERICANI 


Un convoglio fluviale con 300 tonn . di esplosivo distrutto presso Saigon dai parti¬ 
giani che. con un solo razzo . hanno provocato uno serie di deflagrazioni a catena 



SEGUE IN ULTIMA 


VIETNAM DEL NOftD — Una unità cantraaraa nafta provincia di Ovang 
■inh, una dalla più Innaffiata dall’av i a ii ona americana. 


HANOI, 5 marzo 

Due aerei americani >ono 
stati abbattuti nella giornata 
di ieri sul Vietnam del Nord. 
Si tratta di un aereo-spia sen¬ 
za pilota e di un cacciabom¬ 
bardiere a reazione « Phan¬ 
tom ». L'abbattimento d°gh 
aerei è avvenuto mentre gli 
aerei USA bombardavano nuo¬ 
vamente le province di Quarg 
Bmh e di Ha Tmh, e la zona 
di Vinh Linh, situata quest’ul- 
tima nella zona smilitarizzata 
.lei 17* parallelo. 

Gli aerei che hanno attacca¬ 
to la provincia di Ha Tmh 
nanno lanciato una ventina 
di grandi contenitori di bom¬ 
be a biglia, provocando nu- 
nerosl morti e feriti tra la 
jo poi azione. 

Con l’abbattimento dei due 
ipparecchi è salito a 3.442 il 
rumerò degli aerei americani 
li ogni tipo abbattuti sul Nord 
Vietnam dall'inizio dell’aggres- 
lione aerea americana nel 1964. 
• * - 

SAIGON, 5 marzo , 

Con un solo razzo le forze 
di liberazione hanno distrutto 


un intero convoglio fluviale 
sul fiume Dong Nat. a pochi 
chilometri a nord di Saigon. 
Il convoglio di chiatte era trai¬ 
nato da un rimorchiatore, che 
e stato centrato in pieno da 
un razzo sparato dalla sponda. 
L’esplosione che ha scosso il 
rimorchiatore ha fatto esplo¬ 
dere anche le tre chiatte che 
esso stava trascinando, e che 
erano cariche di trecento ton¬ 
nellate di esplosivo. Nella co¬ 
lossale triplice esplosione so¬ 
no rimaste coinvolte anche le 
unità fluviali di scorta, che 
sono anch’esse affondate. Il 
comando dei . fantocci si è 
rifiutato di precisare il nume¬ 
ro di queste unità. 

. Secondo una precedente ver¬ 
sione le esplosioni sono avve¬ 
nute quando il rimorchiatore 
ha . urtato contro una mina, 
ma il ritrovamento delle alet¬ 
te direzionali di un razzo ha 
permesso di ricostruire esat¬ 
tamente l’avvenimento. Le e- 
splosioni hanno scosso tutta la 
capitale. 


Manifestazioni 
antifasciste 
a Lecce, Ascoli 
Napoli 

S. Margherita L 

• Un* grande manifestazio¬ 
ne antifascista si è svolta ieri 
a Lecce, intorno all’ANPI e 
alle rappresentanze partigiene 
giunte da ogni parte d’Italia 

• Ad Ascoli Piceno la mo¬ 
bilitazione popolare ha impe¬ 
dito, al fascista Almirante, di 
aprire in pubblico la campa¬ 
gna alenerai# 

• Un grande corteo unitario 
è stata la risposta di Ponti¬ 
celli ( N apo l i) alla provocatoria 
inaug urazi one di una seda dal 
MSI 

• Anche a Santa Ma rgher i ta 
Ligure l'unità antifascista ha 
isolato a fatto fallire una ma¬ 
nifestar iene m issine 

(A PAGINA 2 LE NOTIZIE) 


fesco contrattacco: accusa il 
giudice di aver fatto arresta¬ 
re il caporione missino sulla 
base di un articolo del codi¬ 
ce penale (il 270: associazione 
sovversiva contro l’ordinamen¬ 
to dello Stato) che il Par¬ 
lamento intende abolire per¬ 
chè colpisce reati di opinio¬ 
ne. 

O il senatore Nencioni sta 
« bluffando » nella speranza di 
abbindolare i gonzi, o c’è da 
pensare che non abbia nem¬ 
meno letto il mandato di cat¬ 
tura spiccato nei confronti del 
suo camerata - cliente: per 
quanto ne sappiamo noi. il 
mandato contesta addirittura 
24 diversi capi di imputazio¬ 
ne. Tra questi, aver prepa¬ 
rato l’attentato incendiario 
nello studio del prof. Enrico 
Opocher, rettore dell’Univer¬ 
sità di Padova e presidente 
dell'Istituto storico della Re¬ 
sistenza veneta, nella prima¬ 
vera del 1969; avere organiz¬ 
zato le esplosioni terroristiche - 
del 25 aprile 1969 alla Fiera 
di Milano (con 19 reriti) ed 
all’ufficio cambi della Stazio¬ 
ne; avere finanziato e preor¬ 
dinato il gravissimo episodio 
dell’8 agosto 1969, quando su 
dieci treni vennero collocate 
delle bombe, otto delle quali 
esplosero provocando dodici 
feriti e un’ondata di panico in 
tutto il Paese. 

Altro che innocua «associa¬ 
zione sovversiva » perseguita 
per fini politici o, peggio an¬ 
cora, elettorali! Quella che il 
giudice Stiz attribuisce a Rau¬ 
ti, Ventura e Freda (con le 
appendici minori di Marco 
Pozzan, il bidello padovano, 
e dello studente di lettere 
dell’Università di Padova. Iva¬ 
no Toniolo. quest'ultimo in 
carcere per falsa testimonian¬ 
za» appare come la più peri¬ 
colosa associazione terroristi¬ 
ca che abbia agito nel dopo¬ 
guerra in Italia, la cui finali¬ 
tà era chiaramente volta a 
provocare uno stato tale di 
tensione nel Paese da legit¬ 
timare le pii» oscure svolte 
antidemocratiche. 

Cosa c’è dietro di loro? Dap¬ 
prima un semplice indizio: la 
a soffiata » di alcuni confiden¬ 
ti infiltrati negli ambienti mis¬ 
sini di Padova e di Treviso, 
registrata fin dal maggio 1969 
dal capo della squadra mo¬ 
bile della questura di Pa¬ 
dova. su un gruppo che or¬ 
ganizza attentati a Milano 
e a Roma, facente capo a 
Ventura e Freda. In quel pe¬ 
riodo. infatti, non ci sono 
soltanto le esplosioni di Pa¬ 
dova. Si chiude l'epoca degli 
attentati dimostrativi, delle 
bombe carta, delle bottiglie 
Molotov, scagliate di notte 
contro le sedi dei partiti di 
sinistra. 

Ora ci sono le cariche a 
tempo che deflagrano in mez¬ 
zo alla folla che visita uno 
stand fieristico e nell'ufficio 
cambi della stazione più fre¬ 
quentata d’Italia. Non diver¬ 
so è l’ordigno trovato inesplo¬ 
so il 25 luglio dello stesso an¬ 
no in un ripostiglio del Pa¬ 
lazzo di Giustizia di Milano. 
E quando scoppiano le bombe 
in agosto, i] capo della po¬ 
lizia Vicari dichiara che so-' 
no dello stesso tino. 

11 12 dicembre, c’è la strage 
delia Banca dell'Agricoltura. 
Vengono allora le rivelazioni 
del prof Guido Lorenzon. le 
registrazioni su nastro delle 
confidenze del suo amico Ven¬ 
tura ( « le cose a Roma non 
sono andate bene. Gli atten¬ 
tati ai treni li ho preparati 
io. Ogni bomba è costata 100 
mila lire »). Emergono i tra¬ 
scorsi neofascisti del libraio 
editore, il suo stretto legame 
non solo personale ma ideo¬ 
logico con Franco Freda. lo 
avvocato antisemita di Pa¬ 
dova. dirigente di « Ordine 
nuovo a. il viaggio a Roma 
con gli strani « vuoti » del po¬ 
meriggio del 12 dicembre, 
quando scoppiavano le bombe 
alla Banca del Lavoro e in 
piazza Venezia. Semplici in¬ 
dizi? Ma ecco, nel novembre 
1971, saltar fuori le prove: 
le armi nascoste in un sot¬ 
totetto a Castelfranco Veneto, 
i candelotti di gelatina buttati 
in una forra sul Grappa. Ed 
altro ancora: l’inchiesta sem¬ 
bra sia arrivata ad individua¬ 
re dove sono stati acquistati 

Mario Passi 

SEGUE IN ULTIMA 


Primi 

passi 


\JT U ARRESTI di alcuni 
caporioni fascisti — Pino Rauti 
a Roma , alcuni « bombardieri 
neri » a Milano, le denunce 
contro altri come il segreta¬ 
rio dei giovani del MSI di 
Bolzano — hanno aperto qual¬ 
che spiraglio sulla verità del¬ 
le bombe e delle provocazio¬ 
ni fasciste Un po' di luce, 
quindi: una indicazione che 
per adesso permette soltanto 
di intravedere quanto vi è an¬ 
cora da i coprire sulla strada 
che porta alle responsabilità 
m ag giqri^ML-i'eti. mandanti, e 
cioè a chi aveva’ e ha real¬ 
mente interesse a perseguire, 
fin dal 1969, la strategia della 
provocazione per contrastare 
le lotte popolari ed i proces¬ 
si nuovi di unità a sinistra 

Noi non sottovalutiamo que¬ 
sti primi passi che si stanno 
compiendo. Ne vediamo, an¬ 
zi, tutta l'importanza, proprio 
perché sappiamo molto bene 
che ciò sorge sul terreno crea¬ 
to dalla grande mobilitazione 
unitaria di un'Italia bene ai ■ 
verlita — innanzitutto dalle 
forze di sinistra — del pen¬ 
colo rappresentato dalla revi¬ 
viscenza fascista. E’ stata la 
risposta popolare, di massa al 
neofascismo, accompagnata vi 
ogni momento da una giusta 
ed intelligente iniziativa uni¬ 
taria. a dare spazio u magi¬ 
strati rispettosi della legge e 
consapevoli del carattere an¬ 
tifascista della nostra Costi¬ 
tuzione. Così sono saltate al¬ 
cune delle tenaci maglie del¬ 
l’omertà che lega i centri di 
iniziatica neo-fascista all'ala 
più retriva della DC e ad li¬ 
na parte dell'apparato stata¬ 
le. 

Ma altre di queste maglie 
debbono essere fatte saltare. 
Altre vie debbono essere aper¬ 
te alla rerità. Guai se cosi 
non. fosse. Che cosa è neces¬ 
sario fare per raggiungere 
questo risultato? Occorre col¬ 
pire a fondo ogni atteggia¬ 
mento di tolleranza e di am¬ 
biguità nei confronti delle ini¬ 
ziative della destra eversiva. 
Non si dimentichi, tra l'al¬ 
tro, che il governo monocolo¬ 
re dell'on. Andreotti ha inse¬ 
diato nella poltrona di mini¬ 
stro della Giustizia un uomo, 
l on Gonella. che, in contrad¬ 
dizione con il suo stesso pas¬ 
sato antifascista, continua a 
scrivere i suoi commenti po¬ 
litici su un quotidiano. Il Gior¬ 
nale d’Italia, che e diventato 
la tribuna del neo-fascismo 
nazionale. 

Il giornale della DC. Il Po¬ 
polo, sembra scoprire adesso 
i contrassegni runici ed aria¬ 
no-nazisti dell'organizzazione 
di « Ordine Nuovo ». confluita 
recentemente nel MSI: e sem¬ 
bra scoprirla soltanto per cer¬ 
care di mettere insieme una 
frusta argomentazione che nei 
suoi intenti dorrebbe sostene¬ 
re la tesi antidemocratica de¬ 
gli m opposti estremismi ». te¬ 
si che pone sullo stesso pia¬ 
no l’errore politico di alcuni 
e la trama eversiva, potente¬ 
mente sorretta, della destra 
reazionaria . Ma quanti danni 
è già costata al Paese l'opera 
x teppistica e terroristica » di 
nuclei come quelli del diri¬ 
gente nazionale mtssino arre¬ 
state? 

Ecco, dunque, perchè occor¬ 
re intensificare la pressione 
democratica per ottenere la 
verità sulle provocazioni fa¬ 
sciste e sulla rete di appoggi 
che le rendono possibili. Mol¬ 
to deve essere fatto, come di¬ 
mostra l'incredibile denuncia 
contro Enzo Enriques Agno¬ 
letti, accusato di aver sma¬ 
scherato un fucilatore fasci¬ 
sta. Ogni giorno — lo si ri¬ 
cordi — ri c per ogni demo¬ 
cratico un problema di vigi¬ 
lanza democratica e di esten¬ 
sione del fronte antifascista. 
E questa vigilanza deve far 
maturare [a coscienza che il 
problema è politico. Per spez¬ 
zare le trame di destra occor¬ 
re colpire penalmente chi de¬ 
re essere colpito c politica¬ 
mente, insieme con la destra, 
la direzione politica della DC 




•A»; * téì Li.-. 


■ , -, . ■ 

. fri*; w 














lunedì 6 marzo 1972 / l'Unità 


PAG. 2 / vita italiana 


Una esaltante giornata di lotta antifascista 

Migliaia ieri a Lecce 
insieme ai partigiani 


Delegazioni da tutta Ita¬ 
lia - L'adesione dei Co¬ 
muni, dei partiti antifa¬ 
scisti, dei sindacati, del¬ 
le associazioni dì massa 
I discorsi di Boldrlni, 
presidente dell'ANPI e 
del sen. Arialdo Banfi 

LECCE, 5 marzo 

Anche per la città di Lec¬ 
ce e per l’intero Salento quel¬ 
la odierna è stata ima nuova 
esaltante giornata di lotta an¬ 
tifascista. Migliaia di cittadi¬ 
ni democratici, di lavoratori, 
di giovani si sono stretti at¬ 
torno al medagliere dell’AN- 
PI. alle delegazioni partigia- 
ne giunte da tutta Italia per 
riunirsi a convegno, agli uo¬ 
mini piii prestigiosi della Re¬ 
sistenza e dell’antifascismo. 

« La Resistenza è viva, la 
Resistenza continua »: in que¬ 
sta frase, scritta a grandi let¬ 
tere sugli striscioni, sui car¬ 
telli, gridata forte da migliaia 
di voci, c’è tutto il senso di 
un impegno profondo che ac- 
cumuna — che deve accomu¬ 
nare — le forze democrati¬ 
che e progressiste dell’intero 
Paese. 

Non vi sono due Italie, 
quella del Nord e quella del 
Sud — ha detto fra gli ap¬ 
plausi scroscianti il senatore 
Arialdo Banfi, segretario del¬ 
la Federazione intemazionale 
della Resistenza —: sul terre¬ 
no dell’antifascismo oggi co¬ 
me ieri l’Italia è ima sola, una 
sola la sua coscienza democra¬ 
tica, una sola la sua volontà 
di progresso per la difesa del¬ 
l'ordine repubblicano! 

Prima dei discorsi, un cor¬ 
teo di migliaia e migliaia di 
persone ha attraversato la cit¬ 
tà. In testa il medagliere del- 
l’ANPI con le sue 188 meda¬ 
glie d'oro, seguito dal Comi¬ 
tato nazionale dell'associazio¬ 
ne: Boldrini. Gaddi, Mazzon, 
Banfi, Donno, Nitti e tanti al¬ 
tri: quindi i medaglieri delle 
ANPI provinciali, i gonfaloni 
dei Comuni, le bandiere dei 
partiti politici antifascisti, 
delle organizzazioni sindacali, 
delle leghe bracciantili, delle 
associazioni di massa. Poi le 
delegazioni di partigiani giun¬ 
te da tutte le regioni e da 
tutte le città: Ravenna, Vene¬ 
zia, Parma, Forlì, Modena, 
Bologna, Milano, La Spezia, 
Foggia: impossibile ricono¬ 
scerle tutte. Quindi i parla¬ 
mentari, gli amministratori 
locali, i membri del Comitato 
antifascista leccese, e. dietro, 
una folla enorme di uomini, 
di donne, di giovani e giova¬ 
nissimi: e centinaia di stri¬ 
scioni, di bandiere rosse e tri¬ 
colore, di fazzoletti, di car¬ 
telli. 

In piazza Santo Oronzo, do¬ 
po brevi parole del coman¬ 
dante partigiano Enzo Sozzo, 
presidente dell'ANPI di Lec¬ 
ce e del vice sindaco della 
città, Maddalo. e dopo il di¬ 
scorso del senatore Banfi, ha 
preso la parola l'on. Arrigo 
Boldrini. medaglia d'oro della 
Resisnteza e Presidente del- 
l'ANPI nazionale. Come già 
ieri aprendo i lavori del Con¬ 
vegno. Boldrini ha denuncia¬ 
to il disegno criminoso che i 
gruppi più oltranzisti del gran¬ 
de capitale industriale e agra¬ 
rio con la complicità delle 
destre e, troppo spesso, an¬ 
che con quella di alcuni set¬ 
tori deU’apparato statale, vor¬ 
rebbero realizzare nel nostro 
Paese: un disegno tendente a 
imprimere una sterzata reazio¬ 
naria e autoritaria al fine di 
impedire la costruzione di una 
società più giusta e l’avan 
zamento della democrazia. 

Si tratta di un disegno im¬ 
possibile, ma al di là degli 
squallidi gruppi di fanatici e 
di picchiatori, è ormai tempo 
di individuare e colpire dura¬ 
mente i mandanti, quelli che 
ispirano la violenza, la repres¬ 
sione, rawenturismo. Dalla 
strage di Milano alio spio¬ 
naggio Fiat, alla repressione 
nelle scuole, alle vicende che 
. vedono tristemente protago¬ 
nisti alti esponenti militari 
(Birindelli. Aloja, De Loren¬ 
zo). è tutta una linea nera 
che le forze democratiche u- 
nite debbono spezzare ma 
che non può più oltre lasciare 
insensibili — o, peggio anco¬ 
ra, conniventi — gli * organi 
dello Stato repubblicano. 

Dopo aver chiesto con fer¬ 
mezza che la campagna elet¬ 
torale si svolga nel pieno ri¬ 
spetto della legalità democra¬ 
tica. Boldrini ha concluso af¬ 
fermando, fra gli applausi del¬ 
la folla, che la Resistenza non 
può essere lo spunto per una 
annuale « celebrazione »: la 
battaglia antifascista va in¬ 
vece combattuta giorno per 
giorno, poiché la Resistenza 
è patrimonio irrinunciabile di 
eroismo, di civiltà, di cultu¬ 
ra nuova, profondamente ra¬ 
dicata nella coscienza dell’in¬ 
tero popolo italiano. 

Eugenio Manca 


Tutti i deputati comuni*!! »o* 
ne tenuti od «stero preeenti el¬ 
la sedute di domeni, mertedì, 
« SENZA ECCEZIONE e quelle 
di merce ledi e «ievedi delle 
Camere. 


Almìrante costretto a rifugiarsi nel suo covo 

Il popolo di Ascoli 
respinge i fascisti 

Possente manifestazione unitaria nella città che ha 
negato al caporione missino le piazze, Ì cinema, i 
teatri - La sede del MSI presidiata dalla polizia 


DALL'INVIATO 

ASCOLI PICENO, 5 marzo 

La popolazione di Ascoli 
Piceno ha isolato e respinto 
il fascista Almìrante ed 1 suol 
scherani: quella che doveva 
essere la prima sortita eletto¬ 
rale del MSI, si è tradotta 
in un colossale smacco. Le 
bande nere avevano prescel¬ 
to Ascoli Piceno perchè qui, 
il 13 giugno scorso, erano riu¬ 
scite ad ottenere un aumen¬ 
to di voti, e perchè qui — 
a differenza di tutti gU altri 
centri marchigiani — confi¬ 
davano su una certa consi¬ 
stenza organizzativa e su ta¬ 
lune posizioni di forza e di 
potere loro amabilmente ri¬ 
servate dalla destra d.c. 

Ma i missini e le forze e- 
sterne e taluni partiti, che li 
appoggiano, hanno fatto ma¬ 
le i loro calcoli. Ad Almiran- 
te. Ascoli Piceno ha vietato 
tutte le sue belle e storiche 
piazze, 1 suoi teatri, le sue 
sale cinematografiche; egli si 
è visto costretto a parlare 
dall’interno del covo provin¬ 
ciale del MSI. Le squadrac- 
ce provenienti da varie zone 
dell’Italia centrale e meri¬ 
dionale, lo ascoltavano dalla 
sottostante via. 

Un gigantesco apparato di 
polizia presidiava gli accessi 
alla sede missina. L'adunata 
elettorale fascista è stata ri¬ 
gettata, come un corpo in¬ 
fetto, dagli ascolani. 

Mentre l’invisibile Abiuran¬ 
te (proprio come il fantasma 
di un nero passato) pronun¬ 
ciava il suo delirante comizio, 
in piazza del Popolo migliaia 
e migliaia di cittadini dava¬ 
no vita ad una possente e 
unitaria manifestazione pro¬ 
mossa dal comitato antifasci¬ 
sta che, nel giro di quattro 
giorni (cioè dal momento In 
cui il MSI aveva annunciato 
ia sua apparizione elettorale) 
era riuscito a mobilitare tut¬ 
te le forze democratiche del¬ 
la città. Al comizio antifasci¬ 
sta hanno aderito il nostro 
partito, il PSI, il PRI. il 
PSIUP. la CGIL, la CISL. la 
UIL, l’Alleanza contadini e 
le associazioni di categoria 
come la Confederazione degli 
artigiani. Questo schieramen¬ 
to. con ripetuti e fermi in¬ 
terventi presso il Comune e 
le autorità di polizia, avevano 
ottenuto l’interdizione, ai fa¬ 
scisti. di ogni locale e luogo 
pubblico della città. 

Da ultimo ha aderito an¬ 
che la DC: un fatto signifi¬ 
cativo soprattutto perchè è 
venuto quando l’orientamen¬ 
to antifascista della città a- 
veva assunto proporzioni 
massicce, la volontà popola¬ 
re di impedire ogni lugubre 
parata fascLsta era ormai più 
che evidente. 

La DC ascolana, comunque, 
ha tutt’altro che fugato le 
sue ambiguità, i suoi oscuri 
propositi, se è vero che. an¬ 
che per le prossime elezioni 
politiche, presenterà, come 
candidati alle Camere, gli uo¬ 
mini delle sue correnti di de¬ 
stra più oltranziste ti Toz¬ 
zi Condivi, gli Scipioni, ad 
esempio), le correnti che han¬ 
no fatto di tutto, negli ulti¬ 
mi tempi, per dare un’aber- 
rante patente di democrati¬ 
cità al MSI. assegnando lo¬ 
calmente ai fascisti persino 
posti di pubblica responsabi¬ 
lità. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione in piazza del Popolo — 
pavesata di bandiere trico¬ 
lori e rosse — hanno parlato 
vari esponenti delle forze an¬ 
tifasciste e la compagna Car¬ 
la Capponi, medaglia d’oro 
della Resistenza, spesso in¬ 
terrotti da scroscianti applau¬ 
si. Gran parte della folla era 
composta da giovani, operai e 
studenti, con fazzoletti e 
bracciali rossi. Un grande 


striscione sopra il podio de¬ 
gli oratori : « Il tricolore è 
del partigiani, non dei fasci¬ 
sti che hanno venduto l’ita- 
lia ai tedeschi ». Un silenzio 
commoso è sceso sulla piazza 
allorché un giovane ed una 
ragazza, alternandosi, hanno 
scandito i nomi dei 140 parti¬ 
giani trucidati nelle monta¬ 
gne circostanti Ascoli dal na¬ 
zifascisti. 

Intanto, Abiurante e le sue 
squadracce, conclusosi 11 pres¬ 
soché clandestino comizio e- 
lettorale, si sono eclissati, li¬ 
berando rapidamente Ascoli 
dalla loro squallida e intol¬ 
lerata presenza. 

Walter Montanari 


Isolati i missini 
a S. Margherita 
da una 

manifestazione 

unitaria 

GENOVA, 5 marzo 

Quella che negli intendi- 
menti dei vecchi rottami 
fascisti e dei neofascisti del 
cosiddetto « Fronte della 
Gioventù » avrebbe dovuto 
essere una prova di forza 
e una grossa provocazione 
nel cuore del golfo del Ti- 
gullio e a poche decine 
di chilometri dalla Geno¬ 
va del 30 giugno s’è rive¬ 
lata un vero e proprio fal¬ 
limento. L'antifascLsmo di 
Santa Margherita Ligure e 
delle vicine città costiere 
ha isolato i provocatori, li 
lrn emarginati. E non po¬ 
teva essere altrimenti, qui, 
dove ancora è vivo il ri¬ 
cordo dei 22 patrioti tru¬ 
cidati alI’Olivetta dai na¬ 
zisti e dai fascisti e dei 
venti ammazzati dalle ban¬ 
de nere, nei lager, nella 
guerra fascista. La risposta 
deH'antifascismo al raduno 
provocatorio è stata netta 
e puntuale. Una folla di 
giovani, di ex partigiani, 
di antifascisti stamani s’è 
ammassata in piazza del 
municipio rispondendo al¬ 
l’appello del Comitato an¬ 
tifascista di difesa demo¬ 
cratica di cui fanno parte 
l’ANPI. il PCI. Il PSI, il 
PSDI, H PRI. il PSIUP, la 
CGIL, la CISL. la UIL, le 
ACLI, l’ANPPIA e l’Allean- 
za Contadini. DC e liberali 
non ne fanno parte, né 
hanno ritenuto di dover 
manifestare pubblicamente 
quella vocazione antifasci¬ 
sta di cui — ma solo a pa¬ 
role — menano vanto. Non 
solo, la Giunta comunale 
di Santa Margherita Ligu¬ 
re (DC e PLI) è restata 
silenziosa dinanzi alPoffe- 
sa che il raduno fascLsta 
oggettivamente arrecava al¬ 
la memoria dei martiri an¬ 
tifascisti e non ha neppu¬ 
re concesso il gonfalone. 

Dopo i comizi la piazza 
è stata presidiata fino a 
quando è durata la pro¬ 
vocazione del MSI. i cui 
caporioni hanno parlato 
davanti a una trentina di 
giovanissimi (la maggior 
parte dei quali giunti da 
fuori) ed alcuni rottami 
del « regime ». La cittadi¬ 
na è stata presidiata per 
tutta la mattinata da cen¬ 
tinaia di carabinieri e po¬ 
liziotti armati. 


Ponticelli (Napoli): 
un grande corteo è 
la risposta al MSI 


NAPOLI, 5 marzo 
Con una imponente manife¬ 
stazione antifascista, un gran¬ 
de centro operaio della peri¬ 
feria industriale di Napoli: 
Ponticelli, ha dato oggi una 
ferma e combattiva risposta 
ai tentativi di provocazione 
messi in atto da squallidi fi¬ 
guri del MSI che hanno aper¬ 
to un covo di teppisti neo-fa- 
scisti sul luogo. Già ieri se¬ 
ra i compagni e i democra¬ 
tici che prendevano parte ad 
una pubblica assemblea han¬ 
no dovuto rintuzzare una gra¬ 
ve provocazione messa in at¬ 
to dai deputati missini Ro¬ 
berti e Di Nardo i quali — sta¬ 
bilita di proposito l’inaugura¬ 
zione contemporaneamente al¬ 
la già annunciata manifesta¬ 
zione democratica — con la 
loro auto hanno voluto attra¬ 
versare la folla contravvenen¬ 
do anche allo disposizioni del¬ 
la questura. 


Alla manifestazione di sta¬ 
mane hanno aderito oltre al 
PCI. il PSI, il PSIUP, il 
PSDI e la DC; i circoli cul¬ 
turali e sportivi locali, il sin¬ 
dacato dei pensionati CGIL, 
la Federbracclanti, il Comita¬ 
to della Confesercenti e il Co¬ 
mitato inquilini. 

Centinaia e centinaia di la¬ 
voratori, donne, giovani, no¬ 
nostante le proibitive condi¬ 
zioni del tempo, si sono ra¬ 
dunati presso la Casa del po¬ 
polo e sono poi sfilati, sotto 
gli ombrelli, cantando gli inni 
operai e della Resistenza e 
raggiungendo la piazza Aprea 
dove sorge la lapide ai radu¬ 
ti delle «Quattro giornate». 
Qui, a causa della pioggia bat¬ 
tente, soltanto uno degli ora¬ 
tori che avrebbero dovuto par¬ 
lare ha preso la parola bre¬ 
vemente. La manifestazione si 
è poi conclusa con un altro 
corteo. 


Due significativi conv egni su magistratura e democrazia 

ROMA: i magistrati 
democratici a Rauco 
dei lavoratori ia lotta 


Ferma denuncia detrazione repressiva svol¬ 
ta dai settori conservatori della Magi¬ 
stratura - Gli interventi di Barone e Gallo 


ROMA, 5 marzo 

Questa mattina al cinema 
Atlantic si è svolta la manife¬ 
stazione organizzata da « Ma¬ 
gistratura democratica » sul 
tema « La giustizia e la con¬ 
troffensiva reazionaria dalla 
strage di Milano alla repres¬ 
sione nelle fabbriche e nelle 
scuole ». La manifestazione, 
che in occasione del proces¬ 
so Valpreda ha sostituito la 
annuale « contro-inaugurazio¬ 
ne dell’anno giudiziario », ha 
riscosso un grande successo 
per la notevole partecipazio¬ 
ne di lavoratori, studenti, in¬ 
segnanti, magistrati o avvo¬ 
cati. 

Il tema di questo incontro, 
« la giustizia e la controffen¬ 
siva reazionaria — ha detto 
nella sua relazione il magi¬ 
strato Mario Barone — vuole 
soddisfare l’esigenza di una 
azi >ne di mobilitazione ideo¬ 
logica all’interno delle strut¬ 
ture giudiziarie e nel settori 
culturali e sociali più avan¬ 
zati del Paese ». Il relatore 
ha poi sottolineato l’impegno 
dei magistrati democratici di 
rifiutare il ruolo che una lun¬ 
ga tradizione conservatrice 
assegna al giudice: ruolo su¬ 
balterno al potere, e per re¬ 
primere ogni espressione di 
contestazione del potere stes¬ 
so. Occorre realizzare una di¬ 
versa figura di giudice che — 
sia pure tendenzialmente — 
sia indipendente dal potere 
ma non dal popolo, e soprat¬ 
tutto sia garante delle fonda- 
mentali libertà del cittadino. 

L’impegno politico ed ideo¬ 
logico ha portato i magistrati 
democratici a prendere co¬ 
scienza delle reali dimensio¬ 
ni dello scontro sociale in 
atto nel Paese e ha fatto ma¬ 
turare ulteriori posizioni che 
il relatore ha cosi elencato: 

1) Il rifiuto del mito della 
apoliticità della funzione giu¬ 
diziaria in quanto il giudice 
compie sempre una scelta po¬ 
litica quando giudica e non 
fa mai una semplice e neu¬ 
trale operazione tecnica. 

2) La convinzione che tutta 
rattività giudiziaria in qual¬ 
siasi momento deve essere 
assoggettabile a critica popo¬ 
lare e a controllo da parte 
dei cittadini. 

3) Il rifiuto della pretesa 
che il giudice possa essere ar¬ 
bitro imparziale rispetto alle 
lotte sociali che si svolgono 
nel Paese. 

4) La consapevolezza che 
sono assai più le forze mate¬ 
riali della società a determi¬ 
nare il modo di essere e 
di funzionare delle istituzioni 
che non viceversa. 

Barone ha poi fatto una 
lunga disamina dell'azione re¬ 
pressiva svolta dai settori più 
retrogradi della magistratura 
in questi ultimi armi ricor¬ 
dando le condanne inflitte per 
le lotte sindacali e politiche, 
concludendo che la norma: 
« la legge è uguale per tutti » 
potrà essere effettivamente 
realizzata solo quando sarà 
stato assicurato il pieno svi¬ 
luppo della persona umana in 
ogni cittadino. 

A chiusura della relazione 
Barone ha dichiarato che 
«Magistratura democratica» è 
oggi più che mai accanto ai 
lavoratori in lotta, agli stu¬ 
denti, agli insegnanti demo¬ 
cratici per dire no alla re¬ 
pressione ed al contrattacco 
scatenato dai gruppi domi¬ 
nanti conservatori e regiona¬ 
ri, che li investe. 

Dopo la relazione moltepli¬ 
ci sonò stati gli intervenuti. 
II magistrato Ottorino Gallo 
ha rilevato nel suo interven¬ 
to quanto assurda sia la te¬ 
si sostenuta dal procuratore 
generale della cassazione, 
Guamera, in occasione della 
apertura dell'anno giudiziario 
e cioè che j giudici non fan¬ 
no politica. Ha ricordato nu¬ 
merosi fatti che contraddico¬ 
no questa tesi, partendo dal 
dato dramma* ico del numero 
dei cittadini uccisi o feriti 
dalla polizia che, dal 1945 al 
1958, sono rispettivamente 163 
e 1280. Non un solo poliziot¬ 
to è stato condannato — non 
tanto per omicidio — ma al¬ 
meno per eccesso colposo nel¬ 
l’uso delle armi. 

Gallo ha poi sottolineato 
che i procuratori generali det¬ 
tano le statistiche dei reati 
contro il patrimonio, condan¬ 
nano gli episodi di violenza 
nelle scuole e nelle fabbri¬ 
che: ma non dicono una so¬ 
la parola sul fatto che negli 
ultimi tre anni vi sono stati 
4 milioni 775 mila infortuni. 
Sul lavoro negli ultimi venti 
anni 88.000 morti ed un milio¬ 
ne di invalidi permanenti. 
Non una parola sugli attenta¬ 
ti fascisti, sul teppismo fa¬ 
scista, sui campì militari fa¬ 
scisti, sulla pubblicistica an¬ 
ticostituzionale ed eversiva 
del fascismo riemergente. E 
secondo Guamera i giudici 
non fanno politica! 

Un’operaia della Cagli a no¬ 
me delle dieci fabbriche oc¬ 
cupate a Roma ha portato di¬ 
rette testimonianze dell’azio¬ 
ne repressiva condotta dalla 
parte conservatrice e reazio¬ 
naria della magistratura, ci¬ 
tando tra l'altro il compor¬ 
tamento del pretore di Alba¬ 
no che in pochi giorni ha 
emesso l’ordinanza di sgom¬ 
bero per la fabbrica occupa¬ 
ta « Sorelle Fontana », dietro 
denuncia delle proprietarie, e 
senza nemmeno istruire il 
processo. DI più. In questa 
ordinanza il pretore ha criti¬ 
cato la polizia perchè non 
aveva sgomberato la fabbrica 
ancora prima della denuncia. 

Franco Vitale, del sindaca¬ 
to petrolieri, ha citato l’ordi¬ 
nanza che precetta il perso¬ 
nale della ditta SERAM del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino per 
stroncare lo sciopero in ba¬ 
se al T.U. della leggi di PS 
del 1931. Santino Picchetti, se- 
• 


gretario della Camera del La¬ 
voro di Roma, a nome an¬ 
che della UIL, ha portato la 
adesione dei lavoratori della 
capitale alla lotta contro la 
repressione. E altrettanto han¬ 
no fatto Armando Petrucci del 
comitato docenti universitari, 
Spugnini della Coca Cola, 
Martina in rappresentanza dei 
metallurgici delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con l’intervento dell’avv. 
Canestrini difensore della zia 
di Valpreda. 

La presidenza era composta 
da Mario Barone, magistrato, 
Leo Canullo, segretario gene¬ 
rale della Camera del Lavoro 
di Roma, Vittorio Pagani, del¬ 
la Camera sindacale UIL, 
Chielastri del sindacato metal¬ 
meccanici CISL, Castelluzzo 
del gruppo giudiziario del 
PCI, Picchetti, SDUgnini, Mar¬ 
coni e Fredduzzi. 

Franco Scottoni 


Milano: falso allarme 
per una bomba 
in un cinema 

MILANO, 5 marzo 
Una telefonata anonima ha 
avvertito la Questura di Mi¬ 
lano che una bomba stava 
per scoppiare nel cinema 
« Ambrosiano », dove si svol¬ 
geva uno spettacolo per bam¬ 
bini. 

Gli agenti della « squadra 
mobile », giunti subito sul po¬ 
sto, hanno fatto sgomberare 
immediatamente il locale ed 
ispezionato attentamente ogni 
angolo, ma dell’ordigno esplo¬ 
sivo non è stata trovata al¬ 
cuna traccia. 


Torino: por un diritto 
basato sulla Costituzione 

L’intervento di Di Marco, presidente di Magistratura democra¬ 
tica - / giudici non debbono essere più un corpo separato - Cor¬ 
niti: anche nelle elezioni dare una risposta alla sfida dei pa¬ 
droni - Terracini: fare giustizia è sempre stato un fare politica 
L’adesione di sindacati e partiti (compresa la sinistra liberale) 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 5 marzo 

« I problemi della giusti¬ 
zia, per tanto tempo riservati 
al dibattito di gruppi ristret¬ 
ti, stanno diventando proprie¬ 
tà di tutti i cittadini italiani 
e in primo luogo delle masse 
laboriose ». Questa constata¬ 
zione il compagno Terracini 
faceva sabato dinanzi ad un 
folto pubblico accorso nel più 
grande teatro torinese: la pla¬ 
tea dell’Alfieri era stracolma. 

La risposta ai sindacati, al 
partiti della sinistra (compre¬ 
sa quella liberale), ai movi¬ 
menti politici che avevano or¬ 
ganizzato il convegno sul te¬ 
ma della giustizia, è stata am¬ 
pia, oltre le attese pili otti¬ 
mistiche. Un segno deila cre¬ 
scita di consapevolezza del¬ 
l’importanza che i problemi 
della sfera civile hanno in 
una epoca di transizione co¬ 
me quella che vìve la società 
italiana. Il sindacalista Pier¬ 
re Camiti (segretario genera¬ 
le della FIM-CISL) nella sua 
relazione lo aveva efficace¬ 
mente sottolineato. 

Anche il clima dell’assem¬ 
blea a% - eva un suo significa¬ 
to, a cominciare dall'applau¬ 
so cordialissimo, compatto 
che aveva accolto il dr. Di 
Marco, presidente dì Magi¬ 
stratura Democratica, l’asso¬ 
ciazione che aveva proposto 
a partiti e sindacati d’indire 
questa assemblea. Egli aveva 
parlato di una giustizia che 
deve essere collegata al mo¬ 
vimento reale dei lavoratori, 
che ripudiano l'uguaglianza 
formale «che contribuisce a 
mantenere le disuguaglianze 
sociali ». 

L'ideologia della neutralità 
della giustizia tende ad assi¬ 
curare al potere la sua per¬ 


petuazione. A chi si oppone 
alla mistificazione di classe 
giungono pesanti inviti ad «ab¬ 
bandonare la toga». Quella 
ideologia vuole che il giudice 
colpisca solo il vilipendio che 
viene da sinistra (senza inda¬ 
garne le cause); il potere non 
ha alcun interesse a colpire 
la destra che lavora per la 
conservazione. La violenza, 
per tale « neutralità », è solo 
quella degli opposti estremi¬ 
smi, la violenza delle istitu¬ 
zioni è ignorata. Così per i 
picchetti operai il giudice do¬ 
vrebbe tutelare la libertà di 
lavoro (di crumiraggio) du¬ 
rante gli scioperi senza chie¬ 
dersi se questa volontà di an¬ 
dare in fabbrica proprio nei 
giorni di lotta non sia in re¬ 
lazione con la violenza, con 
la pressione ricattatoria del 
padrone. 

Chi presenta il diritto sen¬ 
za contenuti, staccato dalla 
realtà, dalle dimensioni di 
tempo, di ambiente, lo fa 
per dargli i contenuti che 
meglio servono alla classe do¬ 
minante. « Noi affermiamo — 
ha detto upplauditissimo il 
presidente di Magistratura De¬ 
mocratica — che i contenuti 
del diritto oggi in Italia so¬ 
no quelli della Costituzione 
repubblicana, nata da Resi¬ 
stenza e antifascismo, che non 
sono vuoti nominalismi ma 
affermazioni di valori demo¬ 
cratici precisi. I giudici non 
debbono più essere un corpo 
separato, ma una struttura 
collegata alle masse popolari 
per la verifica costante della 
propria indipendenza dal po¬ 
tere, che è l’indipendenza che 
conta ». 

I discorsi con cui i procu¬ 
ratori da qualche tempo a- 
prono l'anno giudiziario seno 


Il convegno dell'Associazione lombarda dei giornalisti 

I giornalisti contro una 
stampa nelle mani di pochi 

II ruolo di chi produce l’informazione in una battaglia che è di tutte 
le forze democratiche - Gli obbiettivi di una lotta coerente per la 
libertà di stampa - Denunciata la gestione autoritaria della RÀI-TV 


MILANO, 5 marzo 

I giornalisti come « magi¬ 
strati deU’informazione » e il 
ruolo fondamentale che essi 
possono assumere nel quadro 
di una più vasta battaglia per 
la democrazia nel Paese, so¬ 
no stati i temi attorno ai qua¬ 
li si è sviluppato il dibatti¬ 
to, da ieri sabato a questa 
mattina, al convegno su « L’in¬ 
formazione come diritto-dove- 
re - Il potere del giornalista 
nell’azienda », organizzato dal¬ 
l’Associazione lombarda dei 
giornalisti e conclusosi oggi 
al Circolo della stampa di Mi¬ 
lano. 

Sulla traccia fornita dalle 
relazioni presentate al conve¬ 
gno da Massimo Riva, Gior¬ 
gio Mottana e Michele Abba¬ 
te, il dibattito si è orientato 
sulla definizione del senso po¬ 
litico e sociale, non quindi so¬ 
lo di categoria, di una batta¬ 
glia per la libertà dell’infor¬ 
mazione, di una democratiz¬ 
zazione dei suoi istituti, che 
deve vedere impegnati in pri¬ 
mo luogo i giornalisti, ma que¬ 
sti accanto ad un più vasto 
schieramento di forze politi¬ 
che e sociali, sindacati, par¬ 
titi, enti e organizzazioni de¬ 
mocratiche. 

In un Paese democratico — 
ed è questo, è stato detto, il 
« cuore del problema » — la 
stampa non può essere con¬ 
cepita se non come servizio 
pubblico, che non può e non 
deve essere appaltato da po¬ 
chi, tanto più quando, come 
oggi, questi pochi tendono a 
diventare pochissimi dato il 
processo in atto di concentra¬ 
zione delle testate nelle ma¬ 
ni di alcuni grossi centri di 
potere economico e politico. 

Ed è in un quadro, già di 
per sè preoccupante, che biso¬ 
gna constatare come il pote¬ 
re pubblico, lungi dall’essere 
stato in grado di offrire una 
alternativa di libertà e demo¬ 
crazia neH’informazione, si 
sia viceversa orientato ad una 
gestione autoritaria di questa, 
legata alla difesa di interessi 
del tutto estranei a quelli gior- 


Incendio in una 
libreria a Roma 

ROMA, 5 marzo 
Alcune centinaia di libri so¬ 
no rimasti distrutti e molti 
altri danneggiati da un incen¬ 
dio divampato in un locale 
interno della libreria « Moder¬ 
nissima», in via della Merce¬ 
de, al centro di Roma. 

Le fiamme, provocate pro¬ 
babilmente da un corto cir¬ 
cuito, sono state spente dai 
vigili del fuoco che, avvertiti 
dalla portiera dello stabile, 
erano accorsi con autobotti, 
scale e lettighe. I danni — se¬ 
condo un primo calcolo fatto 
dal proprietario Antonio Cro¬ 
ce — ammontano ad alcuni 
milioni di lire. 


nalistici o, più in generale, 
editoriali. 

La RAI-TV — in questo sen¬ 
so — vale come esempio di 
uno strumento di informazio¬ 
ne pubblica che tutto rappre¬ 
senta fuorché gli interessi del 
pubblico, della collettività che, 
per la sua stessa funzione e 
importanza, deve porsi oggi 
come momento centrale per 
una battaglia che voglia dav¬ 
vero dare soluzioni democra¬ 
tiche alle strutture editoriali e 
dell'informazione in Italia. 

Ma accanto e lorse prece¬ 
dentemente ad un discorso 
che dall’esterno investe ras¬ 
setto editoriale italiano, si po¬ 
ne l’esigenza di chiarire il 
ruolo stesso del giornalista 
all’interno delle aziende, del- 
l’inforinazione: deve qui ne¬ 
cessariamente valere il richia¬ 
mo al dettato, oltre che del¬ 
la Costituzione, della legge co¬ 
stitutiva deH’Ordine: « E’ di¬ 
ritto insopprimibile del gior¬ 
nalista la libertà d’informazio¬ 
ne e di critica... Ed è loro ob¬ 
bligo inderogabile il rispetto 
della verità sostanziale dei 
fatti ». Qui sta il significato 
di una « magistratura » civi¬ 
le, cui sono chiamati i gior¬ 
nalisti, e a cui sono tenuti a 
rispondere solo di fronte al 
pubblico e non alla proprietà 
editoriale o a questo o quel 
gruppo di potere politico o 
economico. 

La pubblicità delle forme di 
finanziamento della stampa; la 
creazione di strumenti pubbli¬ 
ci che, come secondo la Co¬ 
stituzione, rimuovano gli osta¬ 
coli che limitano di fatto la 
libertà di espressione e di in¬ 
formazione dei cittadini, sono 
alcime tra le richieste gene¬ 
rali che deve portare avan¬ 
ti una incisiva battaglia per 
la libertà di stampa e di in¬ 
formazione; ma accanto a que¬ 
sti temi, se ne devono por¬ 
re altri che permettano di 
impedire che troppe decisio¬ 
ni (valga ii recente raso del 
Corriere della Sera ) vengano 
prese senza o addirittura con¬ 
tro i giornalisti. 

Ma le richieste che, per 
esempio, la nomina del diret¬ 
tore di un giornale, che i tra¬ 
sferimenti di proprietà e le 
fusioni, non possano essere 
decise contro il parere delle 
redazioni e dei loro organi¬ 
smi di rappresentanza, non 
devono essere fatte secondo 
ima logica di categoria, qua¬ 
si di « corporazione », ma nel 
senso che proprio il sindaco 
di Milano, Aniasi, ricordava, 
portando al convegno il salu¬ 
to della civica amministrazio¬ 
ne: va condannata la procedu¬ 
ta seguita al Corriere della 
Sera nell’avvidentamento dei 
direttori, perchè il Corriere 
non è il patrimonio di inuf 
proprietà, ma è qualcosa che 
appartiene a tutta la colletti 
vita, soprattutto milanese, ol 
tre che, in primo luogo a chi 
come giornalisti c tipografi 
lo produce. E’ questo il si 
gnificato vero di una conce' 
ztone democratica deU’tnfor 


mazione come servizio pub¬ 
blico. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti Fiengo, Franchini, Cur- 
zi, Fidora, Piva, Cruicchi, Na¬ 
poli, Pugno, Carabba, Porelli, 
Dean, Brancoli, Martucci, Bar- 
zini. Riva, Panozzo, Gagliardi, 
Oldani, Zeri, Fava e Jean 
Schwoebel di Le Monde e De¬ 
nis Perrier-Daville del Figaro, 
presidente delle rispettive so¬ 
cietà dei redattori. 

Un intervento conclusivo di 
Abbate a nome della giunta 
esecutiva della Federstampa e 
il saluto di Luciano Ceschia, 
segretario nazionale della FN 
SI, hanno chiuso i lavori del 
convegno. 

Diego Landi 


di marca moderata — ha os¬ 
servato Pierre Camiti — e- 
sprimono il pensiero di una 
parte della magistratura, so¬ 
no anche il segno di ima cri¬ 
si di identificazione di que¬ 
sto corpo dello Stato col po¬ 
tere costituito. Il segretario 
della FIM-CISL ha notato che 
la magistratura — tutta — è 
al centro dello scontro di 
classe, più profondo forse di 
quanto si possa immaginare. 
Casi come quello di Valpre¬ 
da, di Finelli, della Rhodlato- 
ce, della FIAT-OM ne sono 
testimonianze. 

C’è un grande scontro fra 
le esigenze di progresso della 
società e il padronato che 
vuole restaurare il proprio po¬ 
tere, creando situazioni a lui 
più favorevoli; c’è uno spo¬ 
stamento a destra dell’asse 
politico che non può non 
preoccupare; in questa situa¬ 
zione le elezioni — ha detto 
Camiti — debbono e possono 
sciogliere alcuni nodi senza di 
che si avrebbe un generale ar¬ 
retramento sociale del Paese. 
Si tratta di dare una rispo¬ 
sta complessiva alla sfida glo¬ 
bale delle classi dominanti. 
Andare forti ai contratti che 
scadono in autunno vuol di¬ 
re sconfiggere su tutti i pia¬ 
ni la manovra padronale che 
usa di nuovo lo strumento 
fascista. 

C’è stato per un lungo tem¬ 
po, e non senza ragione, un 
interesse più vivo dei lavo¬ 
ratori per le battaglie sala¬ 
riali o d’altro tipo, nelle quali 
però il grande scontro della 
nostra epoca fra lavoratori e 
padroni, fra sfmttati e sfrut¬ 
tatori era ben chiaro. Le con¬ 
quiste di carattere civile so¬ 
no rimaste lontane dall’inte¬ 
resse e dall’impegno più lar¬ 
go. 

Terracini nel suo interven¬ 
to, al termine dell’assemblea, 
ha osservato che questa real¬ 
tà sta mutando. Si smasche¬ 
ra cosi un vecchio giuoco del 
padrone. Duello di far appa¬ 
rire in certi conflitti una ter¬ 
za entità «mediatrice», lo Sta¬ 
to: una impostazione che il 
fascismo, naturalmente, fece 
propria parlando di una «tria¬ 
de»: appunto lavoratori, pa¬ 
droni. Stato. Oggi si vede co¬ 
me sia essenziale per le clas¬ 
si lavoratrici occuparsi di que¬ 
sto campo, conquistare posi¬ 
zioni nuove. 

Terracini ha citato la lun¬ 
ga battaglia per lo Statuto dei 
lavoratori e il valore di que¬ 
sta conquista. La legge che in¬ 
terviene a sancire i passi a- 
vanti del mondo del lavoro è 
una realtà da non sottovalu¬ 
tare, Nuove leggi progressive 
consentono ai magistrati de¬ 
mocratici, alle nuove leve di 
giudici, di fare giustizia, la¬ 
sciando strillare contro la po¬ 
liticizzazione della magistratu¬ 
ra chi non comprende o finge 
di non comprendere che fare 
giustizia è sempre stato un fa¬ 
re politica. La magistratura vi¬ 
ve nel mondo in cui opera 
ed essa partecipa del momen¬ 
to di transizione che tutto il 
Paese sta vivendo. 

Le cinque commissioni che 
hanno informato l’assemblea 
sui problemi del carcere, del¬ 
lo statuto dei diritti, dell'in¬ 
fortunistica, dei minori, del¬ 
la repressioni, continueranno 
i loro lavori su questi temi 
fino a novembre, quando è in 
programma una nuova assem¬ 
blea sulla giustizia in Italia. 

Andrea Liberatori 


Incriminato 
Àgnoletti 
per aver 
smascherato 
un fucilatore 
fascista 


FIRENZE, 5 marzo 

Gravissima decisione della 
Procura della Repubblica di 
Firenze, diretta dal noto Ca¬ 
lamari, che ha inviato un or¬ 
dine di comparizione « per 
diffamazione o oltraggio a 
pubblico ufficiale » al compa¬ 
gno Enzo Enriquez Agnoletti, 
consiglierò comunale, presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
della Resistenza toscana, par¬ 
tigiano (sua sorella fu deco¬ 
rata di medaglia d’oro della 
Resistenza alla memoria). 

L’episodio ha dell'incredibi¬ 
le. Nel luglio scorso il com¬ 
pagno Agnoletti denunciò in 
Consiglio comunale che sui 
banchi dell’estrema destra se¬ 
deva Pasquino Conti, eletto 
nelle liste del MSI (il partito 
di Almirante e di Rami) già 
condannato da una Corte d’as¬ 
sise a 24 anni di galera per 
avere partecipato alla uccisio¬ 
ne di un partigiano, nel feb¬ 
braio del 1944. Il Conti rima¬ 
se in carcere sino al 1952, 
quando fu liberato per amni¬ 
stie e condoni. 

« Ho il dovere e la vergogna 
— disse Agnoletti — di farvi 
sapere che in questo Consi¬ 
glio comunale è presente un 
criminale, colpevole di avere 
assassinato, con altri suoi pa¬ 
ri, un partigiano. L’autore di 
questo delitto è stato condan¬ 
nato, i suoi appelli sono stati 
respinti, un simile personag¬ 
gio non è degno di questa as¬ 
semblea democratica, anch’es- 
sa conquistata con la lotta 
dei patrioti contro il fascismo: 
chiedo che la sua elezione 
venga annullata». Dopo questa 
denuncia si sviluppò un am¬ 
pio dibattito che si concluse 
con un voto unanime, tranne 
i fascisti naturalmente, che 
non riconobbe 1’elezione del 
missino Pasquino Conti. Suc¬ 
cessivamente intervenne il tri¬ 
bunale per dichiarare che il 
consigliere, essendo stato 
amnistiato, godeva dei diritti 
civili. E il fascista, approfit¬ 
tava di questa decisione, per 
denunciare il compagno Agno¬ 
letti per diffamazione sia per 
quanto aveva detto in Consi¬ 
glio comunale, sia per quel¬ 
lo che aveva scritto, sulla 
stessa vicenda, su un numero 
de 11 Ponte, la rivista cultu¬ 
rale da lui diretta. 

Ora la Procura della Re¬ 
pubblica non soltanto ha ac¬ 
colto la querela del missino 
Conti, ma vi ha aggiunto, un 
aggravamento, quello di avere 
recato offesa ad un consiglie¬ 
re comunale e quindi ad un 
pubblico ufficiale. Questo l'e¬ 
pisodio, questa l’iniziativa che 
caratterizza ancora una volta 
la Procura generale di Firen¬ 
ze diretta dal dottor Calamari. 


PRECISAZIONE 

Per un banale errore tipografi¬ 
co, neU’artlcoIo apparso ieri, do¬ 
menica, sul processo al compa¬ 
gno Gentilini del PSIUP, nella pe¬ 
nultima riga, là dove si legge 
« fino al punto di essere stato 
apertamente difeso dal presidente 
del tribunale p. leggasi n fino al 
punto di essere stato apertamen¬ 
te ripreso dal presidente del tri¬ 
bunale ». 
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Un aspetto della elaborazione gramsciana 
intorno al concetto di rivoluzione 


attualità / PAG. 3 


In Namibia, ex colonia tedesca annessa dai razzisti sudafricani 


F^n» RIVOLTA CONTRO GLI ULTIMI BOERI 

delle forze _ n u-itjiip , 


Angola 


Un’affermazione ncorrente 
di Gramsci — che ritorna fre¬ 
quentemente anche negli scrit¬ 
ti, recentemente pubblicati, 
del periodo 192.V26 (La co¬ 
struzione del Partito comuni¬ 
sta, Torino, Einaudi, 1971) — 
è che la crisi della società 
italiana può essere risolta so¬ 
lo dal proletariato, che può 
e deve' assumersi la responsa¬ 
bilità di « far valere le forze 
produttive umane e ridare 
sviluppo all’apparato naziona¬ 
le di produzione », Lo stesso 
problema della « conquista 
dello Stato » resta privo di 
senso se non lo si intende co¬ 
me « capacità di superare i 
capitalisti nel governo delle 
forze produttive del Paese ». 

Nella formulazione di que¬ 
sto giudizio concorre — ol¬ 
tre ad un richiamo più gene¬ 
rale allo sviluppo delle for¬ 
ze produttive come compito 
essenziale della rivoluzione so¬ 
cialista, e ad una riflessione 
sull’esperienza concreta della 
rivoluzione in Russia — l’ele¬ 
mento di una « ricognizione » 
delle cause più profonde del¬ 
lo stato di sfacelo economico 
del Paese. Esso è connatura¬ 
to al modo in cui si è venu¬ 
to sviluppando in Italia il ca¬ 
pitalismo e al tipo di allean¬ 
ze su cui poggia il potere 
delle classi dominanti. La 
« decomposizione » — non so¬ 
lo sul piano economico, ma 
anche morale, culturale, poli¬ 
tico — della società italiana 
corrisponde agli interessi più 
profondi del capitale « finan¬ 
ziario », che ha ormai un ruo¬ 
lo preponderante, e del com¬ 
plesso intreccio di posizioni 
legate alla speculazione, alla 
rendita, alla corruzione e alla 
clientela. 

Gli operai invece hanno tut¬ 
to l’interesse di farla finita 
con questa situazione di « ma¬ 
rasma », « disordine perma¬ 

nente », « sperpero industria¬ 
le ». E’ loro interesse per¬ 
chè la crisi economica e la 
caduta produttiva significano 
per loro disoccupazione, emi¬ 
grazione, compressione dei sa¬ 
lari, sempre più grandi diffi¬ 
coltà nella difesa delle pro¬ 
prie posizioni e conquiste. 

Alla luce di queste conside¬ 
razioni è possibile, mi pare, 
cogliere alcuni aspetti impor¬ 
tanti — cui forse è stata a 
volte dedicata un’insufficiente 
attenzione — dell'elaborazione 
di Gramsci negli anni 1919-’20 
e del significato che egli at¬ 
tribuisce ai Consigli. La defini¬ 
zione stessa che, in quegli 
anni, Gramsci dà della « rivo¬ 
luzione comunista» è indica¬ 
tiva. Essa non è tale nè in 
quanto si propone e ottiene 
di rovesciare il governo po¬ 
litico, nè in quanto si propo¬ 
ne di annientare gli istituti 
rappresentativi, e nemmeno 
in quanto il potere vada in 
mano a uomini che smcera- 
mente si dichiarino comuni¬ 
sti, ma « in quanto è libera¬ 
zione di forze produttive pro¬ 
letarie e comuniste ». 

La caratteristica fondamen¬ 
tale dei Consigli di fabbrica 
consiste nel fatto che essi agi¬ 
scono «nell’intimità della vi¬ 
ta produttiva» e possono sal¬ 
vaguardare e «far rendere al 


massimo » quell’apparato di 
produzione che gli industriali 
non sono in grado di ammi¬ 
nistrare. Hanno un ruolo cioè 
in cui assume grandissima im¬ 
portanza quell’elemento che è 
oggi al centro dell’attività del¬ 
le « conferenze di produzio¬ 
ne ». 

Ma questo compito dei Con¬ 
sigli è attuabile solo se essi 
non si limitano ad interveni¬ 
re dentro la fabbrica, ma si 
assumono la responsabilità di 
uno sviluppo economico com¬ 
plessivo del Paese. Ed è a 
una simile prospettiva che fa 
riferimento un’espressione di 
Gramsci che può sembrare 
curiosa — ma che richiedereb¬ 
be ulteriore riflessione — per 
cui la « rivoluzione comunista 
in Italia è rivoluzione della 
tecnica industriale ». Formula¬ 
zione questa che esprime il 
rifiuto di qualsiasi tendenza 
a chiusure corporative nel¬ 
l’ambito della fabbrica, per 
aflrontare il nodo di uno svi¬ 
luppo — diremmo oggi « qua¬ 
lificato » — delle forze pro¬ 
duttive, e, quindi, della que¬ 
stione meridionale, dell’allean¬ 
za tra operai e contadini. 

Temi e obiettivi di cui 
Gramsci individua anche tut¬ 
te le difficoltà, connesse alla 
tradizionale presenza in seno 
al movimento operaio italia¬ 
no di posizioni « individuali¬ 
stiche » e « corporative », di 
atteggiamenti « sovversivi », di 
reazione e, al tempo stesso, 
adeguamento e cedimento al 
vero e proprio « sovversivismo 
dall’alto », fatto di rapporti 
mafiosi e clientelari. di bas¬ 
sa politica da corridoio in 
tutti gli aspetti della direzio¬ 
ne del Paese, sino alle più 
alte sfere, «sovversivismo dal¬ 
l’alto» che è componente di 
quel complessivo « disordine 
permanente » che sta a fon¬ 
damento del modo di governa¬ 
re delle classi dominanti ita¬ 
liane. 

E questa, dell’« individuali¬ 
smo » e del « sovversivismo », 
della tendenza ad assumere 
una posizione puramente ne¬ 
gativa e non positiva di clas¬ 
se, è anch’essa una componen¬ 
te di un determinato modo 
di pensare, dell’aspetto, si po¬ 
trebbe dire, « culturale » della 
trama nera e di disordine 
permanente che avvolge la so¬ 
cietà italiana. La capacità di 
assumere una simile posizio¬ 
ne positiva, l'aver coscienza 
del compenetrarsi degli inte¬ 
ressi della classe operaia e 
del Partito comunista con 
quelli più generali del Pae¬ 
se è condizione essenziale — 
per Gramsci, come per noi — 
perchè la classe operaia da 
classe solamente subalterna 
passi ad essere classe rivolu¬ 
zionaria dirigente. 

E ciò significa tanto capa¬ 
cità di proporre termini con¬ 
creti di alternative positive 
a quel governo delle forze 
produttive che le classi domi¬ 
nanti si sono dimostrate in¬ 
capaci di reggere, quanto sa¬ 
per portare questa volontà e, 
soprattutto, questa possibilità 
alla comprensione delle più 
vaste masse popolari. 

Siegmund Ginzberg 
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Il diritto delle popolazioni in¬ 
digene all’autodecisione con¬ 
trastato con ogni mezzo dai 
colonialisti - Un territorio con 
diamanti, oro, argento, rame 
e prosperi allevamenti è «zo¬ 
na di polizia» amministrata 
dai bianchi - Lo sciopero ini¬ 
ziato dagli Ovambo mette in 
discussione tutto il meccani¬ 
smo della segregazione - Ne¬ 
gli scontri, gli africani hanno 
combattuto con lance e frecce 
Un deputato inglese riferisce 
sul processo di Windhoek -11 
governo di Pretoria costretto 
ad accettare compromessi 


Una mattina di luglio del 
lontano 1915, mentre sui di¬ 
versi fronti d’Europa la guer¬ 
ra mieteva decine di migliaia 
di vittime, il generale Louis 
Botha. primo ministro del¬ 
l’Unione sudafricana, concluse 
vittoriosamente la sua campa¬ 
gna contro le forze tedesche 
nell'Africa sud-occidentale ac¬ 
cettando sull’altopiano di Win¬ 
dhoek la resa di tremila sol¬ 
dati del Kaiser. Sebbene le¬ 
gato alla Gran Bretagna nel 
« Commonwealth ». il Sud A- 
frica non aveva fatto senza la¬ 
cerazioni la sua scelta a fa¬ 
vore degli alleati, ma la sco¬ 
perta dei diamanti sulla costa 
della colonia tedesca, pochi 
anni prima, aveva dato un va¬ 
lido sostegno alla tesi degli 
interventisti. Da cosa nasce 
cosa. Botha, deposta l'unifor¬ 
me. perorò con successo il 
suo affare a Versailles e nel 
dicembre del ’20 il Sud Africa- 
ottenne dalla Lega delle na¬ 
zioni un mandato « per con¬ 
to di Sua Maestà britannica» 
sul territorio conquistato. 

E’ passato da allora più di 
mezzo secolo. Botha è morto 
e la Lega delle nazioni non 
esiste piu. Sono venuti meno 
anche i legami che univano il 
Sud Africa alla Gran Bretagna. 
Quanto al mandato, esso è 
stato annullato due volte: dal¬ 
lo stesso governo di Pretoria, 
che dal ’54 amministra l’ex 
colonia tedesca come una sua 
provincia, e dall’Assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, 
che il 27 ottobre 1966, a schiac¬ 
ciante maggioranza, lo ha di¬ 
chiarato decaduto, proclaman¬ 
do il diritto delle popolazioni 
interessate all’autodecisione. 
Ma i razzisti sudafricani non 
allentano la loro presa, anzi 


si sforzano di consolidare con 
ogni mezzo l’annessione. 

Im Namibia — questo c il 
nome adottato dalle Nazioni 
Unite in sostituzione di quello 
puramente geografico, quasi a 
sottolineare l’esistenza di un 
problema politico e l’urgenza 
di una sua soluzione — si e- 
stcnde su ottocentoventiqual- 
tromila chilometri quadrati, 
poco meno del territorio del¬ 
l’Italia e della Francia messi 
assieme, ma conta solo sette- 
centocinquantamila abitanti. 
Seicentosessantamila sono gli 
africani, divisi in una decina 
di gruppi etnici. I più nume¬ 
rosi sono gli Ovambo: trecen- 
tocinquantamila. Vengono poi 
sessantamila Damar a, cin¬ 
quantamila Okavango, quaran¬ 
tamila Herero (erano ottanta¬ 
mila agli inizi del secolo, quan¬ 
do insorsero contro i coloniz¬ 
zatori tedeschi, ma le truppe 
del generale Lothar Von Tro- 
tha ne massacrarono sessan- 
tacinquemila, creando « un 
grave problema di spopola¬ 
mento e di penuria di mano¬ 
dopera »), trentatremila No¬ 
ma ed altre etnìe minori. 

I bianchi sono meno di no- 
vantamila, in maggioranza con¬ 
centrati sull’altopiano ricco di 
pascoli attorno a Windhoek. 
la capitale, che i viaggiatori 
descrivono come una città te¬ 
desca in miniatura, con le sue 
birrerie, le vetrine traboccan¬ 
ti di armoniche e di orologi 
a cucù, alberghi con tipica cu¬ 
cina tedesca, l'« Allgemeine 
Zeitung» nelle edicole e per 
fino, sulle colline circostanti, 
dei castelli ad imitazione di 
quelli renani. I discendenti dei 
coloni tedeschi giunti quasi 
un secolo fa sulle orme di 
Herr Luederitz, il mercante di 


Brema che per primo si sta¬ 
bilì in questi luoghi, e i nuovi 
venuti sudafricani si sono in¬ 
tegrati in nome di una comu¬ 
ne ideologia e di un comune 
programma: la « supremazia » 
del bianco e lo sfruttamento 
degli indigeni. 

Fin dal loro arrivo, le auto¬ 
rità di Pretoria hanno diviso 
il paese in due parti ineguali. 
A nord, tra la frontiera con 
l’Angola e la linea di demar¬ 
cazione. c’è la « zona tribale », 
una striscia irregolare profon¬ 
da da 150-700 chilometri, nel¬ 
la quale vivono gli Ovambo e 
altre etnie indigene; qui è 
formalmente riconosciuto il 
controllo delle « autorità lo¬ 
cali». Tutto il resto, con le 
zone diamantifere, le miniere 
d’oro, d’argento, di rame, di 
manganese e i prosperi alle¬ 
vamenti che formano la ric¬ 
chezza della Namibia, è e zo¬ 
na di polizia», direttamente 
amministrata dai bianchi. Ciò 
significa, in sostanza, che que¬ 
sti sono liberi di stabilirsi 
ovunque e di sfruttare a loro 
piacimento tutte le risorse 
utili del - paese, mentre gli 
africani non possono lasciare 
la «zona tribale» o le riserve 
di quella principale senza uno 
speciale salvacondotto. E’ il 
sistema vigente nello stesso 
Sud Africa e tristemente noto 
come « apartheid ». 

■ Più recentemente — in ri¬ 
sposta alla contestazione del 
dominio di Pretoria portata 
avanti dall’Organizzazione dei 
popoli dell’Africa sud-occiden¬ 
tale (SWAPÓJ, dall’Organizza¬ 
zione per l’unità africana e 
dall’ONU — il governo Vorster 
ha arricchito questo schema 
di un’ulteriore ipocrisia: la 
finzione di un « graduale ac- 


Concluso a Genova il « seminario internazionale sul controllo della fecondità » 

PILLOLA: £ PIO PERICOLOSO IL PARTO 

Il rischio di morte è infittì del 3.9 per centomila, contro il 5.9 che sovrasta le partorienti - Nuove tecniche antifecondative illu¬ 
strate dai professor Wiqvist - Un’intervista al professor Morta»: l’Italia all’ultimo posto in materia di controllo delle nascite 
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ROMA. 5 marze 

1 Per l’iniziativa spontanea di 
un gruppo di insegnanti, ge¬ 
nitori e studenti costituitisi in 
comitato promotore, si è svol¬ 
ta questa mattina nella capita¬ 
le una assemblea unitaria per 
«una scuola democratica e an¬ 
tifascista*. Alla manifestazio¬ 
ne, che si è tenuta al cinema 
« Triomphe », gremitissimo di 
studenti e genitori, hanno a- 
derito i comitati scuola fami¬ 
glia di numerose scuole del¬ 
la zona Roma-centro (in par¬ 
ticolare Salaria, Nomentana), 
FARCI provinciale, le ACLT, 
comitati di base di ■ istituti 
scolastici confessionali priva¬ 
ti, 1TJDI di Montesacro, sin¬ 
dacalisti CGIL, il Movimento 
Politico dei Lavoratori, il PCI, 
la FGCI, il PSI, il PSIUP, ma¬ 
gistratura e giuristi democra¬ 
tici, l’ANPI 

Al termine della affollatissi¬ 
ma manifestazione unitaria 
antifascista, l’assemblea — do¬ 
po numerosissimi interventi 
di genitori, studenti e profes¬ 
sori — ha approvato un docu¬ 
mento costitutivo di un cen¬ 
tro unitario di solidarietà ed 
iniziativa - antifascista. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 5 marzo 

Il rischio di morte per le 
donne che fanno regolare uso 
della pillola antifecondativa 
è del 3.9 per centomila. Lo 
stesso che sovrasta le donne 
al volante per gli incidenti 
mortali della strada. D'altra 
parte le stesse donne, qua¬ 
lora non prendessero la pil¬ 
lola. andrebbero incontro ad 
un rischio di morte da parto 
valutato nell’ordme del 5.9 
per centomila, esattamente 
doppio di chi prende la pil¬ 
lola. 

Queste statistiche sono sta¬ 
te illustrate al « Seminario 
internazionale sul controllo 
della fecondità» che si è chiu¬ 
so alla Fiera del mare, dal 
professor Hueo Husslein. uno 
scienziato austriaco che di¬ 
rige la clinica di ginecologia 
all'università di Vienna. Hus- 
slein sostiene che I uso della' 
pillola — con adeguata sor¬ 
veglianza medica — non offre 
alcun serio pericolo, non più 
di un qualsiasi farmaco in 
uso. 

Il professore austriaco ha 
anzi annunciato che nei la¬ 
boratori di Vienna è in pro¬ 
duzione una «minipUlola» per 
le adolescenti. 

In Svezia invece le ricerche 
sono orientate sulla « pillola 
del giorno dopo». Il profes¬ 
sor Nils Wiqvist, segretario 
della Società svedere di oste¬ 
tricia e ginecologia, ed una 
delle poche autorità mondia¬ 
li nel campo della ricerca 
farmacologica applicata al 
, controllo della riproduzione 


umana ci ha dichiarato, nel 
corso di una intervista, che 
a Stoccolma è già in uso 
questo tipo di - « pillola del 
giorno dopo ». Si tratta di un 
farmaco a base di «diethyl- 
stilbestrolo» che, sommini¬ 
strato con una dose di 50 
milligrammi giornalieri per 
cinque giorni dopo quello in 
cui si pensa sia avvenuto il 
concepimento, lo interrom¬ 
pe. Si tratta di un contrac¬ 
cettivo infallibile ma che non 
può essere utilizzato per uso 
normale due. tre o più volte 
la settimana, dato che pro¬ 
voca nella donna efTetti si¬ 
mili a quelli di un riolento 
mal di mare. 

.< Abbiamo elaborato anche 
un nuovo farmaco a Stoccol¬ 
ma — ci ha anticipato il 
dottor Wiqvist — si tratta 
di un composto a base di 
prostanglandine che produce 
un aborto naturale perfet¬ 
to. L'unico handicap ai suo 
uso è che deve essere som- 
ministrato nell'arco di 24 ore 
e mezzo di fleboclisi. Stia¬ 
mo però superando anche 
questo ostacolo c pensiamo 
di ridurlo a pillola o quan¬ 
tomeno a supposta, conser¬ 
vandone s’intende la validi¬ 
tà ». Lo scienziato svedese 
aggiunge però che la stra¬ 
da per il contraccettivo sicu¬ 
ro e di massa non è quello 
della «pillola» ma delle spi¬ 
rali interne di rame (messe 
a punto dai ginecologi cileni) 
che si sono rivelate efficaci, 
prive di controindicazioni nel 
modo più assoluto e soprat¬ 
tutto pratiche da usarsi an¬ 
che da chi non sia in pos¬ 
sesso di una cultura media o 
di adeguate informazioni. 

' H problema sollevato da 
Wiqvist è forse quello più 
sentito a livello mondiale e 


ne abbiamo avuto conferma 
da una intervista al professor 
Mortara, uno dei responsabi¬ 
li della Organizzazione mon¬ 
diale della sanità di Gine¬ 
vra. 

In che modo i vari Paesi 
del mondo si rapportano al 
problema della maternità co¬ 
sciente, dal controllo delle 
nascite alla liberalizzazione 
dell'aborto ad una efficace 
istruzione sessuale? A livel¬ 
lo europeo, sia ad Est che ad 
Ovest, vi è una sostanziale 
identità legislativa cui fa ec¬ 
cezione solo un'isola di ar¬ 
retratezza paurosa costituita, 
manco a dirlo, da Italia. Spa¬ 
gna. Portogallo e Irlanda. 

« In URSS vi e però una 
certa differenziazione — ci 
precisa il professor Morta¬ 
ra — in quanto io Stato so¬ 
vietico. pur garantendo al¬ 
la donna il diritto assoluto 
a disporre consapevolmente 
della propria facoltà ad esse¬ 
re madre fa il possibile per 
scoraggiare l'aborto. Ho assi¬ 
stito in una clinica ginecolo¬ 
gica moscovita al trattamen¬ 
to previsto in questi casi: la 
futura madre che desidera a- 
bortire ha un colloquio con 
un medico, quasi sempre una 
donna, che le spiega anche i 
lati positivi delia maternità e 
le vengono mostrati docu¬ 
mentari in questo senso, tut¬ 
ti tendenti a farla recedere 
dal suo atteggiamento. Se 
però la donna intende avva¬ 
lersi del proprio diritto l’a¬ 
borto viene eseguito imme¬ 
diatamente, con le massime 
garanzie sanitarie ». 

Nel Medio Oriente e nel 
mondo arabo la pianificazio¬ 
ne delle nascite viene attua¬ 
ta In Egitto, Tunisia, Iraq e 
Iran. L’Algeria non si inte¬ 
ressa al problema e Israele 


lo respinge dato il carattere 
evidentemente espansionisti¬ 
co della sua politica. 

Vi è controllo delle nasci¬ 
te in America del Nord (Ca¬ 
nada, Stati Uniti e Messi- 
co), in Austrialia e Nuova 
Zelanda. Per quanto riguar¬ 
da FAmerica Latina abbia¬ 
mo due Paesi all'avanguardia 
mondiale: Cile e Cuba, qual¬ 
che altro che li segue, men¬ 
tre Brasile, Argentina e Perù 
respingono ogni forma di 
controllo delle nascite. 

Per quanto concerne l'Asia 
tutti ì Paesi — ad eccezione 
delia Birmania — praticano 
una attiva politira di piani¬ 
ficazione delle nascite. La Ci¬ 
na, dopo fasi alterne prò e 
contro il controllo, ha im¬ 
boccato da qualche anno la 
strada della pianificazione 
delle nascite. 

Nell'Africa Nera infine so¬ 
lo Nigeria. Ghana e Sene¬ 
gai seguono un embrione di 
politica contraccettiva. Gli 
altri Paesi se ne disinteres¬ 
sano. 

A conti fatti la situazione 
italiana non potrebbe esse¬ 
re più sconfortante: non so¬ 
lo il sistema vigente non as¬ 
sicura alla donna quel mini¬ 
mo di servizi giudicati indi¬ 
spensabili per favorire il suo 
ruolo nella società ma la 
mantiene nella più spaven¬ 
tosa ignoranza nel settore 
dell'educazione sessuale, pri¬ 
vandola inoltre del diritto a 
scegliersi il momento in cui 
diventare madre. Il tutto poi 
con il pretesto di salvarle 
l’anima, a scapito, natural¬ 
mente, del corpo. 

Paole Salotti 
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cesso all’autogoverno » delle 
popolazioni del nord. Un ruo¬ 
lo particolare è sialo affidato, 
nell’ambito di questo piano, 
agli Ovambo, il cui incontro 
con i bianchi risale al 1916, e 
alla loro zona, lo Ovamboland. 
Unendo al « controllo locale » 
una politica di limitati inve¬ 
stimenti pubblici, i dirigenti 
di Pretora intendevano fare 
dell’Ovamboland un « model¬ 
lo» dì ciò che la generosità 
dei bianchi e la «produttivi¬ 
tà » dei negri possono fare in 
un’area « in sviluppo », non 
turbata da conflitti politici, 
sociali o razziali. E’ qui che, 
fino a poche settimane fa. ve¬ 
nivano accompagnale delega¬ 
zioni attentamente selezionate 
di visitatori stranieri. 

Ma dalla metà di dicembre 
le cose sono cambiate. Visi¬ 
tare l’Ovamboland è diventato 
difficile, se non ìmnossibile, 
e anche i corrispondenti mu¬ 
niti di regolari permessi per 
raggiungere il nord se li ve¬ 
dono annullare al confine tra 
le due zone, mentre camion 
carichi di uomini armati in 
uniforme mimetica proseguo¬ 
no nella stessa direzione. Che 
cosa è accaduto? La politica 
di sistematica soppressione 
delle informazioni praticata 
dalle autorità sudafricane im¬ 
pedisce di avere un quadro 
dettagliato, ma i dispacci dei 
pochi corrispondenti britanni¬ 
ci presenti in Namibia parla¬ 
no di un rivolgimento senza 
precedenti del tradizionale sta¬ 
to di cose. 

La scintilla è scoccata il 13 
dicembre, quando i lavoratori 
Ovambo e Walyis Bay hanno 
incrociato le braccia, pronta¬ 
mente imitati da quelli della 
capitale e da quelli di Tsu- 
meb, il grande complesso del 
rame. Nel giro di pochi gior¬ 
ni. tredicimila Ovambo, e cioè 
oltre la metà del lavoro mi¬ 
gratorio Ovambo nella « zona 
di polizia ». si sono fermati. 
Le motivazioni della protesta 
investono l’intero meccanismo 
dell ’« apartheid ». In effetti, i 
diritti riconosciuti agli afri¬ 
cani nella « zona tribale » han¬ 
no ben poco senso se si tiene 
conto del fatto che, per vive¬ 
re, essi devono recarsi a la¬ 
vorare nella « zona di poli¬ 
zia», dove non ne hanno al¬ 
cuno. Il reclutamento si fa 
nella «zona tribale», con un 
contralto di lavoro unico, le 
cui clausole ricordano la fer¬ 
ma militare. Gli Ovambo non 
possono scegliere né il tipo 
di lavoro, né l’azienda, né il 
luogo, e devono lasciare a 
casa le famiglie. Classificati 
dai bianchi secondo le loro 
condizioni di salute, vengono 
spedili agli imprenditori, che 
li utilizzeranno secondo le lo¬ 
ro esigenze: non importa se 
come minatori, camerieri di 
albergo, lavoratori agricoli o 
altro. Se le condizioni si rive¬ 
lano intollerabili, essi non 
hanno altra alternativa che 
tornare a far la fame nel nord. 

E' quanto c successo agli 
scioperanti di dicembre, che 
chiedevano una revisione ra¬ 
dicale del sistema, con liber¬ 
tà di cercare le migliori con¬ 
dizioni di impiego, di tratta¬ 
re le retribuzioni e di trasfe¬ 
rire i familiari. Ed è a que¬ 
sto punto che è scattata quel¬ 
la che un corrispondente bri¬ 
tannico chiama la « logica au- 
todistruttira » rfe/7'apariheid. 
Tornati a casa, gli Ovambo 
hanno infatti utilizzato i di¬ 
ritti di cui godono nella « zo¬ 
na tribale » per organizzarsi 
e difiondere l'agitazione. Allo¬ 
ra. la polizia ha fatto irruzio¬ 
ne nello Oramboland e ha 
cominciato a sciogliere con la 
forza le riunioni nei villaggi, 
a dare la caccia ai « mesta¬ 
tori ». a bruciare le loro ca¬ 
panne. 

Fi sono stati scontri, nei 
quali gli africani hanno oppo¬ 
sto lance e frecce alle armi 
automatiche dei bianchi, c un 
numero imprecisato di vitti¬ 
me è rimasto sul terreno. In 
alcune zone, pii Ovambo non¬ 
no rovesciato le barriere di 
confine con l’Angola, dove al¬ 
tri Orambo si battono nelle 
file della guerriglia contro i 
colonialisti portoghesi. Le for¬ 
ze impiegate nella spedizione 
punitiva hanno portato a Win¬ 
dhoek tredici africani, per un 
processo che dovrebbe servi¬ 


re da monito a tutti. Ma gli 
Ovambo non sono tornati al 
lavoro. Cosi, il governo di 
Pretoria, che ha vietato i sin¬ 
dacati e le istituzioni rappre¬ 
sentative africane nella «zo¬ 
na di polizia », ha dovuto trat¬ 
tare con quelli della « zona 
tribale», accettandone in pra¬ 
tica la competenza oltre la li¬ 
nea di demarcazione e accet¬ 
tando altresì alcune richieste 
degli scioperanti. 

« E’ impressionante — ha 
scritto Stanley Uys al New 
Statesman da Città del Ca¬ 
po — come il tranquillo sce¬ 
nario dell’Africa sud-occiden¬ 
tale è stato cambiato pratica- 
mente dalla sera alla mattina 
dal semplice atto di sciope¬ 
rare». «L’Ovamboland infran¬ 
ge i sogni di Vorster» è il 
titolo del servizio • di Colin 
Smith per l’ Observer. «Non 
ci può essere dubbio — egli 
scrive — sul fato che quello 
che era cominciato come un 
appello allo sciopero genera¬ 
te contro il sistema del con¬ 
tratto è diventato una forte 
protesta politica con aspetti 
insurrezionali contro /'apar¬ 
theid in generale». 

Al processo di Windhoek, 
riferisce il deputato britanni¬ 
co Alex Lyon, che vi ha as¬ 
sistito, sono stati addotti co¬ 
me prove documenti che ren¬ 


dono con evidenza la «sem¬ 
plicità biblica » (il clero pro¬ 
gressista evangelico ha gran¬ 
de influenza tra gli Ovambo 
e ne ha appoggiato te riven¬ 
dicazioni) della protesta. Iti 
un taccuino trovato indosso ad 
uno degli imputati c scritto: 
«Perchè se il Boero che mi 
ha comperato non mi vuole 
più, può rimandarmi nell’O- 
vamboland mentre io, se lo 
desidero, non ho il diritto di 
lasciare il mio lavoro e an¬ 
dare altrove? ». E ancora: 
« La parola di Dio dice che 
Cristo è morto per liberare 
tutte le genti, ma noi Ovambo 
non siamo liberi dal contrat¬ 
to ». 

Nel resoconto di una riu¬ 
nione, cominciata con una pre¬ 
ghiera collettiva, è detto: «La 
preghiera ha reso chiaro al 
Commissioner e agli Ovambo 
che il popolo non sta facen¬ 
do questo da solo, ma ha un 
capo, e questo capo è Dio... 
Poi. il segretario del comita¬ 
to di sciopero ha letto la let¬ 
tera che era stata preparata. 
Dopo che la lettera è stata 
letta, nella sala c’era un gran 
silenzio, come se non vi fos¬ 
se nessuno, perchè neppure 
gli Uomini Importanti degli 
Ovambo (i membri degli or¬ 
gani di autogoverno locali - 
n.d.r.) sapevano che cosa di¬ 


re. E questo perche erano 
state spiegate le colpe dei 
bianchi, e perchè essi non 
hanno vere ragioni ». 

Una lettera scritta dagli scio¬ 
peranti di Whalyis Bay ai lo¬ 
ro compagni della capitale per 
invitarli a unirsi allo sciope 
ro ricorda al parlamentare 
inglese « l’epistola di San Pao¬ 
lo agli Efesini ». E’ indirizza¬ 
ta «ai nostri cari fratelli che 
sono lavoratori a Windhoek » 
c si conclude « con fraterni 
saluti dall’intera nazione O 
vambo ». Ma la corrente ri¬ 
vendicativa tende a superare 
i confini dei gruppi etnici. 
« Molti degli africani più ur¬ 
banizzati e forse più istrui¬ 
ti — scrive Colin Smith — 
vedono negli avvenimenti al 
nord l’inizio di qualcosa ài 
grosso. « Namibia, Namibia! » 
canta l’ascensorista Herero 
nel mio albergo a Windhoek. 
« Che costa stai cantando? ». 
« Oh, niente, signore, solo una 
canzone ». Una nazione che 
nè il generale Botha nè i suoi 
avversari tedeschi del ’15 a- 
vrebbero creduto possibile e 
che la Lega delle nazioni ave¬ 
va previsto solo sulla carta 
sta prendendo forma. 

Ennio Polito 


Scoperti da guardie 
di Finanza 
relitti di navi 
romane nello Jonio 

TARANTO, 5 marzo 

Militari della guardia di Finanza 
hanno avvistato sui fondali antistanti 
la costa di Pulsano (15 chilometri a 
sud-est di Taranto) due relitti di an¬ 
tiche navi. Il sovrintendente alle an¬ 
tichità, prof. Lo Porto, insieme con 
i comandanti del nucleo e del gruppo 
della guardia di Finanza, ha compiu¬ 
to un primo sopralluogo con l’ausilio 
di un elicottero e di un mezzo navale. 

Successivamente localizzati con 
precisione i relitti, si sono immersi 
alcuni sommozzatori della diciasset¬ 
tesima legione della Finanza i quali 
hanno portato a terra alcuni fram¬ 
menti. E’ stato cosi possibile stabi¬ 
lire che le navi, di rilevanti dimen¬ 
sioni, sono di epoca romana. E’ ora 
allo studio il sistema per recuperare 
i due relitti. 


Ricostruita parte 
dell’esofago 
ad una bambina 
con un giorno di vita 

VICENZA, 5 marzo 

L’equipé del prof. Giampiero Bel- 
loni, primario del reparto di pedia¬ 
tria chirurgica dell’ospedale di Vi¬ 
cenza, ha eseguito un'eccezionale 
operazione su una bambina di un 
giorno, Katia Battilana, cui mancava 
completamente una porzione di eso¬ 
fago e che aveva inoltre una fìstola 
che metteva in comunicazione il seg¬ 
mento inferiore dell'esofago e la tra¬ 
chea. 

Poiché in queste condizioni per la 
piccola sarebbe stato impossibile so¬ 
pravvivere è stato deciso l'interven¬ 
to chirurgico per la chiusura della fì¬ 
stola e la ricostruzione dell'esofago. 

L'operazione, che ha avuto aspetti 
di particolare delicatezza e sopratut¬ 
to per l’anestesia, si è conclusa fe¬ 
licemente e le condizioni della neo¬ 
nata sono ottime. 


E' uscito il n. 11 della rivista DONNE E POLITICA. 

Questo numero affronta ; problemi nuovi della con¬ 
dizione femminile emersi fra il XII e il XIII con¬ 
gresso, analizza lo sviluppo delle grandi citta, l'occu¬ 
pazione e la scolarizzazione femminile, la posizione 
dei comunisti suli'aborto e prende in esame il rap¬ 
porto del PCI con il movimento femminile democri¬ 
stiano. Gli articoli del fascicolo seno di A. Sereni, 
A Geremicca, R Gianotti. G. Berlinguer. N. Federici, 
S. Mafai, A Pasquali, I Ferraguti, L. Perelli 

Contributi sulla cor.diz'Cr» delle donne lavoratrici se re 
crferti dalle interviste di dirigenti stndaca'i e dagli 
articoli dei consiglieri regionali L Montemaggi e J 
Bartoli sulla gestione della legge nazionale per l'isti¬ 
tuzione degli asili nido 

UN. Il e in vendita presso le librerie Rinascita. 




H 




Abbonatevi a 


NNE E POLITICA 

la rivista delle comuniste italiane 


Abbonamento annuo 5 numeri L. 1000 . Abbonamento 
sostenitore L. 2000. 


Redattone o Amministrazione via dallo 
n. 4 - Direziono PCI - Rema. 


Botteghe Oscuro 


ENCICLOPEDIA 
DILLE SCIENZE 

a cura di Dino Platon* 
Due volumi di comples¬ 
sive 1400 pagine. Oltre 
20.000 voci. 32 tavole a 
colori. Oltre 3.000 illu- 
strazioni in bianco e na¬ 
to. 27.500 lire in como¬ 
de rate mensili. 

Ricca di voci, facile de 
consultare, quest'opera 
è un aiuto indispensabi* 
la per la ricerca e le 


degli studenti delle 

Muoia, medio. 


, , , , 






*' t 


























t 


f A* NvWJSvir.a.tfA- y « r.f.»v.rri 


* tSt-\ *<e v- 


PAG. 


attualità 


forse neppure oggi i giudici entreranno in camera di consiglio 


lunedì 6 marzo 1972 / l'Unità 


Gli emigrati pagano per le pesanti responsabilità dei governi di centro-sinistra 


VALPREDA: scende l’ombra Chiesta una rapida trattativa 
dell’inchiesta sui fascisti veneti P er l’accordo italo-svizzero 


7 difensori probabilmente avanzeranno altre richieste preliminari - Varremo del dirigente del MSI Pino 
Hauti e le notizie che giungono dal Veneto condizionano tutto il processo - Le questioni già sul tappeto 


ROMA, 5 marzo 

I giudici delia corte d’Assi- 
se questa mattina dovrebbero 
entrare in Camera di consi¬ 
glio per sciogliere tutti i no¬ 
di, 1 primi, sottolineati dalla 
difesa, che aggrovigliano la 
matassa istruttoria del proces¬ 
so Valpreda. 

Dovrebbero entrare in Ca¬ 
mera di consiglio (questa è 
la volontà dichiarata giovedì 
scorso dal presidente della 
Corte Orlando Falco), ma con 
tutta probabilità gli avveni¬ 
menti di questi ultimi giorni 
renderanno più complessa la 
situazione e non è escluso che 
la difesa sollevi altre ecce¬ 
zioni preliminari e presenti 
altre richieste Istruttorie. 

La discussione, di conse¬ 
guenza, potrebbe riprendere e 
spostare anche di qualche 
giorno il momento della de¬ 
cisione. Ci riferiamo, quando 
parliamo di « ultimi avveni¬ 
menti », in modo particolare 
all’arresto di Pino Rauti, e- 
sponente del MSI, giornalista 
del quotidiano filofascista « Il 
Tempo » di Roma, e ai par¬ 
ticolari dell'attività dei grup¬ 
pi neofascisti emersi nel cor¬ 
so delle indagini condotte dal 
giudice istruttore di Treviso, 
Stiz. 

Pur non essendo noti i ter¬ 
mini precisi delle accuse ri¬ 
volte al fondatore di « Ordine 
Nuovo », si sa per certo che 
le imputazioni sono pesantis¬ 
sime e si articolano, hanno 
scritto alcuni giornali, in ben 
24 capi d’accusa. E’ certo co¬ 
munque che alla base dell’in¬ 
chiesta vi sono alcuni elemen¬ 
ti che proverebbero in modo 
inconfutabile la funzione di 
primo piano che Rauti avreb¬ 


be avuto negli attentati dina¬ 
mitardi alla Fiera campiona¬ 
ria e alla stazione centrale di 
Milano il 25 aprile 1969 e nel¬ 
le bombe fatte esplodere l’tl 
e il 9 agosto dello stesso unno 
su alcuni treni. 

Rauti sarebbe uno dei re¬ 
sponsabili maggiori della or¬ 
ganizzazione terroristica che 
farebbe capo a Freda e Ven¬ 


tura. Abbiamo detto che la 
udienza del processo Valpre¬ 
da domani registrerà sicura¬ 
mente iniziative da parte della 
difesa tendenti ad agganciare 
all’ istruttoria dibattimentale 
anche questa vicenda. Non di¬ 
mentichiamo infatti che la 
stessa polizia in un rapporto 
sugli attentati del 12 dicem¬ 
bre aveva sottolineato che 


bombe del 25 aprile, bombe 
sui treni o strage di Milano 
erano legate da un filo che 
essa indicava nella mano de¬ 
gli anarchici. 

Ora sembra assodato anche 
dalla magistratura, quello che 
i partiti di sinistra e l’opinio¬ 
ne pubblica democratica da 
tempo vanno dicendo e cioè 
che le bombe del i960 furono 
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Una manifestazione di edili a Milano. 


Conclusa la grande assemblea dei lavoratori delle costruzioni 

PER GLI EDILI L'UNITÀ 
I UNA SCELTA DEFINITIVA 


• -1 


Vimpegncttivo dibattito a Montecatini si e concluso al grido di «unità, uni¬ 
tà» - Uno sciopero entro il mese per rivendicare le riforme e nuove condizio¬ 
ni di lavoro - Gli interventi di Guerra , Scalia e le conclusioni di Rufino 



DALL'INVIATO 

MONTECATINI, 5 marzo 

Al grido di « unità, unità » 
l’assemblea dei 1.000 delegati 
degli edili e di tutti i lavora¬ 
tori delle costruzioni ha ap¬ 
provato oggi all’unanimità il 
documento conclusivo propo¬ 
sto al termine dei tre giorni 
di intenso dibattito sull’unità 
sindacale, la lotta per le ri¬ 
forme e la battaglia contrat¬ 
tuale. Avevano preceduto la 
approvazione del documento 
gli interventi di Gino Guer¬ 
ra, segretario confederale 
della CGIL. Vito Scalia segre¬ 
tario generale aggiunto della 
CISL e di Luciano Rufino, se¬ 
gretario generale della Fer.eal- 
UIL. 

L’importante documento ap¬ 
provato dalla prima conferen¬ 
za unitaria dei lavoratori del¬ 
le costruzioni riconferma pie 
namente gli impegni che la 
categoria — l milione e mez¬ 
zo di lavoratori — ha assun¬ 
to da tempo in merito a: 
tempi e ai contenuti del pro¬ 
cesso unitario. In questo qua¬ 
dro il documento afferma che 
« sono validi e fanno parte 
del patrimonio comune i de¬ 
legati, i consigli dei delega¬ 
ti nelle fabbriche e nei can¬ 
tieri, le leghe territoriali, 
nella consapevolezza che que¬ 
ste strutture sono strumenti 
democratici che già di per sé 
rappresentano il tessuto con¬ 
nettivo del costituendo sinda¬ 
cato dei lavoratori delle co¬ 
struzioni nel quale ‘rovano 
pieno rispetto le minoranze ». 

Dopo la riconferma della 
volontà di realizzare entro il 
1972 il sindacato unitario, il 
documento, approvando la re¬ 
lazione introduttiva unitaria, 
sollecita la necessità di «bat¬ 
tersi affinchè le difficoltà che 
ancora si frappongono suino 
superate con un confronto 
sempre più serrato e impe¬ 
gnato. quale contributo alia 
generale unità del movimen¬ 
to ». 

Quindi, dopo avere ribadi¬ 
to il ruolo del sindacato nel¬ 
la società, il documento sotto- 
linea che « le tre federazioni 
intendono, nella imminenza c 
durante la campagna eletta 
rale, attuare precise regole 
di comportamento, con le 
quali affermare anche MTra¬ 
verso questa via la autono¬ 
mia del sindacato. Tali rego¬ 
le di comportamento, attuate 
o da attuare sulla base di in¬ 
tese a livelli di categoria o 
confederali, o comunque se¬ 
condo gli accordi intercorsi 
per le elezioni del 1970, tro¬ 
veranno piena e completa at¬ 
tuazione da parte delle tre 
federazioni ». Inoltre, « nel 
quadro della realizzazione 
dell’unità delle tre federazio¬ 
ni t\ei tempi e contenuti sta¬ 
biliti, e nel quadro più gene¬ 
rale del movimento sindaca¬ 
le italiano, secondo i tempi 
stabiliti a Firenze nel novem¬ 
bre 1971, le tre federazioni 
dei lavoratori delle costru¬ 
zioni Invitano le rispettive 
confeden-'doni ad adottare, 
anche anticipatamente rispet¬ 
to alle intese raggiunte, tutte 




le misure relative alla auto¬ 
nomia, ivi compresa la in¬ 
compatibilità, e gli altri a- 
dempimenti previsti dagli ac¬ 
cordi di Firenze ». 

II documento infine ricorda 
i punti qualificanti della bat¬ 
taglia per le riforme, della 
lotta per la piena occupa¬ 
zione, contro le evasioni con¬ 
trattuali e le bestiali forine 
di sfruttamento, e in questo 
contesto « decide la eifeitua- 
zione di uno sciopero nazio 
naie da attuarsi entro il me¬ 
se di marzo ». 

Prima della lettura e della 


approvazione del documento, 
erano intervenuti, come ab¬ 
biamo detto. Guerra, S calia e 
Rufino. Guerra ha sottolinea¬ 
to come « gli interventi che 
sono stati tenuti in questa as¬ 
semblea, hanno dato una ri¬ 
sposta vigorosa che contribui¬ 
rà a superare il difficile mo¬ 
mento del movimento uni:ri- 
rio. Guerra ha ribadito che 
gii impegni assunti a Firenze 
saranno mantenuti. 

Guerra ha quindi afferma¬ 
to: « Alcuni, di fronte alle 
scadenze elettorali ravvicina¬ 
te. hanno avanzato la propo- 


leri mattina all'ospedale di Niguarda a Milano 

Morti i 2 operai 
della Lagostina 

Erano rimasti feriti per lo scoppio di un aspiratore 
Malgrado le pressioni del sindacato l'ambiente di la¬ 
voro non era stato ammodernato - Oggi sciopero ge¬ 
nerale di 4 ore ad Omegna contro gli omicidi bianchi 


OMEGNA, 5 marzo 

Sono morti nelle prime ore 
di stamane i due operai del¬ 
la Lagostina di Omegna, ri¬ 
masti vittima di un gravissi¬ 
mo incidente sul lavoro. Co¬ 
me si sa. venerdì scorso, a 
seguito dello scoppio di un 
aspiratore. Antonio Vigna di 
29 anni, padre di una bambi¬ 
na e Domenico Laudando di 
35 anni, padre di tre figli, ! 
erano stati ricoverati in fin di 
vita all’ospedale di Niguarda 
a Milano, dove purtroppo, per 
le gravi ustioni, oggi, domeni¬ 
ca. sono spirati. 

Subito dopo Finemente, i 
sindacati avevano dichiarato 
uno sciopero di tre ore. Per 
domani dalle 14 alle IR. le 
stesse organizzazioni hanno 
fissato invece uno sciopero di 
tutte le categorie della zona 
contro questi due omicidi 
bianchi, che hanno messo an¬ 
cora drammaticamente in lu¬ 
ce la pericolosità dell’attuale 
organizzazione capitalistica 
del lavoro. I funerali si svol¬ 
geranno nello stesso giorno 
alle ore 14. Il consiglio comu¬ 
nale ha proclamato il lutto 
cittadino. 

Le responsabilità della dire¬ 
zione dei tre stabilimenti del 
complesso Lagostina, che con¬ 
ta più di cinquecento lavora¬ 
tori, risultano sempre più e- 
videnU, visto anche che, no¬ 
nostante le pressioni dei sin¬ 
dacati, mai nessun ammoder¬ 
namento era stato portato al- 
l’ambtentc di lavoro. 


Latina 

Scarcerato 
un compagno 
accusato dai 
fascisti 

. LATINA, 5 X-Ì'ZC 

li compagno Leo Orsini, di 
Roccagorga, è stato scarcera¬ 
to ieri sera per ordine del giu¬ 
dice istruttore che cosi ha ac¬ 
colto la tesi difensiva dei com¬ 
pagni Luberti e Tomassini. 

Come si ricorderà, Leo Or¬ 
sini era stato imprigionato per 
una accusa dei fascisti di Roc¬ 
cagorga, e nonostante le au¬ 
torevoli testimonianze che lo 
scagionavano da ogni respon¬ 
sabilità, era stato tradotto nel¬ 
le carceri di Latina per rispon¬ 
dere di tentato omicidio. 

Intorno al compagno Orsini 
si era poi sviluppata una lar¬ 
ga campagna di solidarietà, 
con la partecipazione delle se¬ 
zioni del partito, dei gruppi 
parlamentari comunisti e delle 
amministrazioni democratiche 
della zona. 

E’, questo, un primo signi¬ 
ficativo risultato dell’azione 
volta a respingere le accuse 
calunniose e a far trionfare 
la verità e la giustizia contro 
le provocazioni fasciste. 


sta di anticipare gli adempi¬ 
menti unitari ( incompatibili¬ 
tà e disaffiliazione). Noi, mem¬ 
bri dei consigli generali, nella 
riunione del 7-8, porteremo al 
nostro consiglio generale que¬ 
sta richiesta, e credo che gli 
amici della CISL faranno la 
stessa cosa». 

Guerra ha così concluso: 

« Se si è d’accordo su quello 
che sì vuole, sulle funzioni 
del sindacato, bisogna fare la 
unità. In quali tempi? Entro 
i tempi previsti. In autunno, 
il 21 settembre, CISL e CGIL 
hanno deciso di fare i con¬ 
gressi di scioglimento; anche 
la UIL dovrà arrivare a que¬ 
sta decisione perchè i rap¬ 
porti di forza all'interno di 
questa ultima confederazione 
possono mutare. Per questo 
non bisogna fermarsi, non si 
può tornare indietro. In ogni 
caso, è bene ricordare che noi 
lavoreremo per arrivare alla 
unità di tutti in autunno; e, 
a quella data, la realizzeremo 
con coloro che saranno all’ap¬ 
puntamento ». 

Scalia ha detto che « rap¬ 
porto delle confederazioni al 
processo unitario non deve 
mancare in un momento cosi 
delicato; quello eh? abbiamo 
realizzato non ci induce co¬ 
munque ad un pessimismo ge¬ 
neralizzato ». 

L’unità — ha aggiunto — è 
l’unica risposta possibile per¬ 
chè i lavoratori assumano un 
nuovo ruolo. 

■ Alle spinte, al pluralismo 
sindacale va tolto spazio rea¬ 
lizzando l’unità dei diversi 
nellà autonomia, rifiutando 
qualsiasi egemonia politica 
che dividerebbe la classe. Co¬ 
struire l’unità vuol dire raf- 
lorzare l’autonomia, anche se 
questo significa costi e sacri¬ 
fici per tutti ». Scalia ha quin¬ 
di così terminato: « Andare 
avanti con tutti quelli che ac¬ 
cettano questi contenuti: que¬ 
sto deve essere il nostro im¬ 
pegno. L’unita e irrevocabile 
perchè è ima scelta dei lavo¬ 
ratori: revocabili possono, 

semmai, essere i dirigenti che 
non sono all’altezza delle esi¬ 
genze dei lavoratori e del com¬ 
pito attuale », 

Rufino, concludendo i lavori 
della conferenza, ha ribadito 
la validità di tutto il lungo e 
profìcuo cammino che le fe¬ 
derazioni delle costruzioni 
hanno compiuto sulla via del¬ 
l’unità. «Proprio in questo mo¬ 
mento — ha detto — occorre 
dare piena credibilità alle no¬ 
stre tesi nella lotta contro la 
repressione, il fascismo, per 
la piena attuazione delle ri¬ 
forme e di una nuova condi¬ 
zione operaia nei luoghi di 
lavoro e nella società. Per tut¬ 
to questo — ha concluso — 
la quasi totalità della FE- 
NEAL mantiene e manterrà 
la parola, e realizzerà l’unità 
entro i tempi previsti ». 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti anche Ravizza, segreta¬ 
rio generale deila FILCA-CISL, 
Pastorino a nome della FIOM- 
FIM e UILM, Stimili! del coor¬ 
dinamento unitario delle fede¬ 
razioni dei trasporti della 
CGIL. 


Piero Gigli 


volute dalla destra fascista 
e reazionaria, dai padroni nel 
tentativo di bloccare l’avan¬ 
zata operaia. La magistratu¬ 
ra, ancora, avrebbe accertato 
che i tre episodi dinamitardi 
hanno una unica matrice non 
solo ideologica, ma anche or¬ 
ganizzativa. 

Viste queste premesse è 
quasi scontato che i difensori 
degli imputati domani al pro¬ 
cesso Valpreda chiedano alla 
Corte l'acquisizione di tutti gii 
atti dell’inchiesta del giudice 
di Treviso che non siano co¬ 
perti dal segreto istruttorio e 
che possono portare nuovi e- 
lementi, decisamente impor¬ 
tanti, nel dibattito. Questi atti 
potrebbero essere i mandati 
di cattura. 

Nella discussione che certa¬ 
mente seguirà ad eventuali ri¬ 
chieste di questo tipo sarà 
importante vedere quale at¬ 
teggiamento adotterà il Pub¬ 
blico Ministero Vittorio Oc- 
corsio 

Si tratta dello stesso magi¬ 
strato che ha condotto la pri¬ 
ma fase dell’inchiesta ed ac¬ 
cusato da alcuni difensori di 
aver rapinato l’istruttoria al 
giudice competente milanese; 
del magistrato che ha affian¬ 
cato il giudice istruttore Er¬ 
nesto Cudillo in tutta l’inda¬ 
gine e che ha chiesto il rin¬ 
vio a giudizio di Valnreda e 
degli altri imputati. Si tratta 
soprattutto del magistrato 
che interrogò insieme ni col¬ 
lega Cudillo il professor Gui¬ 
do Lorenzon di Treviso che si 
era presentato spontanea¬ 
mente per raccontare parti¬ 
colari sull’attività di Freda 
e Ventura, i due fascisti ve¬ 
neti ora in galera insieme a 
Pino Rauti per gli attentati 
alla fiera, alla stazione ed ai 
treni. 

Lorenzon non fu creduto, 
le sue dichiarazioni ritenute 
inattendibili. Ora invece quel¬ 
le stesse dichiarazioni hanno 
contribuito alla identificazio¬ 
ne della vera matrice di que¬ 
gli atti terroristici, al rinve¬ 
nimento di depositi di armi e 
di esplosivi. 

Durante le prime udienze 
il dottor Occorsio, sottoposto 
a durissime critiche, si 6 as¬ 
sunto la difesa d’ufficio an¬ 
che del giudice istruttore Er¬ 
nesto Cudillo. Ma ogni giorno ’ 
, che passa il suo lavoro di tam¬ 
ponamento. di una istruttoria 
- che-fa acqua da tutte le par¬ 
ti diventa più improbo. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne anche la Corte è chiama¬ 
ta ad una scelta di fondo: fa¬ 
re o no il processo e soprat¬ 
tutto se farlo, come. 

Guardando solo negli atti 
processuali? Fidandosi di 
’ quanto polizia e magistrati 
inquirenti hanno voluto por¬ 
tare davanti ai giudici? O in¬ 
vece riaprendo l’inchiesta ed 
in pratica ripercorrendo tut¬ 
te le « piste nere » che non 
furono battute durante la 
istruttoria? 

• Già rispondendo alle prime 
eccezioni e sciogliendo le pri¬ 
me riserve (competenza ter¬ 
ritoriale, nullità della senten¬ 
za istruttoria, nullità del giu¬ 
ramento a « futura memoria » 
del tassista Rolandi, nullità 
del sopralluogo all'altare del¬ 
la patria, stralcio della po¬ 
sizione del fascista Delle 
Chiaie dal processo) la Corte 
può dimostrare qual è il suo 
orientamento e la sua inten¬ 
zione in questo processo. 

Se gli avvocati difensori 
dovessero avanzare domani 
altre richieste ugualmente, o 
forse, anche più qualificanti, 
potremo cominciare a stabi¬ 
lire, in • base alle decisioni 
della Corte, se si vuole vera¬ 
mente tutta la verità sulle 
bombe. 

Paolo Gambescia 


Genova 

Provocatorio l'Intervento 
poliziesco contro 
il corteo per Valpreda 

GENOVA, 5 marzo 

Vivissima permane in tutta - 
la città l’impressicne e l’indi¬ 
gnazione per quanto è accadu¬ 
to ieri sera nelle rie del cen¬ 
tro. I-a polizia è stata sca¬ 
gliata contro un migliaio di 
dimostranti che. in corteo, si 
recavano verso piazza Matteot¬ 
ti dove avrebbe dovuto svol¬ 
gersi un comizio a favore di 
Valpreda. Molti sono stat: i 
contusi, anche fra i passanti, 
otto gli arrestati, due i de¬ 
nunciati a piede libero 

Questo pomeriggio un’as¬ 
semblea di centinaia di gio¬ 
vani comunisti ha approvato 
un documento in cui. fra l’al¬ 
tro. è denunciato l'atteggia¬ 
mento « irresponsabile e pro¬ 
vocatorio delle autorità m oc¬ 
casione del divieto della ma¬ 
nifestazione ». e sono rondan- 
nate le cariche « indiscrimina¬ 
te e violentissime» della po¬ 
lizia che hanno coinvolto an¬ 
che persone estranee alla ma¬ 
nifestazione. Anche gli arre¬ 
sti sono stati operati indiscri¬ 
minatamente. Questo perchè, 
affermano i giovani comuni¬ 
sti, « si vuole creare un clima 
di tensione e di paura nella 
città. Questo giova alla DC ed 
ai padroni per rilanciare la te¬ 
si degli opposti estremismi e 
per far passare la lotta a de¬ 
stra, bloccando le lotte ope¬ 
rale ». 

’ A questo gioco della destra 
politica ed economica si so¬ 
no offerti i gruppi i quali han- 
■ no adottato metodi di lotta 
estranei al mondo del lavoro. 


Un articolo del compagno Corghi, vice presidente del Comitato per la 
emigrazione della Camera - Gli impegni del 1964 continuamente violati 
dalla Svizzera - Risolvere la drammatica questione degli « stagionali » 


Abbiamo chiesto al 
al compagno Vincenzo 
Corghi, vicepresidente 
del Comitato per l’emi¬ 
grazione della commis¬ 
sione esteri della Came¬ 
ra , di farci il punto sul¬ 
lo stato della trattativa 
italo-svizzera per il ritma¬ 
vo del contratto di emi¬ 
grazione del 1964 e sui 
principali problemi che 
dovranno essere risolti con 
la stipulazione di un nuo¬ 
vo accordo. Il compagno 
Corghi ci ha rilasciato il 
seguente articolo. 

Le trattative per il rinnovo 
dell’accordo del 1964 sono 
praticamente bloccate. A que¬ 
sto punto si è giunti in con¬ 
seguenza dell'accanita resi¬ 
stenza da parte svizzera ad 
accogliere le ponderate ri¬ 
chieste di rinnovamento del¬ 
l’accordo che, fatto nel 1964 
e giudicato allora dalle forze 
democratiche un cattivo ac¬ 
cordo per i lavoratori italia¬ 
ni, è oggi assolutamente su¬ 
perato ed inadeguato a rego¬ 
lare i problemi della nostra 
emigrazione. Bisogna anche 
sottolineare che durante que¬ 
sti anni raccordo del 1964 è 
stato clamorosamente e siste¬ 
maticamente violato da par¬ 
te degli svizzeri. Basta pen¬ 
sare al trattamento fatto ai 
lavoratori cosiddetti «stagio¬ 
nali ». Secondo 1’accordo del 
1064, dopo cinque anni di 
permanenza in Svizzera con 
45 mesi di lavoro, i lavorato¬ 
ri « stagionali » avevano di¬ 
ritto a portare In Svizzera ;le 
loro famiglie, avevano dirit¬ 
to, cioè, a riunirsi con la mo¬ 
glie ed i figli: ebbene, questa 
norma, già incivile ed inac¬ 
cettabile, è stata sempre si¬ 
stematicamente violata. Vi 
sono nostri connazionali che 
lavorano in Svizzera da 6, 7, 
8 anni, undici mesi all’anno, 
ed il diritto di riunirsi con i 
loro familiari non l’hanno 
ancora acquisito. Ma è anche 


Da parte della FILEF 


necessario dire che se siamo 
a questo punto nelle trattati¬ 
ve la responsabilità è anche 
del governo italiano. 

A parte il discorso di fondo 
sulle responsabilità dei vari 
governi (compresi quelli di 
centro - sinistra) che non 
hanno mal affrontato seria¬ 
mente i problemi dell’occupa¬ 
zione costringendo milioni di 
persone ad emigrare all’este¬ 
ro per risolvere 1 loro proble¬ 
mi di vita, è da rilevare che 
11 governo Italiano non si è 
mal preoccupato di esigere da 
parte svizzera il rispetto del¬ 
l’accordo del 1964, Nell’accor¬ 
do vi è una clausola che sta¬ 
bilisce che allorquando una 
delle parti lo chieda, la com¬ 
missione mista (cinque ita¬ 
liani e cinque svizzeri) si de¬ 
ve riunire per esaminare 
qualunque problema relativo 
alla corretta applicazione del¬ 
l’accordo stesso. Ebbene, da 
parte Italiana non cl si è 
mai avvalsi di questa norma 


Otto morti 
in un incedio 
a Newark 

NEWARK (New Jersey), 

5 marzo 

Otto persone, fra le quali 
quattro bambini, sono morte 
in un incendio che secondo la 
polizia è stato appiccato da 
un giovane versando benzina 
nella tromba delle scale. 

Il giovane sospettato, Léo¬ 
nard Williams, di 23 anni, è 
stato arrestato e accusato di 
omicidio. Secondo la testimo¬ 
nianza del proprietario di un 
bar, al piano terreno dello 
stesso edificio, il Williams a- 
veva avuto la peggio in una 
lite con il fratello di una del¬ 
le vittime e aveva minacciato 
di fargliela pagare. 


Presentato alle Regioni 
un progetto di legge 
a favore degli emigrati 

Nella proposta sono contenute indicazioni per supera¬ 
re l'esodo di massa ed assistere coloro che sono stati 
costretti ad abbandonare i loro paesi - Iniziative 
delle Regioni Emilia Romagna, Umbria e Toscana 


ROMA, 5 marzo 

I problemi dei lavoratori 
emigrati e degli immigrati in¬ 
terni, con particolare riferi¬ 
mento all'adozione di una le¬ 
gislazione delle Regioni, sono 
stati discussi in una serie di 
riunioni che la segreteria na¬ 
zionale delia FILEF (Fede¬ 
razione Italiana dei Lavorato¬ 
ri Emigrati e Famiglie) ha te¬ 
nuto con le presidenze e gli 
assessori al lavoro dell’Emi¬ 
lia-Romagna, Umbria, Piemon¬ 
te, Calabria, Puglia, Toscana, 
Liguria. Gli incontri, assai 
profìcui, hanno mostrato che 
va crescendo l’interesse verso 
i lavoratori emigrati. 

A tutte le regioni la FILEF 
ha presentato un progetto di 
legge regionale per provvedi¬ 
menti in favore degli emigra¬ 
ti all’estero, degli immigrati 
interni, dei frontalieri e delie 
loro famiglie. Il progetto — 
si dice in una nota di presen¬ 
tazione — è rivolto alla pre¬ 
disposizione di « norme vali¬ 
de per contribuire a superare 
l’esodo di massa e assistere 
adeguatamente coloro che 
hanno lasciato i loro comuni 
in conseguenza degli squili¬ 
bri economici e sociali ». I 
Consigli regionali — prosegue 
la nota — « potranno adatta¬ 
re il progetto alla concreta 
situazione della regione e cer¬ 
tamente migliorarlo ». 

I motivi di fondo, che han¬ 
no suggerito di proporre una 
legislazione regionale organi¬ 
ca — chiarisce ancora la FI- 
LEF — vanno ritrovati « nel¬ 
la vasi ita del fenomeno che 
interessa oltre 5 milioni di 
emigrati all’estero, i quali a- 
spirano a rientrare in Italia, 
nella consistenza delle collet¬ 
tività di immigrati nelle aree 
più industrializzate, dove so¬ 
no estremamente carenti al- 
trezzature e condizioni per un 
degno inserimento nella socie¬ 
tà e dove, nonostante i non 
pochi studi già compiuti e 
gh impegni di volta in volta 
annunciati, la condizione di 
vita è estremamente precaria, 
nella esigenza di dare attua¬ 
zione ai positivi impegni ver¬ 
so 1’emigrazione e verso- il 
Mezzogiorno che sono stati as¬ 
sunti dagli statuti delle Re¬ 
gioni. Nella necessità di effica¬ 
ci provvedimenti capillari per 
una politica dei rientri ». 

Le misure proposte nel pro¬ 
getto sono la « consulta re¬ 
gionale che ha ii compito di 
esaminare le concrete situazio¬ 
ni e decidere gli indirizzi dei 
provvedimenti e l’entità degli 
interventi; il fondo che è stru¬ 
mento operativo di assisten¬ 
za, di tutela, di misure con¬ 
crete per agevolare i rientri 
o rinserimento degli emigra¬ 
ti, degli Immigrati e dei fron¬ 
talieri nella società ». 

Dopo aver criticato le gra¬ 
vissime carenze della politica 


finora seguita verso l'emigra¬ 
zione e ricordati gli studi del 
CNEL e della Camera dei de¬ 
putati, la FILEF nota che « è 
tempo di passare ai fatti ». 
Tutte le Regioni, sulla base di 
dati accertati, sono interessa¬ 
te, sia pure in misura diver¬ 
sa. all’adozione di ima appro¬ 
priata legislazione. 

La nota della FILEF critica 
anche i metodi che sono stati 
finora seguiti, di assistenza 
marginale e di paternalismo 
spicciolo, e ricorda che è og¬ 
gi necessaria una politica mo¬ 
derna e democratica. 

Nel corso degli incontri 
svoltisi nei giorni scorsi è e- 
mersa una importante decisio¬ 
ne: le regioni Emilia-Roma¬ 
gna, Umbria e Toscana prò 
muoveranno un apposito in¬ 
contro per sollevare i proble¬ 
mi degli emigrati all’attenzio¬ 
ne delPintero Paese, e per 
coordinare appropriata misure 
e iniziative. 


nonostante, ripeto, la siste¬ 
matica violazione dell’accordo 
da parte svizzera. Ma, più in 
in generale, quando sotto la 
spinta degli emigranti e del¬ 
le loro organizzazioni e spe¬ 
cialmente delle Colonie libere 
italiane in Svizzera, delle 
ACLI delle organizzazioni sin¬ 
dacali italiane (CGIL, CISL 
e UIL), della FILEP, ecc., il 
problema del rinnovo dell’ac¬ 
cordo italo - svizzero si è po¬ 
sto con estrema energia. Il 
governo italiano, pur acco¬ 
gliendo in parte le motiva¬ 
zioni e le richieste tendenti 
ad un accordo di emigrazione 
con la Svizzera accettabile 
per i lavoratoli, si è compor¬ 
tato nei confronti del gover¬ 
no svizzero in maniera tale 
da non ottenere il risultato 
dell’avvio di una trattativa 
seria e concludente. Di fronte 
alla resistenza svizzera il go¬ 
verno avrebbe dovuto assu¬ 
mere posizioni chiare e re¬ 
sponsabili. Si doveva dare 
pubblicità alla trattativa. Si 
doveva dire chiaramente che 
cosa si voleva e che cosa ve¬ 
niva controproposto da parte 
svizzera. In secondo luogo, 
trovandoci di fronte a posi¬ 
zioni svizzere che non con¬ 
sentivano un accordo, si do¬ 
veva portare la questione in 
tutte le sedi internazionali 
idònee a sbloccare la situa¬ 
zione. Inoltre bisognava dire 
chiaramente che, Patteggia¬ 
mento italiano di fronte al 
problema del legame della 
Svizzera con il MEC. sarebbe 
dipeso dall’accettazione da 
parte svizzera degli accordi in 
vigore nell’area del MEC sul¬ 
la libera circolazione della 
manodopera. 

Il governo italiano ha avu¬ 
to in ordine a questi proble¬ 
mi una posizione sbagliata, 
debole ed equivoca. Se da 
parte svizzera si voleva e si 
vuole soltanto avere braccia 
da sfruttare e non uomini 
con il carico di problemi 
umani, sociali, politici che li 
seguono bisognava che que¬ 
sto emergesse con forza e 
chiarezza. D’altra parte la 
politica condotta in Italia 
dal governo incapace di ga¬ 
rantire lavoro, scuole e condi¬ 
zioni di vita civili a tutti è la 
chiave che spiega la « debo¬ 
lezza» del governo italiano 
nei confronti degli svizzeri. 

Nel nuovo accordo bisogne¬ 
rà introdurre innanzitutto i 
principi della libera circola¬ 
zione della manodopera vi¬ 
genti nei Paesi del MEC. Ciò 
allo scopo di garantire asso¬ 
luta parità di diritti sindaca¬ 
li, civili e democratici fra i 
lavoratori locali e gli immi¬ 
grati. abolendo contempora¬ 
neamente la famigerata poli¬ 
zia degli stranieri. Conse¬ 
guentemente, si deve risolve¬ 
re la grossa questione dei la¬ 
voratori «stagionali » che, fra 
l’altro, in stragrande mag¬ 
gioranza lavorano undici mesi 
e più all’anno. Noi chiediamo 
l’abolizione dello statuto de¬ 
gli stagionali. Questi lavora¬ 
tori sono 130.000 (italiani) e 
subiscono un trattamento e 
condizioni di vita e di lavoro 
non più tollerabili. Dal vivere 
nelle baracche con regimi da 
caserma alle discriminazioni 
salariali e normative, alla 
pratica esclusione del godi¬ 
mento di diritti civili, al do¬ 
ver compiere i lavori più pe¬ 
ricolosi e meno ambiti. Ma. 
soprattutto, al dover vivere 
per molti anni separati dalle 
loro famiglie con i danni, gli 
squilibri e le lacerazioni che 
questo fatto inumano com¬ 
porta. Il trattamento fatto 
allo stagionale è contrario al¬ 
la carta dei diritti dell’uomo 
ed ai principi enunciati in 
tutti i documenti dalle orga¬ 
nizzazioni intemazionali pre¬ 
poste alla tutela e aH’afler- 
mazione dei diritti dei lavo¬ 
ratori emigrati. 

Questo innanzitutto. Poi vi 


sono altri problemi impor¬ 
tanti che devono essere rego¬ 
lati dal nuovo accordo: 

A) Frontalieri — Nell’arco 
di confine che va da Domo¬ 
dossola a Sondrio vi sono ol¬ 
tre 30.000 lavoratori fronta¬ 
lieri, cioè lavoratori che risie¬ 
dono in Italia e si recano 
ogni giorno a lavorare in 
Svizzera. E’ questa una cate¬ 
goria di lavoratori particolar¬ 
mente priva di diritti. Nel¬ 
l’accordo del 1964 non si fa 
nemmeno cenno dell’esistenza 
del frontalieri. I loro proble¬ 
mi sono: la stabilità del po¬ 
sto di lavoro, l’abolizione del¬ 
la carta libera e del permes¬ 
so di polizia, l’abolizione del¬ 
la doppia tassazione (paga¬ 
no le tasse oltre che in Ita¬ 
lia anche in Svizzera non 
usufruendo di nessun servizio 
sociale), la difesa della loro 
qualificazione professionale e 
l’abolizione di ogni discrimi¬ 
nazione salariale, il migliora¬ 
mento del trattamento mu¬ 
tualistico e previdenziale. 

B) Scuola e istruzione pro¬ 
fessionale — Su questo tema 
è necessario ottenere impegni 
precisi da parte del governo 
svizzero perchè si compia un 
deciso passo avanti nel senso 
di attuare tutte quelle inizia¬ 
tive che sono necessarie a 
garantire effettivamente ai fi¬ 
gli del nostri emigrati l’istru¬ 
zione scolastica a tutti i livel¬ 
li, così eom’è necessario un 
adeguato impegno nel campo 
dell’istruzione professionale. 
Accanto a questi problemi ve 
ne sono altri di non minore 
importanza come quelli degli 
alloggi, delle prestazioni so¬ 
ciali e del godimento dei di¬ 
ritti sindacali e democratici, 
che devono venire insieme ad 
altri affrontati e risolti nel 
quadro del rinnovo della con¬ 
venzione. 

Vincenzo Corghi 


Tre morti in 
uno scontro 
suH'Adriatica 

" t “ .--.‘VI . . . - 

PESCARA, 5 marzo 

Tre giovani sono morti ed 
un altro è rimasto gravemente 
ferito in un incidente accadu¬ 
to la notte scorsa sulla stra¬ 
da statale adriatica, a poca 
distanza da Ortonu (Chieti). 
La « Fiat 500 ». sulla quale 
viaggiavano i quattro, è sban¬ 
data sulla sinistra in una cur¬ 
va e si è scontrata frontal¬ 
mente con un autocarro gui¬ 
dato da Francesco Lucianelli 
di 42 anni. Mentre quest’ulti¬ 
mo è rimasto illeso, sono 
morti sul colpo tre passeg¬ 
geri della « 500 »: Giuseppe 
Giammarino di 21 anni, il cu¬ 
gino Antonio Giammarino di 

22 e Gaetano Durastante di 
23, tutti di Lanciano (Chieti). 

Il quarto passeggero della 
automobile, Vincenzo Faza, di 

23 anni, anch'egli di Lancia¬ 
no, è stato ricoverato nel¬ 
l’ospedale di Ortona in condi¬ 
zioni gravi. 

I quattro giovani, a quan¬ 
to sembra, si stavano recan¬ 
do in un locale notturno che 
è sulla statale adriatica: Vin¬ 
cenzo Faza era stato rileva¬ 
to. durante il percorso, dalla 
stazione di servizio nella qua¬ 
le lavora. Faza era sposato, 
ma separato dalla moglie. 
Giuseppe Giammarino, milita¬ 
re di leva, era in licenza a 
Lanciano soltanto da pochi 
giorni. Suo cugino Antonio e 
Gaetano Durastante erano in 
provinto di partire per la Ger¬ 
mania dove avevano deciso di 
emigrare in cerca di lavoro. 



La linn di maltempo che ieri ha interessato Ir 
rrginni centro-settentrionali con annuvolamenti estesi 
c consistenti e preelpitaxinni diffuse, si sposta lenta¬ 
mente verso levante ed oggI interessa _ piò partico¬ 
larmente il Veneto e le re g io ni adriatiche centrali. 
Al seguito di questa linea di maltempo continua ad 
affluire aria umida ed instabile, per cui anche oggi, 
su tutte le regioni centro settentrionali della penisola, 
si avranno annuvolamenti intensi accompagnati da 
piovaschi che su Piemonte. Liguria e regioni tirreni¬ 
che possono assumere carattere temporalesco. Ir 
precipitazioni che inizialmente sono intense sul Ve¬ 
neto e sulle regioni adriatiche tradono a diminuire 
rii intensità. Per quanto riguarda la parte meridio¬ 
nale della penisola si avranno condizioni di tempo 
variabile, caratterizzate da formazioni nuvolose ir¬ 
regolarmente distribuite o alternate a schiarite piu 
o mero ampie. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 










Bolzano 

5 

6 

Firenze 

9 

13 

Beri 

7 

14 

Veroni 

4 

» 

Pise 

9 

13 

Nepoli 

9 

12 

Trieste 

9 

11 

Ancone 

V 

15 

Potenza 

4 

9 

Venezie 

9 

10 

Perugie 

5 

12 

Reggio C. 

4 

16 

Mileno 

4 

4 

Pescare 

a 

14 

Messine 

9 

14 

Torino 

1 

5 

L'Aquila 

4 

10 

Pelermo 

12 

17 

Genera 

5 

10 

Roma 

9 

14 

Cetonie 

4 

17 

Bologne 

• 

15 

Cempob. 

4 

7 

Ceglieri 

10 

14 
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PIOGGIA, NEVE, BUFERE E MAREGGIATE 


Fiumi in piena e allagamenti 
Vigilanza sul Po nel Polesine 

Tre pescatori in difficoltà su scogli nel Reno - Slavina al Passo del Tonale - Villaggi iso¬ 
lati nell 9 alta valle Cannobina - Minaccia di frana sul passo di Monte Croce Gamico 


ROVIGO, 5 marzo 
In Polesine piove inin¬ 
terrottamente da le ore. Il 
Genio civile di Rovigo ha 
istituito un servizio di vi¬ 
gilanza lungo gli argini del 
Po di Coro. 

★ 

BOLOGNA, 5 marzo 
Un'improvvisa piena del 
fiume Reno ha messo in 
difficoltà alcuni pescatori 
dilettanti vicini a Marza- 
botto. Due operai di Ca- 
salecchio di Reno, Marco 
Faenza di 22 anni e Ma¬ 
rio Paterlini di 4G, sono fi¬ 
niti in acqua e i carabinie¬ 
ri di Marzabotto, avvertiti 
da alcuni automobilisti di 
passaggio sulla vicina «Por- 
rettana », sono intervenuti 
con scale e funi per soc¬ 
correrli. Appena a riva, i 
due si sono preoccupati di 
un loro amico che pesca¬ 
va in una zona a circa un 
chilometro più a monte. 

I militari hanno allora 
fatto intervenire i vigili 
del fuoco di Bologna i qua¬ 
li, dopo una accurata per¬ 
lustrazione della zona, han¬ 
no trovato il terzo pesca¬ 
tore, Pierino Zorri di 49 
anni, che era rimasto iso¬ 
lato su uno scoglio. An¬ 
che in questo caso è stato 
costruito un ponte di sca¬ 
le e funi con cui l’uomo 
è giunto a riva. 

★ 

NOVARA, 5 marzo 
Da stamane nevica nella 
zona dell’alto lago Maggio¬ 
re. Alcuni villaggi dell’al¬ 
ta valle Cannobina, come 
Cursolo e Gurro, sono ri¬ 
masti isolati per alcune 
ore; le linee elettriche e 
telefoniche hanno subito 
molte interruzioni. 

Sugli alpeggi, la neve, 
che cade ininterrottamente 
da venerdì sera, raggiun¬ 
ge i due metri. 


TRENTO, 5 marzo 
Il maltempo, abbattutosi 
con particolare violenza su 
tutto il Trentino, ha im¬ 
pedito quest’oggi la prose¬ 
cuzione dei lavori della ta¬ 
vola rotonda sui trasporti 
aerei in montagna, inaugu¬ 
rata ieri a Madonna di 
Campiglio. Aerei dovevano 
partire dal Passo del To¬ 
nale dove, nel corso della 
notte, è caduto però oltre 
un metro di neve. 

Una grossa slavina ha 
inoltre interrotto, vicino a 
Vermiglio, la strada che 
collega la valle Disole al 
passo Tonale. 

★ 

VERONA, 5 marzo 
Una bufera di vento e 
neve ha imperversato per 
tutta la notte e durante 
la mattinata sulle monta¬ 


gne veronesi, mentre in 
pianura, fino a mezzogior¬ 
no, è caduta una pioggia 
torrenziale. 

Due fratelli di Esine 
(Brescia), che dovevano re¬ 
carsi a S. Francesco di Ro¬ 
vere, per la bufera sono 
stati costretti a fermarsi 
con il loro furgone lungo 
la strada. Per ripararsi dal 
freddo hanno scavato una 
buca nelle neve e vi han¬ 
no versato parte della ben¬ 
zina contenuta in una lat¬ 
ta. Mentre stavano incen¬ 
diando il carburante il re¬ 
cipiente si è capovolto e 
una fiammata ha investito 
in pieno uno dei due. An¬ 
gelo Ciarolin di 26 anni, 
mentre il fratello, Franco 
di 24 anni, è stato raggiun¬ 
to dal fuoco solo agli arti 
inferiori. Angelo Chiarolin 


è stato ricoverato nell’o* 
spedule di Verona con pro¬ 
gnosi riservata per ustio¬ 
ni di primo e secondo gra¬ 
do; il fratello guarirà in 
pochi giorni. 

★ 

TRIESTE, 5 marzo 
Nel Friuli-Venezia Giulia 
è tornato il maltempo; in 
pianura piove mentre ne¬ 
vica sulla cerchia alpina 
al di sopra degli 800 me¬ 
tri. In Carnia, la neve ca¬ 
de abbondante fin dai 500 
metri di quota e soprat¬ 
tutto nelle zone di Sauris, 
Ravascletto, Forni di Sot¬ 
to e Forni Avolti, nell’al¬ 
ta vai Pesarina, a Paula- 
ro, nonché sul passo della 
Mauria e su quello italo- 
austriaco di Monte Croce 
Carnico. Quest’ultimo è 
sempre chiuso al traffico 



dal 25 febbraio scorso per 
il pericolo che si stacchi 
uno spuntone di roccia so¬ 
vrastante la strada. 

★ 

NAPOLI, 5 marzo 

Una forte mareggiata im¬ 
perversa dalle prime ore 
dì stamani nel Golfo di 
Napoli. 

I vaporetti e gli aliscafi 
che collegano Napoli con 
le isole del golfo hanno 
sospeso la navigazione. 

II mare ha raggiunto for¬ 
za sette al largo, soffia an¬ 
che un forte vento alla ve¬ 
locità di 60-70 chilometri 
all'ora. Alte ondate si ab¬ 
battono contro la diga 
frangiflutti in via Caraccio¬ 
lo e contro i muri di Ca¬ 
stel dell’Ovo. 

Le flottiglie di pesche¬ 
recci non hanno abban¬ 
donato i porti di Cetara, 
Piano di Sorrento, Ascea 
ed Agropoli. Il maltempo 
imperversa anche sull’Irpi- 
nia e sul Sannio. Nel Sa¬ 
lernitano si sono ingrossa¬ 
ti i livelli dei fiumi Solo- 
frana e Cavaiola. 

★ 

CASERTA, 5 marzo 

Il livello del Volturno si 
è ingrossato per le abbon¬ 
danti piogge delle ultime 
ore. Allagamenti sono se¬ 
gnalati nelle zone di Pie- 
travairano e di Prata San¬ 
nita. 

★ 

AVELLINO, 5 marzo 

Forte temporale in pro¬ 
vincia di Avellino. I fiumi 
Ofanto e Calore sono in 
piena. Allagamenti sono se¬ 
gnalati in alcuni cornimi, 
come ad Atripalda. Nel ca¬ 
poluogo i pompieri hanno 
dovuto rispondere a nume¬ 
rose chiamate per abbat¬ 
tere cornicioni pericolanti. 


La « Roma bene » sotto inchiesta per la droga 

La Martinelli dal giudice per 
lo scandalo del «Number One» 


Huovi grossi nomi stanno per entrare in scena ■ Sì parla di una nota attrice già indiziata dì reato - Per Torri, 
ii rivale dì Vassallo, il vice questore Qargiulo riceveva 50 mila lire al giorno per la « protezione » del locale 



L'attrice Elia Martinelli (nella foto a destra, ritratta con Willy Rizzo) è stata interrogata ieri mattina dal giudice per la vicenda del 
« Number One ». Nella foto a sinistra, il produttore Pier Luigi Torri accompagnato dal suo avvocato all'uscita del Palazzo di Giustizia dopo 
l'interrogatorio del magistrato. 


Milioni di informazioni raccolte dalle agenzie di investigazione 

IL MICROFONO-SPIA NELLA TAZZINA DI CAFFÈ 

L’esplorazione privata dei fatti nostri per conto delle organizzazioni commerciali - La guerra dello spionaggio 
industriale - Un’indagine per sapere il colore politico di chi lavora - Ex poliziotti titolari di queste agenzie 


MILANO, 5 marzo 

Se non siamo schedati per 
il casellario penale lo siamo 
comunque per un acquisto ap¬ 
pena impegnativo e potrem¬ 
mo esserlo ai fini della car¬ 
riera c per la tranquillità del 
nostro datore di lavoro. In¬ 
samma la nostra intimità ol¬ 
tre che dalle cinque polizie di 
Stato è fittamente pattugliata 
dalle polizie aziendali, dagli 
istituti di informazione, dalle 
agenzie di investigazione. 

Una situazione sociale e pro¬ 
duttiva squilibrata nelle sue 
« province trainanti » dai con¬ 
sumi tirati al limite dell’in¬ 


solvenza, dalla concorrenza 
portata ai confini dello spio¬ 
naggio industriale, travagliata 
dal dissenso, timorosa dell’or¬ 
ganizzazione politica e sinda¬ 
cale, ha sortito un significati¬ 
vo risultalo: il rapporto tra 
lombardi inquisiti è ficcanaso 
operanti nella regione è supe¬ 
riore a quello tedesco ed è 
pari agli indici americani. La 
sola Milano ospita 40 istituti 
per l’esplorazione privata dei 
fatti nòstri con un organico 
di oltre mtlle tra impiegati e 
detective; ancora, due istituti 
hanno sede a Varese, tre a 
Brescia e due a Busto. 


Affari per dieci miliardi 


Questi istituti fatturano an¬ 
nualmente tre milioni di in¬ 
formazioni commerciali (pra¬ 
ticamente ogni lombardo è 
schedato sin dal suo primo ac¬ 
quisto rateale) e almeno 100 
mila investigazioni spinte nel¬ 
l’intimità, nelle opinioni, nel¬ 
la vita domestica del candida¬ 
to a un posto di responsabi¬ 
lità, del testimone a un pro¬ 
cesso, del magistrato antifa¬ 
scista, dell'attivista sindacale, 
della ragazza da marito. 

Secondo «r gli addetti », l’e¬ 
splorazione dei fatti nostri si 
sviluppa seguendo due canali: 
l’informazione commerciale 
fun grosso affare nell'ordine 
di una decina di miliardi) che 
tutte le grandi imprese, anche 
quelle a capitale pubblico, 
considerano una necessità 
complementare alla produzio¬ 
ne. al pari della pubblicità, c 
l’altro canale, quello della or¬ 


ganizzata violazione della pri¬ 
vacy dei cittadini. 

Ci troveremmo, cioè, di 
fronte a una branca investi¬ 
gativa di aallo valore civile 
e commerciale » per il buon 
esito degli affari e a difesa 
delle vendite a rate, quasi 
contrapposta ad una attività 
condotta intrufolandosi nella 
vita intima e setacciando nelle 
opinioni della gente. 

Secondo questa versione, la 
informazione commerciale rap¬ 
presenta una sorta di servizio 
in appalto,, affidato dal capi¬ 
tale commerciale e industria¬ 
le a grandi istituti quali la 
« Lince » (oltre 900 mila infor¬ 
mazioni l’anno) c la Kosmos 
<oltre un milione e mezzo): 
insomma niente più che una 
schedatura di massa con la so¬ 
la funzione di difendere il 
commercio dagli insolventi e 
dagli incauti. 


Indagini a scopo politico 


e si affiancherebbe, ma i 
fini tra le due attività sa 
bevo assai precisi c defi• 
; , la schedatura selettiva 
ricorrono gli uffici par¬ 
ale dei grandi complessi, 
avvocati per mettere in dii- 
ìltà i testimoni arcarsi al 
j patrocinato, e nalural- 
nte (sottolineando questo 
etto si cerca di buttare il 
:orso in pochade) i coniugi 
pettosi. 

nvece non vi sono confini 
le due attività, la sola dif- 
mza è quantitativa: sul 
to di questo o quel cilta- 
o si è indagalo solo più o 
no in profondità. Quando 
de una schedatura e un'or- 
izzazione di spionaggio, 
dunque scheda, in qualun- 
; momento, può essere 
ipletata. E ’ una considera¬ 
ne che trova un senso nel- 
non casuale presenza, nel 
ectivage milanese, di alcu- 
ìx alti funzionari di pubbli- 
sicurezza formatisi non ai- 
polizia giudiziaria, ma al- 
ficio politico. 

,’ex vice questore Walter 
leforti per 16 anni alla po- 
:a di Trieste, poi alla Mo- 
; di Venezia, e quindi due 
ii a Roma alla divisione 
ffari risentii», dirige ora 
,ernia sG 7 », in via Victor 

g ncora, l’ex questore Achil- 
Petrucelh c titolare della 
dipoi» con sede in viale 


Tunisia 41, c il dotlor Arman¬ 
do Petriccione, ex commissa¬ 
rio capo, dirigente dell’Ufficio 
politico della Questura di Mi¬ 
lano. dimissionario alla vigi¬ 
lia della promozione a vice 
questore, dirige la « SICEP », 
via Albncct 9. 

Abbiamo intervistato il dot¬ 
tor Petriccione: con franchez¬ 
za ci ha detto che c impossi¬ 
bile stabilire una chiara divi¬ 
sione tra l'informazicne com¬ 
merciale e l’investigazione ve¬ 
ra c propria. A suo avviso la 
questione va posta in altri 
termini: se un’attività tanto 
delicata è svolta nel rispetto 
delle leggi o violandole. In pa¬ 
role chiare la sua agenzia ri¬ 
fiuta di indagare (anche se le 
richieste non mancano) sulle 
opinioni politiche della gente; 
altri lo fanno. 

* Questo tipo di indagini — 
ha aggiunto il dottor Petriccio¬ 
ne che negli atteggiamenti c 
in quel particolare modo di 
puntualizzare il suo discorso 
richiamandosi di continuo al 
codice e alle altre leggi, è ri¬ 
masto un pubblico funziona¬ 
rio — viola il dettato costi¬ 
tuzionale e l'art. 8 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori ». 

Il dottor Petriccione non 
concorda, tuttavia, con lo Sta¬ 
tuto. » Giusto proibire le in¬ 
dagini sulle opinioni politiche, 
sindacali c religiose, ma non 
ha senso estendere il divieto 
— prosegue citando il capo- 


, verso finale dell’art. 8 — ai 
fatti non rilevanti ai fini del- 
, la valutazione dell’attività pro¬ 
fessionale del lavoratore. Le 
aziende hanno bisogno di cau¬ 
telarsi. di conoscere anche la 
vita segreta dei propri dipen¬ 
denti: un cassiere dedito al 
gioco d’azzardo, un funziona¬ 
rio ricattabile per vizi e abi¬ 
tudini turpi rappresentano 
un'ipoteca sull’attività e sulla 
stessa esistenza della ditta». 

Come svolge le indagini? Il 
dottor Petriccione ha tenuto 
a sottolineare durante l’inter¬ 
vista, la sua concezione spor¬ 
tiva, da gentleman della pro¬ 
fessione. « Innanzi tutto tra 
detective c inquisito — ha det¬ 
to — si gioca ad armi pari, 
lo non ricorro all’elettronica; 
per quello che mi riguarda 
mente microfoni nascosti, 
niente teleobbiettivi appostati. 
Ovviamente c’è chi li usa, la 
colpa è anche dei giudici che 
accettano simili documenta¬ 
zioni e ne tengono conto nel 
formare il loro convincimen¬ 
to». Il dottor Petriccione, in¬ 
somma, indaga alla Maigret, 
sarà antiquato, ma è un uma¬ 
nista. 

In quella occasione gli po¬ 
nemmo un’ultima domanda: 
quale sia la differenza tra po¬ 
lizia pubblica e le polizie pri¬ 
vate. t La prima — ci ha ri¬ 
sposto — tutela gli interessi 
generali, le altre, invece, han¬ 
no come oggetto interessi e 
situazioni che lo Stato consi¬ 
dera irrilevanti, cioè di carat¬ 
tere strettamente privalo. Ma 
tale sottolineare — ha ag¬ 
giunto — che la nostra 
opera contribuisce al mante¬ 
nimento dell’ordine sociale ed 
economico prevenendo le pos¬ 
sibili turbative derivate da un 
matrimonio sbagliato, dalla 
fuga di un cassiere, dalla no¬ 
mina di un inetto a un posto 
di responsabilità ». 

Un particolare, quando so¬ 
no entrato nella « SICEP », 
mi sono incrociato con il de¬ 
putalo missino Servello. 

A questo riguardo un signi¬ 
ficativo aneddoto ci è stalo 
ripetuto nelle agenzie che ab¬ 
biamo visitato. Nel ’68, un ar¬ 
tigiano milanese, noto per la 
sua ingegnosità entrò in pos¬ 
sesso (allora erano quasi in¬ 
trovabili sul mercatoì di un 
captatore delle conversazioni 
telefoniche, del tipo che han¬ 
no in dotazione gli agenti del¬ 
la CIA e dei nostri servizi se¬ 
greti. L'artigiano riuscì a ri¬ 
produrlo e a fabbricarne una 
piccola serie per un grosso 
(alludiamo soprattutto alla 
mole) detective meneghino. 
L'imitazione era pregevole, ma 
non perfetta cosi accadde che 
nello spazio di qualche mese 
si verificarono una decina di 
corti circuiti. 

1 tecnici della SIP. interve¬ 
nuti in seguito ai reclami, ri¬ 
salendo i cavi alla ricerca del 
guasto, trovarono i marchin¬ 
gegni. Ebbene, l’oggetto era 
così bene imitato e simile a 
tanti altri casualmente sco¬ 
perti che nessuno pensò al¬ 
l'investigazione privata e sul 
rinvenimento la SIP. pruden¬ 
temente. non fece parola. 

Wladimiro Greco 



L’industria spaziale USA, tramite i con- i 
sueti vasi comunicanti, ha ridotto lo spio- j 
naggio via satellite alle dimensioni dei fatti 
nostri... le miniaturizzazioni elettroniche han- j 
no offerto all’investigazione possibilità inim- j 
maginabili: ricevitori grandi come una pa- i 
sticca di aspirina, magnetofoni in un rosset¬ 
to, lillipuziane macchine fotografiche silen- ; 
ziose e a raggi infrarossi. | 

Al congresso dei detectìces, tenuto lo scor- j 
so maggio a Venezia la ditta tedesca Erwin ; 
Rechenberger ha esposto nella annessa mo¬ 
stra mercato la sua produzione. Sfogliamo 
il catalogo; le prime pagine sono dedicate 
a un apparecchio per il controllo telefonico. 
L'aggeggio è più piccolo di una moneta da 
cento lire e può essere agevolmente inserito 
nella presa di corrente; « Per le sue dimen¬ 
sioni — sottolina la réclame — il rischio * 
che venga scoperto è minimo. Qualità del¬ 
l’apparecchio: durata illimitata, portata 250 
metri, recezione da qualunque posto con 
qualunque radio a onde ultra corte ». 

Per rascolto e la ricezione delle conver¬ 
sazioni a quattro occhi, i mezzi sono infi¬ 
niti: vi è lo stetoscopio a mignatta: si ap¬ 
plica sui vetri e capta le vibrazioni prodotte 
dalle voci; c'è il subdolo microfono a forma 
di zolletta di zucchero o di insospettabile 
bustina di tè. «E* la più efficiente sub-mi¬ 
niatura. Impermeabile. Provatelo — sugge¬ 
risce il catalogo — provate voi stessi il 
piacere di collaudarla nella vostra tazzina 
di caffè. Zuccherate pure, la sub-miniatura , 


funziona impeccabilmente, ve lo garan¬ 
tiamo ». 

Ancora un oggetto per l’ascolto telefonico: 
anche se ha qualcosa in più. mantiene la 
medesima forma della capsula che è nei 
microfoni. « Sostituite questa con il nostro 
marchingegno — spiega il catalogo — state 
tranquilli. Nemmeno il tecnico della società 
dei telefoni avvertirà il mutamento». Par¬ 
ticolari: ricezione con qualunque radio a 
onde corte; l’apparecchio è sempre in fun¬ 
zione e si alimenta con la stessa corrente 
del telefono in cui è inserito. Ancora la 
lunga lista dei microfoni da inserire nei 
posacenere (qualunque posacenere può es¬ 
sere imitato), nelle prese di corrente, negli 
accendini, nelle penne biro. Vi è poi il mi¬ 
crofono ultrasensibile che capta una con¬ 
versazione a 75 metri di distanza. 

Per la routine spionistica c’è la valigetta 
tuttofare denominata con scarsa fantasia 
« La diplomatica ». 

Se la prima parte del catalogo è dedicata 
ai mezzi d’offesa, la seconda illustra gli 
strumenti difensivi. Ecco, ad ' esempio, co¬ 
me viene presentato l’apparecchio antiascol- 
to: « Dati i tempi è necessario essere sicuri 
che le informazioni riservate di un'impresa 
non cadano nelle mani di malintenzionati. 
Avete l’impressione che il vostro telefono 
sia sotto controllo, che qualcuno capti le 
vostre conversazioni? Ebbene, ecco il no¬ 
stre protettore di frequenza ». 


ROMA, 5 marzo 

Nuovi personaggi stanno per 
entrare in scena nella ingar¬ 
bugliata vicenda della droga 
al night romano « Number 
One »? Alla sfilza di persone 
rimaste implicate nell’inchie¬ 
sta, in un modo o nell’altro 
— attori, attrici, principesse, 
industriali, play boy e anche 
un vice questore — altre se 
ne dovrebbero aggiungere, en¬ 
tro breve tempo, stando al¬ 
meno alle voci che circolano 
sempre più con * insistenza. 
Tra questi nuovi personaggi, 
grossi nomi si dice, ci do¬ 
vrebbe essere anche una no¬ 
ta attrice che sarebbe stata 
già indiziata di reato. 

A dar peso alle voci e alle 
illazioni è giunto stamane lo 
interrogatorio, da parte del 
giudice istruttore Stipo, del¬ 
l'attrice Elsa Martinelli. L’at¬ 
trice era già stata ascoltata 
agli inizi dell’inchiesta. La 
Martinelli ha precisato, dopo 
che si era sparsa la notizia 
del suo interrogatorio di es¬ 
sersi presentata spontanea¬ 
mente al magistrato. 

Infatti — ha spiegato la 
stessa attrice — dovendo par¬ 
tire per Parigi, per motivi di 
lavoro, la Martinelli ha rite¬ 
nuto opportuno presentarsi al 
giudice, visto che il suo no¬ 
me era stato fatto già altre 
volte in questa storia. Sem¬ 
pre l'attrice ha precisato che 
sul suo conto, come ha det¬ 
to lo stesso magistrato, non 
c’è assolutamente niente. 

Oltre a lei, sempre stando 
alle indiscrezioni, figurerebbe¬ 
ro anche un produttore cine¬ 
matografico e un altro noto 
attore. Certo è che le inda¬ 
gini su questa vicenda del 
«Number One» — iniziata una 
ventina di giorni fa con l’ar¬ 
resto di Paolo Vassallo, il 
play boy proprietario del lo¬ 
cale di via Lucullo, finito a 
Regina Coeli per detenzione 
e spaccio di droga — si sono 
estese a macchia d'olio, coin¬ 
volgendo tutta una serie di 
personaggi, i più in vista del¬ 
la cosiddetta « Roma bene »: 
ed ora stanno giungendo alla 
stretta finale. 

Già ieri sera si dava per 
certo qualche arresto, quando 
a palazzo di giustizia è ini¬ 
ziato un drammatico confron¬ 
to tra uno dei comprimari 
di questa storia, il produtto¬ 
re Pier Luigi Torri, l'ex a- 
mico di Marisa Meli, l’accu- 
satore di Paolo Vassallo, e 
la fotomodella inglese Lilly 
Moon, che accusa il Torri di 
averla tenuta sequestrata in 
casa sua. picchiata più vol¬ 
te, drogata e infine fatta vio¬ 
lentare dai suoi amici. Su 
questo episodio, ai margini 
di tutta la vicenda del « Num¬ 
ber One ». la ragazza ha pre¬ 
sentato una denuncia ai ma¬ 
gistrati. 

Quando è iniziato il con¬ 
fronto si dava per scontato 
che uno dei due sarebbe usci¬ 
to daU'uflicio del magistrato 
con le manette ai polsi. In¬ 
vece, almeno per ora, tutto 
e finito nella classica bolla 
di sapone. Pier Luigi Torri, 
che smentisce tutto quanto 
ha detto la ragazza, ha di¬ 
chiarato che Lilly Moon ave¬ 
va ritrattato tutto. Poi ha 
aggiunto di essere preoccu¬ 
pato perchè tutta la storia, 
secondo lui, è una manovra 
dei suoi nemici che lo vo¬ 
gliono mettere nei guai. 

Poco dopo la fotomodella, 
invece, ha affermato di non 
aver ritrattato niente e che 
ha confermato tutte le gravi 
accuse mosse al produttore. 

Comunque, questa sera, Pier 
Luigi Torri ha denunciato 
per calunnia la fotomodella. 
Il procuratore ha precisato dì 
aver avuto con la Moon un 
breve incontro al quale era¬ 
no presenti anche i suoi le¬ 
gali. Secondo quanto ha det¬ 
to il Torri, Illy Moon avreb¬ 
be insistito con - 1 t sua ver¬ 
sione, nonostante — ha detto 


Marisa Meli — la sera di sa¬ 
bato avesse ritrattato tutto 
di fronte ai giudici. Per que¬ 
sto motivo il Torri ha deci¬ 
so di denunciare la giovane 
modella. 

C’è una notevole confusione, 
come si vede. « Non incapo¬ 
niamoci troppo su questa sto¬ 
ria — ha sottolineato il giu¬ 
dice istruttore Stipo che con¬ 
duce l'inchiesta sul - « Num¬ 
ber One » — altrimenti ri¬ 
schiamo di perdere di vista 
le altre ». Che evidentemente 
sono più importanti ai fini 
di far luce sui traffici non 
solo di droga, ma di opere 
d'arte, di fughe di capitali al¬ 
l’estero, di cambiali false e 
altri affari poco puliti. 

E non c’è solo questo. E’ 
ritornato nuovamente alla ri¬ 
balta il nome del vice que- 


SCIACCA (Agrigento), 5 marzo 

Un pregiudicato, Gioacchino 
Anzelmo di 50 anni, è stato 
ucciso con ima coltellata al¬ 
la gola in una località im¬ 
pervia distante sei chilometri 
da Burgio, un piccolo centro 
montano deU’Agrigentino a 
una ventina di chilometri dal¬ 
la costa. 

Il cadavere dell’Anzelmo è 
stato trovato da alcuni pa¬ 
stori i quali, scesi a valle, 
hanno dato 1'allarme ai cara¬ 
binieri. A causa di una vio¬ 
lenta bufera di acqua e ven¬ 
to, i militari hanno faticato 
a raggiungere il luogo del 
delitto, che non è accessibile 
con alcun veicolo. Da Paler¬ 
mo sono stati portati sul po¬ 
sto i cani del centro cinofilo 
di Ficozza che hanno seguito 
una pista che si è arrestata 
dopo due chilometri, in un av¬ 
vallamento nel quale pasco¬ 
lava la giumenta della vit¬ 
tima. 

Il pretore di Sciacca ed il 
medico legale hanno eseguito, 
nel tardo pomeriggio, le con¬ 
statazioni di legge ed hanno 
disposto il trasferimento del¬ 
la salma all’obitorio nel ci- 


Auto investe 
quattro fratellini: 
un morto 

FORLI', 5 marzo 

Quattro fratellini, che sta¬ 
vano rincasando dalla messa, 
sono stati investiti alla peri¬ 
feria di Bertinoro (Forlì) da 
una « 500 » condotta da uno 
studente liceale, che aveva 
acquistato la vettura il gior¬ 
no prima. 

Marina Severi, di tre anni, 
è morta mentre veniva por¬ 
tata all’ospedale di Forlim- 
popoli, mentre il fratello Da¬ 
niele, di 13 anni, ha subito la 
frattura di una gamba ed è 
stato giudicato guaribile in 
im mese. Ferito anche il gui¬ 
datore della vettura, Fioren¬ 
zo Bazzocchi, di 19 anni. Gli 
altri due bambini sono rima¬ 
sti illesi. 


store Raffaele Gargiulo, che 
era già indiziato di reato per 
omissione di atti d’ufficio, 
corruzione e favoreggiamento. 
Il suo nome è venuto fuori 
durante un confronto tra Pao¬ 
lo Vassallo e Pier Luigi Tor¬ 
ri. Quest’ultimo ha chiama¬ 
to in causa il funzionario di 
polizia affermando che Paolo 
Vassallo si vantava sempre 
del fatto che - il « Number 
Ohe » godeva della « prote¬ 
zione » di Gargiulo. Anzi, sem¬ 
pre secondo Torri, il vice 
questore prendeva da Vassal¬ 
lo la bella cifra di 50 mila 
lire al giorno per « chiudere 
un occhio» su quanto avve¬ 
niva nel night romano. An¬ 
che questa è urta circostanza 
su cui ora i magistrati do¬ 
vranno fare piena luce, ac¬ 
certando tutti i fatti. 


mitero di Burgio dove doma¬ 
ni sarà eseguita l’autopsia. 
Secondo i primi accertamen¬ 
ti. il pregiudicato sarebbe 
stato ucciso con un partico¬ 
lare tipo di coltello solita¬ 
mente usato dai pastori per 
la macellazione degli agnelli. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti degli investigatori il 
delitto di oggi sarebbe lega¬ 
to ad un altro omicidio, di 
stampo mafioso, avvenuto il 
21 gennaio scorso a Santa 
Margherita di Belice, dove 
Antonino Miceli, di 44 anni, 
pastore (che avrebbe avuto 
motivi di astio e rancore 
verso Anzalone) fu ucciso a 
colpi di lupara. Se il pre¬ 
sunto collegamento tra i due 
delitti venisse provato, la 
morte dell’Anzalone sarebbe 
frutto della vendetta matu¬ 
rata nel gruppo mafioso di 
cui faceva parte il Miceli. 

Gli investigatori hanno in¬ 
terrogato alcuni parenti della 
vittima che però, non hanno 
fornito alcuna indicazione 
utile alle indagini. 


CATANIA, 5 marzo 

Un panettiere di Catania. 
Giuseppe Scornava cca di 38 
anni, è stato accoltellato da 
due giovani suoi creditori, 
che hanno tentato di seque¬ 
strarlo. L’episodio è avvenu¬ 
to oggi a Barriera del Bosco, 
alla periferia del capoluogo 
etneo. Lo Scorna vacca, uscen¬ 
do di casa, è stato avvicinato 
da Giuseppe Sambataro di 34 
anni e Santo Caruso di 32 ai 
quali doveva una somma di 
danaro per alcuni lavori che 
i due avevano eseguito nella 
sua casa. 

Il panettiere ha cercato di 
allontanarsi ma i due lo han¬ 
no raggiunto e dopo averlo 
sollevato hanno tentato di 
farlo entrare a viva forza nel¬ 
la loro auto che era stata la¬ 
sciata in sosta sulla strada. 
Scoma va cca è riuscito a di¬ 
vincolarsi e si è rifugiato in 
casa propria ma è stato rag¬ 
giunto e uno dei due, preso 
un coltello, gli si è scagliato 
contro e lo ha ferito a una 
mano e a un braccio. Alle 
grida di Scorna vacca sono 
accorsi alctmi vicini e gli ag¬ 
gressori si sono allontanati. 

Il ferito, dopo essersi fatto 
medicare, ha denunciato il 
fatto ai carabinieri che stan¬ 
no cercando i due aggressori, 
per il momento irreperibili. 


Delitto di mafia nell'Agrigenti no? 

Pregiudicato ucciso 
con una coltellata 

Catania: panettiere accoltellato da due creditori 
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In fase di preparazione l’edizione *72 

La Rai suona la musica 
al «Disco per Testate» 


MILANO, 5 marzo 

Il it Disco pèr l'Estate » si 
farà. Voci circa un suo an¬ 
nullamento erano circolate ne¬ 
gli abìenti musicali i giorni 
scorsi■ tali voci ricollegavano 
Il problema della manifesta¬ 
zione radio-televisiva con la 
richiesta, da parte dell'indu¬ 
stria discografica, di un au¬ 
mento della cifra annua di 
diritti fonomeccanici per la 
trasmissione del dischi che la 
RAI è impegnata a versare. 

Tale aumento, comunque, 
c'c stato. E cl «arò anche il 
« Disco per l’Estate ». I di¬ 
scorsi sulla sua fisionomia 
sono ancora aperti e verran¬ 
no definiti dopo nuovi incon¬ 
tri fra i discografici, da una 
parie, e la RAI, dall’altra. 

Comunque, ' il termine di 
presentazione delle canzoni è 
già stato fissato al 25 marzo. 
E quasi certamente et saran¬ 
no alcune novità, alcune in¬ 
novazioni, rispetto al passato. 
Uguale resterà, a quanto pa¬ 
re, il numero delie canzoni 
In gara: 56. I posti saranno 
suddivisi fra le varie case se¬ 
condo i consueti criteri « mer¬ 
ceologici ». Alcuni posti, si 
parla di otto, verrebbero, pe¬ 
rò — e questa è la prima no¬ 
vità — assegnati direttamen¬ 
te dalla RAt a determinati 
autori e compositori, ed an¬ 
che, eventualmente, interpre¬ 
ti, su precisa scelta dell’ente. 

La seconda novità consiste¬ 
rebbe nella creazione di una 
giuria speciale o di esperti o 
di rappresentanti del pubbli¬ 
co, giuria che potrebbe non 
sommarsi, bensì differenziar¬ 
si dalle altre giurie, formate 
da radioascoltatori, nel senso 
che t suoi voti avrebbero un 
coefficiente particolare oppu¬ 
re nel senso che tale giuria 
potrebbe designare, per pro¬ 
prio conto, un certo numero 
di cantanti da ammettere alle 
finali di St. Vincent, ad esem¬ 
pio, sei cantanti, contro i 


diciotto prescelti dalle altre 
giurie. 

Una terza novità, infine, è 
rappresentata dalla proposta 
di creare una serie di premi 
differenti, atti a riconoscere 
i meriti particolari dei sin¬ 
goli aspetti che concorrono a 
creare quell'unità chiamata 
disco. In altre parole, oltre al 
premio consueto che va al 
cantante ed alla canzone pri¬ 
mi classificati, st premiereb¬ 
bero anche il miglior inter¬ 
prete (indipendentemente dal¬ 
la sua canzone), la miglior 
canzone (indipendentemente 
dal cantante che l'interpre¬ 
ta), il miglior testo, la miglior 
musica, il miglior arrangia¬ 
mento e vìa dicendo. Un’in¬ 
novazione che ha il merito, 
da una parte, di ridurre la 
carica agonistica del a Disco 
per l’Estate », dall'altra di 
mettere in luce anche aspetti 
normalmente trascurati del 
lavoro che viene svolto a li¬ 
vello creativo, nell'ambito del¬ 
la musica leggera. 

Daniele Ionio 


E' MORTA 
LA CANTANTE 
LIRICA 
ERNA SACK 

WIESBADEN, 5 marzo 

Ema Sack, la nota cantan¬ 
te lirica tedesca, è morta la 
settimana scorsa a Wiesbaden, 
all’età di 69 anni. 

Solo oggi amici di famiglia 
hanno dato la notizia alla 
stampa. L’n usignolo tedesco » 
come era chiamata Erha Sack, 
un soprano dalle doti natu¬ 
rali eccezionali, si era esibita 
in tutto il mondo nei teatri 
piti famosi. 

Da «quindici anni era torna¬ 
ta In Germania, dopo aver vis¬ 
suto in Canada per un certo 
periodo. 


TELERADIO 



TV nazionale 


10.30 

12.30 
13,00 


Trasmissioni scolastiche 
Sapere 

Inchiesta sulle profes¬ 
sioni 

Telegiornale 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 

Trasmissioni scolastiche 

Il gioco delle cose 
Programma per i p u p c- 


17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Tuttihbn 

19.15 Sapere 

Decima puntata di « Vita 
in Francia » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

2t,00 Prigioniero della paura 
Film Regia di Robert Mu! 
Iigan Interpreti Anthony 
Perhms, Karl Maldei e Nor- 
ma Moore Un timido ed 
introverso giovane america¬ 
no viene sospinto nella car¬ 
riera atletica dal frustrato 
ed ambizioso padre che già 
fallì nello sport quando 
era giovane. Il ragazzo Si 
fa largo come giocatore di 
baseball, ma ben presto 
viene colpito da u-i collas¬ 
so nervoso, dovuto elle an¬ 
gosce causate dalfcssessiva 
protezione paterna Con lo 
aiuto di uno psichiatra, 
però, il ragazzo supe-a que¬ 
sta barriera e si appresta 
a d ven.re un idolo degli 
stadi 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Stasera parliamo di . 

« In'crmaz cu e reg enl » 

22.15 Stagione sinfonica TV 

« S nfoma hantssi ca co»-a 
14 » d> Hectcc Be'lioz. Di¬ 
rettore Georges Préfe Re¬ 
gia di Alberto Gagharcelii 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 3. 
10, 12. 13. 14. 15. 17, 20. 21. 
23 30 - Ore 6 Mattutino musica 
le. 6,54 Almanacco. Leggi e sen 
tence 8.30. Le canzoni del matti¬ 
no, 9.15 Voi ed io, 11.30 La ra¬ 
dio p»r le scuole. 12.10 Le can. 
zem di Sanremo 1972 13,15 Hit 

Farade. 13,45 II pollo (non) si 
mangia con le mani 14 Buco po¬ 
meriggio 16 Programma per i 
regni i Appuntamento con la mu 
sica. 16 zO Per voi qiovani, 18,20 
Cerne e pere! è. 18,40 I tarocchi, 
18,55 Italia che lavora. 19.10 
L approdo 19.40 Country e We¬ 
stern. 20.20 Andata e ritorno. 
20.50 Sera sport 21.15 Teatro 
stasera. 21.55 I concerti di Na¬ 
poli diretti da Massimo Pradella 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore. 6.30, 
7 30. 8.30. 9.30, 10 30. 11 30, 

12.30, 13.30. 15.30 16.30, 17,30, 

19.30, 22.30. 24 . Ore 6 11 mat¬ 

tiniere. 7 40 Buongiorno. 8,14 Mu 
sica espresso. 8 40 Galleria del 
Melodramma, 9.14 I tarocchi, 
9.33 Suoni e eoio-ì dell'orchestra. 
9 50 « L eredità della Priora », di 

Carlo Aliar.ello 10.05 Canzoni 
per tutti, 10,35 Chiamate Rome 
3131; 12.10 Trasmi*siom regiona¬ 
li. 12 40 Alto gradimento, 13.50 
Come e perchè 14 Su d : giri; 

14.30 Trasmissioni regionali, 15. 
Discosudisco, 16 Cararn, 18 Spe¬ 
ciale GR, 18,40 Punto interroga¬ 
tivo. 19 Wanda Capodagho presen¬ 
ta Nonna Jockey, 20.10 Supercam- 
picnissimo, 21 Mach due, 22 40 
« L'edera », di Grazia DelerVa, 
23 05‘ Chiara fontana, 23 20. Mu¬ 
sica leggera 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9.30 Mustele di R Schu 
mzr.n, 10 Concerto di apertura. 

11 Le sinfonie di Cari Nielsen 

11.40 Mjsic'-e italiane d ogg , 

12 10 Tutti i Paesi alle Nazioni 
Unite 12.20 Archivio del disco. 

13 Intermezzo. 14 Liederistics 

14 33 Interpreti tv ieri e di oggi. 

15.30 Musiche di G. F Gi-»cim, 

16.40 Musiche rii A Case’la. 17 

Le opto ;ni deali altri 17 20 Fo¬ 
gli ri album. 17.45 Scucia mater¬ 
na 18 Net z e del Te-/o 18 45 
P cedo oi*"*ta 19 15 Concerto 

di ogni na'a, 20 II i-e'odramma 
in riitccte'a 21 II Gioma’» del 
Terzo - S»tte Arti 21 X R cor¬ 
po di Stefano La-di 


Televisione svizzera 


O» 17 30 Te’tscue!» irt-odu- 
z ere alla vita pubbhca; 18.10 
Per f piccoli - Stop I Attenti alla 
strana - Le storielle dei perche (a 
co'ori ) - Le avventure di Lc'ek e 
Bc’ek (a colorii, 19,05: Teleg cr- 


ra'e 19 50 Cb attivo soc-t 20 20 
Te cg cr-a'e 23 43 Ojiz al vc'an- 
te 21.20- E-CiC cceri a TV . Pro 
peste per ocma-i. 22 43 Te emer 


Televisione jugoslava 


Ore 9.3S « 14.45 TV scuola. 
10.30 e 15.40 Lenone d'inglese, 
11. Noz ioni gene-ali, 16,1C Lez-o- 
re di francese, 17.45 Tigretto Pie 
tro. 18.05 Cartoni animati 18,15 
Attraverso la Slovenia, 18,30 In 


a-jtobut 19 I g evam ai g eva-- 
19,45 Cortometragg c, 20 Te’e- 
3 >c.*nale. 20 35 U-a nave morta. 
22 05 D agcra'e cultura'e, 22 35 
enarrano Ceppa Carpati, Rema- 
ma RDT, 23.25 Notiziario 


Radio Capodistria 


Ore 7. Notiziario, 7.10 Buon 
giorno in music». 7,30 Radio • 
TV oggi, 7.35 Buon giorno in 
musica, 8 Le ceneremo'*, a cura 
di M Gabriella Lugli, 8,15 Fogh 
d'album musicale, 8,45: Voi a 
scuola « fuori: «Mamma lavora», 
2,15 La mia poesia, Branko Mil- 
kcvic, 9,30 Ventimila lire per il 
vostro programma, p-esenta Lu¬ 
ciano Minghetti, 10 Notiziario, 
10,05- Intermezzo musicale. 10 15 
E' con noi , 10.25 Aico'iiimoh 
ins.eme, 11 II complesso Lauro 
Molmari. Il 15 Louis Armstrong 
con il suo complesso, 11 30 Ou¬ 
verture e intermezzi da opera; 12 
Musica eer voi. 12,30 Giornale 
radio, 12,45 Musica per voi, 13 
Brindiamo con , 13,07: Musica 


per voi, 13,30 Lo-nflo'ay Club 14 
Notiziario 14,05 Lu-*di sport. 
14,15 Polche e valzer con com¬ 
plessi sloveni, 15-15,30 Program¬ 
ma di Radio Lubiena, 17 Notizia¬ 
rio, 17.10 I vostri carnami, le 
vostre melodie, 17 30 Mure* s'o- 
vena di ieri e di oggi 1 Lcjz* 
Lebic Meditazione per due. 2 Da- 
rnan Bone Due rmcrcstrulture per 
picco'o è viola 3 Jakob Jez Tre 
studi per pianoforte. 4 Aloiz Sre- 
botntak- MiCrosongs 18 11 grup¬ 

po The Ocean. 18.15 Diseorama, 
19 Canta Ray Charles 19.15 Noti¬ 
ziario. 19,30-22,15 Programma di 
Radio Lubiana, 22,15 Orchestra 
nella notte 22,30 Ultime notiz e, 
22 35 Grandi interpreti il chitar¬ 
rista Narciso Yepes 23 Program¬ 
ma di Radio Lubiana. 


A lume di candela 


Se non andiamo errati or¬ 
mai da molti mesi 1.700.000 
braccianti e salariati agrico¬ 
li sono in lotta per il rinnovo 
del palio. Anche in quésta set¬ 
timana daranno Vita, assieme 
agli operai deU’indiistria, a 
scioperi e manifestazioni in 
centinaia di centri grandi e 
pìccoli di tutto il Paese. Nel¬ 
la seiumana passata una gran¬ 
de assemblea contadina *1 è 
svolta a Noma, promossa dal¬ 
l’Alleanza, dall’UCl è dalle 
ACLI-terra, con l’adesione dét¬ 
ta Federmezeadri. Alla assem¬ 
blèa hanno preso parte col¬ 
tivatori, mezzadri, coloni, tut¬ 
ta genie òhe il tozzo di patte 
se lo guadagna con il proprio 
sudore. Hanno denunciato le 
dure condizioni di vita del 
lavoratori delle campagne, 
hanno ricordato le lòtte dure 
e difficili che hanno reio pos¬ 
sibili alcune conquistò come 
Paffuto; hanno rivendicato la 
assistenza farmaceutica gra¬ 
tuita. la riforma sanitaria, 
pensioni per vivere. 

Tutto questo, evidèntemen¬ 
te. per la televisione non è 
« agricoltura ». Da tempo se¬ 
guiamo ta rubrica a "A" come 
agricoltura »: credevamo che 
ormai si fosse toccato ìt fon¬ 
do. Invece cl dobbiamo ri¬ 
credere. La TV è capace di 
fornire sorprese a gètto con¬ 
tinuo. Cl ha dimostrato, con 
la trasmissione di domenica, 
che non esiste un a peggio » 
in assoluto. 

Le lotte dèi braccianti, i re¬ 
sponsabili detta rubrica non 
le hanno viste, forse non san¬ 
no neppure Che ci sono. L'as¬ 
semblea contadina invece non 
potevano ignorarla perchè era 
stata loro segnalata. Ma evi¬ 
dentemente si son guardati 
bene dal confondersi con que¬ 
sta gente dei campi. In com¬ 
penso hanno visto bene i di¬ 
rigenti della Coldiretti che si 
sono riuniti in assemblea 
(quella cui a « l'Unità» non è 
stato permesso di assistere) 
tanto & vero che ne hanno 
parlato per minuti e minuti. 
Addirittura hanno scoperto la 
esistenza di Un nuovo grup¬ 
po parlamentare intervistan¬ 
do un tizio che parlava a no¬ 
me del gruppo parlamentare 
della Coldiretti. Questo è uno 
scherzo atta DC di cui que¬ 
sti parlamentari fanno parte. 
Hanno voluto far rimarcare 
che sono un partito dentro 
il partito e che con loro non 
si può scherzare. Si è dato 
spazio agli attacchi alte for¬ 
ze di sinistra, attacchi spu¬ 
dorati e menzogneri: sembra, 
a sentir questi a parlamenta¬ 
ri della Coldiretti ». che il 
rinnovamento dell'agricoltura 
sia stalo impedito dai comu¬ 
nisti e dagli altri partiti del¬ 
la sinistra. Più di 20 anni 
di fallimento detta politica de¬ 
mocristiana e della Caldiretti 
nelle campagne, alla TV noti 
interessano. 

Niente braccianti, niente con¬ 
tadini, ma in compenso « "A” 
come agricoltura » ha fornito 
un grosso servizio sul festi¬ 
val di Sanremo e la rappre¬ 
sentazione delie campagne nel¬ 
le canzoni. Con questo campi 
il contadino, e se si ammala 
si pigli le medicine. Campi 
di canzoni e magari protesti 
se la musica leggèra italiana 


noti ha una visione a reale « 
delle campagne. 

E poi il gran finale: una 
bella ammucchiata di perso¬ 
naggi che hanno studiato co¬ 
me si accoppia il formaggio 
con il vitto, quello prelibato 
che non sta certo sulla tavola 
del contadino. C'èrano mini¬ 
stri, con alta testa quello del¬ 
la Agricoltura, il d c. Natali, 
e c’era, sorridente davanti al¬ 
le telecamere, il presidente 
della Confagricoltura, il mar¬ 
chese Diana, quello che nega 
al braccianti anche il salario 
minimo di lire 2.800 giorna¬ 
liere. Tutti assieme hanno ce¬ 
nato atl’Hilton, a lume di can¬ 
dela. Così come fanno anche 
tanti contadini. Ma non al- 
l'Hilton. Nelle proprie case. 
Perchè la luce non l’hanno 


ancora. 


a. ca. 


Ombretta 
Colli al 
Teatro 
Quartiere 



É 


MILANO — Da domini, martedì, 
a domenica 12 mirto, tutte la te- 
re (alle ore 21) il Teatro Quar- 
tiere ospiterà al « Gallaratese » 
Ombretta Colli e Umberto Bindi 
in un « recital » in due tempi dal 
titolo « Viva l'ammore » (il pri¬ 
mo LP di Ombretta Colli) e Um¬ 
berto Bifidi « Con il pattar del 
tempo ». Ombretta Colli, la bril¬ 
lante interprete de « Lu primmo 
ammore » e « La mia marna » ci 
presenta uba terie di canzoni che 
hanno per tema l'amore « come lo 
intendonò gli italiani ». Le musi¬ 
che attingono al nostro folklore, 
mentre I tetti tene curati da 
Giorgio Gaber. Umberto Blndl pro¬ 
pone per la prima vòlta uti’aiito- 
logia delle tue cantoni di cui è 
autore oltre che dalle mutlche an¬ 
che dei testi e di Cui ha curato 
personalmente la scelta dei brani 
e la loro tequenta per dare ap¬ 
punto l'atmosfera che è anche nel 
titolo « Con il passar del tempo ». 
Quatto spettacelo accetta per la 
prima volta due nomi popolarli- 
timi del mondo delta camene e of¬ 
fre e entrambi la potabilità di 
proporr* I loro successi e le loro 
nuovo cameni. NELLA POTO: Om¬ 
bretta Colli. 


Compatto sciopero dei dipendenti 

Chiusi a 
tutti i cinema 


uITT 


ROMA, 5 marzo 

Chiusi oggi e domani tutti 
i cinema della capitale, con 
il pieno successo dello scio¬ 
pero del personale delio spet¬ 
tacolo (operatori, mascherine, 
cassiere, e cosi via). 

Lo sciopero e la conseguen¬ 
te chiusura delle sale di proie¬ 
zione è stato determinato dal¬ 
la provocatoria intransigenza 
dei padroni delle sale che non 
intendono in alcun modo ac¬ 
cettare le proposte dei sin¬ 
dacati per un accordo inte¬ 
grativo al contratto naziona¬ 
le di lavoro stipulato nel gen¬ 
naio di quest'anno. 

Alla lotta partecipano com¬ 
patti ottocento lavoratori del 
cinema della città e della pro¬ 
vincia che sono decisi ad an¬ 
dare in fondo ed a intensifi¬ 
care agitazioni e forme di lot¬ 
ta per piegare l'ingiustificata 
ostinazione padronale. Le ri¬ 
chieste dei dipendenti non si 
allontanano dall’ambito con¬ 
trattuale, ma rientrano inve¬ 
ce perfettamente in esso co¬ 
me un'integrazione della trat¬ 
tativa nazionale. Gli incassi 
delle sale romane sono vero¬ 
similmente i più alti di tutto 
il Paese. La media de! guada¬ 
gni dei gestori romani è infat¬ 
ti di 16 miliardi contro i quin¬ 
dici dei gestori della zona di 
Milano. A Roma ci sono al¬ 
meno .12 milioni di spettatoti 
paganti l’anno, mentre a Mi¬ 
lano gli spettatori non supe¬ 
rano J venticinque milioni. 

Con profitti cosi alti i ge¬ 
stori delle sale cinematografi¬ 
che romane non si sono ver¬ 
gognati di presentare Ai sin¬ 
dacati proposte umilianti co¬ 
me ad esempio un aumento di 
seimila lire mensili, delle qua¬ 
li duemila subito, 3000 nel 
marzo del 73 ed altre mille 
fra due anni. Per la quattor¬ 
dicesima mensilità l gestori 


si sono degnati di proporre il 
versamento del 40 per cento 
per quest’anno e del 50 per 
cento per l'anno prossimo. 

Per valutare il significato 
non solo politico, ma anche 
sociale ed « umano » del « no » 
dei gestori delle sale va ri¬ 
cordato che solo a Roma le 
« mascherine » sono inquadra¬ 
te nella quinta ed a volte se¬ 
sta categoria e quindi consi¬ 
derate alta stregua di « ma¬ 
novalanza comune » con sti¬ 
pendi di fame e che i padro¬ 
ni giustificano con l'affer¬ 
mazione che ad integrazione 
degli stipendi sono più che 
.sufficienti le « laute mance » 
dei clienti. 

Nel « no » dei gestori vi è 
tuttavia anche un segno poli¬ 
tico. Non per nulla il loro 
« boss », quello che fa nel 
settore il bello e cattivo tem¬ 
po. è quell'Amati, consigliere 
regionale delia De e che fu 
già consigliere comunale in 
Campidoglio. li nome di Ama¬ 
ti sali alle cronache perchè, 
una volta eletto si scoprì in 
Campidoglio, che doveva al 
comune decine di miliardi di 
imposta dì famiglia che non 
aveva mai versato, riuscendo 
a sfuggire al fisco. 

Risultò pure che per riusci¬ 
re a conquistare un seggio in 
Campidoglio aveva speso, in 
una campagna elettorale di¬ 
spendiosamente spettacolare, 
decine di miliardi. 

Ed è proprio questo perso¬ 
naggio, che — si afferma — 
si presenterebbe candidato 
nella Usta dello scudo crocia¬ 
to, nella prossima consulta¬ 
zione politica che oppone un 
netto rifiuto a riconoscere 1 
diritti dei suoi dipendenti. 
Non sarà tuttavia facile che 
la spunti. Gli 800 lavoratori 
dello spettacolo sono decisi 
a piegarne l'intransigenza. 






UNA TAPPA MOLTO IMPORTANTE SULLA STRADA DELLA SICUREZZA 



A 80 airora per 

160 km. con la 
gomma a terra 
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Un pneumatico rivoluzionario realizzato dopo tre anni di studi dalia Duniop • Anche in caso di scoppio ad alta 
velocità si riesce a mantenere il controllo delia vettura - Verso l'abolizione della gomma dì scorta 


Lo ha confermato una lunga prova su strada 


Non teme le curve e il fondo sconnesso 
la nuova versione della «Simca Rallye» 


So le case automobiliati- sa che durante le prove so- ’ * ,„__ " 

che decideranno di adot- no stati fatti scoppiare de- 

tarlo, se si risolverà il prò- liberntumente pneumatici di 

blertm della segnalazione 

_._. . . ° , .« a 160 chilometri orari, sen- 

dell inconveniente al guida- ztl c ^ e q pjjota avvertisse 

tore, se saranno facilitate ri- piu di una leggera vibrazio* ' *• ~ - % 

parazioni e sostituzioni, fra ne allo sterzo, si comprende 

due anni la ruota di scorta pure quali larghi margini dì , 

non porterà più via spazio sicurezza garantiscono le / B B v : a 

nel bagagliaio o nel cofano nuove gomme. 

delle automobili e si potrà I principi costruttivi n- §§|§P 

viaggiare anche a velocità c- nXS'lTSZ WS ^ \ 1 

levate senza preoccupazioni n e sono stati progettati in M wC^\ 

per le forature o per even* modo da non consentire la - \dÌLj\ At¬ 
tuali scoppi di gomme. uscita di quest’ultimo dal Yt 

Abbiamo usato tante par- cerchione In caso di foratu- ■glg a \ 

ticelle condizionali soltanto f a > pneumatico contiene sV J jb j 

per chiarire quale è la si- certa quantità di lubrificai Il j 

tuazione a 11 u a 1 e , che il | e liquido che, In caso di - Y, sfÉ 

pneumatico a «mobilità to- afflosciatnento, svolge la MMm 

tale» fe ormai una realtà e doppia funzione di refrige- V Jrjfz; 

la Duniop Pirelli è una U- rare e di mantenere un mi- 

rtion troppo forte per aver nimo di pressione: il cer- 

dubbi sul fatto che, secon- ®J ar § 0 . l 1 00 

. . «■_„ per cento del battistrada. 

do programmi, fra due an- Non è qui jj caso ^ ttt j. 

n. mlliohi di maCchlhe clr- dentrnrsi in dettagli sulla 

coleranno con te gomme an- tecnica costruttiva. Bnsti di- 

tiscoppio. D’altra parte ba- re che, nella progettazione, , 

sta provare le nuove gom- si è partiti da un pneumati- 

me — come ci è capitato co afflosciato e che restava u n pneumatico (rtdltlonale prh 

di fare sul circuito di Le f. ul cerchione e si è poi giun- slM|e condil j on i fotografali da 

Castellet, nei pressi di Mar- , al pneumatico intero. La tradizionale «gonfio men 

siella — Der convincersi che soluzione finale, come si e niallco traomonaie «goniia 

mpuresenTano u^a tapSa detto, è più che soddisfa- orari (. .Inl.tr. . . il nuovo R 

mono importante sulla stfa- Gente. metri alla velocità media di 72 

da della sicurezza e dei con¬ 
fort automobilistico.-——-—- 

Quando quelli della Dun- 

mlttciato a lavorare intofho Lo ha confermato una lunga prova su : 

al nuovo pneumatico aveva- _ 

no in mente il problema del¬ 
la sicurezza — tutti sanno 

quali drammatiche conse- a I 

srr issato rss Non teme le curve ( 

sà — ma soprattutto aveva- ■ BV %HB W \ 

no sotto gli Occhi i risultati 

di un'indagine tra gli auto- B a B 

“ d 1 - * la nuova versione de 

Gli automobilisti conside- " w 
Tavano la foratura una del¬ 
le più grosse seccature che “ 

possa capitare a chi guida; 
le statistiche dicevano che 
in Europa, in un anno, ol¬ 
tre trenta milioni di auto¬ 
mobilisti devono sostituire, 
spesso in condizioni disage¬ 
voli, uba gomma bucata, che 
il 40 per cento delle fora¬ 
ture avviene con la vettu¬ 
ra in movimento, che il 35 
per cento si verifica di not¬ 
te, che nel 25 per cento dei 
casi chi ne ha bisogno sco¬ 
pre di avere la ruota di scor¬ 
ta inservibile, che il 75 per ; 

cento delle donhe che guida- . i 

no si trovano in notevole „ „ . . 

imbarazzo Sfe sono costrette Un " * Sim£ * 1000 Ral, » e 1 » fotografala m corta tu una itrada 

a cambiate una gomma. dalla Cortlca. Anche '» fari antinebbia sono compreti nell’equi- 

11 problema era dunque paggiamento di serie, 
quello di costruire un pneu¬ 
matico che enche scoppian¬ 
do (evento eccezionale con 
i tubeless radiali) non fa¬ 
cesse perdere il controllo 
della vettura e che, soprat- 
tuttb, consentisse di conti¬ 
nuare il viaggio in condi¬ 
zioni di sicurezza e a di¬ 
screta velocità senza dover¬ 
si fermare per cambiare la 
ruota. 

Ora, se si tiene conto che 
con un pneumatico sgonfio 
per una foratura basta per¬ 
correre due chilometri ad 
uha velocità di 5 chilometri 
' orati per distruggere com¬ 
pletamente il pneumatico e 
per danneggiare la ruota e i 
che i nuovi Duniop consen¬ 
tono invece di viaggiare an¬ 
cora 160 km alla velocità 
sino a 80 chilometri 
orari senza che succeda nul- , ... .. . 

la, si comprende come il L abitacelo delta nuere «Simca 1000 Rallye 1». Si notino i 

problema sia stato perfetta* *»diii anteriori particolarmente avvolgenti. La vettura può tra- 

mènte risolto. Se poi si pen- aportare cinque persone. 


Sarà presentala dalla General Motors al Salone di Ginevra 

Rinnovata anche la Opel Commodore 

In pratica a questa sai cilindri sono state apportate le stesse mo¬ 
difiche di cui ha già beneficiato la « Rekord » 
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Un pneumatico (radltlonale privo d’aria (a sinistra) • il nuovo pneumatico della Duniop nelle 
stesse condizioni fotografati da fermo. Nelle foto del titolo sono ritratti, in movimento, un pneu¬ 
matico tradizionale sgonfio mentre sta viaggiando da due chilometri alla velocità di 5 chilometri 
orari (a sinistra) e il nuovo pneumatico Duniop (a destra) mentre sta viaggiando da 160 chilo¬ 
metri alla velocità media di 72 chilometri orari. 



Alla collaudatissima vettura è stata aumen¬ 
tata la cilindrata e la potenza - Irrobustite 
le sospensioni - Un prezzo concorrenziale 
nella categoria - Stesse modifiche alla «1000 
Special» 


Una « Simca 1000 Rallye 1 » fotografala in corsa su una strada 
della Corsica. Anche i fari antinebbia sono compresi nell’equi¬ 
paggiamento di serie. 
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AI 42> Salone deH’automoblle di Gine¬ 
vra che si aprirà giovedì, la Gpneral Mo¬ 
tors presenterà in prima mondiale la nuo¬ 
va versione, che si identifica con la sigla 
« GS », della Opel « Commodore a. Si trat¬ 
ta, come si sa, di una delle maggiori vet¬ 
ture della gamma Opel che, per il suo 
motore a 6 cilindri di 2490 cc con ima 
potenza di 130 CV DIN, per le sue di¬ 
mensioni e oer il prezzo (2.560.000 lire 
la versione berlina 4 porte e 2.620.000 lire 
la versione coupé secondo fi nuovo listi¬ 
no), è considerata da noi una vettura dt 
lusso. 

In pratica alla «Commodore» è stato 
riservato lo stesso trattamento toccato al¬ 
la « Rekord r, della quale abbiamo recen¬ 
temente avuto occasione di occuparci. La 


linea della vettura ( nella foto ) è stata 
resa ancora più filante, è stato abbellito 
fi frontale, è stato reso ancor più confor¬ 
tevole l’abitacolo. 

Per quel che si riferisce alla meccanica, 
come già per la « Rekord ». modifiche 
sostanziali sono state apportate alle so¬ 
spensioni, migliorando così la stabilità, 
la tenuta di strada e il confort di marcia. 
Sono stati inoltre adottati per l’avantreno 
freni a disco « ventilali a, mentre ouelll 
posteriori sono n tamburo con modulatore 
(li frenata. Le prestazioni della « Commo¬ 
dore » restano immutate; 180 chilometri 
orari per la berlina, 185 km orari per il 
coupé. Tra gli optlonals una novità; l’an¬ 
tenna radio incorporata net parabrezza. 


Un cronista dell’edizione 
per la Corsica del quoti¬ 
diano Nwe-Martin. riferen¬ 
do delle prove della « Sim¬ 
ca 1000 Rallye » organizzate 
dalla Crysler France si è 
tolto la curiosità di calcola¬ 
re per i suoi lettori la di¬ 
stanza percorsa dai giorna¬ 
listi italiani con la nuova 
vettura e il numero delle 
curve complessivamente af- 
frohtate. Il risultato è stato 
che ima trentina di giorna¬ 
listi hanno percorso in due 
giorni ima distanza pari a 
due volte il giro del mondo 
ed hanno effettuato qualco¬ 
sa come 800 mila curve e 
controcurve. 

Ammettiamo pure che il 
cronista abbia un po’ esa¬ 
gerato. ma è certo che se 
alla Chrysler France aveva¬ 
no in mente di dimostrare 
che questa nuova versione 
della « Simca 1000 » è uha 
macchina da rallye ci sono 
riusciti in pieno. Soprattut¬ 
to sono riusciti a dimostra¬ 
re che, anche su strade dif¬ 
ficili e accidentate come so¬ 
no in gran parte quelle per¬ 
corse, la macchina « tiene » 
e tiene anche se tira vento, 
nonostante la fama di leg¬ 
gerezza che accompagna la 
Simca. 

In effetti, grazie soprat¬ 
tutto alle modifiche appor¬ 
tate alle sospensioni, la te¬ 
nuta di strada di queste 
berlinette, che da dieci anni 
ormai circolano sulle stra¬ 
de europee, è decisamente 
migliorata. Il risultato è 
stato ottenuto modificando 
anteriormente il fissaggio 
centrale della balestra tra¬ 
sversale e rinforzando po¬ 
steriormente i bracci di so¬ 
spensione, con la saldatura 
di una lamiera di 30/10 di 
spessore. La vettura risulta 
cosi mollo stabile sia su 
strade tortuose che su stra¬ 
de sconnesse, grazie anche 
alla campanatura delle ruo 
te che è nulla per il treno 
anteriore e negativa (—1" 
10’ » per quello posteriore. 

Questa soluzione, che do¬ 
vrebbe rendere consiglia¬ 
bile una piu frequente « ro¬ 
tazione » dei pneumatici, 
ci è parsa rispondere pie¬ 
namente allo scopo di una 
guida sicura, integrata co 
m’è dall'adozione di un 
nuovo giunto elastico sul¬ 
la colonna dello sterzo e di 
un nuovo volante. 

Il nome di questa Simca, 
che è la naturale evoluzio¬ 
ne della * Simca 1000 Ral¬ 
lye», già dice a che tipo 
di pubblico la Chrysler 
France intende rivolgersi. 
Non a caso, infatti, la ci¬ 
lindrata del motore è stata 
aumentata da il 18 a 1294, 
portandola cioè al limita 
di categorìa per i rallye ed 
adeguandola alla cilindrata 
delle vetture concorrenti: 
si vuole che questa vettu¬ 
ra sia scelta come prima 
macchina dai giovani che 
intendono usare l’automo¬ 
bile come mezzo di traspor- 
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to e come mezzo da com¬ 
petizione. 

Di qui, quindi, la decisio¬ 
ne di migliorare gli acces¬ 
sori e la dotazione di se¬ 
rie — e non solo la poten¬ 
za, (60 HP) la coppia (0,91 
kgm», la velocità massima 
(olire 150 chilometri orari) 
e i tempi di accelerazione 
(un chilometro con parten¬ 
za da fermo in 36” 5/10) — 
mantenendo però un prez¬ 
zo decisamente contenuto e 
comunque il più basso tra 
le vetture deila stessa ca¬ 
tegoria (1.039.000 lire). 

Tra gli accessori miglio¬ 
rati basti ricordare gli stru¬ 
menti di bordo, facilmente 
leggibili grazie all'adozione 
di lancette rosse; tra le do¬ 
tazioni di serie basti accen¬ 
nare ai sedili anatomici per 
il guidatore e per il «navi¬ 
gatore ». 

Naturalmente la Chrysler 
France non ha dimeni icato 
che tra i suoi clienti non 
ci sono soltanto giovani in 
vena di attività sportive. 
Cosi le stesse innovazioni 
tecniche apportate alla 
a RHlIye 1 », sono state a- 
dottate per la « Simca 1000 
Special », una versione che 
è cosi solo all’apparenza 
piii tranquilla. 

Dopo il lancio in Corsica, 
la Chrysler-Italia ha già co¬ 
mincialo la commercializ¬ 
zazione delle nuove Simca 
sul nostro mercato. 


Record di vendite 
della Chrysler 
Corporation 

Le vendite della Chrysler 
Corporation e delle sue fi¬ 
liali nel mondo hanno rag¬ 
giunto nel 1971 la cifra re¬ 
cord di 8 miliardi di dol¬ 
lari. contro 7 miliardi di 
dollari nel 1970. 

L'utile netto è stato di 
83.7 milioni di dollari, 1,67 
dollari per azione, contro 
una perdita di 7,6 milioni di 
dollari, 16 cents per azione, 
nel 1970. 

Le vendite del Gruppo 
Chrysler nel mondo, nel cor¬ 
so del 1971. hanno fatto se¬ 
gnare un altro record con 
‘2 691.247 unita, fi 9 per cen¬ 
to in più in rapporto allo 
scorso anno (2.459-336). 

Le vendite, al di fuori de¬ 
gli Stati Uniti e del Canada, 
sono aumentate dell’ll per 
cento e ammontano a 898.633 
veicoli. 

Negli Stati Uniti le ven¬ 
dite di vetture hanno rag- 
giunto, nel 1971, 1.444.133 u- 
nità (comprese le Plymouth 
Chickets e le Dodge Colts), 
il 6,7 per cento in più ri¬ 
spetto al 1970. 

Sempre nello stesso perio¬ 
do le vendite degli autocar¬ 
ri Dodge sono ammontate 
a 168.734 unità, il 16 per cen¬ 
to in piu rispetto all’anno 
precedente. 
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]\JBANCHE questa volta slamo riusciti a 
/ W « spezzare le reni » alla Grecia. Dunque: 
non ce l’abbiamo fatta: perfino l greci 
ci legnano c al che normalmente II loro cam¬ 
pionato di calcio sì gioca su un terreno arato 
dal « bulldozers ». Sabato avevamo scritto che 
questa era una partita inutile: Inutile sporti¬ 
vamente, negativa politicamente. Adesso pos¬ 
siamo aggiungere che sportivamente 6 stata 
peggio che mutile, politicamente e stata dele¬ 
teria. Politicamente siamo andati gentilmente 
a dare una mano ai colonnelli, perche potes¬ 
sero vantare almeno successi sportivi. Visto che 
non possono vantarne altri. Le abbiamo prese, 
ma questo non è sorprendente c non c neanche 
utile: che ci avviassimo a buscarle anche dal 
Vontedcra non è un mistero, che ce lo abbiano 


l'eroe della domenica 


confermato I greci non aggiunge niente. Dice¬ 
vamo che l'Incontro di Atene avrebbe avuto 
un significato se fosse stato disputalo da una 
formazione sperimentate, sulla quale imposta 
re la squadra del futuro: avendoci mandato 
la stessa formazione di Città del Messico, po¬ 
teva capitare qualsiasi cosa. Perche la nazio¬ 
nale dei honnihl non è tanto una squadra che 
non sappia giocare (è anche quello — come 
si è visto proprio nel Messico, dove ha dispu¬ 
tato una sola partita seria: quella contro la 
Germania — ma non è solo quello); è peggio 


dt una squadra che non sa giocare; è una 
squadra che non vuole giocare. Ormai c com¬ 
posta da signori di mezza età, in piena andrò 
pausa, che litigano fra loro, si fanno i di- 
spettucci■ mi metti all'ala‘ > E io non mi nino 
vo. Vuoi stare tu al centro’> E io non ti passo 
un pallone nemmeno se mi scannano. Vuoi ti 
rare le punizioni tu‘> E m ti faccio II ciati 
clicitone c non ti do il pallone nemmeno se 
mi inviti a una serata fra amici a Cagliari 
Insomma • il clima e quello tipico degli usilt 
per vecchi. Per fare questa figura siamo an- 
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dati fino ad Alene, mentre qui, a portata di 
mano, c'erano quei bravi ragazzi dell’Acqua- 
pozzillo, che sabato non avevano proprio nien¬ 
te da fare. Ci legnavano loro e risparmiavamo 
un sacco di soldi, non facevamo un favore ai 
colonnelli e magari tre o quattro dei nostri 
non pigliavano (lei calci nei denti. Ma ormai ù 
fatta c quando dicevamo che la partita era 
inutile, era jierchè sapevamo benìssimo che 
per il prossimo incontro serio rivedremo i no¬ 
stri vecchietti esattamente come se Atene non 
ci fosse stata. Mica che ci dispiaccia: erava¬ 
mo tutti insieme sulla Huinsizzu, durante la 
prima guerra mondiale, e jiossiumo ricordare 
quando Bette Davis eru tinu ragazzina. 

Kim 


IL BELGIO UMILIEREBBE 


UESTA NAZIONALE 


Ad Atene si è toccato il fondo: Valcareggi non può sbagliare oltre 

I messicani hanno «chiuso» 
e la colpa non è di... Sala 





Lo annuncia il c.t. azzurro 


Musica nuova 
(finalmente) 
con i belgi! 


0 il c.t. cambia squadra o non supereremo ì « quarti » del campionato europeo (dove troveremo appunto 
I belgiì < Il forfait di Rivera e l'impiego di Manolo • I giovani e il vecchio trucco dei « conservatori» 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 5 marzo | 

« Non ho niente da dire. 
Ora parto per Trieste, dove 
(levo sistemare una situazio¬ 
ne familiare. Non insistete. 
Ilo già detto tutto ieri sera 
dopo la sconfitta ». Sono le 
prime dichiarazioni di Val- 
careggl, dopo limitile c disa¬ 
strosa amichevole contro la 
Grecia. 

Abbiamo pescato il C.T. di 
prima mattina, sul portone 
di casa. Piove a catinelle. 
Valcareggi. nonostante la fret¬ 
ta c la scarsa voglia di par¬ 
lare delta esibizione di ieri, 
vi fu accomodare ut macchi¬ 
na per evitarci un bagno fuo¬ 
ri stagione. 

« Sono tornato a casa ulta 
mezzanotte e Ito deciso di 
partire per Trieste. Per evi¬ 
tare i giornalisti. Ho fretta. 
Cosa posso aggiungere rispet¬ 
to a quanto dichiarato dopo 
la partita? Posso solo dire 
che si è trattato di una gior¬ 
nataccia. che tutto c andato 
storto c che dopo il palo 
colpito da Riva e la rete di 
Pomonis la squadra si è un 
po’ demoralizzala ». 

Come si spiega la imprevi¬ 
sta sconfitta? 

« La Grecia ha giocalo tre 
partite in due mesi: contro 
l'Inghilterra, poi contro l’O¬ 
landa e infine contro di noi. 
Blngam. l’allenatore, ha avu¬ 
to tutto il tempo per sce¬ 
gliere i più in forma. Noi, 
in pratica, c dall'ottobre del¬ 
lo scorso anno che non sia¬ 
mo seriamente impegnati. 
L’incontro con l'Austria è sta¬ 
to una formalità. Rispetto al¬ 
le altre nazionali, siamo trop¬ 
po condizionati dal campio¬ 
nato e dalle Coppe. Se vo¬ 
gliamo fare sempre bella fi¬ 
gura all’estero . dobbiamo 
cambiare sistema ». 

Rivera non ha giocato per 
il malanno alla gamba o ha 
preferito non scendere in 
campo, viste le condizioni del 
terreno di gioco c soprattutto 
la scarsa concentrazione del 
clan azzurro"> 

«f II capitano del Milan non 
stava bene. Aveva ed ha an¬ 
cora un vistoso ematoma al¬ 
la coscia, causa un brutto 
colpo ricevuto domenica scor¬ 
sa. Forse sarebbe stalo me¬ 
glio averlo lasciato a riposo 
tulio la settimana Se non 
avesse partecipato alla parti¬ 
ta contro ta Figllnesc. avreb¬ 
be quasi sicuramente potuto 
giocare ad Atene » 

’ Se ci fosse stalo Rircra. le 
punte, e in maniera particola¬ 
re Rica, avrebbero avuto a 
disposizione un maggior nu¬ 
mero di palloni giocabiti'’ 

e Come si fa a rispondere 
ad una domanda de! genere. 
Non esiste la controprova. 
Certo Rivera c . Rn cra ». 

Sala, che ha sostituito il 
rossoncro. non ha offerto una 
prestazione esaltante. Come 
può essere accaduto 7 

e Era la prima volta che 
giocava novanta minuti m pri¬ 
ma squadra ed anche lui c 
rimasto vittima non solo del¬ 
le pessime condizioni del ter¬ 
reno di gioco, ma anche del¬ 
la situazione che c venuta a 
crearsi ». 

Visto che si trattava di una 
e amichevole », non sarebbe 
stata un'occasione buona per 
mandare in campo una nazio¬ 
nale ringiovanita? 

« Anche questa poteva esse¬ 
re una soluzione. Resto pe¬ 
rò dell'avviso che i rincalzi 
debbono raggiungere la ma¬ 
turità internazionale gradual¬ 
mente. Vi siete giù dimenti¬ 
cati quanto fu dello e scrit¬ 
to dopo il doppio incontro 
con la Svezia: a Milano st vin¬ 
se 3 0, mentre a Vaxlfoe, con 
la "Under 23”, si perse 4 L 
Delta "Under 23" ns furono 
scritte di tulli l colori. Cosa 
che del resto, pur se In misu¬ 
ra diversa, è stata fatta an- 
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Ferruccio Valcareggi 

che dopo la recente vittoria 
contro Israele. Ed è appunto 
per questo, per evitare di 
"bruciare" tutto il nostro par¬ 
co (li giocatori che non ho 
inteso correre rischi. 

« Queslo pero — continua 
Valcareggi — non significa 
che nel doppio confronto con 
il Belgio non debba rivedere 
le mie posizioni. Tutto è stret¬ 
tamente legato alla condizio¬ 
ne dei giocatori. Mancano 
circa due mesi al primo in¬ 
contro. abbiamo tutto il tem¬ 
po per riflettere e vagliare 
attentamente ta situazione 
Comunque sia chiaro che io 
non faccio un problema di 
età • anche un giocatore di 30 
anni, se è in forma, a me 
va benissimo ». 

Con questo intende dire che 
l'operazione ringiovanimento 
avverrà solo dopo la qualifi¬ 
cazione alla fase finale delta 
Coppa Europa 9 

« Non intendo essere frain¬ 
teso: Io ai ’’ messicani" deb 
bo rispetto c riconoscenza- 
in sei anni abbiamo perso 
soltanto quattro partite, due 
delle quali ” ufficiali" (Bulga¬ 
ria c Brasila. Questo non 
vuol dire che io debba in¬ 
dulgere a sentimentalismi lo 
punto al sodo II mio com¬ 
pito c quello di dar corpo 
ad una nazionale che perda 
tl meno possibile e queslo 
comporta anche d ringiova¬ 
nimento che tutti si auspica¬ 
no c che il sottoscritto in¬ 
tende portare avanti » 

Quindi si può già dire che 
il C.T. quanto prima attinge¬ 
rò a forze nuove° 

« Si può dire tutto lo non 
ho mai escluso m partenza 
la possibilità di un ricambio. 
Solo, come ho già detto, que¬ 
ste decisioni le prenderò fra 
due mesi, dojxi essermi reso 
conto dt quanto esprimerà il 
campionato Se riusciremo, 
come mi auguro, a parteci¬ 
pare alla fase finale della 
Coppa Europa, nell'elenco dei 
22. che presenteremo all'UE- 
FA. figureranno anche molti 
giovani ». 

Valcareggi non ha inteso fa¬ 
re nomi ma e logico pensa¬ 
re al vari Capello, Causio, 
Spinosi. Marchetti, Furino, 
Bet. Santanni, Pillici e A- 
groppi. 

/«n chiacchierata c finita. 
Valcareggi parte per Trieste. 
Mercoledì sarà nuovamente a 
Firenze per assistere alla par¬ 
tita Fiorentina - Danimarca. 
Quindi si trasferirà a Milano 
dove seguirà tnlcr - Standard 
Liegi 

Loris Ciullini 


Dunque, la Grecia che ave¬ 
va vinto finora solo con le 
nazionali di Malta e di Ci¬ 
pro è riuscita a battere pure 
quella azzurra, vice campione 
del mondo e campione d'Eu¬ 
ropa. In verità, l’impresa non 
è poi molto clamorosa perché 
battere oggi questa nostra na¬ 
zionale dev'essere poco più 
che un gioco da bambini. Gli 
uomini sono ancora quelli, in 
fondo, che a Toluca e a Cit¬ 
tà del Messico portarono la 
squadra ben oltre le generali 
aspettative, ma proprio per¬ 
chè sono ancora quelli, e 
sono nel frattempo trascorsi 
altri due anni, due anni par¬ 
ticolarmente pesanti per tipi 
che già allora erano definiti 
« senatori », e considerato, 
non dimentichiamolo, che 
concorsero in quell'occasione 
più d'una particolare e for¬ 
tunosa circostanza ad ingigan¬ 
tire i ineriti, e i risultati, 
di una compagine in cui già 
si avvertivano, pur in super¬ 
ficie ben cementate, le crepe 
dell’usura, è logico, umano 
che, quegli uomini, non pos¬ 
sano più oggi contare su quel 
passo e quella tenuta, nè reg¬ 
gere, ora che quelle crepe si 
son fatte voragini, la pesante 
eredità del vecchi e neanche 
troppo sofferti trionfi. 

Era in fondo, e da tempo, 
un fatto pacifico, scohtato, 
una verità cosi vera, che nes¬ 
suno poteva fingere di igno¬ 
rare. Nè mancavano di volta 
in volta, a segnalarla nella 
sua brutale evidenza, campa¬ 
nelli d'allarme che si pensa¬ 
vano puntualmente provvi¬ 
denziali, quali Yagrumala di 
Cagliari, lo stentato 0 0 di 
Stoccolma, la risicata vittoria 
sul Messico a Genova, il sof¬ 
fertissimo pari dell’Olimpico 
con l’Austria. Imitare lo struz¬ 
zo, insomma, non era asso¬ 
lutamente più possibile. Per 
nessuno, tranne che per Val¬ 
careggi. il per altri versi ri¬ 
spettabilissimo c.t., che im¬ 
perterrito, in nome della ri- 
conoscenza, della simpatia, 
delia benemerenza acquisita e 
di altre similari, gratuite sto¬ 
rielle, continuava ad amman- 
nirci i suoi « messicani ». sen¬ 
za neanche sforzarsi di va¬ 
riarne almeno la salsa. Col 
risultato che ora siamo qui, 
con Atene e con una naziona¬ 
le che se la presentassimo 
tale e quale nei doppio con¬ 
fronto che ci attende col Bel¬ 
gio nei « quarti » del campio. 
nato d’Europa, che pur de¬ 
teniamo, ne verrebbe sicura¬ 
mente umiliata. 

Una squadra, quella edizio- 
ne-Plreo, che ha davvero toc¬ 
cato il fondo. Non tanto e 
solo da un punto di vista 
strettamente tecnico, chè in 
questo senso le riserve erano 
ovviamente molte e anche un 
discorso spinto alle più estre¬ 
me conseguenze non avrebbe 
dunque potuto far sorpresa, 
quanto sul piano della consi¬ 
stenza morale c dell’impegno. 
Una compagine cosi vuota, 
cosi spenta, cosi aprioristica¬ 
mente negata nU'agonismo 
era indubbiamente fuori da 
ogni più pessimistica attesa. 
I a senatori ». almeno in que¬ 
sto. non avevano mai tradito 
i doveri della professione; in 
Grecia, spiace ma bisogna pur 
dirlo, sono arrivati a tanto. 
Forse, ad inoculare questa 
specie di fatalistica rassegna¬ 
zione. in gente già per la 
quasi totalità dei casi in pre¬ 
carie condizioni di forma e 
di spinto, dev'essere stata la 
chiara, generale sensazione 
che si sarebbe messa ad Ate¬ 
ne la parola fine ad un ciclo 
già per la sua buona parte 
fortunato, che. cosi stando 
ineluttabilmente le cose, al 
Pireo sarebbe stato con tut¬ 
ta probabilità il disastro. 

E proprio alla luce di que¬ 
ste considerazioni è adesso 
maturata in molti la convin¬ 
zione, non soltanto fnitto di 
maligni riferimenti a certi tra¬ 
scorsi. che Rivera, indubbia¬ 
mente tra i pili furbi se non 
il più furbo, e il più intelli¬ 
gente. della compagnia, si sia 
scoperto una coscia indurita 
con avveduta e perfetta 
scelta di tempo. Non scen¬ 
deremo ovviamente al livello 
del polemico pettegolezzo ma 
è fuor di dubbio che l’aria 
era quella, le conseguenze 
queste, e il fatto stesso che 
il nostro sarà puntualmente 
In campo col suo Mdan a 
Lierse non fa che dar esca 
a chi apre, maligno, l’occhio. 
Già, perchè un’altra cosa cui 
Valcareggi ha mai voluto pre¬ 
star orecchio è proprio l’in¬ 
fluenza che, indirettamente 
ma pesantemente, le società 
finiscono con avere sulla na¬ 
zionale. 

I grossi club, ed il fatto è 


quanto meno comprensibilis¬ 
simo, impegnati tutti nelle va¬ 
rie Coppe internazionali, ten¬ 
gono ad affrontare questi lau¬ 
ti impegni da cassetta con la 
miglior formazione possibile, 
ed al massimo della condi¬ 
zione, per non dover presto 
uscire dui « giro ». Legittime 
dunque le pressioni sui loro 
nomini eventualmente chiama¬ 
ti in nazionale perchè non 
azzardino oltre il lecito, per¬ 
chè non arrivino poi acciac¬ 
cati, o spompati, agli appun¬ 
tamenti di Coppa. Ora, se i 
giovani, tutti logicamente am¬ 
biziosi e desiderosi di farsi 
largo, possono anche passar¬ 
ci sopra o non farne comun¬ 
que motivo di eccessivo scru¬ 
polo, a quelle pressioni so¬ 
no Invece sensibilissimi gii 
« assi ». che sanno, per di più, 
di trovare puntualmente caldo 
il loro posto in nazionale. 

Per tornare ad ogni modo 
a Rivera, e al suo forfait, era 
per lo meno auspicabile che 
non tutto il male venisse per 
nuocere, che cioè, in sua as¬ 
senza, Valcareggi apptofìttas. 
se per dare fihBlmente a Maz¬ 
zola quel che è, o dovrebbe 


essere, di Mazzola; un posto 
di interno, vale a dire, con 
le funzioni di regia e il com¬ 
pito precipuo di far gioco, 
visto che, fuori appunto Ri¬ 
vera, non ci sarebbe stato 
nessun’altro in grado di far¬ 
lo. Attesa regolarmente delu¬ 
sa invece, e Mazzola cocciu¬ 
tamente fuori posto, da ag¬ 
giungere agli altri metodica- 
mente fuori posto, a Burg- 
nieh terzino d’ala, per inten¬ 
derci, a Facchetti per l’occa¬ 
sione stopper, a De Sisti la¬ 
terale sulla carta e terzino 
in pratica sul campo, a Be- 
din c Bcrtini, nella ripresa, 
difensori puri. 

Cosa si ripromettesse di ot- 
tertere il c.t.’ con tate assur¬ 
do pastrocchio, ancora non è 
dato di sapere. Si sa invece 
Fin troppo bene qùel che ha 
poi ottenuto: di trasformare 
in un’accolita di marziani una 
compaglhe di mèn che media 
tacca e di rimediare una giu¬ 
sta, meritata sconfitta, anco¬ 
ra più amara di quanto già 
non lo sia stata sol che, ap¬ 
punto, di appena maggior pe¬ 
so fossero stati gli avversari. 

Una sconfitta, si badi, che 


in molli, adesso, vorrebbero 
addebitare a... Sala, e mettere 
quindi sul conto degli inno, 
vatori. Ad Atene si è toccato 
il fondo? La colpa è di Sala, 
l’Intruso. Viva dunque 1 «mes¬ 
sicani » e continuiamo con 
quelli. Capito? E aggiungo, 
no al nome di .Sala, il « fal¬ 
limento » delle varie rappre¬ 
sentative giovanili, citano il 
match della Lega in Belgio, 
quello di Ascoli e, ancor più 
recente, quello degli Under 
23 a Tel Aviv. E per tirar ac¬ 
qua al loro mulino trascura¬ 
no ovviamente di rilevare le 
particolari, impossibili condi¬ 
zioni in cui quelle rappresen¬ 
tative sono costrette ad ope¬ 
rare, l’assoluta mancanza di 
traguardi immediati che pro¬ 
spettano, la generale convin¬ 
zione, persino, che servano 
proprio, e soltahto, per « ap¬ 
poggiare » tesi di per sè in- 
sostenlblll. Se quelli sono i 
giovani, insomma, meglio te¬ 
nersi i vecchi. Questo, in fon¬ 
do, il vecchio trucco. Ma do¬ 
po Atehe bàrafe non è più 
possibile. 

Bruno Panzera 
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ATENE — Oli azzurri lasciano il terreno dt gioco a fine partita: da sinistra Facchetti, De Slstì, loff e Cera. 


IN ATTESA DEL CAMPIONATO DOMANI E MERCOLEDÌ’ SI GIOCA PER LE COPPE 


L’Inter s’aggrappa allo Standard 


Ritorna Facchetti - Conferma per Oriali 
Appello di Invernizzi alla «concordia» 
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Mazzola e Domenghini di ritorno dalla Grecia: per ii primo l’occasione 
del riscatto si presenterà mercoledì in Coppa dei Campioni contro lo 
Standard. 


MILANO, 5 marzo 

L’Inter si gioca tutto in Cop¬ 
pa. Invernizzi lo sa e per que¬ 
sto ha preparato questo match 
di andata con Io Standard Lie¬ 
gi con una dose in più di me¬ 
ticolosità. 

Il trainer nerazzurro non 
ha voluto trascurare nulla; si 
è sobbarcato prima un Viag¬ 
gio ad Atene per dirimere la 
vertenza con Giacinto Pac¬ 
chetti; quindi è corso, lette¬ 
ralmente, a Liegi per spiare 
gii avversari. Poi di nuovo ad 
Appiano per stringere le fila 
del lavoro di questi ultimi 
giorni. 

Potrebbe rivelarsi tutta fa¬ 
tica di Sisifo. Perchè non ba¬ 
sta la buona volontà. I bel¬ 
gi. senza trascendere i limi¬ 
li di Un calcio dignitoso, co¬ 
noscono Tarma della velocità 
e della forza fisica: conside¬ 
rando le ultime esibizioni dei 
nerazzurri, quanto basta per 
metterli m ginocchio. « Lo 
Standard è una squadra di 
tutto rispetto. I belgi gioca¬ 
no veloci e aggressivi. Dovre¬ 
mo assicurarci un buon mar¬ 
gine a San Siro per sperare 
di conservarlo nel ritorno »: 
è l’impressione di Invernizzi. 
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Giagnoni ottimista non teme gli scoxiesi 

Torino: sotto i Rangers 

Cereser in forse, lo sostituirebbe Pula - Sala su di giri nonostante^ Atene 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 5 n arzo 

Mercoledì sera al pubblico 
torinese, che avrà assistilo 
ventiquattro ore prima al 
match della Juventus con i 
Wolvers. sarà possibile un r- 
loqurntc confronto tra il cal¬ 
cio inglese e quello scozzese 
con la partita, valevole come 
quarto di finale della Coppa 
delle Coppe, che vedrà di 
fronte il Torino c i Rangers 
di Glasgoiv. 

Gustavo Giagnoni si è re¬ 
cato a Kilmarnock dove i 
Rangers hanno vinto per 
2-1. Le sur impressioni sono 
quelle che si rioortano sempre 
dalla Gran Bretagna quando 
si va ad assistere ad una par¬ 
tita di calcio: « I Rangers so¬ 
no forti in particolare sul 
piano atletico ». «Anche a li¬ 
vello tecnico — ha aggiunto 
Giagnoni — sono apprezzabi¬ 


li Il Tornio, comunque, può 
farcela ». 

Da Giagnoni non era possi¬ 
bile aspettarsi dichiarazioni. 
Per tl trainer granata gli av¬ 
versari sono sempre forti, ma 
mai il Tonno parte battuto. 
Finora queslo metodo ha dato 
i suoi frutti e il secondo po¬ 
sto in classifica suffraga que¬ 
sta tesi. 

Sala è rientrato da Alene 
frastornato dalle tante criti¬ 
che che hanno accompagnato 
il suo sfortunato esordio in 
nazionale. Non st ritiene re¬ 
sponsabile ed è dell'avviso che 
per vincere occorrono certe 
premesse, che ad Atene non 
esistevano di certo. 

Giagnoni dovrà rinunciare 
a Cereser, che risente ancora 
del colpi subiti contro l’In- 
ter e che non è in condizioni 
di calciare. Mozzini ha ripre¬ 
so e anche Lombardo è in 
ottima condizione. In più c'è 


Pitia che domenica, per la 
prima volta nella sua came¬ 
ra. ha dovuto abbandonare il 
campo contro l'Inter per una 
sostituzione icon Crivelli), 
apparsa a tutti giustificala. 

Conosceremo domani ifor¬ 
se) le intenzioni di Giagnoni. 
Da quanto c stato possibile 
intuire (Giagnoni è arrivato 
alle 75,70 a Borgofranco, do¬ 
ve tl Torino si è allenato con¬ 
tro la « Primavera »> per ia 
possibile sostituzione di Ce¬ 
reser. i tre candidati sono 
nell'ordine: Barharesi (sosti¬ 
tuto naturale). Pitia f nel suo 
arco, l'esperienza di tanti an¬ 
ni e Biagini (il piu giovane 
dt lutti/, « Stopper » sarà nuo¬ 
vamente Zecchini e terzino 
destro il recuperato Mozzini. 
Per il resto tutto bene: anche 
Castellini ha superato l'Infor¬ 
tunio alla mano. Il Torino 
dunque pieno di speranze 
contro i Rangers. 

Nello Paci 


Il quale per la verità ha po¬ 
co da inventare se non affi¬ 
darsi allo « spirito », la cosid¬ 
detta «unione», dei suoi. 

La squadra, che con ogni 
probabilità Invernizzi presen¬ 
terà a San Siro, non dice 
nulla di nuovo. Ci saranno la 
conferma di Oriali e il ritor¬ 
no di Facchetti. Corso, squa¬ 
lificato, è in montagna. Ber- 
tini sconta la malferma pro¬ 
pria condizione. Mazzola dun¬ 
que ancora a portare la cro¬ 
ce. sperando che questa vol¬ 
ta l’esperimento, già tentato 
a Torino, si riveli pili pro¬ 
ducente. 

La vicinanza e la buona ve¬ 
na di Frustalupi consentono 
di sperare. Qualche perplessi¬ 
tà piuttosto per Bontnsegna 
che nella bolgia di Atene ha 
inventato un gol, ma per il 
resto ha avuto ben scarsa for¬ 
tuna. E se non ci sarà il mi¬ 
glior Boninsegna, i gol rlu li 
farà? Non. sempre Jnir trova 
un Gmuìfi sulla sua strada. 

L’Inter cerca di non per¬ 
dere l’ultimo tram, ma Turi- 
presa è difficile. Sa di mira¬ 
colo, anche se questa volta 
la fortuna, scegliendo come 
primi avversari i belgi dello 
Standard, è stata dalla parte 
dei diseredati. Non capita 
spesso. 

Invernizzi tiene tutti nella 
dorata prigione di Appiano, a 
rimeditare gli errori passati. 
La concentrazione c'è. La lon¬ 
tananza di Mandino Corso, 
troppo facilmente pietra dello 
scandalo delle colpe di tutti, 
può contribuire a resserenare 
l’ambiente e a cancellare di¬ 
scordie intestine. A protesta¬ 
re. sottovoce, sono le figure 
di secondo piano. Per esem¬ 
pio Ghio e Pelli7zaro, che tor¬ 
nano a far « panchina ». 

La formazione e definita 
giocheranno Vien. Beilugi. 
Facchetti, Oriali. Giubcrtom. 
Burgnich, Jair, Bedin. Bonm- 
segna. Mazzola. Frustalupi. 

I giorni che precedono il 
match, serviranno per gli ul¬ 
timi collaudi. Non certo a 
mutare il piano di Invernizzi. 

Oreste Pivetta 


Liegi: Jeck 
e Dewalque 
infortunati 


LIEGI, 5 ni arzo 

Nico Dewalque c Leon Jeck. due 
titolari dello Standard di Liegi, in 
fortunatisi Ieri nella partita di 
campionato con il Bruges conclu¬ 
sasi con il risultato di 0 0, diffì¬ 
cilmente potranno essere disponi¬ 
bili per la partila di Coppa dei 
Campioni mercoledì contro l’Inter 
Entrambi hanno riportalo strappi 
muscolari. 


Milan: 
difendere 
a Lierse 
il 2-0 di 
S. Siro 

MILANO, 5 marzo 

Il Mdan vola in Belgio, do¬ 
ve martedì dovrà chiudere il 
conto con il Lierse. nella par¬ 
tita decisilo per l'accesso al¬ 
le semifinali della Copjxi UE¬ 
FA Parte con due gol di 
scarto, mento di Rivera e Bi- 
gon. che li realizzarono due 
settimane fa a San Siro II 
vantaggio c chiaro, ma la vo¬ 
lontà dei belgi c le piu recen¬ 
ti traversie dei rossoneri met¬ 
tono sul chi vive Nereo Roc¬ 
co 

Il dato ])ositiro viene dal 
recupero di Pierino Prati, si¬ 
curamente in campo, anche 
se con la dovuta cautela nei 
contrasti Sull'altro piatto del¬ 
la bilancia pesano le assenze 
di Biasioln. infortunato, e di 
Soglia no. squalificato. 

Rocco e ancora costretto 
dunque, a presentare una 
squadra improvvisata in alcu¬ 
ni settori, sul rendimento del¬ 
la Quale potrebbero anche pe¬ 
sare le non periettc condizio¬ 
ni fisiche di Schnellinger e di 
Rivera. Per il primo il dottor 
Monti non ia problemi * cosi 
che il tedesco dovrebbe esse¬ 
re martedì regolarmente in 
campo Per Rivera. rientra¬ 
to con Rosato (ematoma al 
naso, ma niente di preoccu¬ 
pante) c Bene!ti dalla Gre¬ 
cia. bisognerà attendere que¬ 
sti due giorni prima di pren¬ 
dere una decisione definitiva. 

Dubbi anche per la prima 
linea: Rocco li potrebbe ri¬ 
solvere schierando Prati al 
centro. Bigon ala destra e Vil¬ 
la numero undici. Per la so¬ 
stituzione di Sogliono le so¬ 
luzioni si chiamano Montica¬ 
lo , Zignoli o Zazzaro. 

I rossoneri sono partiti nel 
primo pomeriggio da Linate 
con un volo charter, accom¬ 
pagnati da Sordillo e dal vice- 
presidente Buticchi. Sedici i 
convocali cioè Cudicini, An- 
quilletti. Sabadmi. Zignoli, 
Schnellinger. Rosalo. Bigon. 
Bcnetti, Prati. Rivera. Villa 
(cioè la, formazione più pro¬ 
babile) *più Monticolo, Zozza- 
ro, Golin, Vecchi c In novità 
Maldera III. Per Sogliono 
neppure la soddisfazione del 
viaggio premio. 

O. p. 
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Juventus: 
Haller e 
Cuccureddu 
contro i 
«Wolves»? 


TORINO, 5 marzo 

La Juventus ritorna marte¬ 
dì davanti al suo pubblico 
per affrontare, per l’andata 
dei quarti di finale di Coppa 
UEFA, gli inglesi del Wolver- 
hamDton. che, sconfitti ieri 
in camoionalo dal Derby <2-1 », 
se non si presentano come 
avversari pericolosi, son pur 
sempre degli... « inglesi ». gen¬ 
te cioè che non si dà per 
vinta fino al 90'. I wolves 
indossano per di pili una ma¬ 
glia tra le piu famose d’In¬ 
ghilterra. Dopo ia retroces¬ 
sione del ’fió e due anni di 
« purgatorio ». il Wolverhamp- 
ton ha risalito la china e l'an¬ 
no scorso e finito terzo alla 
pari con il Tottenham e alle 
spalle dcITArsenal e dpi Leeds, 

La Juventus dovrebbe schie¬ 
rarsi ni completo, ma ogni 
decisione e rinviata a doma¬ 
ni. dopo Tallenamento, prima 
del « ritiro » a Viliar Perosa. 

Il caso Haller, dopo le « e- 
splosive » dichiarazioni della 
moglie, pare risolto. Per cui 
martedì sera il tedesco do¬ 
vrebbe essere m campo con¬ 
tro gli inglesi. La Juventus 
dopo il forzato « forfait » di 
Bettega è ancora alla ricerca 
di un modulo offensivo effi¬ 
cace: lo dimostrano gli ulti¬ 
mi risultati di campionato. 

Contro i «wolves» è necessa¬ 
ria una vittoria con un mar¬ 
gine di vantaggio consistente, 
perchè si sa cosa valgono gli 
inglesi a casa loro. 

Preoccupazioni per Furino, 
che lamenta un fastidioso In¬ 
dolenzimento inguinale. A so¬ 
stituirlo è pronto Cuccureddu. 

Da Atene sono rientrati gli 
azzurri Marchetti ed Armata¬ 
si, entrambi di ottimo umo¬ 
re, anche perchè non posso¬ 
no certo venire annoverati tra 
1 responsabili della sconfitta 
azzurra. 

Juventus quindi al comple¬ 
to. con l’unico interrogativo 
legato al nome di Furino. L’ul¬ 
tima decisione spetta a Vyc- 
palek, che domani mattina di¬ 
rigerà l’ultimo allenamento al 
« Combl ». 

n. p. 
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Giusto I-I nell’atteso e vivace derby isolano 


Giusto 2-1 per i rossoblu sul «neutro» (ma non troppo) di Pisa 


Capolista accorta e La Reggiana nel 1 ° tempo 
concreta a Catania poi il Genoa... e l’ex Manera 


Rosanero per primi in 
vantaggio con Ferrari 
Pareggio etneo di Baisi 
Grande prova di Girardi 

MARCATORI: Ferrari (P) ai 
83’ del p.t.; Baisi (C) al 13’ 
de] s.t. 

CATANIA: Rado G; Strucclò 7. 
Rcruardis 6; Pere ai G, Spa¬ 
nto 7, Buzzacchera G; Fran¬ 
cescani 5, Gavazzi 7 (D’A¬ 
mato dal 27’ s.t. 6), Baisi G, 
Fogli G, {tonfanti 7 (N. 12: 
(nuocenti;. 

PALERMO: Girardi 8; Sgraz- 
zutti 7. Palanca 5; Ferrari 
G, Landiui G. Laudri 7: Fa- 
valli G. Arcoleo 8. Ferrario 4, 
Vanello 7, I)i Francesco 5 
(Arbitrio dal 21’ s.t. 6). (N. 
12: Ferretti). 

NOTE: Spettatori ventimila, 
per un incasso di circa tren- 
tasette milioni. Cielo coperto, 
terreno in buone condizioni. 

SERVIZIO 

CATANIA, 5 marzo 
La capolista della « B », il 
Palermo, continua nella sua 
serie positiva, che dura or¬ 
mai da nove giornate: è riu¬ 
scita a passare indenne anche 
sul campo del Catania, supe¬ 
rando le insidie che ogni der¬ 
by sottintende. E’ finita uno 
a uno al Cibali, ed è un ri¬ 
sultato sostanzialmente giu¬ 
sto. 

E’ stata, quella odierna, 
una partita a senso unico: 
con gli etnei costantemente 
protesi in avanti e i rosane¬ 
ri ben coperti alle spalle e 
preoccupati di stemperare ai 
margini nella propria area 
l’offensiva dei padroni di ca¬ 
sa. Il muro eretto dai paler¬ 
mitani si è dimostrato soli¬ 
dissimo e contro di esso in¬ 
vano ha cozzato il volonte¬ 
roso Catania. 

Con Girardi che ha cavato 
fuori dal suo repertorio in¬ 
terventi prodigiosi, con Lan- 
dri e Sgrazzutti che hanno 
spazzato l’area con decisione, 
il Palermo (che vanta la re¬ 
troguardia meno battuta dei 
campionati professionistici) 
ha fatto blocco difendendo 
con i denti il pareggio, che 
in definitiva costituiva il suo 
principale obiettivo. L’allena¬ 
tore dei rosanero. De Grandi, 
per questa prova così impe¬ 
gnativa aveva dovuto rinuncia¬ 
re a ben cinque titolari in¬ 
fortunati: Pasetti, Reia, Troia, 
Lancini e Bercellino. 

L’inquadratura del Palermo, 
cosi rimaneggiata, aveva con¬ 
sigliato alla capolista una tat¬ 
tica estremamente prudenzia¬ 
le, che sul campo è stata ap¬ 
plicata scrupolosamente. A 
ravvivare l’interesse per il 
derby contribuivano, d’altron¬ 
de, grossi motivi polemici: 
alla guida del Catania c’è ora 
quel Di Bella che solo l’an¬ 
no scorso era il trainer del 
Palermo e che quindi ci te¬ 
neva particolarmente a ben 
figurare contro la sua ex 
squadra. 

Cosi si è assistito a novan¬ 
ta minuti molto tirati: i lo¬ 
cali si sono ben presto assi¬ 
curati la supremazia territo¬ 
riale, ma nell’intasata area di 
rigore i rossoblii hanno sten¬ 
tato a trovare gli spazi utili 
per far breccia. Colpiti in 
contropiede al 33’ da Ferra¬ 
ri (al suo nono gol stagiona¬ 
le) gli etnei hanno reagito 
con orgoglio e al 13’ della ri¬ 
presa hanno pareggiato con 
Baisi. 

Che il Catania fosse deciso 
ad aggredire sul piano della 
combattività il suo avversa 
rio, si era intuito fin dai 
primi minuti- «uà al 2’ Fogli 
con una puniz'one dal limi¬ 
te per un tallo di Landn 
chiamava aU’mteriento Girar¬ 
di che *-i disunpegnava tome 
Al .V su calcio d’angolo bat¬ 
tuto dallo «-tesso Fogli Fran- 
«-escom al \ulo --Dorava sul 
fondo, airi!' il Palermo s i 
taceva uiu ion tin'a/.one per- 
«-onato d: Pahn.c.» uni lu- 

deva «ut fondu 

Al 3F BonianJi 'i t-sion.i 
in uno Ivil.i love-ci.ita io 
lante ir-a il pallone o-rniiri.u i 
la sua < or-a mii tondo 

\i 33 inaspettatamente il 
Palermo inda’, a m vantaggio, 
cera ur, fallo mi! '.ertili* de 
stro dell "alea di rigori* (.ita 
ne.se su Ia\.>lh. la punizione 
’.emva falci uà dallo «‘''«si 
Fa valli \er-o «1 centro del 
l'area dm** si catapultala 
Terrari « h-*. • un un nreciM* 
tiro ai \olo. baitela mi pi 
rabbuiente Rad • 

Il secondo tenioo m apriva 
con il Catania ancora prote¬ 
so all’attairo all'?.’ su mi¬ 
schia, Land ri respingeva di 
testa e Pereni «-cagliava un 
bolide che Girard: prodigio¬ 
samente desiava in calcio 
d’angolo Era il preludio al 
gol, che giungeva cinque mi¬ 
nuti dopo, ossia al 13'. Su 
calcio d’angolo procurato da 
Landri, Girardi in uscita re¬ 
spingeva corto " sul pallone 
piombava Baisi che con una 
mezza giravolta indirizzava 
all’incrocio dei pah. 

Reagiva il Palermo con una 
azione Ferrario-Arcoleo con¬ 
clusa con un tiro alto. Al 32’, 
mentre il Catania continuava 
a premere una ennesima mi¬ 
schia nell'area del Palermo 
era risolta da un tiro alto di 
Francesconi. 

Alla fine il risultato veniva 
accolto con soddisfazione dal- 
l’una e dall’altra parte. Stavol¬ 
ta, il verdetto del campo era 
stato ineccepibile. 

Ninni Geraci 


Gli uomini di Maestrelli non vincono da 5 partite : 1-1 co! Cesena 

Lazio sfortunata ripagata 
da una autorete di Berni 

Tre gol annullati ai biancanurri per fuori gioco - I romagnoli per primi in vantaggio con Listanti 


Su un terreno «impossibile» per il fango i granata non hanno retto alla distanza e al «serrate» dei liguri 


MARCATORI: Listanti (C.) al 
41’ del primo tempo; Borni 
(C.) autorete al 6’ della ri¬ 
presa. 

LAZIO: Bandoni G; Papadopu- 
lo G. Legnalo 5— (dal GO’ 
Gritti 5); Wilson 5, Polen- 
tes G+, Nanni 6; Massa G, 
Fortunato 7, Chinagli;! G+, 
Moschino G, Abbondanza 5 
(n. 12: Di Vincenzo). 
CESENA: Mantovani 7; Cec- 
carelli G+. Ammoniaci 6+; 
Festa G+, Berni 7, Scorsa G; 
Catania G-k Lucchitta G, Li¬ 
stanti 7, Brignani 6 + , Gan¬ 
zi G-f (n. 12: Annibaie; li. 13: 
Cattaneo). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi¬ 
lano G-f-. 

NOTE - Cielo semicoperto, 
terreno scivoloso per la piog¬ 
gia caduta nella nottata e in 
prima mattina. Ammonito Wil¬ 
son (L.) per proteste. Spetta¬ 
tori 20.000 circa di cui 9.082 
paganti per un incasso di 19 
milioni 304.600 lire. Antidoping 
negativo. Calci d’angolo 13-3 
per la Lazio. 

ROMA, 5 marzo 
Rapida sintesi di questo in¬ 
contro Lazio-Cesena, finito in 
parità (1-1): tre gol annullati 
ai biancazzurri per fuori gio¬ 
co: Abbondanza, servito ad 
hoc da Chinaglia, fallisce l’oc¬ 
casione, per segnare, indugian¬ 
do e lasciandosi precedere da 
un intervento in extremis di 
un difensore; Fortunato, dopo 
uno slalom vincente, si trova 
a tu per tu con Mantovani e 
sbaglia, spedendo fuori. 1 pri¬ 
mi due gol annullati dal sig. 
Lazzaroni (off-side di China¬ 
glia), segnali, rispettivamen¬ 
te da Massa e Chinaglia, nel 
primo tempo, così come l’oc¬ 
casione mancala da Abbon¬ 
danza. sono venuti quando le 
squadre erano ancora sullo 
0-0, inoltre Mantovani ci ha 
messo la sua brava a pezza », 
su tiri di Fortunato. China¬ 
glia e Massa e Listanti (al 41’) 
ha fatto secco Bandoni. 

E così la Lazio è riuscita a 
racimolare un punticino, tra 
le mura amiche, in virtù di 
un'autorete di Berni. anche se 
non bisogna tacere che la 
sfortuna ci ha messo il suo 
bravo zampino, a complicare 
ancor piu le cose in casa la¬ 
ziale. L’appuntamento con la 
vittoria c andato a farsi be¬ 
nedire. un appuntamento che 
poteva significare per i bian¬ 
cazzurri un rasserenamento 
di tutto l'ambiente e una cer¬ 
ta tranquillità per Maeslrellt 
e i giocatori 

In tanto clima di tregenda 
si sono inseriti il passo falso 
della Reggiana che ha perdu¬ 
to con il Genoa e la battuta 
d'arresto del Perugia ad ope¬ 
ra del Brescia, cosicché ora 
la Imzìo si trova di nuovo al 
terzo posto, m coabitazione 
con la Reggiana, a quota 27, 
precedute dai la Tcrnanu (32) 
e dal Palermo (33) che sono 
intenzionate a non mollare e 
che hanno una sena candida¬ 
tura sulla promozione 

Ma alle sfalle dei buineaz- 


che continua a suscitare per¬ 
plessità a non finire. 

nono cinque settimane che i 
biancazzurri non riescotio a 
vincere e se l’inconro di No¬ 
vara, perso per 1-0, aveva fat¬ 
to ben sperare in funzione del 
gioco e dell’impegno profusi, 
oggi all’Olimpico si è avuto 
un certo ridimensionamento. 
Cosa sta accadendo a questa 
Lazio, jmrtita grande favorita, 
con uomini quotati diverse 
centinaia di milioni sul mer¬ 


cato (vedi Chinaglia, Massa, 
Wilson)? Degli equivoci risa¬ 
lenti alla campagna acquisti, 
abbiamo ormai parlato a josa 
e non vogliamo qui ripeterci, 
quello che è certo è che fin 
dall’inizio del campionato di 
« B », la squadra di Maestrel¬ 
li si è vista circondata da un 
furibondo clima di contesta¬ 
zioni (le grida: Lorenzo, Lo¬ 
renzo piovvero sin dall’incon¬ 
tro con il Brescia e oggi la 
contestazione è stata ancor 





.... . ' 

LAZIO-CESENA — Mantovani e Chinaglia osservano, l'uno esterrefatto 
l'altro compiaciuto, il pallone dell'autogol di Berni che sta per infilarsi 
in porta. 


più virulenta: « Vattene Mae¬ 
strelli, Sbardella Z... e. viva 
Lorenzo ») il che ha psicolo¬ 
gicamente condizionato alle¬ 
natore e giocatori, che hanno 
affrontato ogni partita quasi 
si trattasse di una finale da 
coppa del mondo e non certo 
con lo stato d’animo adatto. 

Per di più la società ha 
proceduto un po’ a tentoni, 
prendendo, a volte, decisioni 
discutibili (multa a Fortuna¬ 
to. multa a Di Vincenzo) che 
non hanno certo contribuito a 
rendere il « cielo » meno in¬ 
quinato. 

L’incontro di oggi è stato 
dominato per buoni 70' dai 
biancazzurri, ma tanta pres¬ 
sione a cosa è valsa se poi le 
palle buone sono finite sui 
piedi dell’avversario che, per 
di più, gioca un ottimo cal¬ 
cio, e sa sfruttare anche te 
poche occasioni che gli ven¬ 
gono a tiro? 

Mancava Facchin, gran pe¬ 
dalatore ed efficace colpitore 
di testa (influenza). Martini 
era fermo per la squalifica 
(senza tacere di Facco an¬ 
cora giù di forma, dopo l’in¬ 
fortunio), e i sostituti non è 
che abbiano brillato per vi¬ 
sione di gioco e prontezza di 
riflessi. Buon per Maestrelli 
che ha ritrovato un gran For¬ 
tunato (partito riserva all’ini¬ 
zio del campionato), altrimen¬ 
ti il filo del rasoio avrebbe 
fatto scempio. Il cammino da 
percorrere è ancora lungo 
(mancano 15 giornate alla fi¬ 
ne delle ostilità, e non è an¬ 
cora troppo tardi; tutto sta a 
vedere quale tesoro riusciran¬ 
no a trame, allenatore e so¬ 
cietà, da simili amare espe¬ 
rienze. 

Giuliano Antognoli 


MARCATORI: Passulacquu 

(R.) al 44’ del primo tem¬ 
po; Speggiorin (G.) al 6’ e 
Manera (G.) al 34* della ri¬ 
presa. 

GENOA: Lonardi 7: Manera 7, 
Ferrari G; Maschi 7,5, Ros¬ 
setti G, Gurbarini 6; Perotti 
7, Bittolo G, Traspcdini G, 
Stoloni 6,5, Speggiorin G.5. 
(12. Buiron, 13. Pavoni). 
REGGIANA: Boranga G; Mari¬ 
ni G, Vignando 7; Picella 
(dal 19’ Tentorlo 5), Barba¬ 
ro G, Slefanello 6; I’assalac- 
qua G, Galletti 5, Zaniloli 7, 
Zanon 6,5, Rizzali 5 (12. 
Bariohni). 

ARBITRO: Giunti di Arezzo 6. 

NOTE: giornata grigia, ter¬ 
reno scivoloso, pesame. Spet¬ 
tatori circa quindicimila. 

SERVIZIO 

PISA, 5 marzo 

Nel fango dell’arena Gari¬ 
baldi, la bandiera dell’orgo¬ 
glio genoano. La meritata vit¬ 
toria del cuore, della grinta, 
della resistenza alla tortura 
del fango e quindi allo sforzo 
prolungato, ma anche la vit¬ 
toria dell’organizzazione col¬ 
lettiva, e del... piede polemico 
ed irresistibile dell’ex grana¬ 
ta Mario Manera. 

Scriviamo mentre diecimila 
rossoblu, cranio più cranio 
meno, stanno trasferendosi e- 
sultanti dalla città della tor¬ 
re pendente a quella della lan¬ 
terna. Oggi sono stati uno 
spettacolo anche loro: striscio¬ 
ni, bandiere, tifo infernale a- 
vevano trasformato lo stadio 
pisano in un’enorme « gradi¬ 
nata nord». C’erano anche reg¬ 
giani, però infinitamente me¬ 
no numerosi, meno prodighi 
di incitamenti per i loro be¬ 
niamini. h Neutro », insomma, 
per modo di dire, poiché dav¬ 
vero la Reggiana deve esser¬ 
si sentita in trasferta, nell'a¬ 
nima come nel prudente com¬ 
portamento tattico. 

Prudenza, però non paura. 
Quella è arrivata dopo — ed 
a ragione — quando la fa¬ 
tica è passata come un colpo 
di rasoio sui muscoli di Za¬ 
non e Vignando che avevano 
sostenuto la baracca nel pri¬ 
mo tempo con un impressio¬ 
nante dispendio di energie, ed 
allora si è capito che per la 
squadra emiliana stava avvi¬ 
cinandosi il momento della 
resa. 

Nel primo tempo, sostan¬ 
zialmente equilibrato, la Reg¬ 


giana aveva sfruttato l’unico 
errore di un Lonardi per il 
resto ineccepibile. Per i ros¬ 
soblu, che già si eran visti 
annullare un goal di Stolo¬ 
ni per precedente fallo di Tra¬ 
spedini, ce n’era abbastanza 
per scoppiar di rabbia. Per la 
Reggiana non ce n’era invece 
a sufficienza per sentirsi tran¬ 
quilla. Perchè? Perchè Picel¬ 
la se ne era andato dopo di¬ 
ciannove minuti per uno sti¬ 
ramento e Tentorio non pote¬ 
va rimpiazzarlo quanto a mo¬ 
bilità e lucidità. 

Potranno sembrare atte¬ 
nuanti per gli sconfitti — ed 
in realtà lo sono per quelli 
che come Vignando, Zanon e 
Zandoli hanno superato la 
sufficienza — ma comunque 
non tolgono una virgola ai me¬ 
riti dei liguri. Stoloni e la suu 
truppa, inzaccherata da capo 
a piedi, hanno attraversato 
momenti delicati: in certi pe¬ 
riodi del primo tempo, allor¬ 
ché la Reggiana sembrava cre¬ 
scere di due dita col gran 
trottare dei suoi sfacc**inatori 
e la maggiore esperienza com¬ 
plessiva; poi nello scorcio i- 
niziale della ripresa, quando 
un pallone battuto da Tento¬ 
rio veniva corretto in mischia 
da Rizzati e quindi deviato sul 
fondo di Lonardi. 

Mai, tuttavia, il Genoa ha 
dato segni di cedimento, di 
rassegnazione, e questa è la 
conferma che la squadra — 
benché orfana di Turane, Cor¬ 
radi, Benini e Derlin — si è 
ormai messa alle spalle il pe¬ 
riodo di crisi che la riguar¬ 
dava. Lo si è capito soprat¬ 
tutto nel secondo « round », 
quando si è visto il Genoa 
reagire con determinazione 
implacabile. I suoi uomini so¬ 
no usciti dal fango con cre¬ 
scente, autorevole volontà. 
Maselli e Manera, Perotti e 
Ferrari, Stoloni e Speggiorin 
hanno saldamente afferrato il 
bastone di comando, hanno 
sovrastato avversari che sten¬ 
tavano a mantenere i collega- 
menti ed a applicare le mar¬ 
cature, hanno premuto con 
un pallone dopo l’altro tra¬ 
sformando sovente la superio¬ 
rità in un dominio atletico ed 
anche tecnico-tattico, si sono 
afferrati alla buona sorte ed 
al bravo Lonardi in un paio 
di maligne circostanze ed han¬ 
no concluso staccando il giu¬ 
sto premio dal generoso al¬ 
bero della partita. 

Prime sensazioni favorevoli 


alla Reggiana. La squadra è 
lesta a partire, filtra fra le 
maglie difensive genoane ed 
al 7’ Lonardi se la cava for¬ 
tunosamente respingendo un 
secco uno-due di Galletti e 
Zandoli. Ancora Genoa a disa¬ 
gio al 10’ e di nuovo Reggia¬ 
na a tu per tu con una palla- 
gol: è di Rizzati che la sciu¬ 
pa precipitosamente. Al 13’ lo 
stadio ribolle di proteste: su 
corner di Perotti arriva l’in¬ 
cornata di Traspedini: la pal¬ 
la si stampa sul montante, 
Simoni la riprende e segna, 
ma Giunti annulla per una 
scorrettezza di Traspedini su 
Stefanello. 

Niente da fare e idem al 24’ 
quando Boranga devia di pu¬ 
gno una fucilata di Perotti. 
Più impeto, intanto, nel Ge¬ 
noa e più riflessione nella 
Reggiana che alla mezz’ora, 
nuovamente con Rizzati (« bu¬ 
co » di Rossetti) perde il duel¬ 
lo con Lonardi. I granata si ri¬ 
fanno allo scadere del tempo: 
corner di Zanon dalla sini¬ 
stra, rilancio di Tentorio dal¬ 
l’altra parte, indecisione e 
mezza scivolata di Lonardi, 


comoda botta di Passalacqua, 
gol. 

Pareggio ligure al 6’ della 
ripresa. Da una punizione di 
Perotti nasce un colpo di te¬ 
sta di Manera: Boranga è sul¬ 
la traiettoria ma Speggiorin 
l’anticipa con uno scatto e, 
di testa, schiaccia in rete. Per 
la Reggiana è l’inizio della fi¬ 
ne. Boranga si salva al 15’ 
su Manera, al 18’ su Simom, 
al 24’ su punizione a due cal¬ 
ci in area, ma al 34’ capitola. 
Perotti a Bittolo sulla destra, 
mentre Zanon s’attarda a pro¬ 
testare: cross di Bittolo a 
mezz’altezza, girata di Manera 
ed è il raddoppio. 

La Reggiana tenta uno 
scampolo di forcing, ma offre 
solo un paio d’emozioni ed... 
applausi per Lonardi, che al 
3G’ devia contro la traversa 
un pallone colpito di testa da 
Vignando ed al 41' si tuffa su 
un insidioso tiro di Zandoli, 
precedendo una volta ancora 
l'accorrente Rizzati e custo¬ 
dendo un risultato giunto in 
porto secondo giustizia. 

Giordano Marzola 


Battuta anche la Reggina (2 0) 


Ora il Sorrento 
torna a sperare 


MARCATORI: al 16’ Lorenzi- 
ni; nella ripresa, al 34* 
Scarpa. 

SORRENTO: Formisano 8; Al¬ 
bano 6, Furlan K; Noletti 6, 
Lodrini 7, Lorenzini 7; Fran* 
zonl 7, Angrisani 8, Scarpa 
G, Landoni 6, Bozza 6. (N. 
12: Gridelli; n. 13: Sava- 
rese)* - * » 

REGGINA: Jacoboni 6; Poppi 
5, Sali 6; D’Astoli 6, Cozza¬ 
to 5, Sonetti 5: Pcrrucconi 
5, Molinari 5, Fazzi 6, Scar¬ 
pa 6, Mannino 5 (Bongior- 
ni 6). (N. 12: Marcatti). 
ARBITRO: Torelli 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 5 marzo 
Terza vittoria consecutiva 
del Sorrento, stavolta a dan- 


Sconfitti in casa i foggiani da una Ternana opportunista e solida 

Aria di A per la squadra umbra 


MARCATORE: al 44’ della ri¬ 
presa. Russo (T.) su rigore. 

FOGGIA: Trentini 7; Cimenti 
G. Colla 5 (Pavone 4); Pi- 
razzini 7, Lenzl 6,5. Re Cec- 
cuni 5,5; Saltutti G. Garzelli 
5. Mola G.5, Rognoni 5, Ber¬ 
ta 4. (12. CTespan, 13. Pa¬ 
lone). 

TERNANA: Geroniel 7: Pan- 
drin 6 (Brutto 6), Benatti 6; 
Mastropasqua 6, Rosa G, Ma¬ 
rinai 6-5: Cardillo 6, Valle 7, 
Marcnetti 7, Russo 6-5, Luc¬ 
rili 6, ( 12. De Luca. 13. Brat¬ 
to). 

ARBITRO: Motta di Monza 4. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA. 5 marzo 
Nella partila più impegnati¬ 
va della serie B di questa 


zurn s uno beri tre squadre: | giornata, la Ternana ha avu 


Corno Cesena e Perugia <J6j. 
che i udirono inserirsi di pre- 
iHitenza nel airo promozione. 
Insamma le insidie i*'r la 
I ano i erigono (tu pili toriti 
e domenica prossima la Ira¬ 


to ragione di un Foggia sen¬ 
za idee, confusionario, incapa, 
ce di teiere con continuità 
azioni di un certo rilievo. Mo¬ 
la e Rognoni, nei primi otto 
minuti di gioco, hanno man¬ 


n terbi di ( orno suona come J cato due facili occasioni, men¬ 
ni rero e proprio camtranello ; tre la squadra di Viciam, ina¬ 
li allarme per questa Iazio i -pettamente. e andata m van¬ 


taggio al 44' della ripresa. 
Questa l’azione del goal: Mar¬ 
chetti scende molto bene sul¬ 
la sinistra, supera in velocità 
Lenzi, ma gli si fa incontro 
Trentini che abbandona i pa¬ 
li e riesce a conquistare l’in¬ 
sidioso pallone. Un attimo pri¬ 
ma, quando non ce n’era bi¬ 
sogno, lo stopper foggiano 
ha dato uno spintone all’at¬ 
taccante umbro. Motta, in¬ 
flessibile, decreta la massima 
punizione, che Russo trasfor¬ 
ma. 

Non sono mancate, nel cor¬ 
so della partita, manifesta¬ 
zioni contro l’arbitraggio del 
signor Motta, che in due oc¬ 
casioni non ha rilevato falli 
di mano degli avversari in 
piena area, il pili clamoroso 
di questi falli lo si è arato 
al 41’ del st. da parte di 
Mastxopasqua. Vane sono sta¬ 
te le proteste foggiane. 

Ciò comunque non signifi¬ 
ca che la Ternana abbia de¬ 
mentato. I-a squadra, come 
ha rilevato Io stesso Vtciani 
a fine partita, ha giocato al 
disotto delle sue reali possi¬ 


bilità, ma ha vinto perchè il 
Foggia ha sbagliato tutto. In¬ 
nanzitutto la formazione, dal¬ 
la quale non si capisce perchè 
Puricelli abbia escluso Mor- 
rone, che — secondo noi — 
in una partita del genere sa¬ 
rebbe stato molto utile. 

Ma questo non basta. Gra¬ 
zie ad un tempestivo inter¬ 
vento di Pirazzini sull’allena¬ 
tore, il tredicesimo Pavone 
stava entrando in campo al 
posto di Mola, mentre Col¬ 
la dolorante faceva segno di 
uscire. Questo episodio dimo¬ 
stra lo stato di confusione, 
in cui naviga la squadra pu¬ 
gliese, che pur riprendendosi 
in queste ultime gare ha pa¬ 
lesato una discontinuità, ai 
vari livelli, impressionante. 
E’ chiaro che non è il caso 
di addossare le responsabili¬ 
tà a questo o a quel gioca¬ 
tore. ma va tenuto conto che 
l’intera squadra non riesce a 
girare. Puricelli deve com¬ 
prendere che non può uti¬ 
lizzare in maniera saltuaria 
e cambiando continuamente 
schemi, gli elementi che ha 


a propria disposizione. Biso¬ 
gna avere più coraggio e fi¬ 
ducia in un certo tipo di for¬ 
mazione, che va modificata 
soltanto quando se ne pre¬ 
senta l'occasione, per evitare 
di provocare traumi tecnici e 
psicologici. 

Tornando alla partita, di¬ 
ciamo subito che non è stata 
bella. Ha avuto momenti esal¬ 
tanti sul piano agonistico, e 
che possono essere individuati 
nei primi minuti di ciascun 
tempo, allorché il Foggia ha 
operato un assalto, senza con¬ 
cludere, alla rete di Geromel. 
Poi il grigiore, e, infine, il 
crescendo della compagine 
umbra, hanno, ad un certo 
momento, fatto comprendere 
che il Foggia non sarebbe 
passato. Anzi, a pochi minu¬ 
ti dalla conclusione della ga¬ 
ra, il dramma, il rigore, e 
quindi la sconfitta. 

Geromel, Pandrin, Rosa e 
Benatti hanno saputo fare 
buona guardia in difesa. Ma* 
stropasqua. Russo, Marinai e 
Cucchi invece hanno svolto 
un oscuro, ma profìcuo lavo¬ 


ro di tessitura a centrocam¬ 
po. In avanti Marchetti è sta¬ 
to il più insidioso, quello che 
ha messo in difficoltà i vari 
Lenzi, Pirazzini e Colla. Nel 
suo insieme la Ternana, pur 
accettando per buone le cri¬ 
tiche di Viciani, ha dimostra¬ 
to di essere una compagine 
dotata di un gioco corale ar¬ 
monioso e di saper utilizzare 
le individualità dei singoli. 

Non passano che sette mi¬ 
nuti e i padroni di casa han¬ 
no la prima occasione buona 
da sfruttare: Saitutti apre 
sulla sinistra per Rognoni, 
che opera un perfetto cross 
per Mola. Il centravanti stop¬ 
pa, attende l’uscita di Gero¬ 
mel, ma il suo non è un pal¬ 
lonetto. bensì una fucilata nel 
petto. La squadra insiste e 
un minuto dopo Mastropa- 
squa non controlla un pallo¬ 
ne, del quale si impossessa 
Rognoni, che parte veloce ver¬ 
so la porta di Geromel. Il 
pallonetto questa volta viene 
deviato con il braccio dal por¬ 
tiere, quel tanto che basta a 
mandare la palla d’un soffio 


fuori. Tolte queste due occa¬ 
sioni, la gara si è trascinata 
senza grosse emozioni. 

Anche nella ripresa i primi 
minuti sono della squadra lo¬ 
cale, ma Geromel dice di no 
a una staffilata di Re Cecco- 
ni e a un tiro di Lenzi. Al 
7' il Foggia reclama un ri¬ 
gore per un fallo in area di 
Benatti. Al 17' la Ternana ope¬ 
ra il cambio: Brutto al po¬ 
sto di Pandrin, per rafforza¬ 
re il centrocampo. 

Sull’altro versante l’ingres¬ 
so di Pavone non dà alcun 
effetto sul piano pratico. Al 
44’ la rete di Russo, che con 
una finta spiazza il bravo 
Trentini. Al 42’ i foggiani re¬ 
clamano un altro fallo di ri¬ 
gore per un mani di Mastro- 
pasqua in area, ma l'arbitro 
dice di no. L'ultima emozione 
è della Ternana, che con Car¬ 
dino liberissimo lascia par¬ 
tire appena entrato in area 
di rigore un bolide che Tren¬ 
tini respinge alla disperata 
con i pugni chiusi. 

Roberto Consiglio 


I RISULTATI 


SERIE B 

Arezzo-Lirorno ... 1-0 

Biri-Msiua .... 1*0 

Catania-Palermo . . . 1-1 

Ternana-’Foggìa . . 1-0 

Genoa-Reggiana . . . 2-1 

Lazio-Cesena .... 1-1 

Como-* Modena ... 1-0 

Perugia-Brescia ... 1-1 

Sorrento-Reggìna . . 2-0 

Taranto-Novara . . . 1-0 

MARCATORI 

Con 13 reti: Chinaglia; con 
9* Ferrar*; con 8: Saitutti; 
con 7: Urban, Beretti; con 
6: Fara, Ferrario, Massa, Pi¬ 
ca! Re, Jacomuni, Troja, In¬ 
nocenti, Zandoli, Merighi, 
Cucchi. 


CLASSIFICA SERIE « B » 
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10 

TERNANA 

32 
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7 
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6 

4 
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12 
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27 

23 

8 

4 

0 

2 

3 

6 

29 
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23 
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1 
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18 
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23 

23 
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1 
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13 
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20 
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21 

23 
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7 

16 

18 
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2 
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13 

23 
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18 

23 

5 

5 

1 

0 

3 

9 

9 

18 
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16 

23 

3 

6 

3 

1 

2 

8 

11 

22 
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13 

23 

2 
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6 

2 

2 

8 

10 

25 

MODENA 

11 

23 

3 

2 

7 

0 

3 

8 

11 

27 


RISULTATI 
Serie «C» 


GIRONE « A » 

Belluno-Pro Vercelli 1-1; Dertho- 
na-Treviso 1-0; Legnano-Imperia 

1- 1; Padova-Lecco 2-0; Cremone¬ 
se-'Piacenza 2-0; Savona-Solbiate- 
se 0-0; Seregno-Rorereto O-O; 
Trento-Pro Patria 1-0; Udinese- 
Verbania 2-0; Venezia-Alessandria 
1 - 0 . 

GIRONE «B» 

Sambonedettese - "Anconitana 1-0; 
0.0. Ascoli-Rimini 3-1 ; Empoli- 
*E. Chiavari 1-0; Massese-Sangio- 
vaniMM 1-0; Oibia-Lucchese 04); 
Parme-Spal 0-0; Prato-lmola 1-1; 
Spazie-Maceratese 0-0; Viareggio- 
Giulianova 0-0; Pisa-'Viterbese 

2 - 1 . 

GIRONE « C » 

Acqwaposzillo-Potenza l-O; Avelli- 
no-Caeertana rimo per impr. cam¬ 
po; Frosinone-Chieti 1-0; Lecce- 
Brindisi 04); Martinafranca-Trani 
1-0; Malura-SIracina 04); Messina- 
Salernitana 1-0; Pescara-Crotone 
0-0; Pro Vasto-Turris 04); Savoia- 
Cosensa 0-0. 


CLASSIFICA SERIE «C» 


GIRONE «A» 

Lecco, Solbiatese, Venezia punti 31; Alessandria, Cremonese 
30; Udinese 29; Derthona 27; Belluno, Padova 26; Trento 25; 
Legnano, Savona 23; Verbania, Seregno 22; Piacenza 20; Tre¬ 
viso 19; Rovereto 18; Pro Patria 17; Imperia 16; Pro Ver¬ 
celli 15. 


GIRONE « B » 

D. D. Ascoli punti 36; Parma 33; Spai 32; Sambenedettese 29; 
Massose 28; Pisa 27; Rimini, Lucchese, Viareggio 26; Empoli, 
Olbia 24; Viterbese 23; Prato 22; Spezia, Giulianova 21; 
Imola, Maceratese 18; Anconitana, Sangiovannese 16; Entel- 
la 12. (Anconitana ed Entella hanno giocato una partita in 
meno). 


GIRONE icC> 

Brindisi punti 34; Lecce 33; Salernitana 32; Trani 29; Mes¬ 
sina, Pro Vasto, Tuttìs 27; Casartana 26; Fresinone 25; Chie- 
tl 24; Pescara, Cosenza 23; Matera 22; Potenza, Siracusa 21; 
Croton#, Acquapozzillo 20; Avellino 19; Martine Franca 16; 
Savoia T ". (Avellino e Casertana hanno giocato una partita in 
meno). 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Cagiiari-Milan; Catanzaru-Mantova; Fiorenti¬ 
na-Verona; Inter-Napolì; Juventus-Bologna; 
L.R. Vicenza-Alzi anta; Roma-Vanrse; Sampdo- 
ria-Torino. 

SERIE «Bz> 

Bresciana ri; Cesena-Foggia; Como-Lazio; Mon- 
xa-Catania; Novara-Modena; Palermo-Taranto; 
Reggtana-Lhrorno ; Reggina-A rezzo; Sorr e nto- 
Perugia; Ternana-Genoa. 

SERIE « C » 

GIRONE «A»: Cremon ss e- Al e s sandria; Dar- 
thona-Piacerna; Imperia-Seregno; Lecco-Tren- 
to; Pro Patria-Savóna; Pro Ver celli-Padova; 
Rovereto-Udinese; SoIbialese-Legnano; Treviso- 
Belluno; Verbania-Venezia. 

GIRONE « B »: Giulianova-D. D. Ascoli; Imo- 
Ia-Sangiovannese; Lucchese-Viareggio; Macera¬ 
tese-Entelli Chiavar!; Parma-Viterbese; Pisa- 
Ofbia; Rimini-Anconitana; Sambened a( tésa- P r a - 
to; Spai-Empoli; Spezia-Massese. 

GIRONE « C »: Avetiino-Martina Franca; Brin- 
disLTvrris; Casertana-Pescara; ChletLPro Va¬ 
sto; Cosenza-Loccu; Croton» Acquapozzillo; 
Mtssina-Siracusa; Potenze-Frosinone; Savoia- 
Salernltana; Trant-Matera. 


no di una Reggina che ades¬ 
so si trova in piena zona re¬ 
trocessione, e forse in piena 
crisi tecnica. La squadra di 
Reggio Calabria, difatti, af¬ 
frontata con bella baldanza 
dal Sorrento, che si è libera¬ 
to dall'angoscia che lo oppri¬ 
meva e dalla paura che lo 
bloccava, non è riuscita che 
solo raramente, ad impensie¬ 
rirlo. 

Sono risultati inutili gli 
sforzi di Fazzi, che si dime¬ 
nava come un forsennato e i 
tentativi di Bongiomi di far 
filtrare qualche buon pallo¬ 
ne: l’attacco della Reggina è 
mancato dal gioco largo, e la 
difesa del Sorrento di perico¬ 
li veri e propri ne ha cono¬ 
sciuti veramente pochi. Bra¬ 
vissimi sono apparsi soprat¬ 
tutto Lodrini e Lorenzini, for¬ 
midabile addirittura Formi¬ 
sano allo scadere del primo 
tempo, quando ha effettuato 
il suo più difficile intervento: 
su un traversone dalla destra 
Fazzi deviava benissimo di te¬ 
sta a rete, ma Formisano, 
con un balzo prodigioso riu¬ 
sciva a deviare di pugno in 
angolo. E’ stata una parata 
splendida e forse anche de¬ 
cisiva. 

Dopo il primo goal realiz¬ 
zato al 16' — angolo battuto 
da Angrisani, il migliore in 
campo, testa di Lorenzini e 
pallone violento in rete che 
Jacoboni riusciva solo a toc¬ 
care — il Sorrento aveva so¬ 
stenuto il resto del tempo 
con buon ritmo e bella dispo¬ 
sizione senza però riuscire a 
raddoppiare. 

Naturalmente la fatica so¬ 
stenuta, la pioggia, che con¬ 
tinuava a cadere incessante, 
il campo fangoso, hanno poi 
suggerito al Sorrento una tat¬ 
tica più prudente. La Reg¬ 
gina, comunque, è stata sem¬ 
pre ben controllata anche 
quando ha espresso il suo 
massimo sforzo. Al 34’ della 
ripresa, in contropiede, è ve¬ 
nuto il secondo goal: Lando¬ 
ni ha lanciato Franzoni sulla 
destra, questi ha rimesso al 
centro per Scarpa il quale, 
evitato Poppi, ha saettato a 
rete. 

Vittoria netta, dunque, del 
Sorrento, notevolmente mi¬ 
gliorato nel gioco e ricco di 
slancio agonistico. Ma questo 
sforzo, potrà ancora servire 
a qualcosa? 11 Sorrento ci 
sta provando con molto co¬ 
raggio. 

m. m. 


A Empoli 

Gualazzini 
in volata 
nel G.P. Sinica 

EMPOLI, 5 marzo 
L’emiliano Sergio Gualazzi¬ 
ni del G.S. Belloni di Fiden¬ 
za ha vinto in volata il quin¬ 
to GJP. Simca riservato ai 
dilettanti di prima e secon¬ 
da categoria che ha visto in 
gara, fra gli altri, l’azzurro 
Francesco Moser che corre 
per il G.S. Bottegone di Pi¬ 
stoia (giunto terzo) e l’olan¬ 
dese De Hartong (quarto). 

Ecco l’ordine di arrivo: 1. 
Sergio Gualazzini (G.S. Fello¬ 
ni Fidenza) km, 90 in ore 2, 
media km. 45; 2. Marcello 
Osler (Sammontana Empoli); 
3. Francesco Moser (G.S. Bot¬ 
tegone); 4. Fedor De Hartong 
(G.S. Bottegone); 5. Romano 
Cartoni (Rinascita Ravenna), 
Seguono altri in tempo mas¬ 
simo. 
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Le altre partite del campionato di serie 


Drammatica partita col Brescia: 1-1 


1 -0: ha deciso ancora Beretti 
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È accaduto in serie C 


0-0 al «Tordini» 


A1F89’ il Perugia Sudata vittoria del Un Parma spuntato 
agguanta il pari Taranto sul Novara J?. jSS. 

li *9 ninoAH Pnclnl 1S I ri n nnnlln rincori itn dalla nrn _ 1 iv\ctaln In nnvlìtn lini 


Serio infortunio a Car - 

ut - «Rondinelle» in fj ng profezia di Cantoni assicura il « derby » all'Arezzo (1-0) 

vantaggio dopo appe - -- - 

na 20” - Pareggio _ ■■■ ■ 

ombro su rigore Nzìll ll9Cf 9 91 I ll/ZimA 19 ' 


MARCATORI: Nardoni (B) 
al 1 ' del primo tempo; Ur- 
ban (P) su rigore al 44’ 
della ripresa. 

PERUGIA: Grosso 7; Casa* 
ti 5. Vanara 7; Fucclilnei- 

10 7, Carlet (Martellossl 4), 
Morello (ì; Innocenti (5, 
Traini fi, Urban 5, Mazzla 

6 . Tlnnglin 7 (n. 12: Cn- 
sagrandc). 

BRESCIA: Galli 7; Cernetti 

7. Cagni fi; Fanti 7, Busi 7, 
Rogorn fi; Inselviti! fi. Sal¬ 
vi 7, Marzauti 6 , Guerini 
6 , Nardoni fi (n. 12: Pac¬ 
chetti. n. 13: Tedoldi). 

ARBITRO: Trono, di Tori¬ 
no, fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 5 marzo 
E’ stata una partita dram¬ 
matica, nella quale l’agoni¬ 
smo ha toccato vertici rara¬ 
mente riscontrabili anche in 
serie B. L’impronta decisiva 
è stata data all'incontro dai 
primi 20 " di gara, li calcio 
d’inizio era appena stato bat¬ 
tuto, quando Casati si faceva 
malamente soiliare il pallone 
da Inselvini. Scatto immedia¬ 
to dell’ala che, giunto sulla 
linea di fondo, rimetteva al 
centro per Nardoni. Carlet, 
che stava retrocedendo urta¬ 
va il portiere Grosso il qua¬ 
le era cosi impossibilitato a 
intervenire sulla girata della 
ala lombarda. Brescia in van¬ 
taggio e non era tutto. 

11 Perugia infatti perdeva 
anche Carlet che nello scon¬ 
tro con Grosso si procurava 
una sospetta trattura e ve¬ 
niva subito avviato all’ospe¬ 
dale. Lo sostituiva Martellas¬ 
si che è una punta. Lo schie¬ 
ramento tattico del Perugia 
ne risultava svonvolto. con 
il risultato che la squadra lo¬ 
cale restava per tutto il pri¬ 
mo tempo sotto Io choc 

Solo nella ripresa l’azio¬ 
ne del Perugia tesa ad annul¬ 
lare lo svantaggio, ha assun¬ 
to toni travolgenti, tanto da 
trasformarsi ìli un bombar¬ 
damento della porta di Gal¬ 
li. In questa fase gli ospiti 
travolti a centro campo e 
schiacciati nella loro area, so¬ 
no stati sorretti anche dalla 
fortuna. Un esempio tra tut¬ 
ti: al 12’ Cagni fermava sul¬ 
la linea una zuccata di Trai¬ 
ni, riprendeva Tinaglia che 
colpiva l’incrocio dei pali e 
infine un terzo tentativo del 
Perugia, con Galli ancora 
fuori causa, veniva respinto 
da Busi sempre sulla linea. 

Certo il Perugia ha denun¬ 
ciato difetti in fase conclusi¬ 
va: Urban non è ancora usci¬ 
to dalla sua lunga crisi men¬ 
tre Martellossi ha dimostra¬ 
to limiti non solo di espe¬ 
rienze ma anche tecnici 
tanto che il suo avversario, 
lo smaliziato Fanti, è anda¬ 
to letteralmente a nozze. 

Naturalmente la difesa del 
Brescia faceva la sua parte 
con Cencetti e Busi sugli scu¬ 
di mentre in avanti si cerca¬ 
vano di impostare azioni in 
contropiede. Niente che so¬ 
migliasse, tuttavia, al gioco 
brioso del primo tempo con¬ 
dotto da un Inselvini e un 
Salvi a tratti veramente in¬ 
contenibili. Il Perugia è per¬ 
venuto comunque al pareg¬ 
gio in maniera rocambole¬ 
sca. A un minuto dalla fine 
in un ultimo disperato ten¬ 
tativo Traini si proiettava 
verso la porta avversaria, su¬ 
perava un avversario, un se¬ 
condo. ma duramente con¬ 
trastato da quest’ultimo si 
sbilanciava e terminava a ter¬ 
ra. 

L’arbitro Trono concedeva 
senza esitare il calcio di ri¬ 
gore trasformato da Urban 
con un tiro a mezza altezza. 

Roberto Volpi 


Non basta al Livorno la volontà 
disperata per non soccombere 


MARCATORE: Catnozzi al 20’ I combere. Una partita con due 


del primo tempo. 

AREZZO: Moriggi 7,5; Zathi- 
la non elassilieato (dal 17’ . . „ 

del primo tempo Incerti 5,5), lt,i Q°l da manuale di Camozzi 
Vergati! 7,5; Beatrice 7, Tu- ha messo 5 punti di distanza 
nani 7—, I’arolinl « + ; Ora- fra sé e l'avversario diretto 
ziani 5, Catnozzi 7, Berne, dando alle speranze di sat¬ 
inilo 5. Farina fi. Barlassi. Pezza un limile di sicurezza 
na 64 (n. 12: Candussl). Quasi incolmabile. 

LIVORNO: Tani fi; Boiardo 6 , L’Arezzo del primo tempo c 
Onor fi,5; Zani fi. Bruschi- sta ° n^rayig/io a Ao s ns- 
ni fi,5, Maggini 6 ; (iualtle- siateva ad un derby con ag¬ 
ri «+ De Cecco 6,5. Bla- giunta particolare del a situa¬ 
si fi. Pardlni 5,5 (nella ri- stente di classifica che cani- 

irvaìLS-, Ai '"" u 6,5 ► 

« Mr - sjrs Ksts 

Sl tanto il divario balzava agli 

DAL CORRISPONDENTE occhi fra le due parti. Un Li- 

UAL LUKKiorUNUcmc uomo dimesso, approssimati- 

AREZZO, 5 marzo vo nel gioco, senza concetti 

Per l'Arezzo un esaltante tattici c schemi validi. Un 

primo tempo c una ripresa Arezzo in cattedra, un gioco 

di squadra da oratorio. Per brioso, triangolazioni da ap- 

il Livorno un primo tempo plausi. E nel coro degli clo¬ 

che ti fa esclamare: « Questa gì c'entravano tutti. 


Iacee ben distinte, conte il 
dio Giano. Ne ha tratto mag- 


con un bolide da lontano da 
Toni che deviava con un in¬ 
tervento prodigioso. Infine al 


gior profitto l’Arezzo che con 20' la rete. Era stato Bruschi¬ 


ni ad ostacolare platealmen¬ 
te Grazlani; punizione che Fa¬ 
rina toccava per Camozzl; 
questi, liberatosi dall’avversa¬ 
rio, scoccava dal limite del¬ 
l'area un tiro-bolide: pallone 
con traiettoria rasoterra, invi¬ 
sibile per tutti, frenato dalla 
rete livornese in fondo al sac¬ 
co. E ancora al 32’ sbagliava 
un gol fatto Graziarli, imita¬ 
to eia Benvenuto al 33’. 

Cl sl domandava quando 
mai il Livorno avrebbe toc¬ 
cato la patta. Solo De Cecco 
e Zani calciavano in direzione 


tieri per uno strappo; il Li¬ 
vorno ora è in 10, ma si tra¬ 
sforma. E’ su tutti i palloni: 
l'Arezzo lo guarda estasiato, 
non reagisce. Sfiora il pareg¬ 
gio in più occasioni; al 18' il 
lungo De Cecco impegna Mo- 
riggì, al 20’ Achilli è- tutto so¬ 
lo. lo servono a dovere e sba¬ 
glia il gol da pochi passi. 

Al 30' Moriggi. disperato, 
esce su Onor che palla al pie¬ 
de da centrocampo riesce ad 
entrare in area. Nello scontro 
Onor ha la peggio. Rimane 
due minuti poi esce, ora i la¬ 
bronici sono in 9. Ogni tanto 
qualche generoso si accascia. 
Sono meravigliosi, quasi inci¬ 
tati dal pubblico aretino. Au¬ 


di Moriggi ma senza conviti- c h e l’arbitro sembra commos- 


ù una squadra di pellegrini! ». 
una ripresa invece tirata col 
cuore in gola c la grande di¬ 
sperata volontà per non soc- 


Gol mancati per un soffio da 
Benvenuto al 7\ dallo stesso 
centravanti su cross di Ver- 
gani all’11\ da Camozzi al 13’ 


zlone. Per l'Arezzo era usci¬ 
to in barella Zathila al 17’, 
scontratosi col compagno Bar- 
lassino, ed iti campo era ve¬ 
nuto Incerti. 

Nella ripresa Bonfanti met¬ 
te Parola al posto di Pardinl, 
l’Arezzo gioca più contratto, 
ha speso troppe energie, il 
campo è stronca-gambe. Pio¬ 
ve a dirotto. Al 16‘ esce Gual- 


so: al 32' Maggini spintona 
Incerti in area, è rigore sa¬ 
crosanto ma Angonese porta 
la palla al limite. L’Arezzo fa 
una brutta figura, annulla la 
grande partita del primo tem¬ 
po. ma guadagna i due punti. 
La cosa più importante e for¬ 
se la salvezza. 

Stenio Cassai 


Vittoria di misura del Bari (1-0) 


Lopez mette il 
Monza nei guai 


Battuto in casa dal Como (0-U 

il II Modena dà 


MARCATORE: Lopez al 17’ 
del primo tempo. 

BARI: Colombo fi; Diomedi 6. 
Leseti) 64 -: Muccini 6. Spi¬ 
ni fi. Dalle Vedove 5 t- ; Ca¬ 
tte 7, Lopez 6. Muiesan 6+ 
(dal 40* del secondo tempo 
Tornili ), Fara 7, Marmo fi 
(h. 12: Ciò). 

MONZA: Cazzaniga 7; Viga¬ 
no 5, Llevnre fi; Reali 5, 
Fontana K. Piamplani 6 (dal- 
1*8’ del secondo tempo Piz¬ 
zi 5); Sansevertno fin . Pe¬ 
pe 6, Percgo 5, Dchò 64 -, 
Onintavallc 5 (n. 12; Evan¬ 
gelisti). 

ARBITRO: Maseali di Desen- 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 5 marzo 

I baresi attaccano subito c 
si capisce che la musica non 


raddoppia con una bellissima 
testata di Muiesan. su preci¬ 
so servizio di Fara, che va a 
stani rnrsi sulla traversa. 

Nella ripresa il Bari ripren¬ 
de a premere con Lopez che 
sciupa una buona occasione, 
allungandosi troppo la palla 
al G\ con Diomedi che rice¬ 
ve un bel passaggio in corsa 
da Fara e tira su Cazzaniga 
ben appostato sulla traiettoria 
al 9’, con Cane che riceve da 
Marmo e da buona posizione 
calcia di poco alto sulla tra¬ 
versa al 10'. 

Il Monza gioca il tutto per 
tutto, perciò si apre c con¬ 
sente rapidi contropiedi ai ba- 
tesi, i quali, però, sciupano 
quasi sempre malamente, al¬ 
trimenti il punteggio avrebbe 
potuto assumere un carattere 
tennistico. 

I lombardi riescono u venire 


l’addio alla «B» 

MARCATORE: Vallongo al 15* | già da Ghelfi a Lambrugo, a 


del s.t. 


Trincherò e quindi a Vallon- 


MODENA, Conti 6; Slmonini go il cui tiro respinto daMe- 


è quella suonala con il Sor- avanti dopo il primo quarto 


renio quindici giorni orsono. 
Fara monta subito in catte¬ 
dra, mentre Cane dimostra 
subito di voler giocare per 


d’ora della ripresa, ma — ad 
onor del vero — sembrano 
essere molto bravi fino al li¬ 
mite dell'arca di rigore bare- 


tutta la partita e si impegna se: poi sciupano tutto. Ci prò- 
a fondo: per tre volte parte a vano con il terzino Lievore, 


6, Lodi 5; Colusso 6, Maz¬ 
zetti 7, Melottl 7; Facchinet¬ 
ti 3, Merighi 6, Nastasio 4, 
Zanetti 5, Ronchi 5. (12. Pic¬ 
coli, 13. Balugani). 

COMO: Cipollini 6; Palearl 6, 
Melgrati 6; Trincherò 6, Ma¬ 
gni 6, Ghelfi 7: Turrinl 7, 
Lombardi 6, Vallongo 7, 
Lambrugo 6, Villa 6. (12. 
Zamparo, 13. Garlaschelli). 
ARBITRO: Monti di Ancona 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 5 marzo 
Con la sconfitta odierna con¬ 
tro il Como, il Modena ha 
definitivamente dato l’addio, 
con largo anticipo, al cam¬ 
pionato di serie B. Ora a Re- 
mondini non resta che utiliz¬ 
zare le rimanenti partite per 
preparare là squadra al tor¬ 
neo di serie C, poiché dopo 
il penoso spettacolo offerto 
oggi, l’undici canarino sfigu¬ 
rerebbe anche nella serie in¬ 
feriore. Contro un Como per 


rete violentemente e la sfera con Dchò, con Percgo, annui- niente trascendentale, i cui 

di cuoio va a lambire i mon- lato praticamente da Spini, giocatori si sono limitati ad 

tanti e la traversa della porta senza mai andare dentro con interpretare le regole di que- 


difesa da Cazzaniga. Tutto 
questo fino al 17', quando 
Marmo riceve da Fara sul¬ 
la destra, fìnta c crossa verso 
Muiesan, il quale intelligen- 


convinzione. Solo al 28’ i gio¬ 
catori di Viviani possono ina- 
spettatamente conquistare il 
pareggio con Sansevcrino. tut¬ 
to solo davanti a Colombo ma 


temente di tacco dà all’accor- l’ala lombarda tira frontal- 


reate Lopez, tutto solo, e l’in¬ 
terno barese segna. 

I lombardi tentano di rea¬ 
gire a più riprese con San- 
severino. marcato strettamen¬ 
te da Loseto che non lo fa 
respirare, con Piampiani c Pe¬ 
rcgo. ma in verità appaiono 
abbastanza imprecisi e legali. 
Il loro gioco e brioso, tal¬ 
volta rude, ma incapace di pe¬ 
netrare la difesa barese. Anzi 
al 27’ il Bari per un soffio non 


mente e consegue solo un cor¬ 
ner. 

Il Bari ha condotto in por¬ 
to positivamente questa parti¬ 
ta senza però convincere sulle 
sue possibilità future di ri¬ 
presa. Il Monza, onestamente, 
ci sembra in preda ad una 
grave crisi, da cui deve tirar¬ 
si fuori con urgenza se non 
vuole finire in serie C 

Gianni Damiani 


Il Gran Premio tf Europa a 5. Siro 


Cotentin su Top Hanover 


MILANO, 5 rrgrzo 
La legge francese, la legge 
del più forte, si è imposta a 
San Siro nel Gran Premio 
d'Europa. Cotentin, numero 
due della generazione dei trot¬ 
tatori transalpini di quattro 
anni, ha dominato con il pas¬ 
so del grande campione 
I cavalli italiani, pero, non 
sono usciti umiliali dal con¬ 
fronto. conquistando il secon¬ 
do e il terzo posto con Top 
Hanover c Freddy. mentre la 
quarta moneta /intra all'altro 
francese Chabichou. Freddy in 
particolare, sfortunato e pro¬ 
vato da un percorso irto di 
difficoltà, ha sfoggiato un re¬ 
cupero da grande campione. 
Dalia , invece, che era pure 
molto attesa, è stata decisa¬ 
mente tradita dal terreno pe¬ 
sante e andrà attesa a una 
più propizia occasione. 

Dodici i cavalli che sono 
scesi in pista a disputarsi i 
trentun milioni e mezzo mes¬ 
si in palio: Chef Mannetot, 
della scuderia tedesca Mulle- 
rlch, Prosinone, Coq Des Li- 
gneries, e Freddy, della scu¬ 
deria Reda, Simon Boccone- 
ara della scuderia Canlachia- 
ro, Chambon, di Abel Pelle- 
rot, Chabichou di René Fer¬ 


rei. Caruda. di Pierre Marti¬ 
ne. Cotentm di Henri Leve- 
sque. Damici, dell'allevamento 
« La Colonna ». Top Hanover, 
della Scuderia Santipasta. Da¬ 
lia. della signora Gina Bia- 
suzzt. Farorih Cotentm e 
Freddy. offerti a uno c mez¬ 
zo sulle lavagne dei book- 
makers. mentre Dalia era sta¬ 
ta data a cinque. Top Hano- 
rer a sci contro uno 

Al via Chef Mannetot parte 
come una bomba c apre la 
strada a Cotentin, situato 
nella sua scia. Intanto Fred¬ 
dy tenta l'avventura al largo 
scattando rapidissimo. Il vo¬ 
lo però non riesce a portarlo 
in cima al gruppo e Brighen- 
tì deve adeguarsi a sistema¬ 
re alla meglio il suo cavallo. 
Conduce dunque Chef Manne- 
tot su Simon Boccanegra, Co¬ 
tentin, Frosinonc, Caruda, 
Freddy e gli altri. 

I concorrenti sfilano In que¬ 
st’ordine davanti alle tribune, 
poi, sulla rete di fronte, col¬ 
po di scena: Freddy rompe, 
domato per la onerosa fra¬ 
zione coperta c perde una 
trentina di metri. Intanto Si¬ 
mon Boccanegra passa al co¬ 
mando, e Cotentin si mette 
nella sua scia. Seguono Chef 
Mannetot, Frosinonc c Cant¬ 


ila. poi gli altri. Sulla curva 
delle scuderie si mette in lu¬ 
ce Top Hanover. che avanza 
con beila azione ma viene di¬ 
sturbato da Damiet. che strin¬ 
ge c l'ostacola Di fronte Co- 
tcntin preme decisamente su 
Simon Boccanegra, c passa ai 
seicento finali, dichiarandosi 
già vincitore. Nella sua scia 
intanto Freddy si produce in 
un inseguimento poderoso 
quanto sorprendente. Sulla 
ultima curva Colenlin c sem¬ 
pre in testa staccato, mentre 
dietro di lui Simon Bocca¬ 
negra si arrende c su Chef 
Mannetot sopravvengono forte 
Top Hanover e Freddy. Alla 
fine Cotentin vince con netto 
vantaggio su Top Hanover, 
che precede pure con buon 
distacco Freddy. Il vincitore 
ha coperto i duemilacento 
metri del percorso in 2’44”. 
5/10, trottando da l’18” 4/10 
al chilometro in terreno pe¬ 
sante. 

Le altre corse sono state 
vinte da: Josef (secondo Ze- 
brone): Aeby (Naret); Jona¬ 
than (Zavo); Cabrai (Quadra¬ 
genario); Diagramma (Cilena); 
Udrost (Beefcater); Icrex (To- 
gnin). 

Valerio Salti 


giocatori si sono limitati ad 
interpretare le regole di que¬ 
sto gioco secondo i più ele¬ 
mentari canoni, i gialloblù 
hanno fatto la figura di un 
gruppo di allievi distratti da 
una lezione ormai noiosa. 

Ai padroni di casa, dopo 
un breve sprazzo nel primo 
tempo, è venuta a mancare 
anche quella carica agonisti¬ 
ca che finora li aveva salvati 
da ben più dure critiche. La 
lunga serie di insuccessi ha 
ormai minato la squadra in 
ogni sua struttura e a nien¬ 
te è valsa la buona volontà 
dei giovani Mazzetti e Melotti 
e il gran correre di Simoni- 
ni. Colusso e Zanetti. 

Un Como, si diceva, per 
niente pericoloso ma che co¬ 
munque nulla ha lasciato ai 
caso e che ha saputo mette¬ 
re a segno la rete buona e, 
successivamente, cogliere an¬ 
che un clamoroso palo, il che 
è sufficiente per giustificarne 
la vittoria. I giocatori lom¬ 
bardi sono tutti da elogiare 
con una citazione particolare 
per Ghelfi, Vallongo e Tur- 
rini autore quest’ultimo del¬ 
l’unica rete. 

La partita inizia con il Mo¬ 
dena baldanzoso che si porta 
all’attacco dove, però, le sue 
punte ribadiscono subito i ben 
noti limiti. 

Il primo tiro degno di que¬ 
sto nome c opera degli azzur¬ 
ri comaschi, i quali al 18’ 
impegnano Conti con Lambru¬ 
go; i canarini rispondono con 
lo spento Ronchi e la difesa 
ospite si rifugia in angolo; al 
25’ il Modena reclama un cal¬ 
cio di rigore per fallo di ma¬ 
no di Palearì in area che l’ar¬ 
bitro giudica involontario: un 
cross da sinistra di Merighi 
coglieva a pochi metri dalia 
porta di Cipollini la testa di 
Facchinetti che schiacciava di¬ 
rettamente a rete, la palla in¬ 
cappava sulla mano del terzi¬ 
no e quindi veniva definitiva¬ 
mente allontanata. 

Nella ripresa il Modena a- 
vrebbe potuto andare in van¬ 
taggio al 10’: confusa azione 
in area azzurra con Facchi¬ 
netti che si elevava su tutti 
e di testa, a porta sguarnita, 
non sapeva far meglio che 
mandare la sfera addosso al¬ 
l’unico difensore fermo sulla 
linea di porta. 

Dalla mancata rete canari¬ 
na si giunge, cinque minuti 
dopo, al gol del Como: azio¬ 
ne corale con palla che viag- 


lotti veniva ripreso da Turri- 
ni che insaccava. 

La partita è ormai finita, 
lo scarso pubblico abbando¬ 
na il Braglia mentre il Co¬ 
mo, dopo un lungo dominio 
coglie al 38’ il palo sulla de¬ 
stra di Conti con il centra¬ 
vanti che era riuscito a scar¬ 
tare sia Lodi che lo stesso 
malcapitato portiere canarino. 

C. I. 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1 ) Cotentin 2 

2) Top Hanover x 

SECONDA CORSA 

1 ) Bradenar x 

2 ) Divario 2 

TERZA CORSA 

1 ) Tampiaro 1 

2) Safar x 

QUARTA CORSA 

1 ) Impero x 

2 ) Vigetmo x 

QUINTA CORSA 

1} Empoli x 

2 ) Mallo 2 

SESTA CORSA 

1) Chillon 1 

2 ) Gay Time 1 

LE QUOTE: all’unico « 12 » 
lire 13.485.648; ai 50 « 11 > 
lire 269.712; ai 685 « !0 » 
lire 19 348. 

Il « 12 » e stato realizzato a 
Rema con un sistema che ha 
totalizzato anche 12 « lì » e 
66 « 10 » per una vincita che 
supera i 19 milioni di lire. 



Gravi, per i locali, le 
assenze di Tartari e 
Paina 


MARCATORE: Beretti al 18’ 
del primo tempo. 

TARANTO: Cimpiel 6; Biondi 
6, Collctta 7; Pelagatti 7, 
Cattaneo 6, Romanzini fi; 
Morelli fi. Ariste! 5, Campi- 
donico 6, Gagliardetti 5, Bc- 
rettl 7 (Ferrarlo dal 32* del 
s.t.). (N. 12: Baroncini). 
NOVARA: Pillici 6; Zaccarel- 
la 6, Unere (dal 22’ Raffo 
6); Vivian 6, Udovicich 5, 
Grossett! 6; Gavinelli 6, Car- 
rera 7, Jacomuzzi 6, Gianni¬ 
ni 7, Picat Re 5. (N. 12: Pe- 
trovic). 

ARBITRO: Lenardon di Sie¬ 
na, 7. 

NOTE: Spettatori: oltre die¬ 
cimila. Calci d’angolo: 5 a 3 
per il Taranto. Espulso al 44' 
del s.t. Udovicich per prote¬ 
ste nei confronti dell’arbitro. 
Ammoniti Campidonico e Ga¬ 
vinelli. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 5 marzo 
Un Taranto timido e chiu¬ 
so in sé stesso ha vinto sten¬ 
tatamente un incontro che po¬ 
teva, viste le modeste pro¬ 
porzioni del Novara, condur¬ 
re tranquillamente in porto 
con un risultato molto più 
sostanzioso. Certo, il Taranto 
ha delle attenuanti: le assen¬ 
ze forzate del « cervello » del¬ 
la squadra Tartari e del suo 
uomo-gol Paina. Ma è anche 
vero che ormai l’allenatore Ca¬ 
ciagli deve basare i suoi cal¬ 
coli esclusivamente sugli uo¬ 
mini che oggi ha mandato in 
campo. Infatti sia Tartari che 
Paina molto difticilmente sa¬ 
ranno ancora utilizzabili in 
questo campionato: • il primo 
dovrà essere operato al me¬ 
nisco; il secondo sembra sia 
affetto da una epatite virale 
che gli sarebbe stata diagno¬ 
sticata in mattinata. 

Dunque, da una parte una 
squadra di casa in formazio¬ 
ne rimaneggiata e dall’altra 
un Novara che col passare 
dei minuti — e nonostante lo ■ 
svantaggio — ha capito che - 
poteva anche strappare un pa¬ 
reggio spingendosi così all’at¬ 
tacco e procurando non po¬ 
chi fastidi a Cimpiel e com¬ 
pagni. In queste proiezioni in 
avanti, il Novara è stato in¬ 
dubbiamente favorito dal Ta¬ 
ranto la cui condotta difen¬ 
sivistica ha sbalordito un po’ 
tutti. Per certi versi rincon¬ 
tro di oggi ricorda molto da 
vicino quello con il Brescia 
di due domeniche fa. E se il 
livello tecnico e anche ago¬ 
nistico degli ospiti fosse sta- 
tb un tantino più elevato, per 
il Taranto potevano essere 
dolori. 

Questo non significa che i 
rossoblù abbiano demeritato 
la vittoria, ma in fin dei con¬ 
ti un risultato di parità non 
sarebbe stata una grossa in¬ 
giustizia nei confronti del Ta¬ 
ranto. Anche oggi l’incontro è 
stato deciso, come col Bre¬ 
scia, da Beretti e anche que¬ 
sta volta con un colpo di 
testa. Ma descriviamo subito 
l’azione che ha procurato la 
rete, e quindi la vittoria, al¬ 
la squadra di casa. Siamo al 
18’ del primo tempo, quando 
Pelagalli fa partire un cross 
da tre quarti di campo; il 
pallone termina la sua para¬ 
bola al centro dell’area di ri¬ 
gore del Novara: saltano Pu- 
lici e Campidonico, quest’ul¬ 
timo devia la palla verso Be¬ 
retti che a pochi passi dalla 
porta sguarnita spedisce in 
rete di testa. Nell’azione si 
infortuna Unere il quale sarà 
costretto dopo pochi minuti a 
lasciare il campo. 

Per la cronaca c’è da ricor¬ 
dare soltanto due azioni da 
rete costruite dal Taranto nel 
secondo tempo: al 10’ con Be¬ 
retti che si vede respingere 
da Vivian, quasi sulla linea 
di porta, un pallone che ave¬ 
va scavalcato Pulici; e al 42’ 
con Campidonico che conclu¬ 
de a lato idi poco» una bella 
triangolazione. 

G. F. Mennella 


PARMA: Di Carlo 7: Donzel¬ 
li 7, Piascr 6: Casini fi, 
Colzato 9, Riva 7; Paga- 
nini 8, Gioia 6 (Regali, dal 
16’ s.t., 7) Bonci 7. Colon¬ 
nelli 7, Sega 5 (n. 12: Bar- 
ducci). 

SPAL: Marconcini 7; Carto¬ 
lato 8, Vecchlè 6; Malatra- 
sl 7, Matteucci 7 (Vaeon- 
dio, dal 37’ p.t.. 7). Giun¬ 
oni 7; Tosetto 7, Rinero 7, 
Musiello 6, Ragonesi 7, Za- 
nolla 6 (n. 12: Fattori). 
ARBITRO: Moretti, di San 
Dona di Piave, 6. 

NOTE: spettatori 12.000 cir¬ 
ca; giornata nuvolosa, terre¬ 
no allentato. 

DAL CORRISPONDENTE 

PARMA, 5 marzo 
La Spai si è presentata al¬ 
lo stadio « Tardini » di Par- 


da quelle descritte dalle cro¬ 
nache della precedente par¬ 
tita, quando i ferraresi im¬ 
pattarono fra le mura ami¬ 
che con la capolista Ascoli. 
Si scrisse che la squadra di 
Meucci era nprvosa, decon¬ 
centrata, abulie». 

Contro il Parma, gli spal¬ 
lini hanno tirato un colpo di 
spugna su questa prosa, sfo¬ 
derando grinta e determina¬ 
zione, battendosi generosa¬ 
mente su ogni palla, dimo¬ 
strando anche una buona lu¬ 
cidità nei reparti difensivi. 
Il Parma, lievemente supe¬ 
riore dal lato tecnico e in 
possesso di una migliore in¬ 
telaiatura organica, non ha 
saputo rispondere in egual 
misura sul livello agonistico. 

Il pareggio rispecchia quin¬ 
di, fedelmente, i valori in 


Punita un'Alessandria rinunciataria: 1>0 

La rete di Badavi 
rilancia il Venezia 


MARCATORE: Badari (V.) al 
39* del secondo tempo. 
VENEZIA: Seda; Kuk, Santa- 
rello; Ardizzon, Ronchi, Ma- 
latti; Ridolfi, Badari, Cicliti- 
rii, Bellinazzi. Bianchi (N. 
12: Fomasiern; n. 13: Cat¬ 
tai). 

ALESSANDRIA: Vincenzi: Mal- 
dera. De Luca; Magri, Paga¬ 
nelli, Pausanti; ciantellato. 
Proieli, Di Pttccitin. Loren- 
zetii. Sassaml! (N. 12: Cice¬ 
ri; n. 13: Zatnbianchi). 
ARBITRO: Cali di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 5 marze 

Enorme era l’attesa per 
questo confronto di fuoco 
fra i neroverdi e i grigi. Due 
i temi sul tappeto, necessitò 
da parte dell’Alessandria di 
liquidare una diretta concor¬ 
rente di lesta e confermare 
cosi le sue grosse chanche 
per puntare alla serie B. Ob¬ 
bligo invece de! Venezia di 
spuntarla ud ogni costo per 
« rifarsi una vita n (dopo lo 
sconcertante e disastroso ini¬ 
zio del girone di ritorno! e 
mantenersi in quota, cioè a 
stretto contatto di gomito con 
gli scalpitanti colleghi. 

Ebbene, il campo ha detto 
che VAlessandria si è brucia¬ 
ta con le proprie mani insi¬ 
stendo su di un gioco super- 
difensivo. e fin qui niente di 
male essendo il suo program¬ 
ma primo quello di non per¬ 
dere. ma il guaio è che per 
dare cemento alla sua bar¬ 
riera ha dovuto mostrare i 
denti (sin troppo!). 

Per quanto riguarda il Ve¬ 
nezia il campo (alquanto sci¬ 
voloso per la tanta pioggia 
caduta fino a pochissimi mi¬ 


nuti dall’inizio) ha dello che 
l’undici lagunare ha tutto 
sommato disputato una buo¬ 
na partita, non a livello splen¬ 
dido come ai tempi del giro¬ 
ne d’andata, tuttavia va su¬ 
bito precisato che il suo suc¬ 
cesso e stato davvero meri¬ 
tato. 

E qui ricorriamo alla bre¬ 
ve cronaca per segnalare che 
dopo una partenza tutta di 
attacco, già al 5’ Bianchi con 
un tiro parabola costringeva 
Vincenzi a salvarsi di pugno. 
Due minuti dopo una stanga¬ 
ta-spettacolo di Ciclitìra schiz¬ 
zava sul palo Ancora lo stes¬ 
so centravanti neroverde ti¬ 
rava al lt>' raso terra c al 18’ 
m rovesciata, entrambi tiri 
jxiruti. Al 27' sventola al vo¬ 
lo magnifica di Bellinazzi che 
l’estremo ospite parata con 
buona disinvoltura. Ma l’oc¬ 
casione più clamorosa si ave¬ 
va ni 30’ quando a seguito di 
una punizione dal limite ti¬ 
rata da Badari. Ciclitìra rice¬ 
veva facile, a due metri dal¬ 
la porla v con portiere spiaz¬ 
zato, un imbonissimo che in¬ 
viava atte stelle! 

Nella ripresa il Venezia in¬ 
sisteva nella suu uzione d'at¬ 
tacco. I grigi continuavano a 
difendersi a denti stretti spe¬ 
rando che gli avversari col 
passare del tempo avrebbero 
pagato la fatica. 

A mettere in sesto ugni co¬ 
sa però giungeva al 39'. qua¬ 
si inatteso, il gol liberatore 
di Badari: pallonetto giunto 
in contusa mischia con rela¬ 
tivi tunnel in area, tocco de¬ 
licato e palla in rete a de¬ 
stra nell’angolino basso della 
porta grigia. 

Marino Marin 


postato la pax-tlta sulla me¬ 
tà campo, affidandosi al con¬ 
tropiede. Promettente il de¬ 
butto del giovane Tosetto al¬ 
l’ala destra. Rinero, Giunti¬ 
li!, Cartolato, sapientemente 
orchestrati dal veterano Ma¬ 
ialasi, sono apparsi i mi¬ 
gliori della squadra ospite, 
dove Marconcini ha pure for¬ 
nito una pregevole prestazio¬ 
ne, con uscite oculate e pre¬ 
cise. 

Il Parma, giocando prati¬ 
camente con due punte e con 
un Sega assai giù di corda, 
non ha dato fondo a tutte 
le sue possibilità di penetra¬ 
zione, suscitando l’impressio¬ 
ne di essere colto dalla pri¬ 
maria preoccupazione del 
« non perdere » quando un 
successo era indispensabile, 
ma mantenersi sulla scia del 
galoppante Ascoli. 

Troppo spesso i pochi at¬ 
taccanti crociati e special- 
mente Bonci, si sono trovati 
invischiati nel nutrito dispo¬ 
sitivo avversario, poiché Col¬ 
zato (eccellente partita), Pa¬ 
ganini e Colonnelli erano 
dislocati in posizioni troppo 
arretrate, trovandosi quindi 
costretti a muoversi più del 
lecito, a partire da lontano, 
per giungere a ridosso della 
area avversaria, quando le 
cerniere si erano già chiuse. 

I ripetuti assalti del Par¬ 
ma si esaurivano quindi, in 
genere, in tiri da distanza 
(Gioia. Paganini) peraltro 
fuori bersaglio. 

II Parma iniziava con una 
ottima fuga laterale di Bon¬ 
ci (una delle poche volte in 
cui l'attaccante crociato è 
riuscito a svincolarsi dalla 
guardia, non sempre orto¬ 
dossa, di Matteucci prima e 
di Vancodio dopo) che Pa¬ 
ganini concludeva con un ti¬ 
ro a lato. Rispondeva la Spai 
con una azione Musiello-To- 
setto-Zanolla. 

Quindi seguivano altre a- 
zioni del Parma. Come al 
19’, con un bel tiro, da cir¬ 
ca 15 metri, di poco alto sul¬ 
la traversa, operato da Co¬ 
lonnelli. Altre sparate di 
Giaia. una bella incornata di 
Bonci, a conclusione di una 
buona quanto rara manovra 
corale dei parmensi. Tiri al¬ 
ternati da reazioni spalline 
(29' e 38’ con Musiello e Ra¬ 
gonesi) alimentate da Carto¬ 
lato. che frequentemente si 
sganciava in avanti. 

La difesa del Parma (pur 
avendo un Piaser. piuttosto 
nervoso) non si lasciava sor¬ 
prendere e il tempo si chiu¬ 
deva con 1 crociati protesi nel 
loro monocorde e sterile attac¬ 
co. Nel secondo temilo la par¬ 
tita non cambiava fisionomia, 
nonostante l’innesto di Regali 
al posto dello spento Gioia. 

Sega e Casini (22’ e 36’) 
sparavano fuori bersaglio, 
mentre la Spai, fattasi più 
ardimentosa all'attacco, sul 
finale della partita, rivelava 
la scarsa intesa e la disor¬ 
ganicità della sua prima li¬ 
nea, che resta, a nostro av¬ 
viso. il punto nero della com¬ 
pagine. 

g. m. 


Nulla di fatto (0 0) con la Solbiatese 


L’assedio del Savona 
frutta solo due pali 


SAVONA: Merciai 6; Amuz- 
zo 7. Ballotta 7; Budicin 6, 
Capra 6 (dal 65’ Bennati), 
Catuzzi 7; Vivarelli 7, Gover¬ 
nato 7. Marcolini 5, Rossi 6, 
Balestrieri 7 (n. 12: Ferioii; 
n. 13: Bennati). 

SOLBIATESE: Borghese 7: 
Castiglioni 7. Rossi 6; Bei- 
lotto 7. Fiorin 7. Crespi 7; 
Dalle Crode 6, Rampanti 6, 
Geremia (dal 29’ Inverni¬ 
ci 5). Pezzotti 7, Foglia 5 
(n. 12: Zecchina; n. 13: In¬ 
vernici). 

ARBITRO: Lattanti di Mace¬ 
rata 7. 

NOTE - Giornata grigia. 


remia. Governato e Fiorin. visto che tutte sono andate 

Calci d’angolo 11-3 per il Sa- storte comprese alcune capoc- 

vona. Spettatori 2.000. ciate di Balestrieri uscite di 

un soffio oppure respinte da 

DAL CORRISPONDENTE Cres P|' vecchio dra &° nell ' a 

rea di rigore, sempre pronto 
SAVONA, 5 marzo ad innalzare l’ultima barrica- 
La Solbiatese ha corso i ta Quando le cose stanno met- 

suoi rischi nella trasferta di tendosi male. 

Savona. Ha pareggiato 0-0, ma II Savona ha cominciato 
quanta fatica. I padroni di quasi in punta di piedi, for- 
casa hanno bussato prima con se in soggezione contro la vi- 

timidezza e poi con la vio- ce capo classifica del girone, 

lenza dell’uragano contro la ma il balbettio iniziale si è 

porta del bunker nerazzurro, trasformato in ruggito con il 

ma non sono riusciti a far passare dei minuti. Le pun- 

breccla. Hanno fatto bottino ture di spillo sono diventate 


di calci d’angolo (11 in tut- 


con spruzzate di pioggia. Ter- to), di pali (2 con Vivarelli) 
reno allentato. Incidenti a Ge- e di disperazione ovviamente. 


A: il campionato inizia adesso 
B: la capolista si avvantaggia 

C: Salernitana occasione persa 


l colpi dt scena si suc¬ 
cedono senza soluzione di 
continuità nel girone A. Il 
Lecco, che sembrava or¬ 
mai avviato a mantenere 
sicuramente il primato, 
eccolo dar segni di crisi 
e perdere a Padova; il Ve¬ 
nezia, che sembrata spac¬ 
ciato, (tre sconfitte conse¬ 
cutive, cambio dell’allena¬ 
tore) che torna in lizza e, 
vedi caso, a spese di quel- 
/’Alessandria che, finalmen¬ 
te sembrava in procinto di 
dar la scalata alla cima. E 
persino la Cremonese (gra¬ 
zie anche al vittorioso re¬ 
cupero dei metà settima¬ 
na) risale la fila. Ma chi 
ha approfittalo dello scon¬ 
quasso di ieri è la Solbia¬ 
tese che, pareggiando a Sa¬ 
vona, raggiunge, il Lecco 
al primo posto, mentre la 


Udinese, a quota 28. può 
ancora dire la sua. Insom- 
ma nel girone A il cam¬ 
pionato comincia ora c t 
pretendenti alla promozio¬ 
ne sono diventati un muc¬ 
chio. 

* 

Diversa la situazione nel. 
girone B. Il pareggio della 
Spai a Parma se è infatti 
risultato positivo per i fer¬ 
raresi (che possono conti¬ 
nuare a sperare anche se 
il distacco dagli ascolani 
c notevole) consente tutta¬ 
via alla capolista di por¬ 
tare il suo vantaggio sulla 
seconda a tre punti, che 
non sono pochi anche se il 
campionato è an zora lungo. 

Nella zona calda della 
classifica l’Entello, sconfit¬ 
ta in casa, già praticamen¬ 


te in quarta serie. S’aggra- 
ra anche la situazione della 
Sangiovannese mentre cri¬ 
ticissima diventa quella 
dell'Anconitana anch’essa 
battuta sul proprio terreno 
di 0oco (ma per i dorici 
c’c una partita da recu¬ 
perare). 

Un passo avanti , invece, 
per Imola e Maceratese, 
che hanno entrambe pareg¬ 
giato fuori casa. 


La Salernitana ha perdu¬ 
to la sua grande occasio¬ 
ne. Con Lecce e Brindisi 
a confronto diretto, desti¬ 
nate a pareggiare conside¬ 
rato che luffe c due mi¬ 
ravano a non perdere e a 
mortificare quindi il gio¬ 
co a centro campo, i cam¬ 
pani non sono andati più 


in là di un'onorevole scon¬ 
fitta m quel di Messina. 
E peggio ancora ha fatto 
il Treni battuto dal pen¬ 
colante Martina Franca. Va 
comunque detto che tl 
Brindisi, tutto sommato, 
diventa sempre di più il 
possibile vincitore del gi¬ 
rone anche se i leccesi gli 
renderanno dura la vita. 

Per la retrocessione (la 
lotta riguarda il penultimo 
e il terzultimo posto in 
quanto il fanalino di coda 
è appannaggio del Savoia), 
oltre al successo del Mar¬ 
tina Franca va registralo 
il pareggio del Crotone u 
Pescara e quello dèi Sira¬ 
cusa a Molerà, mentre lo 
Avellino è rimasta bloc¬ 
cato dalla pioggia. 

c. g. 


un vero e proprio assalto al¬ 
la baionetta, specialmente 
quando la Solbiatese, perdu¬ 
to il centravanti Geremia per 
una distorsione ad una cavi¬ 
glia (29’), ha rinserrato le fi¬ 
la ed ha puntato tutto sulla 
divisione della posta. 

Ed è a questo punto che la 
compagine lombarda ha mes¬ 
so in evidenza l’organizzazio¬ 
ne e la salvezza del reparto 
difensivo. I nerazzurri si so¬ 
no stretti a riccio. Il portie¬ 
re Borghese ha sbrogliato ma¬ 
tasse ingarbugliatissime. Con 
l’estremo difensore vanno e- 
logiati i'onnipresente Crespi. 
Io stopoer Fiorin e il media¬ 
no Bellotto. 

Gli avvenimenti importanti, 
a parte l’uscita di Geremia, 
sono tutti nella ripresa, quan¬ 
do il Savona incalza e i cor¬ 
ner fioccano. Nei primi 8’ i 
padroni di casa ne battono 4. 
AI 18’ occasionissìma per Vi¬ 
varelli che scambia con Bale¬ 
strieri e cerca l’angolo lun¬ 
go: Borghese è battuto ma 
la palla colpisce il palo. 

Ai 28’ Vivarelli rinnova la 
sua sfida con il portiere del¬ 
la Solbiatese e la traversa gli 
dice no. Nel finale emerge la 
stanchezza accumulata per il 
gran ritmo della gara e si fi¬ 
nisce sulle ginocchia. La Sol¬ 
biatese porta a casa un pun¬ 
to importante per la sua gra¬ 
duatoria, il Savona non può 
che recriminare. 

Per finire, l’arbitro Lattan¬ 
ti ha diretto in punta dt fi¬ 
schietto. Nessuno può lamen¬ 
tarsi della sua direzione. 

Angelo Luciani 
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Nel tambureggiante lancio di frutta della folla del « paianone » la rabbia per il grossolano errore dell'argentino Fortunato 


• * % , , 

L’arbitro «cortigiano» ha danneggiato 
più Monzon che lo sconfitto Moyer 


Forse il solo Bennie B risene, il terribile calvo di Pili- 
ladelphia , potrebbe fermare il «bulldozer di Santa 
Fè » . Il « referee » è una creatura di Tito Lectoure 


ROMA, 5 marzo 

• « ... Era il mio ritorno come 
spettatore intorno al ring, an¬ 
zi è dai lontani tempi di Mar¬ 
cel Cerdan padre che non as¬ 
sistevo ad un grande, crudo, 
drammatico combattimento... 
Credevo fosse la volta buona 
perchè Monzon e Moyer si 
battevano come avevo sperato, 
invece quell’arbitro ha rovi¬ 
nato tutto... ». E’ Charles Az- 
navour che parla. Sabato, do¬ 
po la fontana di Trevi, ha vo¬ 
luto conoscere anche il palaz¬ 
zone l’ultimo santuario della 
<( boxe » italiana. 11 cantante 
sedeva fra i dodicimila che 
versarono circa centomila dol¬ 
lari all’impresario Rodolfo 
Sabbatini che, a sua volta, a- 
veva presentato alla clientela 
dell’EUR sette buoni incontri, 
U7 rounds complessivi, a prez¬ 
zi notevolmente più bassi dei 
soliti praticati a Milano. 11 
rimpianto di Aznavour è giu¬ 
sto, il lamento pure anche se 
non si tratta di novità. 

L’argentino Lorenzo Fortu¬ 
nato non è il primo arbitro 
che sbaglia grossolanamente, 
probabilmente non risulterà 
l’ultimo. Secondo le statisti¬ 
che il « referee » ha l’errore 
facile nelle corde come negli 
stadi del fotball del resto. 

Il servile ed incapace «se- 
nor » Fortunato ci ricorda, in¬ 
fatti, il signor Toncy Gilardi 
che, nel 1969 a Napoli, squali¬ 
ficò l’americano Frazer Scott 
per proteggere Nino Benve¬ 
nuti apparso opaco e in dif¬ 
ficoltà. Per la prima volta, 
dopo 39 anni, un verdetto del 
genere chiuse un campionato 
del mondo; l'ultimo preceden¬ 
te lo si era registrato a New 
York City quando il tedesco 
Max Schmeling soffiò la cin¬ 
tura dei pesi massimi al bo¬ 
stoniano Yack Sharkey. Sta¬ 
volta. al contrario di Gilar¬ 
di, il platense Fortunato ha 
fermato lo sfidante Denny 
Moyer nel tentativo di proteg¬ 
gere il connazionale Carlos 
Monzon che, di protezione, 
non ne aveva affatto bisogno 
perchè ormai il bulldozer di 
Santa Fè si era messo in mo¬ 
vimento. 

Nel primo assalto il campio¬ 
ne non si era scatenato, vo¬ 


leva rendersi conto che tipo 
è Denny Moyer. Pili basso e 
più corto, egli gli ballava da¬ 
vanti, colpiva e schivava con 
rapidità facendo ogni cosa per 
benino fra i clamori d’incita¬ 
mento dei tifosi di Nino Ben¬ 
venuti, autentico « terzo uo¬ 
mo » in questa sfida. Nel se¬ 
condo e terzo round avevamo 
notata la bravura di Moyer 
nel mantenere la breve di¬ 
stanza onde non permettere 
alle lunghe braccia di Monzon 
di sparare colpi micidiali. An- * 
zi il campione, nella terza ri¬ 
presa si era lasciato sorpren¬ 
dere dal destro veloce e pre¬ 
ciso dello sfidante ma nel 
round seguente Monzon ave¬ 
va incominciato ad inquadra¬ 
re il nemico con le sue pesan¬ 
ti artiglierie. 

Nel quinto, Denny Moyer, 
entrato in pieno nella tem¬ 
pesta, aveva accusato duri col¬ 
pi sul mento e al feguto. Pur 
restando in piedi, il biondo si 
era lasciato contare per otto 
secondi dall’arbitro: aveva co¬ 
si ottenuto una breve tregua 
prima di tornare sul mare in 
burrasca. Le onde ribollivano, 
il vento ed i pugni di Mon¬ 
zon fischiavano, bisognava sof¬ 
frire, rischiare e stringere i 
denti per farcela. 

Denny Moyer possiede tutte 
le qualità utili per vivere e so¬ 
pravvivere nei ring più infer¬ 
nali. Lo aveva dimostrato nei 
precedenti 124 combattimenti 
sostenuti, vinti o perduti, con¬ 
tro i migliori. Davanti al « ro¬ 
bot » Carlos Monzon che vo¬ 
leva travolgerlo, lo sfidante a- 
vrebbe fatto marcia all’indie- 
tro e messo in pratica ogni a- 
stuzia del mestiere per uscire 
senza troppi danni dal ciclo¬ 
ne. In seguito, ripresa la cor¬ 
ta distanza, affidandosi al suo 
miglior lavoro pugilistico, po¬ 
teva sperare di capovolgere la - 
situazione. Ogni speranza è 
lecita specialmente per Denny 
Moyer sul cui volto pallido e 
sereno non si leggevano ansia 
e meno ancora paura bensi 
solo la tenace determinazione 
di farcela. 

Il vecchio ragazzo dell’Ore- 
gon sapeva ciò che bisogna fa¬ 
re in quelle situazioni quasi 
disperate sebbene Monzon 
non gli ricordasse alcun altro 


Avrebbe luogo in agosto 


Clay-Frazier 
a Los Angeles 


i 
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Joe Frazier • Catini» City in una foto-propagarci* prima dal match 
dall’anno scorso, vinto da Fraziar. 


NEW YORK, 5 marzo 

L’incontro di rivincita fra il 
detentore del titolo dei pesi 
massimi, Joe Frazier e l’ex 
campione Muhamm3d Ali, a- 
vrebbe luogo il prossimo ago¬ 
sto a Los Angeles. Se ne di¬ 
chiara « più che certo », in 
una intervista ad un giornale 
sportivo newyorkese. Jack 
Kent Cooke, il miliardario ca¬ 
liforniano che tredici mesi 
fa garantì l’ingente borsa che 
rese possibile Formai storico 
a incontro del secolo » fra i 
due giganti del ring al «Ma¬ 
dison Square Garden » di New 
York. 

Secondo l’industriale, cui i 
due campioni hanno assicu¬ 
rato per contratto l’esclusiva 
per il «contro-match» da di¬ 
sputarsi al « Forum » della me¬ 
tropoli californiana, di cui egli 
è principale azionista in qua¬ 
lità di presidente della «Fo¬ 
rum Boxing Ine.», resta solo 
da stabilire la data precisa 
per rincontro ed alcuni pun¬ 
ti relativi «ai limiti» delle 
borse. 


Frazier e Cassius Gay han¬ 
no chiesto un minimo di ,-~>0 
mila dollari a testa, cifra che 
il Cooke avrebbe peraltro in¬ 
tenzione di ridimensionare da¬ 
ta l’apparente riluttanza delle 
maggiori società radio-televisi¬ 
ve ad impegnarsi fin d’ora 
per assicurarsi l’esclusiva. 

Cooke ha poi confermato 
che attualmente sono in cor¬ 
so trattative per convincere 
Frazier a disputare al « Fo¬ 
rum » un incontro di prepara¬ 
zione che egli intende affron¬ 
tare, non più tardi di mag¬ 
gio, prima di incrociare i 
guanti con Ali. 

«Se lo convinceremo a tra¬ 
sferirsi sulla costa del Pacifi¬ 
co — ha aggiunto — il suo av¬ 
versario sarà con molta pro¬ 
babilità il campione europeo 
della categoria Josè Ibar Ur¬ 
tata ». 

Quanto ad All, l’ex campio¬ 
ne mondiale sì trova a Miami 
dove continua la preparazione 
in vista dell’incontro che il 31 
marzo a Tokio lo vedrà di 
fronte al connazionale Mac 
Foster. 


Hai fatto 5? HAI VINTO!!! 

Coti «mesta auuaitanale sbrana (di B «nonne) basta iw dor t wa ze 
S risaltati per avere vincita itoti (piantila al IW». Incredi¬ 
bile m rere! Richiedetelo anbito e la prossima schedina vin- 
c ab «ari la retar». U l ce rerete il abbina inviando l~ 3.000 a: 
F. GRAZZINI . Via Olirono, 5/a • 50143 FIRENZE 
(prontuario di 800 sistemi, tn omaggio ai richiedenti) 


picchiatore da lui incontrato, 
nella fossa, dal 1959 in poi, 
perchè quell’indio alto, asciut¬ 
to, spigoloso, terrificante ap¬ 
pare diverso da tutti gli altri. 

Piccolo, tarchiato, calmo, 
impavido e forse sottovaluta¬ 
to, Denny Moyer, in quel mo¬ 
mento ci fece pensare a Mc- 
Wirr un piccolo, tarchiato, im¬ 
pavido e sottovalutato capita¬ 
no, prediletto da Conrad, che 
entrato nell’occhio di un tifo¬ 
ne, mentre stava sulla plan¬ 
cia di un ansimante battello 
a vapore, riuscì a venire fuo¬ 
ri un poco provato dalla fu¬ 
ria dell’oceano e del vento ma 
certamente con estremo onore 
e dignità marinara. 

Mentre pensavamo a Mc- 
Wirr, appunto, il « senor » 
Fortunato alzava il braccio a 
Carlos Monzon con l’aria vol¬ 
pina e trionfante del ragazzi¬ 
no che commette una mara¬ 
chella, ma subito per il fret¬ 
toloso arbitro arrivò la pau¬ 
ra perchè la grande, nervosa, 
violenta folla del « palazzo¬ 
ne » incominciò un tambu¬ 
reggiante lancio di frutta, di 
verdura e d’altro verso il 
ring. Lorenzo Fortunato, pic¬ 
colo topo in camicia azzurra, 
allora preso dal terrore guiz¬ 
zò fuori dalle corde e velo¬ 
cissimo, quasi fosse insegui¬ 
to da un gattone nero, andò 
ad infilarsi nel quadrato, com¬ 
posto da poliziotti, giunti in 
suo aiuto. Probabilmente il 
« senor » Fortunato non tor¬ 
nerà più a Roma e nessuno 
lo rimpiangerà, incominciando 
da Carlos Monzon che in quel 
momento di trionfo e di umi¬ 
liazione, nel medesimo tem¬ 
po, sembrava ancora più fu¬ 
rente del più furioso dei lan¬ 
ciateri romani. Se avesse po¬ 
tuto acciuffare il « referée » 

10 avrebbe fatto a brandelli: 
l’indio si sentiva sul sentiero 
di guerra, come i suoi avi, 
contro l’uomo pallido. Difat¬ 
ti Monzon si era reso perfet¬ 
tamente conto che quell’arbi¬ 
tro cortigiano e codino gli a- 
veva giocato un pessimo tiro. 

Carlos Monzon ci teneva 
assai alla stima dei romani, 
rimasti offesi con lui e ma¬ 
gari terrorizzati dopo i destri 
ed i sinistri che fecero crol¬ 
lare, in quel medesimo ring. 
Nino Benvenuti ed il suo mi¬ 
to. Monzon ci teneva parec¬ 
chio a diventare la «stella» di 
quel «palazzone», un super¬ 
bo anfiteatro degno del «lu¬ 
na park » e del « Madison 
Square Garden » dove la fol¬ 
la vive intensamente il dram¬ 
ma umano della « boxe :> e do¬ 
ve i gladiatori vengono pagati 
bene. In Argentina ci sareb¬ 
bero voluti diversi combatti¬ 
menti per raccogliere i cento 
milioni di lire di Roma ar¬ 
rivati con la « borsa » dell’im¬ 
presario Sabbatini, con la 
TV, con la ditta pubblicitaria 
siciliana che lo ha ingaggia¬ 
to per fare l’uomo « sand¬ 
wich » in Italia, a Parigi, in 
Danimarca e ovunque in Eu¬ 
ropa. 

Non crediamo sia stato Car¬ 
los Monzon a trascinarsi nel¬ 
la scia Victor Avendano a 
Montecarlo e Lorenzo Fortu¬ 
nato a Roma: si tratta di una 
iniziativa di Tito Lectoure, il 
« patron ». Eppure Lectoure, 
che sta nella boxe da tanto 
tempo, dovrebbe aver ormai 
capito che Carlos Monzon può 
battere qualsiasi peso medio 
oggi in attività con il suo 
slancio e la sua potenza, con 

11 suo orgoglio guerriero e 
la sua grinta. Forse il solo 
Bennie Briscoe, il terribile 
calvo di Philadelphia, potreb¬ 
be fermarlo di nuovo c<ime lo 
bloccò sul pareggio, nel 1967, 
a Buenos Ayres. U nero Bri¬ 
scoe è corto, tosto, martellan¬ 
te, durissimo, un autentico 
terrore, che nessuno vuole 
fra i piedi. Anche Nino Ben¬ 
venuti, che Io aveva come 
« sparring », lo fece cacciare 
dal suo campo dì allenamen¬ 
to americano perchè infastidi¬ 
to da quei pugni di ferro 
che, quando toccano lasciano 
il dolore. Gli altri « 160 lib¬ 
bre», il vecchio Claude Bout- 
tier, il danese Tom Bogs e il 
nostro Juan Carlos Duran, il 
britannico Bunny Sterling e 
il messicano Rafael Gutier- 
rez, lo possono soltanto infa¬ 
stidire come stava facendo 
Denny Moyer il cui destino, 
però, sembrava segnato. AUa 
distanza la dinamite di Mon¬ 
zon lo avrebbe fatto saltare 
in aria come un carro arma¬ 
to che finisce sopra un cam¬ 
po di mine. Era questione di 
qualche « round » ancora cne 
l’arbitro Fortunato non seppe 
attendere perchè, magari, nel¬ 
la sua immensa paura aveva 
scambiato Carlos Monzon e 
Moyer per due acerbi dilet¬ 
tanti, dimenticandosi cne sta¬ 
va dirigendo un campionato 
del mondo davanti ad una fol¬ 
la accorsa nell’arena per un 
determinato spettacolo che 
nulla ha da spartire con lo 
sport autentico. 

Tito Lectoure, padrone an¬ 
che di Lorenzo Fortunato, evi¬ 
dentemente intende sfruttare 
a fondo il filone d’oro senza 
correre pericoli: la medesima 
cosa fece, del resto, Biuno 
Amaduzzi con Nino Benve¬ 
nuti quando, in tante occa¬ 
sioni, vennero scelti arbitri e 
giudici di casa. Però, nel com¬ 
plesso, Nino era ben più vul¬ 
nerabile di Monzon, guerrie¬ 
ro vero, uomo semplice e 
campione fra i migliori che 
abbia avuto la categoria dei 
pesi « medi » che poi risulta 
la più splendida e drammati¬ 
ca. Del nostro parere risulta 
pure il mensile «The ring» 
di New York che, di recente, 
ha presentato una graduato¬ 
ria dei 44 campioni mondiali 
dei pesi medi registrati dal 
1884 ad oggi. Conduce la cor¬ 
sa il tragico Stanley Ketchell 
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ROMA — Due moment) del clamoroso e contestato epilogo del « match ». A sinistra Monzon, alla quinta ripresa, colpisce duramente Moyer, 
che sarà contato dall’arbitro per 8" e quindi, ricevuta una seconda gragnuola di pugni, dichiarato sconfitto per k.o.t. A destra, mentre Monzon 
si avvia all’angolo dopo il verdetto - sorpresa dei troppo zelante sig. Fortunato - il ring comincia a riempirsi di frutta e ortaggi vari, dai 
quali un « secondo » del campione cerca di difendersi facendosi schermo con un braccio. 


che fu il « picchiatore nume¬ 
ro uno »; Carlos Monzon con 
52 « knock out » si trova al 
sesto posto e Nino Benve¬ 
nuti al ventesimo. 

Nel domani « italiano » di 
Monzon ci stava, forse, una 
rivincita con Emile Griffith, 
a Roma oppure a San Siro, 
adesso non sappiamo che co¬ 
sa Rodolfo Sabbatini decide¬ 
rà. Indubbiamente con l'in¬ 
dio nel ring ci sono emozio¬ 
ni e scene violente, la folla 
accorre. I.o sa benissimo 
Charley Michaelis l’irnpresa- 


rio parigino che intende pre¬ 
sentare il 27 marzo, nel Pa¬ 
late des Sports, Monzon e 
Nessim Max Cohen in una 
partita amichevole, in dicci 
rounds; ed inoltre il mondia¬ 
le fra Carlos Monzon e Jean- 
Claude Bouttier da farsi nel 
Pare des Princes durante la 
bella stagione. Prima, però, 
Bouttier collauderà la forma 
contro il tedesco Dieter 
Schwartz a Lilla e con il 
rozzo Doyle di Akron, Ohio, 
nel ring di Lione. 

Per il 13 agosto, invece, io 


impresario danese Palle ed il 
trainer Al Silvani, entrambi 
presenti a Roma pensano di 
opporre Tom Bogs al cam¬ 
pione argentino in uno sta¬ 
dio di Copenaghen. Infine, al¬ 
meno si pensa, Charley Mi¬ 
chaelis ha chiesto a Sabba- 
tini ed a Rocco Agostino di 
allestire il « mondiale » fra 
Arcari e Zami a Montecarlo. 
Tutte queste vicende, così po¬ 
lemiche e tanto commerciali, 
hanno messo in secondo pia¬ 
no Gianfranco Macchia e Do¬ 
menico Adinolfi che si sono 


Il match si svolgerà a Parigi Nei « Latguegiia » 

Monzon pronto * sso1 ®. d ‘. 

„ ... Parecchini 

per Bouttier ad Atastio 


Al palazzetto di Tunisi 

Renato Galli 
sconfitto da 
Bel Hassen 

TUNISI, 5 marzo 
Al Palazzetto dello sport da¬ 
vanti a quattromila spettatori 
il forte pugile tunisino Tahar 
Bel Hassen ha battuto la scor¬ 
sa notte per la terza volta ai 
punti il peso piuma italiano 
Renato Galli. Le due prece¬ 
denti sconfitte Galli le aveva 
subite a Roma e a Abidjan. 
Questa volta però Bel Hassen 
che vanta ima vittoria sul 
campione europeo, lo spagno¬ 
lo Josè Legra ed è considera¬ 
to uno dei migliori piuma del 
mondo, ha dovuto faticare 
non poco, avendo trovato in 
Galli un avversario coriaceo 
e soprattutto ottimo incassa¬ 
tore. 

Tranne che nella terza, 
quarta e quinta ripresa, du¬ 
rante le quali si è imposto 
nettamente, il tunisino non ha 
fatto vedere gran che. 


... - ; ROMA, 5 marzo 

Carlo Monzon difenderà con¬ 
tro Jean Gade Bouttier, nel 
giugno prossimo a Parigi, il 
suo titolo mondiale dei medi, 
così ha dichiarato questa sera 
Tito Lectoure. 

Si tratta ancora di un ac¬ 
cordo « di massima » ha pre¬ 
cisato Lectoure, ma « all’ot¬ 
tanta per cento può essere 
considerato concluso ». 

Lectoure ha espresso poi la 
sua amarezza per la reazione 
del pubblico, ieri sera al pa¬ 
lazzo dello sport di Roma. 

« Monzon — ha detto Lec¬ 
toure — è un pugile che col¬ 
pisce con molta forza; è un 
professionista di grande espe¬ 
rienza con più di cento com¬ 
battimenti all’attivo. Moyer 
può essere anche un buon pro¬ 
fessionista che conosce il me¬ 
stiere, ma non poteva aspi¬ 
rare a sconfìggere Monzon nè 
a superare positivamente la 
prova con il campione del 
mondo ». 

« In quanto al pubblico ro¬ 
mano — ha concluso il procu¬ 
ratore — ricordo che Roma 
è la terra dei leoni e dei cri¬ 
stiani: qui non si è contenti 
se un pugile non "liquida” il 
suo avversario. Ma il pugila¬ 
to è un’altra cosa ». 


ALASSIO, 5 marzo 

Il campione italiano Aldo 
Parecchini della «lag Gazzolo» 
si è aggiudicato la prima edi¬ 
zione della corsa ciclistica 
per dilettanti « Trofeo Laigue- 
glia junior», coprendo i 132 
chilometri del percorso in tre 
ore e 21' alla media oraria 
di chilometri 39,403. 

Ordine d’arrivo: 1. ALDO 
PARECCHINI (lag Gazzolo), 
km 132 in 3 ore 21', media 
km 39,403; 2. Nereo Bazza 
(GS Jolly), a 15”; 3. Giorgio 
Ghezzi (GS Samoa); 4. Fran¬ 
co Preda (Naz. militare it.); 
5. Albert Knobel 


A Perurena 
il «Levante» 

VALENCIA, 5 marzo 
Lo spagnolo Domingo Peru¬ 
rena si è aggiudicato il Giro 
ciclistico dei Levante. L’ulti¬ 
ma tappa, sul circuito di Va¬ 
lencia, è stata vinta dal belga 
Guido Reybroeck dinanzi al 
connazionale Eric Leman ed 
allo spagnolo Josè Lopez Ro- 
driguez. Quindi il grosso con 
lo stesso tempo di Reybroeck. 


A Monza nella finale del campionato italiano di corsa campestre 

II cross lungo a Martini 

A Ortis il titolo degli allievi - Toinasini vince il cross corto 


SERVIZIO 

MONZA, 5 marzo I 

La finale del campionato di 
società di corsa campestre 
svoltasi nei grandiosi scenari 
che l’uomo e la natura in 
giusta sintesi hanno saputo 
realizzare nel parco di Mon¬ 
za, e più precisamente nella 
zona dell’ippodromo, ha avu¬ 
to un nemico quasi implaca¬ 
bile nel maltempo. Pioggia 
quasi continua, umidità valu¬ 
tabile al 90 per cento, freddo 
pungente hanno così tenuto 
lontano quel pubblico senza 
il quale il successo completo 
di una organizzazione non può 
essere solennemente decreta¬ 
to. Ciò nonostante i 900 atleti 
che con variopinte tutp e ma¬ 
gliette si sono dati battaglia 
nelle quattro prove previste 
dal programma hanno saputo 
nuovamente ribadire il concet¬ 
to che lo sport di massa de¬ 
ve essere sempre in cima ai 
pensieri non solamente dei di¬ 
rigenti, ma anche della stam¬ 
pa. 

Organizzava la Pro Patria, 
società ginnastica di Milano, 
da alcuni anni sulla cresta 
dell’onda in questo dominio 
sportivo; e ancora una volta 
la Pro Patria ha conquistato 
con una certa sicurezza il 
campionato di società, lascian¬ 
do a giusta distanza le Fiam¬ 
me gialle di Roma, mentre 
l’Assi di Firenze, assai di¬ 
staccata in verità, è finita al 
terzo posto. 

Passiamo quindi ai risultati 
delle singole prove. Quattro- 
centocinquanta i partenti nel¬ 
la categoria allievi, i quali t 


dovevano percorrere 4 km., 
molto dentro e un poco al 
di fuori dell’ippodromo. 

Verso la fine, approfittando 
di una breve salita, J’udine- 


Le classifiche 

Campionato italiano allievi 
km. 4: 1. Venanzio Ortis (Li- 
bertas Udine) 12’35"8; 2. Ro¬ 
berto Zanoli (Atletica Balan- 
gero) 12’45”; 3. Raffaele Di 
Benedetto (Isola d’Oro Pai-U¬ 
nico) 12’55”2. 

Campionato italiano junio- 
res km. 7: I. Mario Brambil¬ 
la (Atletica Bergamo) 22’4ò’6; 
2. Luca Digatello (Riccardi 
Milano i 22’41”8: 3. Vittorio 
Fontanella (FIAMM Vicenza) 
2258 ”2. 

Categoria seniores cross 
corto non di campionato in¬ 
dividuale km. 6: 1. Aldo To- 
masini (Carabinieri Bologna) 
19’5”4; 2. Franco Fava (Poli¬ 
sportiva Cassino) 19’10”8; 3. 
Gianni Del Buono (ASSI Fi¬ 
renze) 19’16”; 4. Andrea Mas- 
sironi (SNIA Milano) lO’M” e 
8 ; 5. Giuseppe Ardizzone (Pro 
Patria Milano) I9’38”4. 

Cross lungo per seniores 
non di campionato individua¬ 
le, km. 12: 1. Renato Martini 
(CUS Torino) 39*9”8; 2. Ga¬ 
briele Barbaro (Fiamme Oro 
Padova) 3) Giovanni 

Pizzi (Libertas Udine) 39’45” 
e 2. 4. Mario Binato (Mar- 
zotto Valdagno) 39’47”2; 5. 
Franco De Menego (Pro Pa¬ 
tria Milano) 39’51”6; 6. Lui¬ 
gi Conti (Pro Patria Mùano) 


se Venanzio Ortis ha debella¬ 
to la resistenza dei suoi com¬ 
pagni di viaggio présentando- 
si all’arrivo ben distaccato. 

Più vivace la lotta fra gli 
juniores che dovevano supe¬ 
rare la distanza di 7 km. Sul¬ 
la dirittura d’arrivo erano an¬ 
cora insieme gli eterni rivali 
lombardi Brembilla e Biga- 
tello. Dopo un po’ di tira e 
molla il bergamasco diciot¬ 
tenne ha piazzato il suo sfor¬ 
zo a 150 metri dalla linea di 
arrivo e non vi è stato più 
nulla da fare per il suo ca¬ 
valieresco rivale. 

Il cross corto dei seniores 
è stato disertato quasi m 
massa dai migliori specilisti 
italiani; il che depone assai 
favorevolmente sulla loro nuo. 
va mentalità. Tra l’altro la 
distanza era addirittura infe¬ 
riore a quella degli juniores. 
Si rivedeva in un cross Gian¬ 
ni Del Buono, fresco campio¬ 
ne dei 3.000 metri «in sala». 
Ma egli è stato facile preda 
dei non ancora ventenni Tom- 
masini e Fava. I due sono ri¬ 
masti automaticamente soli 
dopo 4 km. e mezzo; e anco¬ 
ra ima volta è toccato alla 
salitella di cui dicevamo pri¬ 
ma di decidere chi dei due 
dovesse fregiarsi del titolo 
della categoria. E veniamo al¬ 
la gara più attesa: quella su 
sei giri del tracciato per com¬ 
plessivi 12 chilometri. 

Nel primo giro nulla di fat¬ 
to. In 10’ e 9” (oltre al giro 
bisogna conteggiare un rac¬ 
cordo di circa 150 metri) sono 
ancora insieme Barbaro, Pizzi, 
Martini, Conti, De Menego, i 


Begnis, Sabatino. Segrada, 
Brutti e Veronese, quest’ulti¬ 
mo più barbuto che mai. Ma 
già al secondo giro molti ce¬ 
dono e il terzetto Pizzi, Bar¬ 
baro, Martini transita in ;9’ 
e 55” (parziale sul giro 9’46”>. 
Poi comincia la passerella del¬ 
lo studente piemontese nono¬ 
stante la tenace resistenza di 
Barbaro, il giovane delie 
Fiamme d’Oro che è un po' 
la rivelazione della stagione 
da lui iniziata con la bella 
vittoria di Brembate. 

Al terzo giro cosi i passag¬ 
gi: Martini 29’33”. ( parziale 
9:38” >. Barbaro 29’38". Pizzi 
e Binato insieme 29V>2”; De 
Menego 29’56”, Conti 29'57”, 
Veronese 30"8”. Gretter 30T2”. 

NeH’uItimo giro, mentre il 
distacco fra i primi due au¬ 
menta, Pizzi si libera di Bi¬ 
nato; Veronese perde due po¬ 
sti; Ambrosiom ha un buon 
finale che Io porta perfino a 
ridosso di Gretter. Forse il 
giovane dell’AICS avrebbe do¬ 
vuto osare di più in preceden¬ 
za. 

Tempo parziale dell'ultimo 
per Martini 9:36” e 8. 

L’organizzazione è stata as¬ 
sai veloce per quanto riguar¬ 
da le segnalazioni al pubbli¬ 
co; ha avuto delle lacune nel¬ 
la prova degli allievi: una 
partenza falsa e un po’ di 
confusione per via dell’unico 
imbuto che serviva per inca¬ 
nalare meglio gli arrivati. 

Se ve ne fossero stati due, 
tre o anche quattro sarebbe 
stato certamente meglio. 

Bruno Bonomelli 


Ricordi ciclistici di Sardegna 
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«Non gonfiate 
Perletto» dice 
Ettore Milano 

A proposito di un finanziamento - La 
storia del romano Carlo Brunetti 


rabbiosamente picchiati per la 
«cintura» nazionale dei me¬ 
dio massimi. 

Il gagliardo Macchia, ben 
preparato e guidato dal sag¬ 
gio Nando Strozzi, è torna¬ 
to meritatamente campione 
ma ha rischiato forte di non 
riuscirvi perchè il solo pun¬ 
to di vantaggio, concessogli 
dall’arbitro Duilio Lenzini di 
Pisa, significa che, pure qui, 
ci poteva scappare un errore 
ai danni del migliore. 

Giuseppe Signori 


Ciclocross 

A Uboldo 
Renato Longo 
vince ancora 

UBOLDO, 5 marzo 
(r. s.) - Organizzato dal 
gruppo sportivo Nobobox si è 
svolto a Uboldo in provincia 
di Varese, il Gran Premio Ala, 
gara nazionale di ciclo cross 
alla quale hanno preso parte 
quindici corridori capeggiati 
dal tricolore Renato Longo 
per ì professionisti e Franco 
Vagneur campione italiano di¬ 
lettanti. 

Ordine d’arrivo: 1. Longo 
Renato (U.C. Vittorio Veneto), 
km. 22 in 1 ora 3’; 2. Torresa¬ 
ni Luigi (Pedale Casalese) a 
35”; 3. Franco Vagneur (G.S. 
Pejo Brescia) a 59”; 4. De 
Franceschi Giovanni (U.C. Dai- 
na Mira) a 3’27”; 5. Flaiban 
Giovanni (U.C. Vittorio Vene¬ 
to) a 4’3”; 6. Milanesi Angelo 
(A.S. Ceretti Milano) a 7’13”; 
7. Guasconi Luigi (Pedale Ca¬ 
salese) a 8’; 8. Sfolcini Enrico 
(Pedale Casalese) a 8’22”; 9. 
Di Caterina Pietro (G.S. Dre- 
her) a 9’I1”; 10. Rubino Fran¬ 
cesco (U.S. Legnanese) a un 
giro; seguono a due giri Gar¬ 
bo, Tessiore e Marcone. 


Le ruote del ciclismo girano 
ormai a piena velocità: mer¬ 
coledì si disputerà la Milano- 
Torino, da sabato a giovedì 
(11-15 marzo) la Tirreno Adria- 
tico che è parallela alla Pa- 
rigi-Nizza, e poi il prestigioso, 
affascinante traguardo di San¬ 
remo. Intanto, passa all’archi¬ 
vio la settimana trascorsa in 
Sardegna. E ’ stata ima setti¬ 
mana abbastanza movimenta¬ 
ta, il nostro taccuino ci ricor¬ 
da che abbiamo ancora qual¬ 
cosa da riferire. 


Possiamo cominciare dall’ar¬ 
tificiosa polemica del quoti¬ 
diano « La Nuova Sardegna » 
che prende lo spunto dal ren¬ 
dimento di Merckx per criti¬ 
care il finanziamento della Re¬ 
gione. Non sappiamo in qua¬ 
le misura la Regione ha finan¬ 
ziato l’organizzatore Pretti, c 
diremo subito che non appro¬ 
viamo operazioni del genere; 
non approviamo questo soste¬ 
gno extra allo sport profes¬ 
sionistico. Sono soldi dei cit¬ 
tadini che vanno impiegati in 
tutt’altro modo. Al contrario 
la a Nuova Sardegna » è assai 
possibilista in materia: in pra¬ 
tica propone di tenere ì quat¬ 
trini in cassa e di tirarli fuori 
solo nel caso della vittoria 
di un campione; propone di 
cambiare data alla corsa e 
sottolinea l’« allenamento » di 
Merckx facendone una que¬ 
stione di scandalo, o pressap¬ 
poco. 

Ebbene, Merckx si sarà al¬ 
lenato, ma in maniera più che 
dignitosa, impegnandosi, dan¬ 
do quanto poteva dare, come 
dimostra il premio della com¬ 
battività assegnatogli dai gior¬ 
nalisti. E nel complesso la 
competizione è piaciuta, ha 
offerto episodi vivaci, interes¬ 
santi, gare con medie note¬ 
voli, cose che sono sfuggite 
al quotidiano di Sassari, an¬ 
che perchè non era rappresen¬ 
tato da alcun cronista. 


Abbiamo chiesto ad Ettore 
Milano: «Chi è Perletto?». 

« Un'incognita », è stata la 
risposta dell’ex scudiero di 
Fausto Coppi che guida la 
squadra di Maffeo, Luigi e 
Giorgio Zanca. 

« Anche dopo la quarta mo¬ 
neta ottenuta in Sardegna?». 

«Certo, vedremo più avan¬ 
ti, in particolare nel Giro d’I¬ 
talia. Vedremo se avrà la te¬ 
nuta per sfruttare le sue doti 
di corridore completo, ma ri¬ 
peto: adesso è un'incognita, e 
voi non dovete gonfiarlo, non 
dovete spendere molte righe. 
Aspettate come aspetto io...». 

Ettore Milano crede nel col¬ 
tivatore di olive Giuseppe Per¬ 
letto. Crede (c dentro di sè 
sarebbe pronto a scommette¬ 
re) che il ragazzo non delude¬ 
rà. Poteva vincere la Ravenna- 
S. Pellegrino a tappe; non l’ha 
vinta perchè erano tutti amici 
di Francesco Moser; vanta un 
passato dilettantistico di 55 
successi e il record della sca¬ 
lata alla Turbie che Apo Laza- 
rides deteneva da vent’anni; 
« Ha del Bizzi e del Dancelli », 
dice Milano, «ma rimane una 
incognita ». 


Quella cuna a 200 metri dal 
traguardo di Porto Torres, 
quell'arrivo senza transenne 
sul selciato di Cagliari, con¬ 
fermano che i corridori sono 
continuamente sottoposti a 
grossi pericoli, che nel cicli¬ 
smo, pochezza, egoismo e in¬ 
coscienza hanno provocato e 
possono riprovocare incidenti, 
drammi e tragedie. I corrido¬ 
ri si lamentano e nello stesso 
tempo dimenticano. Male, per¬ 
chè loro e soltanto loro han¬ 
no il potere per cambiare il 
cattivo andazzo. Nei dirigenti 
non abbiamo più fiducia. 


A bordo della motonave 
« Boccaccio » che ci ha ripor¬ 
tati nel continente, Carlo Bru¬ 
netti (28 primavere, romano, 
di professione meccanico: ven¬ 
de e ripara motociclette) mi 
ha raccontato la sua storia. 
Piulosto smilzo, il naso a pun¬ 
ta, una maglia che non pro¬ 
cura stipendi, aveva parteci¬ 
pato alla Sassari-Cagliari nei 
panni dell'isolato, ricevendo 
complimenti per il suo com¬ 
portamento battagliero. Io, 
questo Brunetti, me l'ero qua¬ 
si scordato, e lui rammenta: 
« Sono un po’ vecchiotto e 
sempre ammalato di ciclismo. 
In sei stagioni d'attività sal¬ 
tuaria coi pezzi grossi, ho ri¬ 
mediato un quarto posto nel¬ 
la Tre Valli Varesine del '67 
cinta da Motta ed altri sette- 
otto piazzamenti nei primi 
dieci. Durante un Giro d'Ita¬ 
lia venni operato d'urgenza a 
tre tappe dalla fine, c fu an¬ 
che il Gtro ì cui troiài mo¬ 
glie... ». 

« Come, se è lecito? ». 

c Venne una ragazza a chie¬ 
dermi un autografo; che tc 
ne fai di un autografo di uno 
come me?, dissi, e firmai die¬ 
tro insistenza. Nacque una 
simpatia, ci scrivemmo e ci 
sposammo. Ora, la moglie vor¬ 
rebbe che smettessi. Nel ’71 
sono rimasto fermo perchè bi¬ 
sognoso di cure. Riprendo col 
benestare del medico, allenan¬ 


domi al mattino e lavorando 
col fratello nel pomeriggio . 
Probabilmente non vincerò 
mai, ma potrei ugualmente 
trovare una squadra e render¬ 
mi utile. Non penso ai quat¬ 
trini, penso a quanto mi piace 
andare in bicicletta... ». 

Le storie più vere sono le 
storie piu semplici, le storie 
dei desideri, delle passioni, 
delle debolezze umane come 
quella del romano Carlo Bru¬ 
netti. 

★ 

Merckx perde in Sardegna, 
perde a Gand (nella Het Volk) 
c Ocana lo imita nel Giro del 
Levante dove anche Gimondi, 
come previsto, resta al coper¬ 
to. I campioni hanno a di¬ 
sposizione otto mesi per e- 
lìiergere, e intanto solo le 
sconfitte di un condannato al¬ 
la vittoria (Merckx) fanno no¬ 
tizia. 

Gino Sala 


Ciclismo 

Sprint di 
Borlotti 
nella Coppa 
Del Grande 

SERVIZIO 

MILANO, 5 marzo 
Avversata dal maltempo, si 
è disputata la classica Coppa 
Del Grande, valida per l’as¬ 
segnazione del Gran premio 
Automiani. Ha vinto in volata 
(uno sprint di 13 corridori 
molto fiacco e senza storia), 
il dilettante bergamasco-ro¬ 
mano Roberto Borlotti. Ha 
battuto nell'ordine il veloce 
Fusar Poli del Varese Ganna 
e l’azzurro Bertagnoli del GS 
Polli di Lissone. 

La pioggia battente ed U 
freddo intenso, accompagnato 
da nevischio, ha determinato 
molti ritiri fra i 69 corridori 
che hanno preso il via a Brez¬ 
zano, alla periferia di Mila¬ 
no. Alfio Manfredini del GS 
Polli, favorito numero uno 
della competizione (aveva vin¬ 
to domenica scorsa la Coppa 
San Geo) è stato costretto ad 
abbandonare dopo una ses¬ 
santina di chilometri letteral¬ 
mente intirizzito. 

La gara si è risolta con una 
fuga di quindici corridori in 
prossimità di Lecco, dopo 64 
chilometri di corsa. Prese in 
breve le redini del comando 
e costretto alla resa il grup¬ 
po che ha chiuso con oltre 
7’ di ritardo, gli stessi si so¬ 
no disputati la corsa allo 
sprint. Borlotti ha avuto la 
meglio nettamente. 

Da segnalare il ritiro di Ber¬ 
nasconi per crampi (faceva 
parte della pattuglia di te¬ 
sta), la foratura di Rampo¬ 
ni e l'abbandono del campio¬ 
ne del mondo dell’insegui¬ 
mento a squadre Algeri per 
rottura della bicicletta. 

r. s. 

ORDINE D’ARRIVO 
1. Borlotti Roberto (GS 
Glassi), km. 132 in 3.10', me¬ 
dia 41,584; 2. Fusar Poli Ma¬ 
rino (VC Varese Ganna); 3. 
Bertagnoli Agostino (GS Pol¬ 
li Lissone); 4. Orante Fran¬ 
co (UC Bergamasca); 5. Ma¬ 
gni Giuseppe (Salus Seregno); 
6 . Za echi Aurelio (IAG Gaz- 
zoldo); 7. Gasperini Gianni 
(GS Polli Lissone); 8. Car- 
lotti Luigi (GS Zambianchi 
Piacenza); 9. Pirro Raffaele 
(Velo Sport Abbiategrasso); 
10 . Lussignoli Guido (SC Lai- 
natese); 11. Madaschi; 12. Mo¬ 
retti; 13. Fontana; 14. Ram- 
poni a 7’; 15. Calvi a 7’25”. 



Arezzo-Livorno 

Bari-Monza 

Catania-Palermo 


Foggia-Ternana 2 

Genoa-Reggiana 1 

Laxio-Cesena x 

Modcna-Como 2 

Perugia-Breicia « 

Sorrento-Reggina 1 

Taranto-Norara 1 

Padova-Lecco 1 

Farma-Spal x 

Lecce-Brinditi x 

Monte premi L. 81t.719.554 

LE QUOTE: ai 18 « 13» li¬ 
ra 22.742.200; ai «81 « 12 » 

L. 601.100. 


105 SISTEMI - L 3.000 
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Splendido Slmmenthal a Venezia (81-64) 


I varesini battono la Partenope (93-87) 


Lo SplUgen tenta Passa VIgnis 
solo di arginare ma che paura, 

_ - __ .. ... titttTrrnue. u liti_ /'mi 


Milanesi in gran ve - 
na all* inseguimento 
dell’Ignis 


BFLUGEN: Medeot (11), Ublratitn 
(25), VUnello (4), Guadagnino, 
Bigatrlio, Trevltan (6), Zanon, 
Bufallnl (10), Vllletli (4), Cor- 
ghetto (4). 

SLMMENTHAL; (ellinl (14), Bru- 
matti, lacuzzo, Mutui (18), Ba- 
riviera (24), Cerioni (8), Ferra- 
- ri. Bianchi, Clolno (4), Ken- 
ney (13). 

ARBITRI: Ardito e Compagnone, 
di Napoli. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 5 marzo 
Dopo l’Ignis, nuovo incan¬ 
descente ed esaltante incontro 
sul parquet della Misericor¬ 
dia dove il Slmmenthal si gio¬ 
cava, diciamolo pure in sol- 
doni, il lasciapassare per il 
tète-à-tète con il quintetto di 
Nicolic e la SplUgen da par¬ 
te sua voleva confermare la 
prestigiosa posizione di arbi¬ 
tro del campionato malgrado 
il rilevantissimo handicap di 
dover rinunciare a Merlati 
(frattura naso nel match di 
Napoli di domenica scorsa) 
in un momento per lui felice 
e proprio quando si era crea¬ 
to con Ubiratan e Bufalini 
un triangolo di forza deter¬ 
minante. 

Da qui la necessità per Zor- 
zi di farsi mago per inventa¬ 
re qualcosa di nuovo e di va¬ 
lido per mettere alle corde 
un Simmenthal in piena salu¬ 
te e ricco di un parco-cambi 
di ferro. Non c'è riuscito per¬ 
chè dopo aver salvato il sal¬ 
vabile con gli uomini a dispo¬ 
sizione ha avuto la brutta sor¬ 
te di perdere per cinque fal¬ 
li nella ripresa prima Bufali- 
ni e subito dopo Vianello! Co¬ 
sa restava alla SplUgen? Nien- 
t’altro che lottare col poco 
disponibile per limitare i dan¬ 
ni e cadere in piedi. 

All’inizio il quintetto vene¬ 
ziano si impegnava con ener¬ 
gia per contrastare gli ospi¬ 
ti, i quali, pur trovandosi sem¬ 
pre in vantaggio (al 5’ 12-6, 
al 15’ 28-22) non riuscivano 
a prendere prepotentemente il 
largo. Il primo tempo finiva 
cosi 38-29 per i milanesi. 

Nella ripresa la SplUgen ten¬ 
tava ancora una appassionata 
rimonta ma al vertice di que¬ 
sto lancio perdeva come si è 
detto, al 3’47” Bufalini per cin¬ 
que falli. A questa scoppola 
seguiva al 5’ la medesima sor¬ 
te per Vianello. Spariti i lun¬ 
ghi e con Ubiratan caricato 
già da quattro falli, il trai- 
ner lagunare mandava in cam¬ 
po le reclute, il cui entu¬ 
siasmo tuttavia non bastava 
di certo per mettere alla fru¬ 
sta i volponi del « Simm », il 
quale non si preoccupava cer¬ 
to di perdere Bariviera e su¬ 
bito dopo Cerioni per cinque 
falli quando rincontro era or¬ 
mai agli sgoccioli, tanto più 
che a lui i ricambi non man¬ 
cavano. 

A 2’07” dal termine usciva¬ 
no per cinque falli anche Tre¬ 
visan e un attimo dopo Gor- 
ghetto. Ai granata, ridotti al¬ 
l’osso non restava che tenere 
il campo per non farsi som¬ 
mergere. Il punteggio finale 
di 81-64 non è catastrofico se 
guardiamo al «peso» delle due 
formazioni oggi sul campo. 
Forse Rubini non ha voluto 
infierire? 

Marino Marin 


Forst giù di corda passa solo nel tinaie (83-71) 

Canturini alla frusta 
per battere il Maxmobili 


FORST: Mnrconitl (22). Bella Fio¬ 
ri (4), /.onta (4), Rrcalcati (18), 
Farina (4), Viola (6), Vendenti- 
ni (5), IJenharil (20). Non en¬ 
trati Ripamonti e Herettu. 
MAXMOBILI: Rossi I*. (13). Ros¬ 
si S. (17). l’aoiini (7). Cu ri ni 
(20), Ferrilo (14), Canchini. N'ou 
entrati: Ciovanninl e Oliteti. 
ARBITRI: Juriuan e Brunelli, di 
Trieste. 

NOTE: risultato del prinio tem¬ 
po 37-32. Uscito per 5 falli nella 
ripresa Ferello al 19’15". Tiri li¬ 
beri: Forst 9 su 14 (64°i): Max- 
mobili 7 su 12 (59°ó). Sorteggio 
antidoping negativo. 

SERVIZIO 

CANTU ’, 5 marzo 

Forst alla frusta per 40' c 
partita risolta d’autorità, d’e¬ 
sperienza e di flato solo ne¬ 
gli ultimi .V: una faticacela, 
insomma, per battere i pesa¬ 
resi risoluti ed arcigni nella 
bolgia della stravecchia pale¬ 
stra Parini. I canturini mo¬ 
strano ormai la fatica di un 
campionato pesante e livella¬ 
tore. Il Pesaro di oggi (salito 
con solo 8 uomini e privo di 
Ber tini) li lui fatti soffrire ol¬ 
tre i limiti che può essere 
consentito alla terza squadra 
italiana ed ha persino sfio¬ 
rato la clamorosa impresa di 


espugnare il campo ospite. E 
non una, ina tutte e due le 
mani piene gli ha dato Tau¬ 
risano incappando in un er¬ 
rore tanto macroscopico quan¬ 
to imperdonabile di marcatu¬ 
ra sugli uomini chiave. 

Si è visto subito, cioè, fin 
dalle primissime battute, co¬ 
me Lienhard, schierato sull’a¬ 
bile Sante Rossi, fosse ruba¬ 
to al suo ruolo naturale di 
rimbalzista e portato a spas¬ 
so fuori area, e come Della 
Fiori verosimilmente arrancas¬ 
se sul sempre ottimo e più 


Risultati 


A Venezia: Sinimenthal-Spliigrn 
81-04; a Cantù: Forat-Maxmobill 
83-71; a Milano: Mobilquattro-Gn- 
rena 91-84; a Napoli: Ignis-Parteno- 
pe 93-87, dopo un tempo supple¬ 
mentare; a Bologna: Norda-Snai- 
dero 94-82: a Roma: Eldorado-Stel- 
la Azzurra 69-68. 

CLASSIFICA: Ignis p. 32; Sim- 
menthal 30; Forst 28; SplUgen 20; 
Snaidero, Nord a e Mohilquattro 
18; Maxmobili 16: Corena 12; El¬ 
dorado e Partenope 10; Stella Az¬ 
zurra 4. 


veloce Ferello. Il tutto con il 
marcatore naturale di Sante, 
Vandeminl, in panchina. 

La Forst ha così sbuffato al¬ 
l’inseguimento: al 7' 10 a 15, al 
10’ IR a 23. al 15 ’ 2tì a 29. 
Poi Vcndeminl ha liberato 
Lienhard dallo scomodo e 
sciupato ruolo e la Forst ha 
ripreso quota. Se errare è dan¬ 
noso, perseverare può essere 
tragico. 

Ricomponendo Taurisano le 
pedine come all’inizio, a metà 
ripresa i pesaresi si sono ri¬ 
trovati avanti. Poi, come si 
è detto, più uomini, più espe¬ 
rienza e flato hanno risolto 
a favore della Forst una brut¬ 
ta prova in tre velocissimi 
minuti. Punteggio progressivo 
della ripresa: al 5': 45-44; al 
6’: 45-47; al 10’: 57-49; al 15’: 
59-58; al 17’: 69 a 66. Una Forst 
in calando, svuotata; qualcu¬ 
na delle mediocri percentua¬ 
li al tiro del primo tempo: 
Recalcati 2 su 6, Farina 2 su 
6, Marzorati 3 su 9. Buone 
quelle di Sante Rossi (7 su 
10), mediocre Gurini (2 su 6). 
Buono l’arbitraggio dei due 
triestini. 

Gian Maria Madella 


La Hot da «doma» nel finale la Snaidero (94-82) 


C’è un Fultz in più 
per la squadra felsinea 


NORUA: Albonico (2), Gergali (8), 
Martini, Bercila (1). Bendi), 
Buzzato (2). Fultz (37), Terra¬ 
cini (6). Serafini (19), Berlo- 
lotti (19). 

SNAIDERO: Melilla (7). Zanella, 
Savio (4), Casco Ut, Natali (8), 
Mauro (1), Borane (32). Uosmel- 
li (20). raschini (10). 

ARBITRI: Fiorito e Martolini (Ra¬ 
ma). 

NOTE: tiri liberi: 18 su 24 per 
la Norda; 10 su 16 per la Snalde- 
ro. Usciti per 5 falli: s.t. al 9' 
Albonico; al 13' Paschini e ni 19’ 
Mauro. 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 5 marzo 
Per poco più di un tempo 
la Snaidero tiene bene. C’è 
gioco perché gli schemi sono 
validi e messi in pratica a 
un ritmo elevato, magari non 
sempre le difese chiudono be¬ 
ne, ma il match è piacevole 
e il punteggio è giustamente 
equilibrato. All'inizio della ri¬ 
presa però gli udinesi (che 
non hanno potuto schierare 
l’infortunato Malagoli) sban¬ 
dano un po’, la freschezza a- 
tletica non li sorregge come 
nella prima parte. 

La Norda, invece, denun¬ 
ciando una eccellente condi¬ 
zione fisica, continua a maci¬ 


nare la partita praticamente 
allo stesso livello e raggra¬ 
nella in poco tempo un tran¬ 
quillo vantaggio che la porta 
alla fine ad aggiudicarsi rin¬ 
contro per 94 a 82 dopo aver 
messo in campo anche i ra¬ 
gazzini negli ultimi minuti. 

Dunque per venti minuti s’è 
visto un buon basket. Il rit¬ 
mo. la velocità contraddistin¬ 
guono le manovre delle due 
squadre che dopo 4’ sono in 
parità: 14 a 14. Gli udinesi 
hanno Natali su Fultz, ma i 
bolognesi con Bertolotti, che 
gli fa da blocco, tagliano fuo¬ 
ri spesso Natali, riescono a 
liberare il loro americano che 
« spaniera » da tutte le posi¬ 
zioni e alla fine del tempo 
Fultz avrà segnato 20 punti 
(9 su 14 nel tiro più due per¬ 
sonali). La Snaidero trova u- 
no spigliato Bovone sotto ca¬ 
nestro al quale dà una mano 
in difesa Paschini. Il ritmo è 
sempre sostenuto e il punteg¬ 
gio è in equilibrio: 20 a 19 
per la Norda all’8’, e al 15’ 
37 a 35. 

Gli udinesi non mollano e 
un minuto più tardi passano 
in testa: 38 a 37, poi 42 a 39. 
Dalla panchina il trainer Mes¬ 


sina « carica » i suoi (mentre 
Natali è., carico di 4 falli, 
tanto gli costa marcare Fultz) 
che nel finale si riportano in 
testa chiudendo il tempo con 
un prepotente canestro di Ber¬ 
tolotti: 51 a 46. 

Nella ripresa il dominio dei 
bolognesi è costante: dopo 5 
minuti (durante i quali Fultz 
ha trovato modo di realizzare 
8 punti) sono in testa di no¬ 
ve punti. Il vantaggio aumen¬ 
ta e la partita non ha pro¬ 
prio più niente da dire. 

Fra i locali il solito Fultz 
(16 canestri su 26 tiri: una 
media eccellente, oltre a una 
decina di rimbalzi), prezioso 
il lavoro di Bertolotti pro¬ 
prio in funzione di Fultz e 
valido sotto tabellone Serafini 
(si contano anche cinque stop¬ 
pate). Tutta la squadra ha pe¬ 
rò girato con continuità. 

Nella Snaidero s’è visto un 
Bovone da nazionale (16 ca¬ 
nestri su 27 tiri) e s’è notato 
anche nei rimbalzi. Ottima¬ 
mente hanno giocato Cosmel- 
li e nel primo tempo Paschi¬ 
ni e Natali, quest'ultimo nel¬ 
l’ingrato ruolo di anti-Fultz. 

Franco Vannini 


PARTENOPE: Williams (30), Coen. 
Scutldvuliie, ll'Aqulla (12), Fuci¬ 
le (8), Abbate, Errico A. (25), 
Errico H. (4), Errico V. (3), 
Ciuffi (5). 

IGNIS: Flaborea (10), Gennari 
(6), Zanatta, Vittori (8), Osso- 
la, Meneghln (19), Diano» (17), 
Daga (33), Vigna, Rusconi. 
ARBITRI: Gino e Bruno Burco- 
vich di Venezia. 

NOTE: usciti per cinque falli: 
Zanatta, Meneghln, Errico V., Er¬ 
rico A. Spettatori 7000. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 5 marzo 
Una Partenope dal volto 
imprevedibile: una squadra 
che sorprende sempre di più. 
Mentre la dai per spacciata 
e rassegnata tira fuori dallo 
scrigno l’acuto di campione e 
mette in difficoltà chiunque 
sia l'avversario. Stasera è ca¬ 
pitato allTgnis. I napoletani 
sulla carta partivano netta¬ 
mente battuti, specie se si te¬ 
neva presente l’esibizione di 
giovedì scorso contro il Sim¬ 
menthal nella Coppa delle 
Coppe, che la vide soccombe¬ 
re. Ma piu die soccombere 
preoccupò la maniera con cui 
la squadra napoletana perse 
Fu una sconfitta netta e me¬ 
ritata. Ma dalla peggiore par¬ 
tita, nello spazio di appena 
tre giorni, i napoletani sono 
passati alla miglior prestazio¬ 
ne della stagione e i campio¬ 
ni d’Italia per prevalere han¬ 
no dovuto sfruttare il tempo 
supplementare. 

Per la prima parte della ga¬ 
ra le due squadre si sono qua¬ 
si equivalse. Si chiudeva con 
gli ospiti in vantaggio. Ma 
era una gara ancora tutta da 
giocare. E così è stato. Nei 
primi minuti la Partenope 
raggiungeva i varesini e il 
punteggio camminava su un 
binario quasi sempre di pa¬ 
rità. Al massimo si arrivava 
ad una differenza di quattro 
punti (6*) a favore dell’Ignis. 
Il gioco a questo punto si fa¬ 
ceva elettrizzante. Era il mo¬ 
mento migliore della gara. 
Le due squadre offrivano un 
gioco di alto livello. Sembra¬ 
va una gara con un’altissima 
posta in palio. Partecipava an¬ 
che il pubblico con rara spor¬ 
tività che applaudiva chi me. 
ritava. . - 

I minuti trascorrevano e le 
due squadre sì rincorrevano 
sempre e _si raggiungevano 
spesse volte. Allo scadere dei 
tempi regolamentari si trova¬ 
vano in parità: 79 a 79. L’I- 
gnis, a questo punto, appari¬ 
va un po’ nervosa: quella che 
avrebbe dovuto essere una vit¬ 
toria facile, rischiava di tra¬ 
sformarsi in una sconfitta 
compromettente per la clas¬ 
sifica. 

Sembra che in campo i va¬ 
resini si rendano conto del 
grosso pericolo. Rinserrano le 
file: ora sono più accorti e 
meno sciuponi. Ogni pallone 
viene giocato con intelligenza 
ed accortezza. La Partenope 
cerca di non uscire sconfìtta. 
Lotta caparbiamente con tutti 
i suoi uomini. Si vede chiara- 
. mente che ritiene ingiusta la 
sconfitta. Williams, suo mi¬ 
glior uomo dà a tutti la cari¬ 
ca. Ma alla fine i napoletani 
devono cedere. La maggior 
classe dei varesini prevale. I 
migliori per I’Ignis, Raga, Me- 
neghin e Bisson. Per i napo¬ 
letani, Williams, Antonio Er¬ 
rico e D'Aquila. 

Gianni Scognamiglio 


La Mobilquattro stenta col Gorena (91-84) 


Eldorado batte Stella Anurra 69-68 . 


La coppia De Rossi - Bariucci 
salva la difficile vittoria 


E il trionfo ha 
nome Lombardi 


MOBILQUATTRO: Master. Paprlti, 
Giroldl (2), Lucarelli (11). Bar- 
lacchi (22). PoUot (7), Zanetti, 
City (18), De Rossi (18), Niz¬ 
za (12). 

GORENA: Fusco. Pozteceo, Cortei- 
lazzi, Fantin (8), Berlini (24). 
Saundera (R). Peroni (4) Mene- 
ghel (15). Fabris (2). .lessi (5). 
ARBITRI: Massai c Pacini. di Fi¬ 
renze. 

NOTE: Palazzetto semideserto: 
£00 persone. Nessuno e uscito per 
5 falli. Fallo tecnico a Papetti ai 
l.V del secondo tempo per prote¬ 
ste. Al 12' del s.t. Grey si Infor¬ 
tuna alla caviglia sinistra e ab¬ 
bandona. 

MILANO, 5 marzo 

<t La solita Mobilquattro a 
due facce », è l'allenatore Sa- 
les che parla, «seria e con¬ 
centrata un tempo, pasticcio¬ 
na e arruffona nell'altro ». In 
effetti è vero. Terminato il 
primo tempo con un vantag¬ 
gio di 15 punti conquistato 
con un gioco veloce e sbri¬ 
gativo. nel secondo se non 
avesse avuto contro un Go¬ 
rena che si è mangiato cane¬ 
stri su canestri, poteva anche 
finire male. 

La squadra è giovane e ora 
alcuni suoi ragazzi in comin¬ 
ciano a sentire U peso del lo¬ 
ro primo campionato in Se¬ 
rie A. E l’esperienza non sì 
crea in un « amen ». Occorre 
avere pazienza. 

Veniamo alla cronaca. I 
milanesi partono con autorità 
e acquistano otto lunghezze 
di vantaggio. De Rossi i in 
giornata buona e cosi pure 
l’americano. Tra i padovani 
Jessi non ne azzecca una e 
al termine del primo tempo 
ha una percentuale di tiro di 
1 su 12. Al 12' vi è un ritorno 
patavino: merito di Bcrttni e 
Saunders. 24 a 20. Entra Lu¬ 
carelli che infila ad occhi 
chiusi quattro canestri di se¬ 
guito. Ma la Mobilquattro si 


distende e si arriva al riposo 
con il punteggio di 56 a 41. 

Bonalt vuole fare bella fi¬ 
gura e arringa i suoi nello 
spogliatoio. La Gcrena si por¬ 
ta sotto. Il distacco scende da 
quindici a cinque punti. E 
buon per i milanesi che an¬ 
che i padovani sbagliano mol¬ 
tissimo, al punto che sembra 
di assistere ad un incontro 
di pallavolo: si gioca a re¬ 
spingere la palla. Va quin¬ 
di bene per la Mobilquattro 
che il Gorena si è adeguato. 


Ce il tempo di riflettere c 
ricominciare a giocare. Ci 
pensa il duo De Rossi - Bar- 
tucchi a risolvere l’arduo pro¬ 
blema per i milanesi. L’inge¬ 
gnere fa un contropiede ad 
80 all’ora e De Rossi si produ¬ 
ce in tre assists consecutivi. 
L’intesa fra i due è anche 
spettacolare, il livello si alza. 
E cosi il punteggio a favore 
dei padroni di casa. Si giun¬ 
ge al termine con il risulta¬ 
to di 91 a 84. 

Sandro Torre 


Ciclismo: 80 allievi alla partenza 


Zani i finte a Trezzano 


SERVIZIO 

TREZZANO, j o.erzò 
Zani, il fortissimo partaco- 
lori della US Trezzano, mes¬ 
sosi in luce già Io scorso an¬ 
no col quarto posto al campio¬ 
nato italiano allievi, e con nu¬ 
merose vittorie in gare d’im¬ 
portanza nazionale, ha vìnto 
alla maniera forte il primo 
Trofeo sportivi Zocchesi. 

Sotto una fitta pioggia, al¬ 
le ore 9,30, prendevano il via 
ottanta allievi, che per ! pri¬ 
mi chilometri viaggiavano tut¬ 
ti in gruppo- Sul tormentato 
percorso comasco, si mette¬ 
vano in luce con sporadici at¬ 
tacchi i vari Negri, Tacca, e 
Zani ma inutilmente. 

A metà gara un quartetto 
composto da Zani, Tacca, Dia- 
nin p Cavagnoli rompeva gli 
indugi e passava decisamente 


alFattacco 

Sull’ultima asperità della 
giornata, Zani schiacciava nuo¬ 
vamente l'acceleratore, libe¬ 
randosi definitivamente di Dia- 
nin, e guadagnando quel pic¬ 
colo margine di vantaggio su 
Cavagnoli, che gli permetteva 
nonostante un rabbioso ritor¬ 
no del rivale negli ultimi me¬ 
tri di gara, di vincere netta¬ 
mente. Negri sfrecciava pri¬ 
mo del gruppo, a 45”. 

Giorgio Villani 

ORDINE D’ARRIVO 
1. Zani Massimo (US Trez¬ 
zano); 2. Cavagnoli Giuseppe 
(GS Dari-Mec); 3. Dianin Gior¬ 
gio (US Cavariese), a 30”; 
4. Negri Francesco (GS Mai- 
rani), a 45”; 5. Mapelli Egi- 
dio fGS Stucchi); 6. Zorat 
Massimo (GS Sala); 7. Vaghi 
Sergio (CC Canturtno). 


STELLA AZZURRA: Quercia (1). 
Napoleoni (12), Pirro. Brown 
(21), Raperini, Roracchi (7). Ba- 
stianoni (4), Andrrussì (7). 
Kunderfrancn (9), Galliano (2). 
ELDORADO: Bocci. Orlandi, Ber- 
gonzoni (5). Strfanini (I). Sta¬ 
gni, Prllanera (4). Bruni (10). 
Bianchi. Schull (20), Lombardi 
(29). 

ARBITRI: Marchesi e Vielti. 

NOTE: lin liberi. Stella Azzurra 
14 mi 24; Eldorado II su 14 

ROMA, 5 marzo I 

Finale al cardiopalma al 
Palazzetto romano per un in¬ 
contro che fino ai 2' finali 
aveva visto la supremazia de¬ 
gl! ospiti con margini di van¬ 
taggio mai inferiori alle nn 
que lunghezze. 

A 30” dalla ronelu'-ione. <-ul 
69 a 68 in favore degl; «spi 
ti dopo un repentino quanto 
imprevisto recujiero. la Stel¬ 
la- Azzurra ha ira le mani la 
palla del successo Gliela por¬ 
ge il bravo Schull. incappato 
in questa occasione in una 
ingenuità «otto il tabellone dei 
locali Indietro di un punto 
e con la tranquillila «si fa 
per dire) di poter giocare al 
limite dei 30” necessari per 
concludere un'azione, la Stel¬ 
la non è incredibilmente riu¬ 
scita ad operare un solo ti¬ 
ro. Quando un tiro c’è stato 
esso si è avuto per mano di 
Brown, costretto a un'auten¬ 
tica quanto vana acrobazia per 
cercare un cesto ormai impos¬ 
sibile proprio allo scadere. 

Suspense finale a parte, la 
squadra romana la partita 
(una partita di decisiva im¬ 
portanza poiché un successo 
le avrebbe concesso un filo di 
speranza) l’ha perduta ancor 
prima. Con Quercia in catti¬ 
va giornata nonostante che la 
difesa avversaria fosse dive¬ 
nuta giocoforza accondiscen¬ 
dente a causa della falcidia di 


falli che aveva colpito i vari 
Lombardi, Stefanini, Schull e 
Bergonzoni, la Stella si è tro¬ 
vata subito in condizione di 
inferiorità. Ne valeva per ri¬ 
sollevarne le sorti la buona 
prova del pivot di colore 
Brown, finalmente espressosi 
ad un rendimento apprezza¬ 
bile. 

Costretta a inseguire dieci 
punti già al 10' <25 a 15 per 
l'Eldorado) la squadra loca¬ 
le concludeva la prima metà 
sotto di otto punti- 28-36 Nel¬ 
la ripresa, cosi come nel pri¬ 
mo tempo. l'Eldorado «i affi 
dava «oprammo a Schull e 
a Lombardi II primo, un ve 
ro e proprio armadio ben al 
di «opra dei due metri, ini 
perveisava «o»!o ì tabelloni 
catturando una interminabile 
sene di rimbalzi offen«iva e 
difen«ivi II secondo. :1 « Da¬ 
do » nazionale, «i incaricava 
di •< «foracchiare » da tinte le 
posizioni il cest»» avversario. 
Ottima multa alla fine la sua 
percentuale nelle conclusioni’ 
su venture tentativi Lombar¬ 
di va a «egno quattordici voi 
te e tutto questo malgrado 
nella seconda metà sia stato 
costretto a giocare gravato 
di quattro falli. 

La ripresa vedeva la Stella 
recuperare parte del terreno 
perduto; lo svantaggio si sta¬ 
bilizzava intorno alle cinque 
lunghezze. Al 5’: 39 a 44, al 
10’: 48 a 52. A 3’ dal termine 
i punti di distacco erano 
sette. 

A r30” dalla fine l’Eldora¬ 
do dopo una serie di erro¬ 
ri, si trovava a condurre per 
un solo punto: 69 a 68. La 
Stella come detto si suicida¬ 
va rinunciando ri tiro ed il 
punteggio rimaneva immu¬ 
tato. 

e. b. 
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Battendo Barazzutti a Modena 


Pallavolo 


Adriano Panatta 
campione «indoor» 


SERVIZIO 

MODENA, 5 marzo 

Panatta-Baruzzutti, finale im¬ 
prevista dei primi campiona¬ 
ti italiani di tennis indoor. 
La finale del futuro, tra il 
numero uno di oggi e quel¬ 
lo, forse, dell'avvenire. Cor¬ 
rado Barazzutti ha battuto 
Nicola Pietrangeli in semifi¬ 
nale. E l'ha battuto * nella 
stessa maniera che « Nic » 
adoperava — anni fa — 
per « distruggere » avversari 
sprovvisti del genio e della 
fantasia che erano — e che 
in certa misura ancora sono 
— il suo patrimonio di gran¬ 
de campione. Corrado ha get¬ 
tato su ogni palla tutto il suo 
temperamento. Ma non si è 
limitato a questo. Quando Ni¬ 
cola ha accorciato il gioco 
per sopravvivere nella batta¬ 
glia del ritmo , Corrado gli ha 
risposto per le rime spiaz¬ 
zandolo e infilandolo senza 
pietà. 

Adriano, invece, ha corso 
dei rischi nella sua semifina¬ 
le contro Paolo Bertolucci, 
il toscano dal rovescio mor¬ 
bido come l’aria di prima¬ 
vera. Ma Paolo soffre il 
« complesso » Panatta. E per 
Adriano è stato sufficiente 
digrignare un tantino l denti 
per smontare il fragile avver¬ 
sario. Un Panatta così così, 
quindi, alle prese con un Ba¬ 
razzutti toccato dalla grazia. 

Andiamo a vederli. Panatta 
parte a spron battuto anche 
se non riesce a mettere del 
tutto in difficoltà il vincitore 
dell’a Orange Bowl ». Il cam¬ 
pione d’Italia si aggiudica il 
primo set, forse, in virtù di 
una maggiore dimestichezza 
con terreni così veloci come 
quello artificiale del Palazzo 
« Zetadue » di Modena. 6-3 il 
punteggio, abbastanza netto 
anche se, soprattutto, risul¬ 
tato d’una partita piuttosto 
equilibrata. 

Il secondo set è più facile. 
Panatta riesce a cogliere la 
défaillance del giovane av¬ 
versario (19 anni appena com¬ 
piuti) per aggiudicarsi. con 
lo stesso punteggio, anche 
questa partita. Adriano è par¬ 
so sornione. Sicuro di sè. S’è 
permesso dei doppi falli che 
non potevano pregiudicare la 
sua sicura marcia. Sempre va¬ 
lido nella battuta ha messo in 
chiara difficoltà il ragazzo 
udinese che, peraltro, non è 
riuscito a esprimere appieno 
tutte le risorse del suo gran¬ 
de temperamento. E’ da dire. 
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Adriano Panatta, da (tri campione d’Italia anche « indoor », in una 
volée alla. 


tuttavia, che Adriano non era 
così statico come Nicola la 
sera prima. 

Il match è al meglio del 5 
set. Quindi il terzo può lau¬ 
reare Panatta primo campione 
indoor oppure rinviare il ver¬ 
detto al quarto o quinto set. 
Corrado inizia addirittura to¬ 
gliendo la battuta al campio¬ 
ne d’Italia, che è parso di¬ 
stratto, magari per il mirag¬ 
gio d'un agevole successo. E 
Corrado riesce a mantenere il 
vantaggio fino al 4-3, soprat¬ 
tutto in virtù d’tm gioco di 
rovescio francamente note¬ 
vole. 

Poi Panatta stringe i tem¬ 
pi. Si concentra c non la¬ 
scia più margini alla possibile 
« verve » dell’avversario. Pa¬ 
reggia togliendo il servizio u 
Corrado quindi fa suo il ser¬ 
vizio che gli compete e con¬ 
clude di slancio. 

Che dire di questo match 
assai più interessante del cru¬ 
do punteggio? Che Panatta c 
sempre il nostro numero uno 
e che Barazzutti è avviato a 
soffiare al vecchio Pietran¬ 
geli la seconda poltrona. Avrà 


bisogno di migliorare il suo 
esile fisico. Ora porta di qua 
e di la del terreno le sue 
gombine storte di fenicottero 
Ma putisce una battuta iris uf¬ 
ficiente anche se geniale, cioè 
in grado d’impensierire un 
avversario distratto. Ma A- 
driano era tutt’altro che di¬ 
stratto. Sortuonp come un 
ben pasciuto soriano arrivava 
dappertutto. 

Barazzutti avremo modo di 
vederlo ancora. La sua re¬ 
sponsabilità di speranza del 
tennis azzurro s’è ingigantita. 
Di colpo. E già gli avidi oc¬ 
chi dei padroni del tennis na¬ 
zionale l'hanno adocchiato per 
affiancarlo a Panatta e fame 
lo scudo del futuro. Speria¬ 
mo che non brucino il ragaz¬ 
zo. Speriamo che sappiano 
avviarlo a una carriera ragio¬ 
nata, senza inutili « stress ». 

Perchè il campione c’è. Esi¬ 
le. magari. Ma pieno di spi¬ 
rito e di coraggio. Nono¬ 
stante la sconfitta di oggi. 

r. m. 

Il dettaglio: Panatta-Baraz- 
zuti 6-3, 6-3, 6-4. 


Brummel 
e Petrarca 
verso la 
salvezza 


La serie A maschile di pal¬ 
lavolo ha archiviato anche la 
quart’ultima giornata di cam¬ 
pionato che vede la Ruini di 
nuovo sola m testa alla gra¬ 
duatoria seguita a due punti 
dalla Panini II sestetto tosca¬ 
no ha riconquistato il vantag¬ 
gio su quello modenese dopo 
essersi aggiudicato, nel recu¬ 
pero di meta settimana, il 
confronto con la Brummel An¬ 
cona. La giovane compagine 
marchigiana, tuttavia, si è 
prontamente rifatta sabato se¬ 
ra battendo la Minelli Mode¬ 
na: si tratta di due punti che 
permettono a Bendandi e com¬ 
pagni di togliersi definitiva¬ 
mente dalla zona retrocessio¬ 
ne. Un significativo passo ver¬ 
so la salvezza è stato fatto 
anche dal Petrarca Padova 
che si è imposto in tre tira¬ 
tissimi set (15-5; 15-11 ; 17-15) 
sul Casudio Ravenna. 

Ora, isolate in fondo alla 
classifica e con un calendario 
non certamente favorevole, so¬ 
no rimaste Gargano Genova 
e CUS Milano, le quali nulla 
hanno potuto contro avversa¬ 
ri come Panini Modena e Rui¬ 
ni Firenze che n suon di 3-1» 
stanno procedendo verso il 
big-match del 18 marzo. 

Nel campionato femminile, 
com’era prevedibile, il doppio 
derby emiliano ha visto il 
successo dei sestetti ospiti. 
La capolista Fini ha espugna¬ 
to il campo della Conflt a 
Reggio Emilia mentre l’altra 
squadra reggiana. La Torre, 
è passata a Modena superan¬ 
do la Comamobili. Per il re¬ 
sto da segnalare il terzo suc¬ 
cesso esterno della giornata 
ottenuto dalla Cogne Aosta 
sulla Presolana a Bergamo. 

Luca Dalora 


Risultati e classifiche 

SERIE A MASCHILE: Brummei- 
Mlnrlli 3-1; CUS Parmu-Arclinea 
3-0; CUS Catanla-Lublam 2-3; Pe- 
tra rea-Casa ilio 3-0; CUS Milano- 
Httlni 0-3; Panlni-Gargano 3-0. 

Ituini p. 38: Panini 36; CUS Par¬ 
ma 31); I.uhiam 28; Casadio 18; 
Mini-Ili c CUS Catania 14; Arcllnra 
i- Uruinniel 12; Petrarca 10; Gar¬ 
gano 8; CUS Milano 6. Brummel e 
Gargano una partita in meno. 

SERIE A FEMMINILE: Presola- 
na-Cogne 1-3; Comamobili-La Tor¬ 
re 0-3; Casagrande - Flren/e 3-0; 
ConfU-Finl 1-3; CUS Panna-Gori- 
zia !I*U. 

Fini p. 30; 13 Torre 26; CllR 
Parma e Casagrande 24; Cogne 
18; Confil 14; Presolana 8; Coma¬ 
mobili 4; Gorizia e Firenze 2. 



Il Santos supera il Napoli al San Paolo (3-2) 

Uno show del grande Pelè: 
tanta classe e due reti 


NAPOLI: Zolf; Ripari, Poglia- 
na; Zurlini, Vianello, Mon- 
tefusco; Sorniani, Juliano, 
Altarini, Perrgo, Improta 
(In panchina: Trevisan, 
Martella. Manservisi, De 
Gennaro, D’Alessandro, Pin- 
celli). 

SANTOS: Cejas; Paulo, Zè 
Carlos; Orlando, Leo. Ober¬ 
dan; Edu, Alfonsinbo, Al- 
cindo, Pelè, Ferrei ra (In 
panchina: Edvar, Ramos 
Delgado, Rildo. Nenè, Ma- 
nos Maria, Jader). 
ARBITRO: Pieroni di Roma. 

NOTE: giornata piovosa, 
terreno molto allentato, spet¬ 
tatori venticinquemila. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 5 marzo 
La più brutta giornata del¬ 
l’inverno napoletano ha fatto 
da scenario alla prima esibi¬ 
zione del Santos sul terreno 
del « S. Paolo ». Una pioggia 
a raffiche violentissime ha ac¬ 
compagnato tutto il primo 
tempo durante il quale si e 
giocato al limite della soppor¬ 
tabilità. Terreno fangoso ol¬ 
tre ogni immaginazione, an¬ 
che perchè qualche ora prima 
si era disputata sullo stesso 
campo la partita Sorrento- 
Reggina 

Non era mancalo un pizzi¬ 
co di suspense, la S S.C. Na 
poli aveva ricevuto in matti¬ 
nata un fonogramma dpll*a« 
sessore allo «pori che poneva 
il velo alla partita Questione 
di canoni arretrali Poi il sin¬ 
daco. ui --oliecitazione dei 
presidente de! Napoli, ha ri¬ 
messo le cose a po«to Si era 
no già venduti .tu milioni in 
biglietti, era stato stabilito 
tutù» un cerimoniale, sarebbe 
stato davvero un bei vedere se 
la partita non si fosse giocata. 

Malgrado queirinfame ter¬ 
reno comunque si è assistito 
ad uno spettacolo veramente 
raro. Pelé ha cominciato fin 
dall’inizio a dare qualche sag¬ 
gio della sua bravura. E do¬ 
po alcune belle parate di Zoff, 
è stato proprio Pelé al 15’. a 
rompere gli indugi: egli, tra 
gli applausi della folla, ha 
scartato tre avversari. La re¬ 
plica del Napoli c stata im¬ 
mediata, ma non altrettanto 
fortunata perchè un pallone 
schiacciato di testa da Affan¬ 
ni si è stampato sulla tra¬ 
versa. 

La partita è continuata 
malgrado la pioggia si fosse 
ancor pii» infittita ed il vento 


aumentato. E comunque non 
ci sono state più reti in que¬ 
sto primo tempo, anche per¬ 
chè Perego da tre metri ha 
sparato sul portiere proprio 
allo scadere del tempo. 

Nella ripresa sembrava che 
il Santos dovesse addirittura 
schiacciare il Napoli. Man- 
servirsi ha sostituito Improta. 
Ma è stato sempre il Santos 
a tenere Hnizlativa. E difat¬ 
ti dopo appena 9’ ha raddop¬ 
piato su calcio di rigore: su 
lancio di Edu Pelé aveva rac¬ 
colto di testa ed era entrato 


in area palleggiando, Monte- 
fusco non aveva potuto fare 
altro che commettere un fal¬ 
lo su di lui per fermarlo, e lo 
stesso Pelé trasformava. Al 
15’, appena entrato in campo 
Nené ha realizzato la terza 
rete per il Santos. 

Sembrava il tracollo per il 
Napoli. Ma l’orgoglio brasi¬ 
liano di Altafini s’è risveglia¬ 
to improvvisamente e al 20’ 
è riuscito con un guizzo a sot¬ 
trarre la palla al portiere su 
lungo lancio di Sormani ed a 
metterla in rete. Al 25’ dopo 


questo goal Altafini si scate¬ 
na: raccoglie una punizione 
calciata da Sormani e realiz¬ 
za una stupenda rete in spac¬ 
cata sororendendo tutti. 

Altafini tenta ancora di 
raddrizzare la partita con 
qualche autentica prodezza. 
Ma ormai non c’è più tempo. 
Il suo duello con Pelé ha en¬ 
tusiasmato i napoletani e 
tanto basta. La partita è sta¬ 
ta veramente apprezzata ed 
in sostanza il risultato può 
anche essere ritenuto giusto. 

Michele Muro 


Kiwce partita fra Atalanla e Università di Cluj (0-0) 

Bel gioco senza gol 


ATAI.ANTA: Pianta (Bodini); 
Mangioni. Divina; Savoia, 
Vavassori, leoncini (Moruz- 
ri): Leonardi. Bianchì. Ma- 
eislrelli. Moro (Frrradini). 
Pirola. 

CLUJ: Costantin: Creati. Pelo*: 
Salamon. Cimpian. Panca: 
l'ifalranu. Mnnteano. Anka. 
Adan. Lira. 

ARBITRO: Cussoui di Tra- 
dalc. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 5 marre 
Invitata dai dirigenti atalan 
tini, e Tenuta a ginrare a Ber¬ 
gamo la rappresentatila delia 
Università di Chi) una forma 
zionc di dilettanti che /xirle 
ripa regolarmente al compio 
nato romeno nel quale ocra 
pa da tempo i primi posti del 
la classifica Fra intenzione di 
offrire una « amichevole » di 
lusso ai tifosi, ma l'inclemen¬ 
za del tempo i pioverà fitta¬ 
mente da sabato pomeriggio) 
insieme al sospetto di scomo¬ 
darsi per uno spettacolo che 
non avrebbe nemmeno ripaga¬ 
to il modesto costo del bi¬ 
glietto d’ingresso, ha tenuto 
il pubblico lontano dallo sta¬ 
dio. Un migliaio scarso di 
spettatori, ma essi non sono 
rimasti delusi. 

Sul terreno scivoloso il gio¬ 
co è stato vivace, senza pau¬ 
se. ritmato soprattutto dagli 
ospiti che non avevano proble¬ 
mi di tenuta o di risparmio di 
energie. La squadra rumena, 
in maggioranza formata da 
atleti longilinei, è stata infati¬ 
cabile nel tessere e ritesserc i 


suoi temi Un gioco fìtto di 
passaggi cui partecipavano qua - 
si tutti, sia in difesa che in 
attacco, e spesso qualcuno si 
distingua a jier una corsa a 
perdifiato da un'area all'altra, 
e tiri a ripetizione dal limite, 
quasi sempre fuori bersaglio 
ima tanti a Bergamo non sr 
n'eranti usti dall'inizio del 
campionato i 

Un giocatore dalla /jersona- 
Ut a spiccata non t'abbiamo no¬ 
tato ira ’ mmcm ma e «fa 
In lì araci» mirale che ha mi 
pressionato ''eleganza negli 
>cambi il nota ole stacco sui 
palloni alti. I intelligenza nel 
Cillrare in area F. mancalo lo 
stoccatore anche .se a tirare 
erano in molti, sicché prima 
Pianta e in seguito Bacimi, al- 
l'iniuon di qualche spericola¬ 
ta ma tempestiva uscita sul¬ 
l'attaccante liberato a rete, 
non hanno scolto che un la 
toro di ordinaria amministra¬ 
zione. Infatti, ricordiamo Mon- 
teano dribblare anche il por¬ 
tiere e Dirina che respinge di 
istinto, e proprio nelle brac¬ 
cia di Pianta, ancora nella fa¬ 
se iniziale della partita. Sem¬ 
pre Monteano, al 7’ della ri¬ 
presa, rerrò preceduto di un 
soffio da Bodini. 

In campo opposto, ove gio¬ 
cava un Magislrclli giu di to¬ 
no, non si sono costruite azio¬ 
ni veramente pericolose. Qual¬ 
che suggerimento di Moro si 
è perso per strada, c un paio 
di tiri hanno fatto cilecca; la 
seconda punta, Leonardi, e 
stata sempre tenuta lontana, 
dalla zona gal, nella quale non 


sono riusciti a filtrare nem¬ 
meno Ferradim c Mondonico. 
quest'ultimo immesso a mez¬ 
z'ora dal termine per dare il 
cambio a Magislrelli. Per Cor¬ 
sini non esistevano problemi 
particolari, in quanto la squa¬ 
dra che qioehcrà domenica a 
Vicenza può considerarsi già 
formata Comunque, il tecni¬ 
co si e reso conto che la for¬ 
za penetrato a e scarsa e se. 
i onte i >agi. non avanza Bian- 
chi. ut prossimità dell'area 
allertarvi il gioco si dissol¬ 
te Inoltre ; terreni pesanti 
non w addicono a Moro, fra¬ 
nile nei contratti e um limi¬ 
tate >iterre di energie 

I. Atalanla e sempre forte 
in difesa, specialmente con 
Vmassori anche oggi fra i 
migliori e con Savoia e rie¬ 
sce accortamente a filtrare il 
gioco nella zona centrale, ore 
operano teoncini. Bianchi c 
Pirola. Non è una scoperta 
di oggi, e quando i rumeni li 
hanno messi alla frusta, sono 
stati appunto questi gli uomi¬ 
ni a venir fuori, imponendo 
la loro legge. 

Imitando Corsini, anche il 
tecnico rumeno ha operato via 
ria tre sostituzioni nella ri¬ 
presa, nella speranza di spia¬ 
nare la via al successo, ser¬ 
vendosi di forze fresche. Nien¬ 
te c però cambiato, ma il ri¬ 
sultato ra benìssimo agli uni¬ 
versitari di Ciuf, che, forse 
con trepidazione, si erano 
sottoposti all'esame dei gio¬ 
catori italiani. 

Aido Renzi 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


Il comunicato conclusivo degli incontri di Rahman con i dirigenti mietici 


Nella consueta rassegna settimanale 


Concordi URSS e Bangla Desh 


di politica estera 


sui problemi internazionali 


Identità di vedute su Indocina, Medio Oriente, conferenza paneuropea - Regolamenta¬ 
zione del problema del sub-continente indiano fra gli Stati direttamente interessati « sen¬ 
za ingerenze dalVestero » - Decisioni sulla cooperazione economica fra i due Paesi 


Duro commento 
della «Pravda» 
agli incontri 
fra Cina ed USA 


DALLA REDAZIONE 


MOSCA, S marzo 


Breznev, Podgorni, Kossi- 
ghin e Gromiko sono stati 
invitati dal Primo ministro 
Rahman in visita ufficiale nel 
Bangla Desh. L’invito è stato 
accolto e le date verranno 
fissate attraverso i canali di¬ 
plomatici. La notizia è con¬ 
tenuta nella dichiarazione con¬ 
giunta URSS-Bangla Desh — 
firmata da Kossighin e da 
Rahman — che è stata pub¬ 
blicata oggi, con grande evi¬ 
denza, da tutti i quotidiani 
sovietici, al termine della vi¬ 
sita ufficiale di 5 giorni com¬ 
piuta dal Primo ministro del¬ 
la Repubblica popolare del 
Bangla Desh, Mujibur Rah¬ 
man. 

Nell’importante documento 
(che la stampa di Dacca — 
riferisce la Tass — commenta 
ampiamente sottolineando l’i¬ 
dentità di vedute tra ì due 
Paesi sui grandi problemi in¬ 
temazionali) si rileva in pri¬ 
mo luogo che l’URSS e il 
Bangla Desh considerano che 
l'unico mezzo per giungere ad 
una regolamentazione del pro¬ 
blema del sub-continente in¬ 
diano è quello dei contatti 
tra gli Stati direttamente in¬ 
teressati « senza ingerenze dal¬ 
l’estero » e tenendo conto del¬ 
la « situazione reale, sulla ba¬ 
se dei diritti legittimi e de¬ 
gli interessi dei popoli ». 

La dichiarazione ricorda poi 
i colloqui che si sono svolti 
tra Rahman e ì dirigenti ro¬ 
vietici Breznev, Podgorni, Kos¬ 
sighin, Ponomariov, Baibakov, 
Novikov, Gromiko e Grecko, 
e sottolinea alcuni aspetti del¬ 
le decisioni prese in merito 
alla cooperazione economica. 

Nel corso dei contatti — 
è detto infatti nel documen¬ 
to — sono state esaminate 
le questioni che si riferisco¬ 
no alla costruzione nel Ban¬ 
gla Desh di una centrale ter¬ 
mica, di una stazione radio, 
di uno stabilimento per la 
produzione di apparecchiature 
elettriche. L’URSS si è poi 
impegnata a collaborare nel¬ 
le ricerche di giacimenti di 
petrolio e di gas e a presta¬ 
re un aiuto generale nei set¬ 
tori dell'industria, dell’agricol¬ 
tura, della pesca. Anche per 
quanto riguarda lo sviluppo 
della marina, dei trasporti 
ferroviari, ed aerei vi sarà 
un preciso impegno sovietico 
per migliorare le strutture e- 
sistenti. 

La dichiarazione — dopo a- 
ver sottolineato la validità 
della politica perseguita dai 
dirigenti del Bangla Desh ed 
aver ribadito che nel corso 
della lotta di liberazione na¬ 
zionale sono stati individuati 
chiaramente « gli amici e i 
nemici del nuovo Stato indi- 
pendente » — affronta i pro¬ 
blemi intemazionali. « L’URSS 
e il Bangla Desh — prosegue 
il documento — si pronun¬ 
ciano per la pace e la sicu¬ 
rezza dei popoli del Vietnam, 
del Laos e della Cambogia » 
e ribadiscono che i sette pun¬ 
ti del governo rivoluzionario 
provvisorio della repubblica 
del Vietnam del Sud « costi¬ 
tuiscono una base reale e co¬ 
struttiva per la regolamenta¬ 
zione politica, pacifica, del 
problema vietnamita». Espres¬ 
sa « una seria inquietudine » 
per la situazione nel Medio 
Oriente, le due parti — pre¬ 
cisa la dichiarazione — riba¬ 
discono che per giungere ad 
una pace stabile in quella 
parte del mondo è necessario 
applicare le decisioni del Con¬ 
siglio di sicurezza con l’aiu¬ 
to della missione Jarring. 

Il documento rende poi no¬ 
to che il governo del Ban¬ 
gla Desh appoggia sia la con¬ 
ferenza sulla sicurezza pan¬ 
europea che l’idea della riu¬ 
nione di una conferenza mon¬ 
diale sul disarmo. Concluden¬ 
do, la dichiarazione precisa 
che l’URSS sosterrà aH’ONU 
la domanda di adesione del 
Bangla Desh. 

Ieri sera il Primo ministro 
Rahman — che oggi è in vi¬ 
sita a Taskent, dopo essere 
stato a Leningrado con Kos¬ 
sighin — ha concesso una in¬ 
tervista alla TV ringraziando 
1TJRSS per l’aiuto e il soste¬ 
gno dato al suo Paese. 

Per quanto riguarda infine 
i commenti sovietici alla si¬ 
tuazione nel sub-continente :n- 
- diano va rilevato che oggi la 
Pravda, nella rassegna setti¬ 
manale, riferendosi alla poli¬ 
tica dell’imperialismo, ha 
scritto che « i tentativi di 
battere il popolo del Bangla 
Desh servendosi del regime 
reazionario di Yahya Khan, 
appoggiato da Washington e 
da Pechino, sono falliti ». 


Marchais 


denuncia 


lo slittamento 
verso la NATO 
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Colloqui a Londra per le basi della NATO a Malta 


LONDRA, 5 marzo 
Sono proseguiti oggi a Lon¬ 
dra i colloqui fra il Primo mi¬ 
nistro maltese Dom Mintoff 
ed il ministro della Difesa bri¬ 
tannico Carrington per le ba¬ 
si inglesi nell’isola di Malta. 
Ai due si è unito oggi il se¬ 
gretario generale della NATO 
Joseph Luns, il quale in una 
dichiarazione rilasciata al suo 
arrivo nella capitale britan¬ 


nica ha confermato che l’al¬ 
leanza atlantica non rinuncia 
a nessuna forma di pressione 
pur di poter conservare le 
strutture militari nell’isola. 

Anzi, Luns si è detto addi¬ 
rittura ottimista sulla possi¬ 
bilità che venga raggiunto un 
accordo entro la prossima set¬ 
timana. Infatti, oltre alle pres¬ 
sioni ed ai ricatti, sembra che 
la NATO e la Gran Bretagna 


intendano aumentare la pro¬ 
pria offerta finanziaria al go¬ 
verno maltese. 

A questo proposito fonti uf¬ 
ficiose hanno reso noto che 
questa mattina Carrington e 
Luns da una parte e Mintoff 
dall’altra hanno discusso i li¬ 
velli occupazionali della po¬ 
polazione ed anche la natura 
dell'impiego delle basi, che 


sono formalmente britanniche, 
ma che, nei piani atlantici, 
dovrebbero venire usate an¬ 
che dall’aviazione e dalla ma¬ 
rina di tutti i paesi della NA¬ 
TO. Domani Dom Mintoff do¬ 
vrebbe incontrarsi con il Pri¬ 
mo ministro Heath. 


NELLA FOTO: un aereo inglese ab¬ 
bandona la sua base di Malta. 


Contro le minacce del generale Dayan 


tutte le forze della resistenza 


Ferma polemica della « Pravda » contro un giornale libico per un articolo antisovietico 
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Dopo un appello di Frei alla «guerra civile » 


IL CAIRO, 5 marzo 


In Cile fermo monito 


del governo alla D C 


SANTIAGO DEL CILE, 5 marzo 

Il governo cileno di Uni¬ 
tà Popolare ha replicato con 
estrema fermezza alle minac¬ 
ce del partito democristiano 
e delle altre forze di destra, 
espresse giovedì scorso in un 
cosiddetto « manifesto dell’op¬ 
posizione » in cui si minac¬ 
cia la guerra civile se il Pre¬ 
sidente Allende emenderà, 
facendo ricorso alle sue pre¬ 
rogative costituzionali e nel 
pieno rispetto della legge, 
una legge presentata dalla DC 
che è volta a limitare i po¬ 
teri del governo in materia 
di nazionalizzazioni. La leg¬ 
ge, inoltre, prevede anche il 
ritorno ai vecchi proprietari 
di alcuni settori già nazio¬ 
nalizzati. 

Com’è noto, l’opposizione 
gode della maggioranza in se¬ 
no al Parlamento, tuttavia per 
far passare leggi di modifi¬ 
che costituzionali ci vuole 
una maggioranza dei due ter¬ 
zi. In tal senso si è espres¬ 
sa una decisione del tribuna¬ 
le costituzionale, decisione 
che però la DC non ha rico¬ 
nosciuto valida, dimostrando 
chiaramente che la sua azione 
mira allo scardinamento delle 


strutture istituzionali. 

A queste minacce. Unità 
Popolare ha replicato in un 
documento in cui si afferma 
tra l’altro che la DC, « pur 
sapendo che il Presidente del¬ 
la repubblica deve vegliare 
sulla sicurezza del popolo ci¬ 
leno, pretende di strappargli 
i suoi poteri minacciando ima 
guerra civile se egli non ac¬ 
cetta di piegarsi a certe ri¬ 
chieste e di abbandonare il 
suo ruolo di custode della 
Costituzione e delle leggi ». 

«E’ questa — continua il 
documento — la voce della 
fronda dei privilegiati. L'op¬ 
posizione parlamentare cerca 
di far passare il potere di de¬ 
cisione politico ed ammini¬ 
strativo dalle mani del • go¬ 
verno a quelle del Parlamen¬ 
to, calpestando in questo mo¬ 
do la Costituzione politica 
delio Stato ». 


• • La stampa egiziana insiste 
oggi sulla necessità di racco¬ 
gliere e unificare tutte le for¬ 
ze della resistenza palestine¬ 
se per metterla interamente 
al servizio della lotta contro 
Israele. Gli articoli di Al Ah- 
ram e di Al Akhbar mettono 
in rilievo che, di fronte alle 
minacce di Dayan contro la 
Siria e il Libano, non esiste 
altra strada che « stringere i 
ranghi della resistenza pale¬ 
stinese e sormontare ogni o- 
stacolo che possa ritardare 
la cooperazione fra la resi¬ 
stenza e gli Stati arabi che 
circondano Israele e soprat¬ 
tutto quelli ai quali mira I- 
sraele. Gli Stati arabi — scri¬ 
ve Al Ahram — debbono fa¬ 
re la loro patrie fornendo al¬ 
le forze della resistenza l’aiu¬ 
to necessario e contrastando 
ogni azione che possa servi¬ 
re allo scopo del nemico, che 
è quello di liquidare l'azione 
dei «feddayin». Al Akhbar spe¬ 
cifica che « si devono denun¬ 
ciare quelle situazioni arabe 
che fanno deviare l’azione dei 
"feddayin” dalla sua natura 
e dal suo messaggio, e che 
partecipano direttamente o in¬ 
direttamente alla sua distru- 


cordo sulla cooperazione fra 
i due paesi. 


TEL AVIV, 5 marzo 

Il Consiglio dei ministri 
israeliano ha approvato oggi la 
proposta del Premier Golda 
Meir di nominare ministro 
del Commercio e dell'Indu- 
stria il gen. Hayim Bar-Lev, 
ex capo tid stato maggiore del¬ 
l'esercito fino al dicembre 
scorso. La nomina dovrà es¬ 
sere ratificata dal Parlamen¬ 
to (Knesset). Il ministero del 
Commercio e dellTndustria è 
stato retto finora, ad interim, 
dal ministro del Tesoro, Pi- 
nhas Sapir. 

Con l'ingresso nel gabinet¬ 
to di Bar-Lev, i ministri israe¬ 
liani di estrazione militare so¬ 
no quattro su diciotto: gli al¬ 
tri tre sono: il vice presidem 
te del Consiglio, Yigal Allon, 
già generale e comandante di 
alcuni fronti durante la guer¬ 
ra arabo-israeliana del 1948- 
1949, il ministro della Difesa, 
Moshe Dayan, ex capo di sta¬ 
to maggiore dal 1953 al 1958, 
e il ministro senza portafo¬ 
glio, Israel Galili, capo di sta¬ 
to maggiore dell’o Hagana », 
l’esercito clandestino durante 
il conflitto del '48-'49. - 


Il documento sottolinea poi 
la necessità di rispettare le 
decisioni del tribunale costi¬ 
tuzionale, per quello che ri¬ 
guarda i plebisciti, cui la DC 
ha minacciato di far ricorso 
con l’intenzione dichiarata di 
« porre fuori legge » il gover¬ 
no, democraticamente eletto.. 


Mentre Grivas accentua le minacce 


Nuove intimidazioni 


Carlo Benedetti 


greche contro Cipro 


PARIGI, 5 marze 

La « crisi dello Stato fran¬ 
cese » è stata nuovamente de¬ 
nunciata oegi dal segretario 
generale aggiunto del Partito 
comunista francese, Georges 
Marchais, il quale ha ribadi¬ 
to le accuse di slittamento 
verso l’atlantismo da lui mos¬ 
se negli ultimi due mesi alla 
politica estera governativa. 

Marchais, che si rivolgeva 
all’assemblea dei sindaci co¬ 
munisti riunita nel sobborgo 
parigino di Montreuil, ha fra 
l’altro affermato che « l'incon¬ 
testato slittamento verso l’a¬ 
tlantismo» conduce anche ad 
alleanze e ravvicinamenti con¬ 
tro naturi. 


NICOSIA, r i marzo 

Il quotidiano cipriota di e- 
strema destra Xea Proini ha 
oggi rilevato che il generale 
Grivas, nascosto nellisola per 
organizzare tentativi eversivi 
al fine di rovesciare il governo 
di Makarios e di distruggere 
m questo modo l’indipenden¬ 
za del paese. « ha posto sot¬ 
to la sua protezione i tre ve¬ 
scovi che la settimana scor¬ 
sa hanno chiesto le dimissio¬ 
ni di Makarios ». I tre ve¬ 
scovi, come noto, si sono al¬ 
lineati sulle posizioni di Ate¬ 
ne e sono stati duramente at¬ 
taccati dalla popolazione che, 
invece, si è mobilitata con 
forza per difendere il Presi¬ 
dente e la garanzia che questi 
dà all’indipendenza cipriota. 

Oggi intanto la starppa gre¬ 
ca, controllata dal regime fa¬ 
scista, ha rincarato la dose 
delle minacce contro Cipro. I 
giornali scrivono espressamen¬ 
te che il governo dell’isola 
deve seguire « una politica di 
ellenismo » e che le forze di 
sinistra devono essere esclu¬ 


se dalla direzione politica a 
Nicosia per lasciare posto ad 
un « governo di unità nazio¬ 
nale » che garantirebbe la sot¬ 
tomissione di Cipro al fasci¬ 
smo sreco. In realtà questo 
« governo di unità nazionale » 
senza le sinistre sarebbe rap¬ 
presentativo di poco più del¬ 
la metà dei ciprioti. 

La stampa ateniese è par¬ 
ticolarmente esplicita — pur 
facendosene vanto nell’adde- 
bitare la tensione e la minac¬ 
cia di guerra civile che in¬ 
combe a Cipro alla respon¬ 
sabilità della giunta militare 
ateniese; ad esempio l’orga¬ 
no ufficioso del regine Nea 
Poliltka scrive che « se Ma- 
arios si fosse conformato al¬ 
le raccomandazioni di Atene, 
gli avvenimenti di questi gior¬ 
ni non sarebbero mai avve¬ 
nuti ». Altri organi di stampa 
praticamente intimano all’ar¬ 
civescovo, sulla linea degli 
ultimatum inviati a Nicosia 
da Atene, di seguire la politi¬ 
ca della dittatura greca. 


MOSCA, 5 marzo 

Mentre è stato firmato un 
accordo per la cooperazione 
economica e tecnica fra la 
URSS e la Repubblica araba 
libica, che prevede la coope¬ 
razione fra i due paesi nella 
ricerca, estrazione e lavora¬ 
zione del petrolio, nello svi¬ 
luppo dell’energetica e di al- • 
tri settori deU’economia della 
Libia, oggi la Pravda pole¬ 
mizza con fermezza contro 
quanto ha scritto recentemen¬ 
te il giornale libico Al Giuri- 
di. Nel denunciare le inven¬ 
zioni antisovietiche del gior¬ 
nale. che sono tese a minare 
la fiducia esis tent e tra i pa¬ 
trioti arabi e ÌTTRSS. la Prov¬ 
ila scrive che l’autore dell’ar¬ 
ticolo è arrivato persino ad 
affermare che dopo l’aggres¬ 
sione israeliana del giugno 
1967 il Presidente Johnson e 
il capo del governo sovietico 
avrebbero concluso un accor¬ 
do in base al quale nel Me¬ 
dio Oriente si sarebbe mante¬ 
nuto uno stato nè di guerra 
nè di pace, che sarebbe, «van¬ 
taggioso» per l'Unione Sovie¬ 
tica. 

Il giornale prosegue poi af¬ 
fermando che i rapporti so- 
vietico-arabi consisterebbero 
nel « tenere il mondo arabo 
in costante dipendenza dal- 
1TJRSS » e altre cose simili. 

Queste invenzioni del stor¬ 
nale libico — osserva la Frau¬ 
da — fanno sorgere sponta¬ 
neamente una domanda: non 
è questo il frutto di piani 
malamente mascherati dei so¬ 
stenitori del ripristino degli 
ordinamenti imperialistici e 
coloniali nell’Oriente arabo? A 
qualcuno non piace che il po¬ 
polo libico abbia cacciato 
dalla sua terra gli imperiali¬ 
sti d’oltre Oceano, i colonia¬ 
listi ed i loro seguaci. 

E’ degno d’attenzione — in¬ 
dica infine la Pravda — il fat¬ 
to che l’intervento apertamen¬ 
te provocatorio del giornale 
Al Giundi ha coinciso con la 
visita in Unione Sovietica di 
una delegazione libica gover¬ 
nativa che ha concluso un ac- 


Harrysburg 


«Padre Berrigan 
non capeggiò 
nessun 
complotto» 


DALLA REDAZIONE 


La stampa egiziana: unificare 


NUOVA DELHI, 5 marzo 


NEW YORK, 5 marzo 

Suor Elizabeth McAlister, 
coimputata di padre Philip 
Berrigan al processo di Har- 
risburg, ha dichiarato che non 
vi fu alcun complotto per ra¬ 
pire il consigliere di Nixon 
Henry Kissinger. La religiosa 
ha dichiarato che non inten¬ 
de contestare l’esattezza di 
lettere attribuite a lei e a pa¬ 
dre Philip Berrigan e nelle 
quali viene citato il nome di 
Kissinger (delle lettere è sta¬ 
ta data lettura come mate¬ 
riale di prova al processo 
in corso a Harrisbnrg). Tut¬ 
tavia, ha detto suor Elizabeth, 
il contenuto delle lettere non 
è stato visto nel giusto conte¬ 
sto, in quanto a vi è differen¬ 
za tra un complotto e idee e- 
spresse in una lettera e in una 
conversazione ». 

La religiosa ha anche nega¬ 
to che ri fosse un complotto 
per compiere attentati dinami¬ 
tardi contro edifici governa¬ 
tivi di Washington ih segno 
di protesta per la guerra nel 
Vietnam, mentre ha ammesso 
che alcuni degli imputati al 
processo di Harrisburg hanno 
partecipato a « incursioni » in 
alcuni uffici di leva dei quali 
furono distrutti i registri; del 
resto padre Berrigan sta scon¬ 
tando due dure condanne per 
questi simbolici gesti. - 

Ella ha concluso così le 
sue deposizioni: « Ho agito 
con senso di responsabilità 
cristiana, così come l’intendo, 
per dire qualcosa in merito 
alle inutili uccisioni ». 


Incidenti 


in India 


per le elezioni 
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MOSCA, 5 marzo 

Nuovi commenti sovietici 
alla visita di Nixon a Pechi¬ 
no. Sulla Pravda di oggi l'os¬ 
servatore Gheorghe Ratinili 
— nella consueta rassegna 
settimanale di politica este¬ 
ra — scrive che i dirigenti 
americani hanno deciso di ef¬ 
fettuare il viaggio in Cina non 
tanto perchè preoccupati del¬ 
le sorti della pace, quanto 
perchè allettati dal corso an¬ 
tisovietico intrapreso dai di¬ 
rigenti di Pechino. 

Dopo aver citato numerosi 
dispacci di agenzie e com¬ 
menti di giornali americani 
(tutti dedicati ad esaltare il 
riavvicinamento Cina-USA e 
a porre in evidenza come, in 
seguito all’incontro Nixon- 
Mao, gli Stati Uniti siano 
riusciti a mettere — come ha 
scritto il « Christian Scien¬ 
ce Monitor» — Pechino con¬ 
tro Mosca, l'osservatore so¬ 
vietico rileva che molti Pae¬ 
si capitalistici, stabilendo i 
rapporti con la RPC, hanno 
rotto le relazioni con Formo¬ 
sa, mentre gli USA continua¬ 
no sulla vecchia strada dei 
contatti con il regime di 
Ciang Kai-scek. 

Ratiani riporta poi quanto 
scritto dal « Christian Scien¬ 
ce Monitor » e cioè che «Nix¬ 
on ha proposto che gli USA 
se ne andranno da Formosa 
se i cinesi li aiuteranno a 
convincere Hanoi ad accatta¬ 
re le condizioni americane 
per la pace in Indocina ». la- 
le affermazione — prosegue 
la Pravda — è stata ripresa 
anche dal Washington Post 
che ha scritto che tutta l’ope¬ 
razione proposta da Nixon 
« può essere paragonata ad un 
baratto: Formosa per il Viet¬ 
nam». L’osservatore aggiunge 
quindi che « Washington ha 
organizzato un commercio con 
Pechino alle spalle del popo¬ 
lo vietnamita e degli altri 
Paesi dell’Asia ». Ricordato 
che a Saigon il portavoce del 
governo ha dichiarato al cor¬ 
rispondente del n New York 
Times » che in seguito al co¬ 
municato USA-RPC la politi¬ 
ca del suo governo « sarà più 
facile », Ratiani toma a sot¬ 
tolineare il fatto che la visita 
di Nixon è stata caratterizza¬ 
ta anche dalla intensificazio¬ 
ne dei bombardamenti ameri¬ 
cani sullTndocina, « compre¬ 
se le province meridionali del¬ 
la RDV ». 

Concludendo, la Pravda fa 
però rilevare che, nonostan¬ 
te tutte le manovre, anche 
questa volta sarà l’imperia¬ 
lismo a perdere: «I popoli 
dell’Indocina hanno infatti de¬ 
gli amici fedeli che fornisco¬ 
no loro un appoggio decisivo 
nell'eroica lotta per la libera¬ 
zione e l’indipendenza». 

Anche la Kamsomolskaia 
Pravda insiste sulle collusio¬ 
ni tra americani e cinesi e 
rileva che negli USA « gli am¬ 
bienti più reazionari hanno 
salutato i risultati della vi¬ 
sita di Nixon». 


pugna elettorale vi saranno le 
liste, per la Camera, del MPL 
di Labor. L’avvenire di que¬ 
sta formazione politica sta 
nella sua capacità di conqui¬ 
stare quelle parti democrati¬ 
che dell’elettorato cattolico 
per dare, da sinistra, una le¬ 
zione alla DC. Importante è 
la indicazione del movimento 
polìtico dei lavoratori perchè 
al Senato si votino le liste 
di sinistra. Tutto questo è 
particolarmente vero in A- 
bruzzo ove la DC detiene an¬ 
cora il monopolio politico del 
potere (e perciò la regione è 
tuttora in piena crisi), ed è 
nell’interesse di tutte le for¬ 
ze democratiche. 

La compagna Rodano ha de¬ 
nunciato le pesanti responsa¬ 
bilità della DC per il fatto 
che a Roma, dopo nove mesi 
di confusione, di intrighi, di 
paralisi dell’attività del Comu¬ 
ne e della Provincia si pro¬ 
fila oggi la minaccia del com¬ 
missario e dello scioglimento. 
Nessuna delle due assemblee 
ha ancora approvato il bilan¬ 
cio preventivo per il 1972 e, 
per quel che riguarda la Pro¬ 
vincia, il comitato di control¬ 
lo ha fissato, per l’approva¬ 
zione del bilancio, il termine 
ultimativo del 10 marzo. Eb¬ 
bene la DC, con atteggiamen¬ 
to irresponsabile, ha imposto, 
prima ai partiti con cui ha 
in corso le trattative per la ri¬ 
costituzione del centro-sini¬ 
stra, e poi a tutto il Consiglio 
il rinvio della elezione del pre¬ 
sidente della Giunta al 9 di 
marzo; che cosa vuol signifi¬ 
care questo se non il tenta¬ 
tivo, o di ricostruire il cen¬ 
tro-sinistra arretrato e mode¬ 
rato che serva di copertura 
alle reali scelte di destra del¬ 
la DC, che umili i partiti mi¬ 
nori e soprattutto il partito 
socialista, oppure quello di 
smascherare, rovesciando la 
responsabilità sugli altri par¬ 
titi della coalizione, la sua 
volontà di giungere allo scio¬ 
glimento delle assemblee del¬ 
la capitale? In una città, in 
una provincia travagliate da 
una gravissima crisi economi¬ 
ca (tredici fabbriche occupa¬ 
te contro la smobilitazione, 
201 aziende i cui lavoratori 
sono in cassa integrazione, 
35.000 edili disoccupati), la 
DC vuole impedire alle as¬ 
semblee elettive di funziona¬ 
re, vuol gestire in proprio at¬ 
traverso i commissari le leve 
del potere locale durante la 
campagna elettorale, accresce¬ 
re le occasioni dì qualunqui¬ 
smo e di discredito delle isti¬ 
tuzioni, fertile terreno per le 
tentazioni di destra. 

Sarà il popolo romano a da¬ 
re adeguata risposta il 7 mag¬ 
gio sconfiggendo la destra e 
facendo pagare alla DC non 
solo le sue generali scelte re¬ 
trive e antiriformatrici ma an¬ 
che la sua volontà di para¬ 
lizzare, svuotare e screditare 
le istituzioni democratiche. 


Fascisti 


L’India ha chiesto a chiari¬ 
menti » al governo degli Sta¬ 
ti Uniti in merito al riferi¬ 
mento al Kashmir contenuto 
nel comunicato congiunto ri¬ 
lasciato dal Presidente Nixon 
e dal Premier cinese Ciu En- 
lai. Ieri, in un comizio elet¬ 
torale, Indirà Gandhi aveva 
detto che il riferimento alla 
linea del cessate il fuoco del 
Kashmir costituisce « una 
chiara interferenza negli af¬ 
fari interni del nostro Pae¬ 
se ». Il problema, hanno det¬ 
to gli indiani, va risolto con 
negoziati bilaterali fra l’In¬ 
dia e il Pakistan. 


TAIPEH, 5 marzo 

Il regime di Ciang Kai-scek 
ha deciso di » liberalizzare » 
gli scambi commerciali con 
« alcuni Paesi socialisti » con 
i quali non ha relazioni di¬ 
plomatiche. H gesto, sorpren¬ 
dente, quanto irrilevante, è il 
sintomo del panico per le e- 
ventuali conseguenze di un 
«abbandono» da parte degli 
Stati Uniti del sostegno ecr»- 
nomico fin qui prestato al re¬ 
gime. 


NUOVA DELHI, 5 marzo 

Sono cominciate oggi, m In¬ 
dia, le operazioni di voto per 
Delezione delle assemblee le¬ 
gislative regionali di sedici 
Stati e di due territori del¬ 
l’Unione indiana: complessiva¬ 
mente devono votare circa 195 
milioni di persone. 

Lo svolgimento delle elezio¬ 
ni è stato turbato oggi da al¬ 
cuni incidenti; a Madhubani, 
ad un centinaio di chilometri 
a nord di Patna, un agente di 
polizia, ha sparato, per ragio¬ 
ni ignote, uccidendo un pre¬ 
sidente di seggio e ferendo 
gravemente un suo assisten¬ 
te. La polizia ha arrestato 
l’agente. 

Nell’Andhra Pradesh, la po¬ 
lizia ha aperto il fuoco con¬ 
tro gruppi di elettori di op¬ 
poste tendenze, uccidendo un 
uomo e ferendone altri due 
a Chinnaganyan, a 270 chilo¬ 
metri da Hyderabad. 


blzaM: denunciati 
afta fascisti 
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composti a mano, apparsi sui 
muri di Bolzano, e firmati da 
una fantomatica « Gioventù 
nazional-rivoluzionaria », eti¬ 
chetta dietro la quale si può 
tuttavia identificare quel grup¬ 
po di teppisti e di delinquen¬ 
ti comuni che si muovono nel¬ 
l’orbita del MSI e della sua 
organizzazione giovanile. 

Il procedimento a carico 
degli squadristi, responsabili 
di numerosi episodi di violen¬ 
ze ed intimidazioni, si riferi¬ 
sce ad otto individui, ira i 
quali primeggia il segretario 
giovanile del MSI, Walter Pi¬ 
lo, cui si aggiungono altri 
esemplari del sottobosco tep- 
pistico-delinquenziale, in cui 
il MSI affonda le mani per 
reclutare poi scherani: ì pre¬ 
giudicati per reati comuni, 
Renzo Mot ter e Silvano Alber- 
tin; Rossano Scarpa, scoperto 
recentemente in flagrante fur¬ 
to d’auto. Gli altri squadristi 
sono: Diego Morini, Bernar¬ 
do Montrasio ed i fratelli Fran¬ 
co e Renato Paparella. Tutti 
costoro si sono distinti da 
tempo per una serie di pio- 
vocazioni e di gesta squadri- 
stiche, assieme ad alt ri « ca¬ 
merati », fra i quali giova ri¬ 
cordare la figura di Carlo Tri- 
vini, detto « il gobbo », che 
si trova in galera per l’assas¬ 
sinio di un cameriere di un 
locale notturno della zona po¬ 
polare della città. 

Gli episodi in relazione ai 
quali gli otto « giovani nazio¬ 
nali » sono oggetto di un pro¬ 
cedimento giudiziario sono di¬ 
versi e non è, ovviamente, da¬ 
to sapere su quali sia stato 
possibile per il sostituto pro¬ 
curatore, che ha condotto le 
indagini, raccogliere elementi 
tali da definire responsabilità 
precìse. 

Tuttavia è certo che la de¬ 
nuncia presentata dal compa¬ 
gno Mauro Bertoldi, segreta¬ 
rio provinciale della FOCI, ag¬ 
gredito da Rossano Scarpa e 
da Renzo Motter « rispettiva¬ 
mente più noti coi nomignoli 
di « Stecca » e « Lofio » per il 
giro), ha una sua ben circo- 
stanziata documentazione, co¬ 
sì come il tentato assalto al¬ 
la sede di « Lotta continua » 
e il pestaggio di due giovani 
appartenenti a quest’ultimo 
gruppetto. 

Altri episodi, sui quali ve¬ 
rosimilmente, è stata fatta lu¬ 
ce, sono le violenze e le mi¬ 
nacce contro il gestore e al¬ 
cuni clienti di un bar cittadi¬ 
no, dove i fascisti volevano 
imporre di « non parlare di 
politica ». 

C’è da notare che i fascisti 
estensori dei manifesti abusi¬ 
vi accomunano nelle loro « ac¬ 
cuse » il dottor Anania alla 
squadra politica della questu¬ 
ra, definita sua « complice ». 

Gianfranco Fata 


Roma: provocazioni 
missine e bomba contro 
una sede dei carabinieri 


i pezzi occorrenti per prepa¬ 
rare i congegni a tempo per 
l'esplosione degli ordigni. I 
congegni sono gli stessi: per 
le bombe della Fiera, per 
quelle sui treni, per quelle 
della strage di Milano. E tut¬ 
ti — e pare ormai accerta¬ 
to — vengono dal Veneto. 

Il mostruoso disegno politi¬ 
co che appariva confusamen¬ 
te sullo sfondo dei dramma¬ 
tici fatti del 1969, ispirati al¬ 
la « strategia della tensione » 
e all’obiettivo del colpo di 
stato, sta dunque acquistan¬ 
do corpo: i fantasmi proces¬ 
suali messi in piedi dal que¬ 
store Guida, dai commissari 
Allegra e Calabresi della po¬ 
lizia milanese, lasciano il pas¬ 
so alle prove che lentamente 
pazientemente, il giudice Stiz 
ed il Pubblico ministero Ca¬ 
logero sono venuti accumulan¬ 
do a Treviso. Quei fatti sono 
diffìcilmente scindibili. Ap¬ 
paiono legati alla stessa logi¬ 
ca politica, alla stessa mente 
organizzativa, alla medesima 
tecnica esecutiva. 

Per questo si la sempre più 
acuto l’interrogativo: l’incbie- 
sta di Treviso farà piena Ili¬ 
ce anche sulle bombe di Mi¬ 
lano? E’ certo che, per il mo¬ 
mento a Treviso sono stati 
visti nei corridoi del Tribu¬ 
nale e nell’anticamera del 
Giudice istruttore alcuni per¬ 
sonaggi i cui nomi sono stati 
fatti a più riprese a propo¬ 
sito della strage del 12 di¬ 
cembre 1969: fra essi. Bruno 
Giorgi, il neofascista romano 
abitante a Reggio Emilia e 
legato a Mario Merlino, e l’ex 
deputato Stuani il quale rac¬ 
colse le confidenze del suici¬ 
da aw. Vittorio Ambrosini, 
ex agente dell’OVRA. 

Preda e Ventura, con il lo¬ 
ro passato di fascisti, con la 
loro improvvisa conversione 
ai gruppi estremisti di sini¬ 
stra che coincide esattamen¬ 
te col periodo degli attenta¬ 
ti e con la * svolta » compiu¬ 
ta a Roma dagli uomini co¬ 
me Mario Merlino che Pino 
Rauti s’era portato in Gre¬ 
cia. non solo si inseriscono 
in questo quadro: vi stanno 
dentro con un cumulo ormai 
pedante di prove. 

Come vi e caduto anche 
Rauti. sulla base di quali ele¬ 
menti. dal momento che a 
suo carico sono state elevate 
le stesse imputazioni? Que¬ 
sto. per ora. Io sanno sol¬ 
tanto il giudice Stiz ed il 
Pubblico ministero Calogero. 
Col fiato sospeso, da molte 
parti si attendono le loro pros¬ 
sime mosse. 


dei carabinieri » ed era fir¬ 
mato FARO (fronte armato 
rivoluzionario operaio), ma a 
Roma non esistono tracce di 
un'organizzazione con tale de¬ 
nominazione. 


« Si pensa quindi — ha pre¬ 
cisato una nota delPANSA 
che presumibilmente riflette 
le opinioni dell’ufficio politi¬ 
co della questura — che 
qualche gruppo di estremisti 
cerchi di provocare disordini 
compiendo attentati con l’in¬ 
tenzione di farli attribuire ad 
avversari politici ». La matri¬ 
ce politica dell’attentato alla 
caserma dei carabinieri appa¬ 
re quindi di destra. 


Materiale NÀTO le armi 
rinvenute ad Aurislna? 


DAL CORRISPONDENTE 


TRIESTE, 5 marzo 

11 rinvenimento di un altro 
quantitativo di armi e bombe 
negli anfratti carsici presso 
Aurisina. di cui abbiamo dato 
notizia nelle ultime edizioni 
di ieri, ha destato sensazione 
a Trieste e nella provincia. 
Proprio il giorno prima il no¬ 
stro giornale aveva denuncia¬ 
to la cappa di silenzio che 
era calata su un fatto di tan¬ 
ta importanza come il ritro¬ 
vamento, il 24 febbraio scor¬ 
so, del primo arsenale. 

Nel tardo pomeriggio di sa¬ 
bato c’è stata la nuova sco¬ 
perta: a pochi metri di distan¬ 
za (ma su questo dato, come 
vedremo, le indicazioni sono 
contraddittorie) è stato trova¬ 
to un contenitore metallico 
analogo ai due reperiti dieci 
giorni prima. Nell’intemo vi 
erano sei bombe con detona¬ 
tori innescati, due bombe in¬ 
cendiarie al fosforo, due pi¬ 
stole calibro 9 marca « Star » 
di produzione spagnola nuo¬ 
ve di zecca, due caricatori 
con cento pallottole, sei tor¬ 
ce a batteria, cinque fondine, 
lubrificante per le armi e un 
binocolo. Accanto a questo 
materiale, come nel caso pre¬ 
cedente, istruzioni per l’uso, 
ciclostilate in italiano. 

Sul luogo esatto del rinve¬ 
nimento sono apparse versio¬ 
ni contrastanti: per il quoti¬ 
diano locale le armi sarebbe¬ 
ro state scoperte nella stessa 
cavità che custodiva l’altro 
arsenale (evidente lo sforzo 
di accreditare l'ipotesi di un 
unico deposito, a costo anche 
di far fare una magra figura 
a quei carabinieri che fino a 
pochi giorni prima erano in¬ 
dicati come protagonisti di 
sistematiche e ripetute. perlu¬ 
strazioni). Per altri organi di 
stampa invece la località è di¬ 
versa, a qualche centinaio di 
metri. 


BOLZANO, 5 marzo 
Un procedimento giudizia¬ 
rio è stato intrapreso nei 
confronti di otto teppisti fa¬ 
scisti. Fra questi vi è il se¬ 
gretario della Federazione gio¬ 
vanile del MSI di Bolzano. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Vincenzo 
Anania, autore delle indagini 
e che ora ha passato il fasci¬ 
colo relativo agli otto al giu¬ 
dice istruttore, è stato ogget¬ 
to di violente minacce espo¬ 
ste in numerosi manifesti, 


ROMA, 5 marzo 

Squadracce fasciste hanno 
scorrazzato per buona parte 
della notte nelle strade del¬ 
la capitale imbrattando mu¬ 
ra di edifici pubblici e pri¬ 
vati con scritte inneggianti 
al MSI e al dinamitardo Pi¬ 
no Rauti, arrestato l’altro ie¬ 
ri e tradotto a Treviso. 

Le stesse squadre hanno 
affisso, anche al di fuori dei 
tabelloni elettorali della pre¬ 
cedente consultazione ammi¬ 
nistrativa ed i cui spazi non 
sono stati ancora assegnati 
ai partiti, manifesti con la 
« fiamma » missina. La poli¬ 
zia ha assistito alla sortita 
dei gruppi missini senza 
prendere alcuna misura, no¬ 
nostante le recentissime di¬ 
sposizioni diramate dal mini¬ 
stero degli Interni che, evi¬ 
dentemente, non valgono per 
i gruppi di destra. 

Uno striscione inneggiante 
a Pino Rauti, che è membro 
della direzione nazionale del 
MSI nel quale se ne chiede¬ 
va la scarcerazione è stato 
issato anche durante una ma¬ 
nifestazione di pretta marca 
fascista organizzata ieri mat¬ 
tina « contro la violenza ros¬ 
sa» da uno pseudo comitato 
di genitori. Vi hanno parte¬ 
cipato i soliti Armando Ple- 
ble. Tedeschi, Ettore Parato¬ 
re ed Ugo Papi. Era presen¬ 
te anche il prof. Pellegrino, 
l’ex brigatista nero, professo¬ 
re del liceo Castelnuovo. uno 
dei provocatori delle violen¬ 
ze esplose settimane fa in 
quel liceo. Poco dopo l’ini¬ 
zio della manifestazione qual¬ 
cuno ha' tuttavia fatto toglie¬ 
re Io striscione inneggiante 
a Rauti. 

In questo quadro di aper¬ 
ta provocazione, in cui il 
MSI appare direttamente im¬ 
plicato, si registra anche un 
gravissimo episodio di vio¬ 
lenza avvenuto nelle prime 
ore di questa notte. Poco pri¬ 
ma dell’una una bomba è sta¬ 
ta lanciata contro una fine¬ 
stra della palazzina che ospi¬ 
ta il nucleo presidenziale dei 
carabinieri e rispettorato 
scuole e unità speciali del¬ 
l’arma. in via Cèlimontana. 
Per lanciare l’ordigno gli at¬ 
tentatori hanno verosimilmen¬ 
te dovuto superare un picco¬ 
lo giardino e lanciare l’ordi¬ 
gno contro l’angolo della pa¬ 
lazzina. un edificio a due 
piani. Essi hanno potuto agi¬ 
re del tutto indisturbati. Per 
l’esplosione molti vetri sono 
andati in frantumi e lo spi¬ 
golo dell'edificio colpito dal¬ 
l’ordigno è stato notevolmen¬ 
te danneggiato. Il piamone 
dt guardia e stato scaraven¬ 
tato a terra dallo spostamen¬ 
to d’aria. 

Finora non è stato trovato 
alcun elemento utile per rin¬ 
tracciare i responsabili. Alme¬ 
no è quanto dicono gli inqui¬ 
renti. Alcune persone che abi¬ 
tano nella zona sono state 
interrogate, ma non hanno 
saputo fornire alcuna trac¬ 
cia. Non si sa nemmeno se 
gli attentatori siano fuggiti in 
moto o in auto. Sul luogo 
dell’esplosione, oltre ad al¬ 
cuni pezzetti di metallo — 
che hanno fatto pensare che 
la carica esplosiva, probabil¬ 
mente tritolo, fosse inserita in 
un tubo di metallo — sono 
stati trovati anche alcuni vo¬ 
lantini. Uno di essi era scrit¬ 
to con un pennarello rosso 
e era diretto « contro le vio¬ 
lenze della polizia fascista e 


Siamo stati sul posto e, in 
assenza dei responsabili della 
locale tenenza deU'arma, ab¬ 
biamo appreso da fonte qua¬ 
lificata che il contenitore sa¬ 
rebbe stato trovato a qualche 
metro dai precedenti. Que¬ 
sta la spiegazione dello stra¬ 
no episodio: il nuovo reperto 
venne spostato dagli altri, dai 
ragazzi che per primi aveva¬ 
no scoperto gli esplosivi ed 
avevano giocato con essi per 
qualche giorno. Se ciò è vero 
trova piena conferma la noti¬ 
zia da noi pubblicata venerdì 
scorso in merito alla casuali¬ 
tà del ritrovamento, ma ad 
un tempo risulta inspiegabile 
la casualità dell’operato degli 
inquirenti. Qualcuno che ba 
visto i contenitori assicura 
trattarsi di materiale in do¬ 
tazione alla NATO: non a ca¬ 
so nella nostra regione c’è 
una grossa base militare di 
questa organizzazione. Non 
spetta a noi, ma agli organi 
inquirenti, controllare queste 
voci che circolano con insi¬ 
stenza nella zona. 


C’è fondato motivo di rite¬ 
nere che altri arsenali siano 
sistemati nelle grotte e nelle 
doline carsiche. Non a caso i 
contenitori sin qui rinvenuti 
portavano incisi contrassegni 
diversi (un triangolo i primi 
due. tre cerchi intrecciati il 
terzo) e le relative istruzioni 
erano ciclostilate. Sintomati¬ 
ca è altresì la scelta del po¬ 
sto, strategicamente assai de¬ 
licato (tra il confine con la 
Jugoslavia ed il mare corrono 
tre, quattro chilometri in li¬ 
nea d’aria); l’anfratto in par¬ 
ticolare si trova ad un cen¬ 
tinaio di metri appena dalla 
caserma dei carabinieri. 


Il compagno Antonino Cuf- 
faro, segretario regionale del 
PCI. ha rivolto un’interpel¬ 
lanza urgente al presidente 
della Regione, Berzanti, per 
sapere quali iniziative ha as¬ 
sunto o intende immediata¬ 
mente assumere per solleci¬ 
tare le autorità inquirenti a 
render noti i risultati fin qui 
acquisiti nelle indagini. 

Fabio Inwinkl 


Ieri a Bari 
nuovi attentati 
dei fascisti 


BARI, 5 marzo 

Due attentati — di marca 
fascista — sono stati compiu¬ 
ti nel pomeriggio, si presume 
dalle stesse persone, contro 
le sedi della Federazione pro¬ 
vinciale del PSDI e dell’Asso¬ 
ciazione nazionale reduci del¬ 
la prigionia dai lager e della 
guerra di liberazione. 

Alcuni sconosciuti hanno 
lanciato una bottiglia di bir¬ 
ra, contenente benzina, con¬ 
tro le porte della Federazio¬ 
ne del partito socialdemocra¬ 
tico in via Dante e dell’Asso¬ 
ciazione in piazza Roma, en¬ 
trambe al primo piano di due 
stabili nel centro della città 
e distanti alcune centinaia di 
metri fra loro. I princìpi di 
incendio — che hanno provo¬ 
cato lievi danni — sono stati 
spenti dai vigili del fuoco. 


Nel secondo anniversario 
morte del compagno 


CARLO TREZZI 

( BERTI N) 


i figli, la nuora e il genero lo t 
cordano con affetto e offrono Ln 
5000 a lT'nitn. 

Ctmsello Balsamo (Milano). 

5 marzo 19?J 
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